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Il prefetto elettorale 


domenica 


Inchiesta fra i medici italiani: 
SI' ALLA PILLOLA • I collo¬ 
qui con I lettori 0 TV: i 
programmi della settimana 


1 


A PAGINA 7‘ 



t 


A 



K\ 



Monti anche 
nel bob a 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


• Eugenio Monti ha fatto Ieri II c bis > nel bob a quattro, vincendo la sua seconda medaglia 
d'oro ai Giochi Invernali di Grenoble. Le altre gara sono state vinte: dal francese Kllly 
nello slalom speciale, dal norvegese Ellebsaeter nei 50 km. di fondo e dallo svedese Hoeglin 
nel 10.000 m. di pattinaggio. Nella foto: il bob a quattro di Monti In azione sulla pista 
francese A PAGINA 13 I NOSTRI SERVIZI 


Dopo l’arrogante no di Johnson alla trattativa l’FNL all’offensiva a Saigon e in altri centri 


quartiere generale di Westmoreland 
attaccato dai Viet con razzi e con mortai 


DOPO I COLLOQUI DI ROMA 


Agire subito per far 
cessare i bombardamenti 


Violentissime esplosioni, colossali incendi — Attaccate anche le installazioni americane a Bien Hoa, long Dinh, Nha Be, Can Tho 
e My Tho — L'ambasciatore Bunker costretto a fuggire dalla sua residenza — I marines attaccali alle spaile a Hué da 700 par¬ 
tigiani e sottoposti a un « micidiale torrente di fuoco » — Carri armati americani sono stati catturati dai ditensori della cittadella 


B EN MESCHINO è stato 
l’atteggiamento di buo¬ 
na parte della stampa go¬ 
vernativa (per non parlare, 
naturalmente, di quella di 
destra) di fronte agli incon¬ 
tri di Roma tra « qualificati 
rappresentanti » di Hanoi e 
il nostro ministro degli 
Esteri. Tutti riconoscono, 
nel mondo, che si è, per il 
Vietnam, a un momento di 
svolta: o si costringeranno 
gli Stati Uniti a cessare i 
bombardamenti aerei e ogni 
altro atto di guerra contro il 
Vietnam del Nord, e ad av¬ 
viare trattative di pace, o 
c’è il rischio, reale e dram¬ 
matico, che si vada a un ul¬ 
teriore aggravamento ed 
estensione di questo tragico 
conflitto, magari persino 
con l’impiego di armi nuclea¬ 
ri cosi come stanno chie¬ 
dendo In queste ore taluni 
ambienti del Pentagono. 

Ebbene, di tutto questo, 
la stampa governativa si è 
occupata solo marginalmen¬ 
te, preoccupata com’era. In 
primo luogo, di cercare di 
appurare se, in questa vi¬ 
cenda, i comunisti avessero 
avuto un ruolo, e, nel caso 
positivo, di quale ruolo si 
fosse trattato. Per l’organo 
democristiano, poi, il proble¬ 
ma centrale è parso essere, 
l’altro Ieri, un problema di 
pettegolezzo: se cioè 1 dele¬ 
gati vietnamiti avessero o 
non avessero compiuto « la 
rituale visita alle Botteghe 
Oscure », o avessero alme¬ 
no fatto < una telefonata di 
saluto a Longo ». Abbiamo 
risposto com’era necessario, 
di fronte a questo tentativo 
di ridurre una vicenda di 
grande importanza a un pet¬ 
tegolezzo da mercatino rio¬ 
nale. e prendiamo atto, ora, 
che il Popolo fa marcia in¬ 
dietro. « Non è dunque il 
caso — si chiede l’organo 
democristiano con accento 
che vorremmo di sincera e 
onesta autocritica — di smet¬ 
terla di strumentalizzare tut¬ 
to a fini dì politica interna, 
perfino gii angosciosi sforzi 
per arrivare alla pace? ». 

Ma questa non è, eviden¬ 
temente. l’opinione delia 
grande stampa governativa 
o filogovernativa, la quale 
sembra soprattutto dispia¬ 
cersi del fatto che l’Italia 
possa svoleere una funzione 
positiva per avvicinare la fi¬ 
ne del conflitto vietnamita. 

« Perchè a Roma? *, si chie¬ 
de con tono angosciato il di¬ 
rettore di un giornale dì Bo¬ 
logna, lo stesso che appena 
pochi giorni fa non aveva 
nascosto il suo malumore 
per il fatto che alcuni parti¬ 
giani vietnamiti. In una con¬ 
versazione avuta con l’addet¬ 
to militare italiano a Saigon 
capitato per caso in un quar¬ 
tiere della capitale control¬ 
lata dalle forze del FNL, gli 
avessero espresso il loro ap¬ 
prezzamento per il grande 
movimento che esiste nel no¬ 
stro paese contro l'aggres¬ 
sione americana, e in parti¬ 
colare, per il fatto che non 
gli avessero torto nemmeno 
un capello. 

1 VIETCONG non toccano 
" gli italiani — ha scritto 
un quotidiano milanese. - Se 
Io facciano per simpatia, o 
per calcolo politico, nessuno 
lo sa. In Italia c’è il Papa, 
che vuole ad ogni costo la 
fine delie ostilità nel Viet¬ 
nam. Nel nostro paese c’è 
il più forte Partito comuni¬ 
sta d’Europa; ed I viet que¬ 
ste cose non le ignorano ». 
Perchè dispiacersi, allora, 
ae il nostro paese — grazie 
anche, • in modo detenni* 


nante, diciamolo pure, al¬ 
l’azione sempre condotta in 
tutti questi anni dai nostro 
partito e da forze democra¬ 
tiche e di pace di ogni orien¬ 
tamento, laiche e cattoliche 
— se il nostro paese potes¬ 
se assolvere, in un momento 
decisivo, una funzione di pri¬ 
mo piano? Che razza di 
< senso nazionale » è quello 
che fa accapponare la pelle, 
di fronte a una prospettiva 
del genere, a tanti esponenti 
del mondo politico e di quel¬ 
lo giornalistico? 

A TUTTA questa gente. In 
effetti, 11 prestigio e il 
buon nome deli’Italia non 
interessano In alcun modo. 
Le loro preoccupazioni sono 
due soltanto. La prima è di 
ordine intemazionale. Al so¬ 
cialdemocratico Orlandi, ad 
esempio, interessano soprat¬ 
tutto « gli impegni e le al¬ 
leanze », e la logica della 
subordinazione agli Stati 
Uniti gli impedisce persino 
di considerare, come ha det¬ 
to Robert Kennedy, che i ve¬ 
ri amici dell’America non 
sono quelli che tacciono ma 
quelli che cercano di aiutar¬ 
la ad uscire da questa guer¬ 
ra vergognosa e disastrosa 
in cui sì è imbarcata con¬ 
tro il popolo vietnamita. La 
seconda preoccupazione è di 
politica interna, dato che 1 
comunisti non possono, non 
devono mai avere una qual¬ 
siasi funzione positiva, poi¬ 
ché altrimenti crollerebbe 
tutta l’impalcatura della po¬ 
litica del centro-sinistra, che 
si fonda sulla discriminazio¬ 
ne anticomunista e sulla di¬ 
visione delle forze di sini¬ 
stra. 

Quel che turba I sonni, di 
tutti costoro, in queste ore, 
è che 1 comunisti c’entrino 
in qualche modo con i re¬ 
centi colloqui di Roma. » Le 
Botteghe Oscure conosceva¬ 
no le proposte "riservate” 
di Ho Ci Min? *: ecco, ad 
esemplo, il dilemma che tur¬ 
bava ieri il Corriere della 
Sera. Ma il problema non è 
questo, n fatto è che noi 
c’entriamo per quello che 
rappresentiamo in tutto il 
movimento di solidarietà con 
il Vietnam, per le lotte che 
abbiamo condotto e condu¬ 
ciamo. per la funzione dì pa¬ 
ce che svolgiamo, per razio¬ 
ne che sviluppiamo per por¬ 
re fine a onesta grande tra¬ 
gedia deH’aggressione al 
Vietnam. C’entriamo per il 
posto che abbiamo in tutta 
la vita italiana, e c’entriamo 
anche per il prestigio e i 
legami che il nostro Partito 
ha sul piano internazionale. 

• Ogni tentativo — ha af¬ 
fermato il vice segretario 
della DC Foriani — che, a 
livello responsabile, sì fa 
in direzione delle trattative, 
è un fatto positivo ». Questa 
è stata, sempre, la nostra 
posizione. Ma perchè, se dav¬ 
vero ì dirigenti democristia¬ 
ni vogliono contribuire a 
creare « rapporti corretti * 
tra governo e opposizione, 
tanto scandalo di fronte al 
fatto che la presenza comu¬ 
nista appare sempre più 
frequentemente negli avve¬ 
nimenti più Importanti per 
la vita del paese e per la 
pace nel mondo? Non è 
questa un’altra prova della 
necessità, e persino dell’ine¬ 
luttabilità, del «dialogo» e 
di intese con noi, anche limi¬ 
tate, anche parziali, anche 
momentanee, ogni qualvolta 
si voglia fare qualcosa di se¬ 
rio per portare avanti azioni 
non velleitarie In direzione 
della democrazia, del pro¬ 
gresso e della pace? 


Il compagno Brodolini ri¬ 
leva, per suo conto, che la 
gravità della situazione ri¬ 
chiede « da parte di tutti co¬ 
loro che siano in grado di 
darlo, il massimo contributo 
di buona volontà ». Questo 
contributo noi abbiamo cer¬ 
cato, cerchiamo e cerchere¬ 
mo di darlo. Ma che cosa 
fanno, in queste ore, di fron¬ 
te all’ennesimo rifiuto di 
Johnson ad ogni trattativa e 
alla volontà riaffermata dal 
primo ministro di Hanoi di 
intavolare «seri colloqui di 
pace », ,non appena cesse¬ 
ranno incondizionatamente 1 
bombardamenti > americani, 
che cosa fanno 1 ministri so¬ 
cialisti per stimolare il go¬ 
verno Italiano a svolgere una 
azione propria e una pres¬ 
sione affinchè Washington 
ponga fine ai bombardamen¬ 
ti e si creino così le premes¬ 
se per l’inizio delle tratta¬ 
tive? In questa direzione 
stanno operando in queste 
ore anche governi di paesi 
membri dell’alleanza atlan¬ 
tica. come quelli dell’Olanda 
e della Danimarca. Perchè 
allora non si muove In que¬ 
sta direzione anche il mini¬ 
stro degli esteri italiano, il 
quale sembra soprattutto 
preoccupato di far risultare 
che ri è limitato ad ascolta¬ 
re 1 rappresentanti di Hanoi 
e a trasmettere a Washing¬ 
ton le risultanze di queste 
conversazioni? 

L A FUNZIONE del gover¬ 
no italiano, in una situa¬ 
zione di questo genere, non 
può ridursi a quella dì tra¬ 
smettitore di verbali. Il mo¬ 
mento è delicato e può es¬ 
sere decisivo Bisogna agire, 
bisogna premere, bisogna 
parlar chiaro. H dovere del 
governo italiano — anche di 
fronte alle dichiarazioni del¬ 
l’altro ieri del primo mini¬ 
stro Pham Van Dong e al 
gravissimo rifiuto di John¬ 
son — è quello di chiedere 
apertamente e ufficialmente 
la cessazione dei bombarda- 
menti americani, è quello 
di dissociarsi in modo espli¬ 
cito dall’aperto tentativo dì 
Washington di lasciar cade¬ 
re anche qnesta occasione di 
trattare, è quello di far va¬ 
lere l’ostilità che la grande 
maggioranza de] popolo ita¬ 
liano prova per questa atro¬ 
ce guerra di sterminio con¬ 
dotta dagli Stati Uniti. Bi¬ 
sogna muoversi, e fare pre¬ 
sto. L’Italia e il suo governo 
non possono restare passivi, 
mentre la posta lo gioco è 
la fine delle sofferenze del 
popolo vietnamita, è la pace 
per il Vietnam, è la pace per 
il mondo. La richiesta di 
una cessazione immediata 
dei bombardamenti america¬ 
ni. e di una presa di posizio¬ 
ne in tal senso del governo 
italiano, deve essere portata 
avanti con forza. In queste 
ore. dalle grandi masse po¬ 
polari e da tutte le forze 
di pace, laiche e cattoliche. 

L’Italia ha una parola im¬ 
portante da dire, e una fun¬ 
zione da assolvere, n gover¬ 
no italiano non può sottrar¬ 
si, in un momento come 
questo, alle sue responsa¬ 
bilità e al suo dovere. Noi 
faremo di tutto perchè 11 no¬ 
stro paese assolva questa 
funzione e perchè le forze 
di sinistra, democratiche e 
di pace, sappiano trovare, 
in un momento di tanta por¬ 
tata, un linguaggio comune 
e>d agiscano assieme, e agi¬ 
scano subito, per far cessare 
i bombardamenti americani 
e aprire la strada a tratta¬ 
tive di pace. 

Luigi Longo 




Comizio al 
Supercinema 



HUE* — Preceduti da massicci bombardamenti al napalm, la cui mola è indicata dalle colonne di fumo che si levano verso 
il cielo, marines americani si avventurano verso le posizioni del FNL nella città-indomabile, che da diciolto giorni stanno 
tentando invano di eliminare 

Il P.M. al processo De Lorenzo: 

l '[SPRESSO VA ASSOL TO 

I giornalisti denunciati per diffamazione hanno provata la verità 
dei gravi fatti del giugno-luglio 64 - Sabato prossimo la sentenza 



DE LORENZO 



IANNUZZI 


0 L'assoluzione di Eugenio Scal¬ 
fari a Lino Jannuzzl, 1 due giorna¬ 
listi dell'Espresso denunciati dal 
generala Giovanni De Lorenzo, è 
stata chlasta al termine della re¬ 
quisitoria dal pubblico ministero 
Vittorio Occorsi©. 

0 Il PM ha esaminato gli articoli 
del settimanale e gli atti dal pro¬ 
cesso, concludendo che I fatti de¬ 
nunciati sono realmente avvenuti 
nel gi u g n o luglio 1H4. 

• Il magistrato. In particolare, ha 
affermato che è stato provato: che 
v e n n ero distribuito Usta preparato 
dal Sitar, che la persona In esse 
indicato avrebbero dovuto essere 
arrestate a concentrata In luoghi 
già prescelti. A PAGINA 6 



trovate 


Dichiarazione di tenga al « Monda » 
sei rappresentanti di Hanoi a Rama 

_ _. , PARIGI, 17 

R corrupoodente del «Monde» a Roma, Nobecourt, aven¬ 
do chiesto a Luigi Longo ae egli aveva incontrato i rappre¬ 
sentanti vi etnam i ti venuti recentemente a Roma, ba avuto la 
seguente riporta: «lo non posso — ba detto Longo — fornire 
pre cis a z i oni nè far* commenti, perchè noi siamo abituati a ri¬ 
spettare le esigenze e eh obblighi detta discrezione attorno a 
problemi che. al di 1* degh interassi del partito, concernono 
1 proble mi essenziali dei paese» 

«Visibilmente — co mm e nt a □ giornalista francese — B signor 
Ltngi Longo, Secretano generale del PCL ba avuto conoscenza 
delio svolgimento delle conver s azioni fra il signor Fanfani e 
i rappre s entant i del Vietnam dei Nord ». ma, aggiunge Nobecourt, 
«1 ra ppr esent an ti commisti atta Camera vogliono costringere il 
minestro degb esteri a prendere posizione davanti ai deputati 
• a impegnare esplicitamente il governo italiano». 

n cor ris pondente del «Monde» c on clu de: «H segretario ge¬ 
nerale del PCI et trincera, dimqoe, in un atteggiamento di 
uomo di Stata i m pon ib ile più che di capo di un partito di oppo- 
Kocne ». >. 


F I UN DOTTO articolo 
comparso ieri sul Cor¬ 
riere della Sera Panfilo 
Gentile ci dice una paro¬ 
la probabilmente decisiva 
sui molti e imperdonabili 
errori di Carlo Marx, de¬ 
finito, con arguta esattez¬ 
za, « un profeta travesti¬ 
to da filosofo ». Quella 
del plus-valore, per esem¬ 
pio, viene giudicata dal 
Gentile una teoria « che 
nessun economista accet¬ 
ta, ma che serviva a 
smantellare la posizione 
morale dell’intraprendito- 
re, che cosi passava per 
uno sfruttatore ». 

Si tratta, come sentite, 
di una calunnia che ha or¬ 
mai fatto il suo tempo, 
perché oggi non c'è più 
nessuno che scambi un 
rntrarnenditore, detto an¬ 
che padrone, per uno 
sfruttatore. Tl disinteres¬ 
se degli intraprenditori, 
la loro generosità, il loro 
altruismo sono finalmente 
diventati proverbiali. Tol¬ 
te di mezzo. dagli econo¬ 
misti moderni, le inique 
insinuazioni di Marx, si 
i visto che gli intrapren- 
ditori, quando mandano i 
miliardi all’estero lo fan¬ 
no per poter soccorrere, 
sul posto, i nostri emigra¬ 


ti. Se esigono alti profit¬ 
ti, è per dare lavoro ai 
muratori che gli edifica¬ 
no le ville. E infine, guar¬ 
date quel che spendono 
nelle fabbriche perché 
siano evitati gli infortu¬ 
ni. Da molti, moltissimi 
anni non muore più un 
operaio sul lavoro, men¬ 
tre la morìa degli intra- 
prenditori, nei luoghi di 
riposo, è impressionante . 
Cascano giù, poveracci, 
come le mosche. 

Dice Panfilo Gentile, 
severo ma giusto: « In¬ 
tendiamoci, non tutte le 
trovate di Marx sono er¬ 
ronee ». E’ vero. Una 
« trovata * come il Capi¬ 
tale, per esempio, a chi 
altri poteva venire in 
mente? Gli amici, uscito 
il libro, dicevano a Marx: 
« Ma sai che hai avuto 
una trovata curiosissima? 
E tutto per conto tuo, 
zitto zitto, senza . dirci 
niente. Va là, sei un bel 
tipo ». Ma l’autore del 
Manifesto, altra incredi¬ 
bile • trovata », sorrideva 
tristemente. Era già pen¬ 
tito, in cuor suo, di avere 
offeso quei santi uomtni 
degli intraprenditori, ver¬ 
gini e martiri. 

farMraecla - 


SAIGON, 18 (mattina) 

Il Fronte di liberazione — annunciano le agen¬ 
zie di stampa —— « ha scatenato stamane prima del- 
Palba una seconda offensiva nel Vietnam del Sud , 
bombardando con razzi e mortai alcuni quartieri di 
Saigon, la base aerea e militare di Tan Son Nhiit. 
presso la città, ed altri grossi centri del paese ». I 
centri investiti sono una 

ventina, situati in una re- | 

j gione che si estende da -, j 

1 120 km. a nord di Saigon j CI Iti Oli 6 

I a tutto il delta del Mekong. j 

| L'offensiva è apparsa subito > filiti fi I 

j perfettamente coordinata. i lUITI U } 

L’attacco alla base di Tan jj »f ■ 1 

Son Nhut è stato violentisssi- k IflfllllTGStCII'G 

mo. Un'ora dopo la mezzanot- | IHI v j 

te una pioggia di proiettili di | «ni 

mortai e di razzi è caduta sul- 5 ' DÈsi* il li 

le installazioni della base, la jj P li 

.più ijnportante del Sud Viet I MS *»émmmmmmm H 

non (con un movimento di j VICTflQIH fj 

1.900 aerei al giorno) che da j -; v ; | 

sei mesi ospita anche il quar- 1 ' ■ 

j tier generale di Westmoreland j 

e quello dell'esercito merce- | 

nario di Cao Ky. Un razzo è 
caduto su un angolo del co- g I 
mando di Westmoreland. Via- ti t | 

lentissime esplosioni hanno | Comizio al ] 

fatto tremare tutti gli edifici | c * I 

di Saigon e mandato in fran- g bupercmema j 

turni molte finestre. Il rombo | § 

delle deflagrazioni è stato udì- | 

to in un raggio di molti chilo- jj 

metri. Tutta la città si è sve- fi 

gliata. Un portavoce militare | j 

della base, interrogato dai | g 

giornalisti per telefono, ha I Corteo nel I 

detto di essere stato svegliato § I 

anche lui dalle esplosioni. 1 centro di Roma 1 

quindi ha aggiunto: « La base §_ f 

è oggetto di un attacco. I col- ^« M>w * * w ,l tt » 
pi sono molto vicini. Me ne 

vado ». ————— 

Un altro ufficiale ha detto .. 

di aver visto « alcuni grossi II T||f||l| 

incendi ». L’autoparco della ** " 

base sarebbe in fiamme e le _• 

esplosioni e i colossali in- SltlfillllSCG 

cendi starebbero ad indi¬ 
care che sono saltati depositi | ■ 

di munizioni e di carburante. JOMISOn • 

Lo ambasciatore americano 
ElLsworth Bunker ha abbondo- I 
nato in fretta e furia la sua |Q II UlTQlIVQ 
residenza, presso Vambascia- 

ta, e si è rifugiato s in una X nACClllSlo 

zona più protetta». Lo stesso U |IV9#IHIIC 

fece durante la prima offen¬ 
siva del 31 gennaio. 1 - —■■ 

Il gen. Westmoreland si tro- 0 U Thant ha ieri smen- 

Kh^t Son tito Johnson: gli elemen- 

Nhut al momento dell attacco. ... . 

Secondo la Reuter. <pmiet- \\ da ,UI racCo " durante 
fili di mortaio sono caduti an- suo viaggio lo rendono 
che su quartieri periferici di « più che mai convinto » 
Saigon... Un proiettile è espio- che la fine dei bombar¬ 
si? vicino al Giardino Zooin- . - 

gico. che sorge a circa MO dament aprirebbe la via 

metri dall'ambasciata degli trattativa. Il presidio- 

Stati Uniti II bombardamento te degli Stati Uniti aveva 
è durato un auarto d’ora. Per tentato venerdì sera di si- 

, Che * lurare il «sondaggio» 

ai mortai sia stata associata 

un’nffensrra terres f re do por- proclamando il contrario 
te dei Vietcong». Le forze del A PAGINA 18 

FNL hanno impiegato proiet¬ 
tili da 122 mm. [P . — 

Poche ore prima deU’attoc - mm • |» 

co si era diffusa la voce che K OSSlAtllll Z 

una seconda offensiva gene- "51 

rale era imminente, e le trup- I me» . 

pe americane erano state po Ql V101IHXIII 

ste in stato di allarme. Di¬ 
verse strade del centro erano i-.i», |# • ■ 

state sbarrate con cavalli di TUTTO I QIUTO 

frisia e pattuglie sorvegliava¬ 
no le zone strategicamente più mimmi A 

importanti QUI COITipO 

Queste te principali località 0 « 

e basi investite dall'attacco CAflflIlctfl 

del FXL: Kontum. Quand JwlIUimtl 

Due, Dolci (nella zona del 
secondo corpo d’armata de- a n 

pii altipiani centrali); Saigon, ® ! P re ™ ,er Sovietico 

Bien-Hoa, Long Bmh, Tay Kossighin, in un discorso 

Ninh. Lai Khe, Phu Loi (nel- a Minsk ha dichiarato che 

la zona del terzo corpo d’or- j| campo socialista conti- 

nuerà ad assicurare al 
Trang, Rakh Già, Ben Tre, Vietnam tutto I aiuto. Ed 

Vmh Long (nella zona più me- ha ammonito gli Stati Uni* 

ridionale del quarto corpo fj che se continueranno a 

formata nel delta del Me- cercare una soluzione mi- 

A Hué continua a infuriare ,itare * ,a 9 uerra divente- 

la lotta. Gli eroici difensori rà più crudele e le perdite 

hanno distrutto o catturato i americane saranno più 

carri ormati che ieri i « man- nAunti « 


Corteo nel 
centro di Roma 


U Thant 
smentisce 
Johnson: 
la trattativa 
è possibile 


0 U Thant ha ieri smen¬ 
tito Johnson: gli elemen¬ 
ti da lui raccolti durante 
il suo viaggio lo rendono 
« più che mai convinto » 
che la fine dei bombar¬ 
damenti aprirebbe la via 
alla trattativa. Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti aveva 
tentato venerdì sera di si¬ 
lurare il « sondaggio » 
proclamando il contrario 
A PAGINA 18 


Kossighin: 
al Vietnam 
tutto l'aiuto 
del campo 
socialista 


(Segue in ultima pagina) 


0 II premier sovietico 
Kossighin, in un discorso 
a Minsk ha dichiarato che 
il campo socialista conti¬ 
nuerà ad assicurare al 
Vietnam tutto l'aiuto. Ed 
ha ammonito gli Stati Uni¬ 
ti che se continueranno a 
cercare una soluzione mi¬ 
litare « la guerra divente¬ 
rà più crudele e le perdite 
americane saranno più 
pesanti ». 

A PAGINA 1t 
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Venerdì 9 febbraio, di se¬ 
ra, Moro e i ministri siedo¬ 
no a Palazzo Chigi. E’ sul 
tavolo una proposta di de¬ 
creto per le zone sinistrate 
della Sicilia. Il terremoto 
è di venticinque giorni pri¬ 
ma, 15 gennaio. Il governo 
ha già stanziato 45 miliardi 
per le prime misure di as¬ 
sistenza. La somma è ap 
parsa irrisoria, l’opera di 
soccorso assolutamente inef¬ 
ficace. Successivamente una 
stima più precisa dei danni 
ha portato a scoprire che 
l’area del disastro è più va¬ 
sta e che più di venti centri 
delle province di Palermo, 
Agrigento e Trapani sono 
rimasti esclusi dai provve¬ 
dimenti. Bisogna reperire i 
fondi e destinarli subito lag¬ 
giù E’ già tardi. 

Il nuovo decreto comporta 
una spesa di appena 11 mi¬ 
liardi. Non passa subito per¬ 
ché qualcuno fa osservare 
che tra le zone da aiutare 



MORO . Siile di lavoro 

vanno incluse le tre città 
capoluogo, vale a dire de¬ 
cine di migliaia di anime. 
Questo non era previsto Mo¬ 
ro sospende la riunione e 
dà appuntamento ai ministri 
finanziari per lunedi. Intan¬ 
to viene avvertito il presi¬ 
dente della regione siciliana 
perché accorra a Roma e 
dia il suo parere. 

Passano due giorni. Ora 
la riunione è più ristretta: 
Moro, Pieraccini, Preti, Co¬ 
lombo e l’on. Cardilo. Ep¬ 
pure quando i cinque si con¬ 
gedano l’accordo è ancora 
da trovare. « Lo troveremo 


nel pomeriggio », promette 
Pieraccini ai giornalisti. 

La questione passa al va¬ 
glio degli « esperti », tecni¬ 
ci e ragionieri. La discussio¬ 
ne prende tutto il pomerig¬ 
gio e si protrae fino a tarda 
sera senza che se ne sappia 
niente. Si aspetta la convo¬ 
cazione del governo che ar¬ 
riva mercoledì. In Sicilia in¬ 
tanto è scoppiato un grande 
sciopero di protesta. 

Mentre i ministri stanno 
per decidere le sole suppo¬ 
sizioni logiche sono due: o 
il governo riconosce che Pa¬ 
lermo, Agrigento e Trapani 
rientrano nella rosa dei co¬ 
muni danneggiati diretta- 
mente dal sisma o indiret 
tamente dalle brusche alte¬ 
razioni della vita economica 
e civile e allora le provvi¬ 
denze integrative devono es¬ 
sere largamente superiori 
agli 11 miliardi, oppure il 
Consiglio si attiene al calco¬ 
li originari e conferma quel 
progetto di spesa. 

E qui interviene la mano 
dell’onorevole Moro che com¬ 
pie un piccolo capolavoro di 
furbizia. Ambedue le ipotesi 
saltano ma nessuna delle due 
è intieramente scartata. Di 
fatto è la seconda soluzione 
che viene prescelta ma se¬ 
condo una sintesi che premia 
forma e sostanza. La forma: 
le tre città vengono compre¬ 
se nel decreto La sostanza: 
il governo non stanzia più 
di « undici miliardi e rot¬ 
ti », cioè undici miliardi e 
qualche centinaio di milioni. 

Bisogna non sottovalutare 
questa differenza di spiccioli 
perché è emblematica E’ la 
fotografia di tutto un modo 
di lavorare Lo stile moroteo 
è salvo: il governo ha opta¬ 
to per il peggio ma dopo 
averci pensato su ben cin¬ 
que giorni. Questo vuol dire 
che non si è chiuso in una 
posizione « pregiudizialmen¬ 
te negativa ». Colombo e 
Carli vengono accontentati 
perché Moro mentre largheg¬ 
gia in agevolazioni fiscali al¬ 
le società che si fondono, 
risparmia sugli impieghi 
* improduttivi ». Non è dun¬ 
que l’intervento governativo 
che si adegua ai bisogni di 


pronto soccorso. Viceversa 
sono i baraccati che devono 
adeguarsi alle disponibilità 
del Tesoro. E con ciò anche 
l’imprevisto (il terremoto) 
viene ficcato a forza nel re¬ 
gistro delle previsioni (la 
politica economica tradizio¬ 
nale, il piano). 

Questo episodio va segna- 



LA MALFA La « c.a 
boranone » 


Iato in particolare a Ugo 
La Malfa. Due giorni dopo 
che Spadolini è entrato nel 
suo nuovo ufficio di diret¬ 
tore del Corriere dellu Sera 
La Malfa gii ha scritto per 
manifestargli la sua schifil¬ 
tosa indifferenza verso i po¬ 
litici che antepongono al- 
■ l’esame dei problemi le for¬ 
mule degli schieramenti. Se¬ 
condo questa forte tempra 
di illuminista basterebbe as¬ 
sottigliare l'intelligenza del¬ 
la « classe politica » e ripor¬ 
tarla alla elaborazione dei 
« problemi » per risolvere 
tutto. Come sempre il par¬ 
tito di La Malfa sta al go¬ 
verno e come sempre finge 
di starci malvolentieri, ma 
ci sta 11 suo alibi è che tutti, 
maggioranza e opposizione, 
sono egualmente responsabi¬ 
li di fronte alle « cose » Ma 
in Sicilia, per la verità, non 
era questione di « schiera- 
menti », era proprio questio¬ 
ne di cose da fare subito, 
non c’era bisogno di rimu¬ 
ginarle, di « elaborarle ». Ba¬ 
stava volerle. E’ il centro si¬ 
nistra — ideato come « po¬ 
litica delle cose * — che si 
smentisce da sé. 

Rohartn Romani 


Crisi aperta alla Provincia 


Si dimettono a Napoli 
gli assessori del PSU 

La decisione determinata da una imposizione del « clan » dei Gava 


e 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

La crisi dell'amministrazio¬ 
ne di centro sinistra alla Pro¬ 
vincia di Napoli si è aperta 
ufltcìalmene con le dimissio¬ 
ni degli assessori socialisti. Es¬ 
si hanno rassegnato il man¬ 
dato davanti aìl'esecuttvo del 
partito che ha accettato la de¬ 
cisione stanotte, al termine di 
una lunaa riunione 

La rottura tra DC e PSU è 
stata determinata — come ab 
biamo riferito già ieri — dal 
drammatico sinlatmento della 
ultima seduta dei consiglio nel 
corso della quale il presiden 
te Gava <figlio del capogrup¬ 
po DC al Senato) ha rifiu¬ 
tato il rinvio di qualche gior¬ 
no — chiesto dai socialisti — 
per la discussione della deli¬ 
bera che approva la realizza 
rione del primo lotto di una 
nuova strada nella penisola 
sorrentina 

Lo DC ha inteso approfit¬ 
tare delle difficoltà in cui il 
partito socialista unificato era 
stato messo dall'incauto, fret¬ 
toloso e superficiale consenso 
dato da alcuni degli assesso¬ 
ri socialisti al progetto in se 
de di giunta, consenso m con 
trasto con fa linea tenuta dal 
PSV 

La DC, invece, è pressata 
da un'unica urgenza: la pros¬ 
sima scadenza elettorale e *1 
dà il caso che la nuova ar¬ 
teria attraverserà tutto il col¬ 
legio senatoriale di Silvio Ga¬ 
va e cioè la zona elettoral¬ 
mente determinante ver l infe 
ro « Clan a del capogruppo se¬ 
natoriale DC 

Il persequimentn dell obiet¬ 
tivo passava dunque per l'al¬ 
leanza con le destre e Gava 
e la DC non hanno estinto a 
stringerla immediatamente ver 
ottenere l'approvazione della 
delibera salvo — ad approda 
zione avvenuta — a fare una 
ipocrita dichiarazione di dis¬ 
sociazione dai omppi liberale 
e missino 

A sua volta i esecutivo socia¬ 
lista ha ribadito in un do¬ 
cumento la condanna del me 
torto di prevaricazione della 
DC « dei contenuti potuta 
che con tate metodo essa in 
■tende imporre L'organo di 
rigente del PSU ha anche 
espulso dal partito il coosl 
gliere Marimba *di recente 
acquisito dalle file monarchi¬ 
chel egli non aveva abhan 
donato Paula Insieme con U 
suo gruppo al momento della 
votazione evitando quindi che 
mancasse U numero legale e 
poi addirittura votar*-* a fa¬ 
vore della 


l socialisti non traggono an- t 
coro — nella loro presa di ‘ 
posizione — con la necessaria 
chiarezza tutte le conseguen¬ 
ze sut rapporti con la DC e 
sull'alleanza di centro sinistra; 
ma è evidente che ora 11 di¬ 
scorso si estende anche alla si¬ 
tuazione comunale. Sono or¬ 
mai due mesi che la DC conti¬ 
nua a tenere impegnati PSU 
e PRI in un dibattito circo¬ 
scritto al ristretto ambito del- 
V * interpartito ». su un proget¬ 
to di piano regolatore che — 
oltre ad essere in ritardo di 
due anni sugli impegni inizia¬ 
li e di tre mesi suqli impe¬ 
gni più recenti — contrasta 
nettamente con gli indirizzi 
espressi dai socialisti 
■ Sopraffazione alla Provincia 
dunque, c paralisi al Comune. 
Contro la prima t socialisti 
hanno finalmente reagito è 
inevitabile che reagiscano ora 
anche contro la seconda. 

Ennio Simeone 


Domani a 
Montecitorio 

Conferenza stampa 
TerracinMngrao 

Domani alle ore 12 nel 
salone de) gruppo comuni¬ 
sta a Montecitorio, i com 
pagnl Umberto Terracini e 
Pietro Ingrao, presidenti 
dei gruppi parlamentari del 
PCI terranno una conferen¬ 
za stampa sulla proposta 
di legge Nenni-Fenoaltea 
per l'abbreviazione delia 
campagna elettorale. 


Al Consiglio provinciale 


Messa in minoranza 
la DC a Piacenza 

E' stata battuta da PCI, PSIUP, PSU e MSA 


PLACENTA. 17. 
La DC è stata isolata e messa 
in minoranza in ben tre distinte 
votazioni, nel corso della riunio¬ 
ne di ieri al Consiglio provin¬ 
ciale ai Piacenza 
La « verifica » della maggio¬ 
ranza di cui anche U capogrup¬ 
po democristiano aw Tassi ave¬ 
va sottolineato la necessità al 
rtnuio della seduta, si è pun¬ 
tualmente verificata e la IX. è 
stata battuta e la trattura nel 
centrosinistra ha avuto una 
clamorosa conferma 
Le prime due bocciature sono 
avvenute sul problema dei con¬ 
corsi ai posti di vice segreta¬ 
rio generale e di ragioniere ca¬ 
po. problemi sui quali era stata 
presentata una mozione da par¬ 
te del socialista doti Mannelli. 

Hanno votato insieme t tredici 
rappresentanti del PSU. del PCI 
e del MAS. battendo la DC, che 


ha raccolto sette voti dei suo 
gruppo (un consigliere de si è 
astenuto): con la DC hanno vo¬ 
tato i liberali 

La votazione spezza una su¬ 
premazia della DC che durava 
da 20 anni alla Provincia. E la 
conferma si aveva subito dopo 
sul voto per la nomina dei rap 
presentanti della amnr.inistrazio 
ne provinciale nel Consorzio fra 
l'Ente Provincia ed i Cornimi 
montani quando il candidato 
proposto dal gruppo comunista 
otteneva tredici voti (quelli di 
tutte le sinistre) e risultava 
eletto, insieme ad altri due rap 
presentanti socialisti. 

Ma la DC. isolata e costretta 
in minoranza per ben tre volte, 
non ha accolto la lezione del vo¬ 
to: i suoi rappresentanti conti 
nuano a stare ai propri posti 
in una situazione ormai dive¬ 
nuta grottesca. 


Migliaia di cittadini di ogni tendenza politica al comizio e al corteo 

Milano: una grande giornata 
di lotta per la pace nel Vietnam 

Manifestazione davanti al consolato USA - La polizia interviene a manganellate - Brutale aggressione al pittore 
Treccani e ad altri manifestanti, dodici dei quali, e otto poliziotti, sono stati portati all'ospedale feriti o contusi 

Una decina di fermati - I discorsi di Basso, Ingrao, Lombardi, Di Poi, Gentili 


Ieri migliaia e migliaia di 
persone hanno manifestato a 
Milano contro la sporca ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam, recando la loro appas¬ 
sionata solidarietà al popolo 
vietnamita che al Nord e al 
Sud si batte eroicamente e 
vittoriosamente contro l'impe¬ 
rialismo. L'appello della con¬ 
sulta per la pace è stato ac¬ 
colto dai milanesi che sono 
intervenuti in piazza Castello 
con migliaia di cartelli e di 
bandiere 

Hanno parlato a questa im¬ 
mensa folla, che gremiva la 
piazza delimitata dal castello 
-.torzesio, il pittore Ernesto 
Treccani, il segretario della ca¬ 
mera dei lavoro Bruno Di Poi, 
l'avv. Marcello Gentili della 
rivista cattolica « Il Momen¬ 
to », il compagno Lelio Basso 
della direzione del PSIUP, 11 
compagno Riccardo Lombardi 
della direzione del PSU, il 
compagno Pietro Ingrao del¬ 
la direzione del PCI. 

Il grande schieramento uni¬ 
tario che si batte oggi nel 
nostro paese per imporre la 
fine dell’aggressione imperiali¬ 
sta, si rifletteva così nel grup¬ 
po degli oratori. « Siamo qui 

— ha detto Treccani, apren¬ 
do la manifestazione — per 
fare anche noi la nostra par¬ 
te. per imporre, con la nostra 
lotta, al governo italiano atti 
concreti e risoluti per porre fi¬ 
ne al massacro, per giungere a 
immediate trattative ». « A 14 
anni dagli accordi di Ginevra 

— ha detto subito dopo il 
compagno Di Poi, recando la 
solidarietà dei lavoratori mi¬ 
lanesi — la sporca guerra si 
intensifica, centinaia di mi¬ 
gliaia di soldati stranieri cal 
pestano la terra del Vietnam, 
li PNL si batte contro una 
oligarchia corrotta, con un 
eroismo senza pari. Noi siamo 
qui per rivolgere anche alle al¬ 
tre organizzazioni sindacali un 
caldo appello affinchè si schie¬ 
rino con noi per la difesa del¬ 
la pace, per la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam ». 

Il cattolico Marcello Gentili 
ha poi recato la propria te¬ 
stimonianza a nome del mol¬ 
ti cattolici che oggi si uni¬ 
scono nel grande fronte unita¬ 
rio di lotta, contro una ag¬ 
gressione la cui ferocia e le 
cui atrocità suscitano sdegno 
assumendo forme intollerabili 
per una coscienza cristiana. 

« Il popolo vietnamita — ha 
detto poi il compagno Basso 

— è oggi compatto e solida¬ 
le dietro le bandiere del FNL. 
Noi dobbiamo fermare la rab¬ 
bia feroce degli Stati Uniti, im¬ 
potente a vìncere, ma certo 
capace di operare immani di¬ 
struzioni. Gli Stati Uniti stan¬ 
no sterminando un popolo, 
agendo con una ferocia sìmile 
a quella dei nazisti. 

Per questo è più che mai 
necessario unirci e combatte¬ 
re assieme per impedire che 
continui il massacro, per fer¬ 
mare la mano all’imperiali¬ 
smo ». 

« Pieno appoggio, piena so¬ 
lidarietà al popolo vietnamita 

— ha detto il compagno Lom¬ 
bardi — ma anche lucida ana¬ 
lisi della situazione. Mi è stato 
chiesto da un giovane com¬ 
pagno se si sia o no ristret¬ 
to il fossato che divide Ha¬ 
noi da Washington. C’è una so¬ 
la risposta a questa domanda 
ed è questa: gli Stati Uniti 
per trattare vogliono la capi¬ 
tolazione del Vietnam. Essi 
continuano a dire, infatti che la 
rivolta nel Sud non sarebbe 
autonoma. E’ su questa Infa¬ 
me menzogna che continua a 
basarsi la politica degli USA. 
In questi giorni, dominati dal¬ 
le splendide vittorie dei par¬ 
tigiani vietnamiti, il popolo di 
quei paese ha dimostrato quale 
sia la verità. Quello che suc¬ 
cede oggi è una cosa nuova ». 

« Noi siamo qui — ha det¬ 
to il compagno Ingrao. ulti¬ 
mo oratore della manifesta¬ 
zione — per recare la nostra 
ardente solidarietà al popolo 
e ai partigiani vietnamiti. Ma 
siamo qui soprattutto per di¬ 
fendere la nostra pace, la in¬ 
dipendenza del nostro paese. 
Le bombe contro U Vietnam 
sono dirette anche contro di 
te, compagno operaio, contro 
la tua libertà, ì tuoi diruti. 
I dollari che si spendono per 
finanziare questa sporca ag¬ 
gressione, sono stanziati anche 
per tenere in piedi lo sfrut¬ 
tamento contro di te, com¬ 
pagno lavoratore Siamo, dun¬ 
que, qui non per fare un re¬ 
galo al compagni vietnamiti, 
ma per sostenere la battaglia. 

« Da questa manifestazione 
deve scaturire un impegno più 
vigoroso. Il gendarme impe¬ 
rialista ha li fiato grosso. Non 
bisogna dargli tregua, bisogna 
incalzarlo, per questo dob¬ 
biamo costruire un movimen¬ 
to unitario ancora più ampio 
che sappia colpire gU unpe- 
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nalisti. fermarli prima che 
commettano altri massacri. 
Ecco il nostro dovere: creare 
un grande fronte unitario nel 
nostro paese ». 

« Siamo già in molti, ma 
dobbiumo diventare milioni e 
milioni; dobbiamo raggiungere 
ditti, uomini e donne. Oggi an¬ 
che il nostro governo, dopo 
tanto tempo ha capito che bi¬ 
sogna parlare con i rappresen¬ 
tanti di Hanoi. Ma non ba¬ 
stano le mediazioni, non servo¬ 
no i postini. Gii imperialisti 
sono anche in casa nostra, con 
le basi Bisogna lottare perche 


l’Italia esca dalla NATO, e per¬ 
chè si liquidi la politica del 
blocchi; si pone dunque il pro¬ 
blema di una nuova unità, li¬ 
quidando fratture e divisioni, 
dando vita ad un possente 
schieramento in questo mo¬ 
mento decisivo di lotta con¬ 
tro l'imperialismo ». 

Terminati i discorsi degli 
oratori l'immensa folla con le 
bandiere e i cartelli inneg¬ 
gianti alla lotta dell’eroico po¬ 
polo vietnamita, ha formato un 
corteo cne ha attraversato le 
via del centro cittadino. In viu 
Turati, sotto le finestre del 


consolato greco, si è levata al¬ 
ta la protesta contro il regime 
dei colonnelli, appoggiato dal- 
l’imperialismo americano. La 
lunga colonna di dimostranti 
è giunta quindi m piazza del¬ 
la Repubblica, dove ha sedB 
il consolato americano, presi¬ 
diato da ingenti forze di poli¬ 
zia e di carabinieri. 

Sotto le finestre del consola¬ 
to, la protesta dei democratici 
milanesi si è fatta fortissima. 
Le grida di « Johnson assas¬ 
sino » si sono levate mentre 
un gruppo di giovani dava al¬ 
le fiamme una bandiera USA. 


Quando il corico aveva già 
ripreso la sua marcia verso 
piazzale Loreto, e attorno ni 
consolato non erano rimasti 
che piccoli gruppi di dimo¬ 
stranti, si è scatenata l’aggres¬ 
sione poliziesca. Qualcuno ha 
dato ordine di caricare, e i po¬ 
liziotti si sono lanciati sul di¬ 
mostranti. Tra i primi ad es¬ 
sere colpiti è stato il pittore 
Ernesto Treccani, della con¬ 
sulta milanese della pace, che 
t* stato manganellato al capo, 
trasportato a viva forza su un 
pullman della polizia e ancora 
colpito Complessivamente, so 



Un momento della Imponente manifestazione di Milano 


no state medicate all'ospedale 
Fatebenef: atolli una ventina di 
persone (otto poliziotti e 13 
manifestantil, fra cui il criti¬ 
co musicale di « Rinascita » 
Luigi Pestalozza, colpito men¬ 
tre soccorreva un giovane sve¬ 
nuto. Mentre accadevano que¬ 
sti gravi fatti. il corteo pro¬ 
seguiva fino a Piazzale Loreto, 
dove si è sciolto davanti al 
monumento dei partigiani, do¬ 
po brevi parole del sen. Gio¬ 
vanni Brambilla 

A Torino, duemila giovani 
hanno bloccato oggi il centro 
della città sfilando m corteo 
con una miriade di bandiere 
de! fl\ del Rud-Vtetn:mi e 
manifestando contro l’aggres¬ 
sione americana ni popolo 
vietnamita, contro l'imperialt- 
mo e contro la NATO La 
manifestazione era organizza¬ 
ta dalle federazioni giovanili 
del PCI, del PSU e del PSIUP. 
Quando i giovani si sono di¬ 
retti verso via /Alfieri per gri¬ 
dare la loro protesta sotto le 
finestre del Consolato ameri¬ 
cano, nugoli di poliziotti ron 
elmetto e manganelli li han¬ 
no aggrediti T ** cariche ore- 
cedute dai rituali squilli di 
tromba, sono state brutali - so¬ 
no state gettate a terra e mal¬ 
menate anche delle ragazze. 
Un giovane è rimasto ferito 
alla fronte e alcuni giovani 
donne sono state portate via 
in preda a malore. 

A Genova, professori uni¬ 
versitari. docenti di liceo e 
scuole medie, dirigenti sinda¬ 
cali e lavoratori genovesi han¬ 
no sottoscritto un appeMo per 
la pace e la libertà de) Viet- 
nam. L’appello conclude an¬ 
nunciando per la prossima 
settimana una serie di mani¬ 
festazioni che culmineranno 
in un corteo che attraverserà 
j le strade del centro cittadi¬ 
no. Il documento porta in 
calce la firma dei docenti uni¬ 
versitari Carlo Pucci, Pnolo 
Salmon. Emidio De Felice. 
Gabriele Darbo, Umberto Al¬ 
bini. Eugenio Luporini, dei 
professori Attilio Sartori. An¬ 
gelo Marchese, del segretario 
responsabile della CCdL, del 
segretario della CdL, segreta¬ 
ri e componenti delle C.I. 


A Moro e Fanfani 


Interrogazione del 
PSIUP sul Vietnam 


D gruppo parlamentare del 
PSIUP della Camera ha pre¬ 
sentato una interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Esteri per co¬ 
noscere t l’azione finora svol 
la e le iniziative politiche e 
diplomatiche che il governo 
intende prendere per favorire 
la sospensione dei bombarda¬ 
menti americani e l'avvio di 
trattative per una soluzione 
pacifica del conflitto in corso 
nel Vietnam, che tenga conto 
de! diritto del popolo vietna¬ 
mita alla libertà e all'indipen¬ 
denza. Tale chiarimento sulla 
posizione del governo Italia¬ 
no — aggiunge l'interrogazio¬ 
ne — è tanto più necessario 
dopo gli ultimi sviluppi della 
lotta nel Vietnam del Sud che 
hanno confermato il carattere 
di guerra per l'indipendenza 
nazionale diretta dal Fronte 
Nazionale di Liberazione e 
dopo la riconfermata dispo¬ 
nibilità del governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
nam ad iniziare trattative di 
pace con gli Stati Uniti previa 
cessazione dei bombardamenti 
aerei e degli altri atti di 
guerra contro la RDV ». Gli 
interroganti Intendono inoitre 


conoscere « quali immediate 
iniziative si intendano prende¬ 
re Der impedire che preval¬ 
gano negli Stati Uniti gli 
orientamenti dei circoli mili 
tari tendenti ad usare armi 
atomiche tattiche nel conflitto 
vietnamita ». L’interrogazione 
è firmata, fra gli altri, dal 
segretario del PSIUP, com¬ 
pagno Vecchietti e dal vice se¬ 
gretario compagno Valori. 


Delegazione del PCI 
in Ungheria 

Una de.egazione del PCI è 
partita ieri da Fiumicino per 
Budapest, su imvito del C.C. 
dei Partito Operaio Socialista 
ungherese, per uno scambio di 
esperienze sui lavoro educativo 
nei due partiti. 

La delegazione è formata dai 
compagni: Franco Calamandrei, 
responsabile della Sezione La¬ 
voro ideologico dei CC; Euge¬ 
nio Peggio, del CC. segretario 
del CESPE: Sergio Spiga, diret¬ 
tore dell Istituto di studi co¬ 
munisti c Marabmi » di Bolo¬ 
gna; Ivo Faenzi. segretario del¬ 
la Federazione di Grosseto. 

I compagni Calamandrei e 
Pezeio terranno anche confe¬ 
renze alla Scuola superore di 
parino dei P.O.S. ungherese. 


Dopo 15 anni di monopolio de 

CASTROVILLARI: SINDACO 
DEL PSU COI VOTI 
COMUNISTI E DEL PSIUP 

Il senatore Achille Salerai è il nuovo sindaco 

COSENZA. 17 

A Castrovillari. uno dei più popolosi e importanti centri della 
provincia di Cosenza, nel quale il 3 e il t dicembre scorsi si è 
votato per il rinnovo dei Consiglio comunale, è stato fatto il primo 
passo per La costituzione di una amministrazione di sinistra. Ieri 
sera, infatti, il Consiglio comunale in prima convocazione ha 
eletto alla carica di sindaco il compagno senatore Achille Salemi 
del PSU SuJ nome de) compagno Salemi sono confluiti sedici voti 
su trenta, ossia i sei dei suo partito^ gli otto dei PSIUP e i due 
dei PCI 

Dopo l'eiezione dei sindaco la seduta consiliare si è sciolta 
Nella prossima seduta verrà eletta la giunta deila quale faranno 
parte esponenti dei tre partiti che hanno dato vita alia maggio¬ 
ranza di sinistra. 

La popolazione di Castrovillari ha salutato con entusiasmo io 
accordo raggiunto dalie sinistre per la formazione di una giunta 
unitaria, sfociato ieri sera celia elezione a sindaco dei compagno 
Salenti, perchè viene ad essere interrotto ti monopolio politico 
esercitato da oltre quindici anni dalla DC nei comune di Castro- 
villari. 


Per aumenti e migliori condizioni 

Confezionlste e meccanici 
hanno scioperato a Milano 

Il corteo delle ragazze per le vie della capitale lombarda - Domani ini¬ 
zia una protesta di due giorni all’ISES per il Regolamento organico 


L'azione unitaria dei metal¬ 
lurgici. per l’applicazione in¬ 
tegrale del contratto, si inten¬ 
sifica. investendo fabbriche e 
settori. A Milano venerdì ha 
scioperato (per premio, paghe 
di posto, terzo elemento, in 
fortuni) la Breda Siderurgica. 
Uno sciopero di 24 ore (mar 
tedi prossimo) è stato indetto 
da FIOM. FIM e UILM per i 
2.100 lavoratori deil'Autobian- 
chi. per la parificazione de) 
trattamento con i dipendenti 
del gruppo Fiat (nel quale 
l’Autobianchi è stata incorpo 
rata) Sempre martedì - scìodc 
reranno i 1.500 della Redaelli 
(per cottimo, organici, orario, 
ccc.) L'azione sindacale è 
prospettata anche per l'Alfa 
Romeo. Venerdì nel Milanese 
hanno inoltre scioperato la 
Goria Siama. Saini. Pompe 
Aturia. Triulzi. TfS Broccoli 

Ancora strepitio di fischietti 
e di voci, ancora un corteo 
delle confezioniste venerdì a 
Milano, per Piazza Duomo, via 
Dante. largo Cairoli. Foro Bo 
naparte Un'altra compatta, vi 
varissima manifestazione del 
le lavoratrici in lotta per il 
rinnovo del contratto, la se¬ 
conda in quarantotto ore. nel¬ 
le piazze e nelle vie più cen 
trali di Milano 

Il corteo, cui partecipavano 
operaie della Apem, Roggeri, 
Gara e altre (ieri era tocca¬ 
to a quelle delia Valstar e 
della Marfor). formatosi Lo 
piazza Duomo si è concluso 
in Foro Bona parte, sotto la 
sede dell Associazione indù 
striali deli abbigliamento. do 
ve è stata ricevuta una dele 
gallone di lavoratrici e di rap 
presentanti dei tre sindacati. 

Quello della paga è il punto 
dolente della condizione delie 
confrooniste: una media di 45 
mila lire. Salari tra i più bas¬ 
si. con i quali non si può ti¬ 
rare avanti. 

La lotta per il rinnovo de! 
contratto, scaduto da un pez¬ 
zo. è cominciato il 29 gennaio; 

I sindacati di categoria del 
personale Istituto edilizia so¬ 
ciale aderenti alla CISL, CGIL 
e UTL, hanno unitariamente 
proclamato per domani e mar¬ 
tedì uno sciopero nazionale 
contro l'atteggiamento assunto 
dagli organi dirigenziali del- 
l'ISES sia per quanto riguar¬ 


da la progressione di carriera 
del personale stesso, sia per 
quanto riguarda il regolamen 
to del personale già approva¬ 
to. dal Consiglio di ammini¬ 
strazione sin dal luglio 1965 
ed ancora all'esame degli or¬ 
gani ministeriali 
Gli stessi sindacati hanno 
preannunciato uno sciopero ad 


Secondo voci 


non confermate 


oltranza qualora la presidenza 
dell 'Istituto intenda ancora 
ignorare i sindacati nella ste¬ 
sura del regolamento 


Mons. Casaroli 
a Parigi 

per il Vietnam ? 

Voci proven en:: ria Parigi 
hanno fatto circo .are la not.zia 
secondo ,a qua.e mons.gnor A- 
gosnno Casaro.:, segretar.o deua 
Congregazione per g.. affari 
pubblici della Chiesa, a-, rebbe 
svoto una m.ss,or,e diploma:.ca 
nella cap.tale francese nel corso 
deila quale avrebbe avuto con 
tatti con il consoe de; Nord 
Vietnam Nai Van Bo sul prò 
blema delia pace nel Vietnam 
Tali voc: non hanno finora tro 
vato conferma in Valicano. E 
stato però confermato che mon 
signor Ca-arol; si i- recato a 
Par.gi qjalche tempo fa. Negli 
amb.ent: vaticani s; ricorda 
inoltre che Pad'o \1 La a*. j:o 
occasione d. affermare di essere 
disposto ad adoperare qualun¬ 
que mezzo, anche al di fuori 
delle normali v:e d.plomatiche. 
pur di contribuire al raggiungi¬ 
mento della pace. Da parte viet¬ 
namita. un portavoce della dele¬ 
gazione a Pari?; delia repubbl. 
ca democratica de! Nord V:et 
nam interrogato a proposto dei 
contatti di mons Casaroli. con 
Nai Van Bo. ha risposto: « Non 
sappiamo n-iila di tutto ciò ». 
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Dopo il dibattito a TV 7 sull'Università 


GLI STI 

IDENTI 

H 

IANN0 R 

CAGIONE 


Come tanti altri, milioni 
certamente, abbiamo guar¬ 
dato e ascoltato venerdì se¬ 
ra l’incontro-scontro a TV 7 
fra studenti e professori. Ci 
interessa qui parlare non 
tanto di ciò che ci è stato 
fatto vedere degli studenti 
di Parigi, Merlino Ovest, Pra¬ 
ga e Pechino: abbastanza ma 
poco, in fondo, per capire 
davvero — e quindi giudi¬ 
care — cosa c’è di eguale 
e di diverso fra ciò che muo¬ 
ve la * rabbia » degli stu¬ 
denti di oggi in tutto il mon¬ 
do. Ma lo scontro fra un 
gruppo di studenti italiani e 
un gruppo di professori, è 
stato più illuminante Pm 
• confortante ». direi fi il 
conforto nasce da due co 
stata/ioni: 1) non tutti i 
professori sono come il prof. 
Cotta; 2) non tutti gli stu¬ 
denti sono come i tre sche¬ 
matici studenti (lei • Potere 
operaio • di Pisa Sia l’uno, 
con la sua prosopopea in¬ 
sultante che lo spinge a con¬ 
siderare « fascisti » gli stu¬ 
denti che protestano, sia gli 
altri, con il loro dogmatismo 
astratto, apparivano ineso 
rabilmente tagliati fuori di 
ogni realtà razionale II 
« buon senso », aggressivo e 
qualunquistico, del prof Cot¬ 
ta ha trovato la sua fatale 
e negativa corrispondenza 
nell’irrazionalità dei tre pi 
sani. Anche se, va detto, in 
fondo la astrattezza dei tre 
« rivoluzionari » appariva co¬ 
nni none più sana e più recu¬ 
perabile alla ragione di 
quanto non apparisse il 
« buon senso » del prof 
Cotta, le cui sentenze ottu¬ 
se ci ricordavano un detto 
famoso, anche se paternali¬ 
stico, di Makarenko secon¬ 
do il quale « non esistono 
cattivi allievi ma solo cat¬ 
tivi maestri ». 

A parte questi elementi 
« di colore » marginali, la 
trasmissione è risultata con¬ 
fortante soprattutto perché 
gli studenti che hanno do¬ 
minato la scena fi due cat¬ 
tolici e un comunista) non 

10 hanno fatto in virtù di 
prese di posizione che » me¬ 
diavano » le tesi estreme, da 
un lato e dall’altro: i gio¬ 
vani cattolici e comunisti 
che hanno parlato, hanno 
dominato perché avevano ra¬ 
gione. sia nelle denunce che 
nelle proposte fi il loro ri¬ 
fiuto del « dialogo », oggi, 
non è apparso dogmatico 
ma una scelta di lotta con¬ 
tro un « dialogo » falsato e 
spezzato in partenza dalla 
volontà di imporre agli stu¬ 
denti leggi e sistemi non 
fatti per loro ma. su misu¬ 
ra. per una società degna 
di essere rifiutata e per il 
« blocco accademico » che 
all’Università la esprime. 

Dalle molte cose dette da¬ 
gli studenti, è emersa la so¬ 
stanza del dissenso: mentre 
gli studenti vogliono una 
riforma radicale della socie¬ 
tà (e quindi dell’Universi¬ 
tà) il governo (e ingiusta¬ 
mente taluni di essi dicono 
« i partiti ». tutti i parliti) 
non solo volta ad essi le 
spalle sul piano generale ma, 
per quanto riguarda l’Uni¬ 
versità, li umilia Che « dia¬ 
logo » può esserci, dunque, 
tra chi chiede un cambia¬ 
mento radicale e chi offre 
astuti < aggiustamenti > che 
lasciano il tempo che tro¬ 
vano (o peggiorano le co¬ 
se) consolidando il potere 
feudale del • blocco acca¬ 
demico » del « baroni uni¬ 
versitari » (come ha detto 

11 prof. Chiara). non risol¬ 
vendo né il problema di chi 
studia, né di come si studia, 
né di che cosq si studia? 
Gli studenti non si vogliono 
fermare a soluzioni fittizie, 
non vogliono soltanto un 
« clima » più democraticisti- 
co Vogliono una riforma 
reale, di struttura: che sia 
cioè capace di trasformare 
l'Università da fatto di ca¬ 
sta in elemento vivo e libe¬ 
ro della cultura nazionale. 


svincolato quindi dalle linee 
determinanti dei gruppi eco¬ 
nomici che pretendono uno 
Stato, e una Università, ri- 
fornitori di « specialisti » 
ad hoc. 

A quei professori che ri¬ 
tenevano che fosse, oltreché 
leale, anche spiritoso con¬ 
trapporre al concetto del 
« dislivello di potere » de¬ 
nunciato dagli studenti, una 
realtà di < dislivello di sa¬ 
pere » legittimante la su¬ 
premazia del blocco accade¬ 
mico, Bassetti, Boato e Chie¬ 
sa hanno avuto buon giuo¬ 
co nel rispondere (con una 
pacatezza, una serietà e una 
preparazione che ha costi¬ 
tuito una lezione per alcuni 
docenti presenti) portando 
avanti temi, proposte, inter¬ 
rogativi al cui fondo c’era 
sempre il concetto che gli 
studenti non vogliono né ca¬ 
rezze paterne né riforme 
« riformistiche » ma voglio¬ 
no un mutamento della so 
cietà fi si è arrivati anche 
al • colpo di scena » quando, 
sperando di coglierli in fallo, 
il prof Sartori ha creduto 
oDportuno chiamare • marxi¬ 
sti » due studenti. Boato e 
Bassetti, che si sono pro¬ 
clamati cattolici. 

Anche nel dettaglio delle 
« ragioni tecniche » degli 
studenti è apparso chiaro 
che se è vero che oggi il 
« dialogo » non c’è è anche 
vero che esso è possibile 
se per dialogo si intende 
qualcosa di diverso dai • mo¬ 
nologhi » di qualche rettore 
che quando non ce la fa più 
ad aver ragione chiama la 
polizia Gli unici professori 
che non sono stati bocciati 
nell'esame sostenuto davanti 
agli studenti, sono stati Vi¬ 
salberghi. Chiara e Gian- 
nantoni Gli altri. Andreatta. 
Cotta e Sartori in particolar 
modo, speriamo che adesso 
che sono stati bocciati, si 
mettano a studiare per ri¬ 
parare. E speriamo anche 
che tanti « censori » dei « ca¬ 
pricci. follie, esagitazioni, 
estremismi » degli universi¬ 
tari italiani, abbiano capito 
la lezione di maturità, re¬ 
sponsabilità, serietà che 
giungeva dalle parole di 
Chiesa, Boato. Spini e Bas¬ 
setti 

L’Università è un pezzo 
della società: e. come la so¬ 
cietà, va cambiata dalle ra¬ 
dici. Questo chiedono gli stu¬ 
denti. Questo, se lo mettano 
in testa sia certi professori 
che certi sonnacchiosi poli¬ 
tici che se la prendono trop¬ 
po per la irriverenza di que¬ 
sti « ragazzacci ». non è 
« estremismo »: è senso del¬ 
la realtà « Estremisti », sem¬ 
mai sono coloro che, in ba¬ 
se a schemi che vorrebbero 
riproporre all’Università di 
oggi (già vicina all’anno 
2000) modelli del « buon 
tempo antico » (ma chi dice 
poi che il « buon tempo an¬ 
tico » sia stato buono? E’ sta¬ 
to pessimo), chiudono gli oc¬ 
chi e non vogliono vedere 
che l’Università è fatta, so¬ 
prattutto, da studenti. E da 
studenti seri i cui sforzi van¬ 
no compresi, incoraggiati, 
appoggiati. 

m. f. 

P.S. - C’è da complimen¬ 
tarsi. questa volta, per l'ini¬ 
ziativa di TV 7. Ma guardando 
gl i studenti alla televisione, 
l'altra sera, vernva da chie¬ 
dersi: « Gli studenti che lot¬ 
tano. va bene Ma. e gli ope¬ 
rai? » Ci auguriamo, quindi, 
che avendo la TV trovato il 
contatto con gli studenti che 
lottano, sappia trovare anche 
quello con gli operai. chia¬ 
mandoli davanti al video per 
un confronto diretto con i pa¬ 
droni lenita per lotta, quella 
dell'Università è esemplare. 
Ma quella, delle fabbriche 
non lo è di meno: certamente, 
sotto certi aspetti, lo è an¬ 
che di più 


pag. 3 / attualità e commenti 


Giorno per giorno il diario della battaglia per la capitale imperiale 


L’EPOPEA DI HUÉ 

Giovanissimi, perfettamente disciplinati ed armati nel modo più moderno, i soldati dell’esercito di liberazione tengono testa dal 
31 gennaio alla macchina bellica americana — Bombe ua 1.500 chili, napalm, gas, razzi non riescono a infrangere una resistenza 
sovrumana — Aggrappati alle macerie intorno alla loro bandiera, i «vietcong» hanno respinto tutti gli assalti dei « marines » 
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I RAGAZZI DI HUE' — Ecco i soldati dell’esercito di liberazione, gli impavidi difensori della « capitale imperiale ». Sono ragazzi, quasi bambini, indossano un'uniforme color mostarda, 
portano al braccio sinistro i colori (rosso e blu) del FNL II fucile mitragliatore è il celebre AK 47 di fabbricazione cinese o sovietica: un'arma micidiale, che i marines hanno imparalo a temere 


L'epopea di Huó. la tragedia 
di lillà. € la Stalingrado del 
Vietnam ». cominciò con im 
magmi di allegra baldanza, di 
gioia, di irrefrenabile vitalità 
giovanile. Erano giovanissimi 
— ragazzi e ragazze — i com 
battenti del Fronte che in 
quella fresca notte fra il 30 e 
il 31 gennaio inondarono l’an¬ 
tica città imperiale (quella 
Huè dove, alla fine del seecolo 
scorso, era morta di parto 
la madre di Ho Ci Minh. e 
dove suo padre, Nguyen Sinh 
Sac, si era laureato in lette¬ 
ratura cinese 72 anni fa e 
aveva poi esercitalo senza 
convinzione le funzioni di se¬ 
gretario al ministero dei Riti 
« Il mandarinato — diceva — 
è la schiavitù della schiavitù, 
il non plus ultra della schia 
vilù »). 

Afa. se giovanissimi furono 
i protagonisti di quelle prime 
ore di lotta e di entusiasmo, 
vecchissimo ne fu il primo ero 
nista anonimo «Un vecchio 
vietnamita che parlava fran¬ 
cese » raccontò quello che ave 
va visto e udito al corrispnn 
dente dell'AFP. Francióse Ma- 
zure. che insieme con la foto 
grafo Catherine Leroy era riu 
scito a raggiungere le linee 
partigiane appendendosi al 
collo un cartello bianco con 
le parole « Phap Bao Chi Ba 
Lé ». che in vietnamita signi¬ 
ficano « giornalista francese 
di Parigi ». 

il vecchio abitava vicino al 
Grande Canale. Vide arrivare 
i guerriglieri dal sud. a onda 
te Passarono sotto le sue fine 
stre. « scherzando e ridendo, 
senza dare alcun segno di 
paura » Attraversarono il Flu¬ 
me dei Profumi, sui ponti o 
sui sampan « Ho visto delle 
ragazze che correvano insieme 
con loro. Dovevano essere le 
infermiere ». Erano discipli¬ 
natissimi. ben equipaggiati e 
ottimamente armati con fucili 
mitragliatori individuali A K 
47. di fabbricazione cinese o 
sovietica Presero d’asfalto e 
occuparono rapidamente tutte 
le posizioni governative, esclu¬ 
so il quartier generale della 
III divisione mercenaria, si 
impadronirono di camion, au¬ 
tomobili. veicoli blindati, libe¬ 
rarono tremila prigionieri po¬ 
litici (dal carcere situato sulla 
riva meridionale del fiume). 

All'alba, erano padroni della 
città e in gruppi di dieci anda¬ 
vano di strada in strada, ar¬ 
ringando la popolazione con 
megafoni, esortando all’insur¬ 


rezione ed invitando i merce¬ 
nari sbandati ad arrendersi o 
ad unirsi alle forze del FNL: 

« Rivolgete i vostri fucili con¬ 
tro gli americani! ». Molti gio 
vani, soprattutto « studenti dìs 
sidenli » (« antiamericani, ma 
non comunisti ») si unirono fin 
dal primo momento ai parti¬ 
giani, si misero a loro dispo¬ 
sizione. li guidarono attraver¬ 
so la città, fecero da informa¬ 
tori. da staffette, da portaordi¬ 
ni con le loro fiammanti moto¬ 
ciclette giapponesi Honda, re¬ 
gali di genitori ricchi e forse 
reazionari. 

La perfetta organizzazione 
del Fronte si manifestò subito 
anche attraverso l'implacabile 
punizione dei criminali di 
guerra. € Commissari politici 
con all'occhiello distintila do 
rati rappresentanti il volto di 
Ho Chi Minh e speciali brac¬ 
ciali, muniti di completi dos- 
siers e di fotografie di funzio 
nari governativi da arrestare 
e giustiziare, andarono di caso 
in casa, metodicamente, con 
taccuini e liste ». scrisse un 
corrispondente di Timo / boia 
di Huè cominciavano a paga 
re, anche i boia finalmente 
morivano... 

Il contrattacco americano 
cominciò il giorno dopo, da 
sud-est. 

1 FEBBRAIO Un Comitato 

rivoluzionario viene formato 
da una nuova forza politica, 
il Fronte dell’alleanza nazmna 
le democratica e pacifica, che 
si allea al FNL. Il professore 
universitario Le Van Hoa as¬ 
sume la presidenza del comi 
tato e lancia per radio un ap 
pollo alla lotta. Su tutti gli j 
edifici pubblici, sulla cittadella j 
e sui palazzi imperiali della < 
i città proibita ». già sede del j 
l’accademia militare collabo 1 
razionata, sventolano le ban ! 
diere rosso blu oro del Fronte 
di liberazione. Nei quartieri 
meridionali si combatte anche 
all'arma bianca. Due compa 
gnie di marines della prima 
divisione lanciate all’attacco 
vengono respinte con gravi 
perdite. 


tadella sventola la bandiera 
Vietcong .. Non vi è dubbio 
che la popolazione appoggia 
i comunisti ». I cacciabom 
bardieri attaccano le antiche 
mura, ma nono riescono ad 
aprire una breccia. « I comu 
nisti sembrano decisi a non 
cedere un palmo di terre¬ 
no ». 

5 FEBBRAIO L’attacco con 

i gas è stato respinto. « I 
patrioti sono muniti di ma¬ 
schere. forse sovietiche, o ci¬ 
nesi o americane ». Francois 
Mazure telefona che nei quar¬ 
tieri liberi di Huè vi è « una 
atmosfera di gioia e di fidu 
eia ». Sulla torretta di un 
carro armato preso dagli ame 
ricani « ho visto un giovane 
vietnamita levare in alto il 
suo fucile in segno di trion¬ 
fo. Per lui. e per i suoi tren 
ta compagni che erano con 
lui. non vi sono dubbi’ essi 
sono i vincitori... F tutto sem¬ 
bra dargli ragione Huè. cen 
tornila abitanti, ex capitale 
imperiale e centro tradiziona 
le della vita religiosa e in¬ 
tellettuale del Vietnam, è nel 
le mani del Fronte ». 

6 FEBBRAIO Un g j 0rna) j. 

sta dell’UPI al seguito dei 
marines. Alvin Webb. descri 
ve la furibonda lotta casa 
per casa Gli americani sono 
sbalorditi e a mal partito 
Fra dal 1950. cioè dalla bat 
taglia di Seoi. in Corea, che 
non combattevano più in quel¬ 
lo tremende condizioni, sotto 
il tiro di partig’ani muniti di 


fucili di precisione, che spa 
rano da ogni tetto, da ogni 
finestra, e continuano a spa 
rare dalle macerie fino al 
l’ultimo respiro Carri e ba 
znoka aprono la strada agli 
americani, distruggendo spie¬ 
tatamente ogni casa da cui 
parta un solo colpo di arma 
da fuoco T marines sono qua 
si senz’acqua (una borrac¬ 
cia a testa al giorno) e sen¬ 
za sigarette. Comunque, al 
buio, non possono fumare, 
perchè accendere un fiammi 
fero significa farsi uccidere 
dai franchi tiratori. 

7 FEBBRAIO CatherineTe . 

roy rivela che gli americani 
hanno sparato sulla cattedra 
le. piena di donne e bambi 
ni Tutte le agenzie riferisco 
no che Huè è semidistrutta 
« Una delle più belle città del 
V’Otnam è completamente de 
vastata » Pratiramente non 
vi è una sola rasa che non 
sia sfata danneggiata n d> 
strutta dalla guerra. Soldati 
sud vietnamiti (mercenari 
che seguono gli americani co 
me sciacalli) si abbandona 
no al saccheggio rubano te 
Irrisori, orologi macchine per 
scrivere mobili, ogni rosa Ci 
sono solo quattro medici per 
mille rivili feriti « TI lezzo 
nauseante dei cadaveri in de 
I composizione si diffonde per 
! tuffa la città, un tempo rhia 
! mata In Venezia d’Orirnte I 
j cadaveri dei guerriglieri ven 
| gonn snsrvnfi dai bulldozer in 
j grandi fosse comuni. L’acro 
porto è un cumulo di rovine 
I La pista è disseminata di re 


fitti carbonizzati di aerei ed 
elicotteri ». 

Prima dell’alba, con un co 
raggio eccezionale, uomini 
rana del Fronte scivolano 
silenziosi sotto le arcate del 
l’ultimo ponte rimasto intatto 
sul Fiume dei Profumi, lo mi¬ 
nano e lo fanno saltare, elu 
dendo la sorveglianza delle 
sentinelle americane. Ora gli 
americani possono ricevere 
munizioni e rinforzi dal sud 
ed inviare feriti nelle retro 
vie solo in barca, ed ogni 
barca « è sottoposta — te 
legrafa un corrispondente di 
Time — alla dura punizione 
inflitta dal fuoco dei franchi 
tiratori Vietcong ». 

8 FEBBRAIO 

I difensori 
ricevono due battaglioni di 
rinforzi. 


11 FEBBRA'O „„„ 

zia agghiacciante Incendio in 
un campo di prigionieri da 
vanti al quartier geneiale a 
mencano Soltanto dodici, fe¬ 
riti e ustionati, si salvano. 
Gli altri, che erano tenuti 
legati, muoiono bruciati vivi. 
Alcuni vengono uccisi c per 
abbreviare le loro sofferen 
ze ». Quante sono le vittime? 
Decine? Centinaia? Fra la 
popolazione civile i morti e 
i feriti sono migliaia. I mer 
cenari continuano a saccheg¬ 
giare. « Praticamente tutte le 
case sono state saccheggia¬ 
te ». dice un dispaccio del 
l’AP. 


12 FEBBRAIO 


9 FEBBRAIO 


□ rtPORMiu Due batla 
glicini di mercenari si sono 
dileguati, in parie disertan 
do. in parte passando al 
Fronte I na colonna di 15 
camion e mezzi coi uzzati che 
tenta di forzare le linee par 
t'giane per soccorrere repar 
ti americani accerchiati, è di 
strutta con mine elettriche e 
colpi di mortaio Westmore 
land invia il suo vice Creigli 
tori Abrams a « prendere in 
pugno la situazione ». 


10 FEBBRAIO 


IU i Luunn:u G |j a mcri 
cani affermano di controllare 
tutta la zona a sud del Fiu 
me dei Profumi Sulla citta 
della sventola sempre la ban 
diera del Fronte. 


li. iLuunniu t mar ines 
sbarcano in forze sulla riva 
nord, ma vengono respinti. 

13 FEBBRAIO , „„„ 

tornano all’assalto, ma * il fuo 
co infernale delle armi autev 
maliche e dei razzi li costruì 
ge a fermarsi e quindi a ri 
tirarsi.. ». I marines « sono 
furiosi ». perchè l’aviazione 
non li ha appoggiati, nono 
stante il cielo sereno. Conti 
nuano i saccheggi da parte 
dei mercenari e di alcuni ma 
r nes. 

14 FEBBRAIO Glì amcr , 

ni bombardano la cittadella 
con bombe incendiarie al na 
palm e con il gas. I mari 
nes attaccano, ma vengono 
ancora una volta respinti e 


2 FEBBRAIO 


Intensifichiamo la raccolta degli abbonamenti all'Unità 



Cento viaggi a Mosca saranno sorteggiati fra 
i collettori di abbonamenti all’Umtà e ogni col¬ 
lettore parteciperà al sorteggio, tante volte 
quante direttamente o attraverso l’organizza¬ 
zione locale, dimostrerà di aver raccolto 5 ab¬ 
bonamenti 

L’associazione « Amici dell'Unità * vuole or 
ganrzzare il viaggio il 1. Maggio; intanto 
p* Unità » ha bisogno che siano affrettati la 
raccolta e il rinnovo degli abbonamenti annuali 
e semestrali prima del lancio della grande cam 
pagna per gli abbonamenti elettorali. U Partito 
e le sue organizzazioni locali devono, in un mo 
mento di sempre maggior interesse per la nostra 
politica e per la situazione intemazionale, as¬ 
sicurare attraverso il collegamento regolare con 
nuovi lettori finformanone e l'orientamento di 
tutti gli attivisti alla vigilia della campagna 
elettorale. 

Le federazioni e le sezioni, le associazioni de 
gli amici dell’Unità gh abbonati e i lettori 
tutti sono dunque invitati ad affrettare la rac¬ 
colta degli abbonamenti, la ricerca di nuovi 
contatti, l’amvo del giornale nei locali pub¬ 
blici e l’invio delle somme all’amministrazione 
del giornale. 


c i tuonmu Paracadutisti 
mercenari trasportati in eli¬ 
cottero attaccano anche dal 
nord la cittadella. A Hué si 
combatte « la più aspra batta¬ 
glia mai avvenuta in una città 
vietnamita ». Carri armati, 
cannoni, aeroplani, rovesciano 
sull’abitato un inferno dì fer¬ 
ro e di fuoco: bombe, razzi, 
proiettili d'artiglieria. Il corri 
spondente dell'AP. John Len 
gel. riesce a mettersi in comu 
nicazione con il suo ufficio di 
Saigon e telefona che la città 
è < praticamente assediata, oc¬ 
cupata per gran parte dai 
Vietcong, che son duemila, or¬ 
ganizzati in cinque battaglio¬ 
ni ». e che le perdite fra i ci 
vili « devono essere enormi ». 

« Il fuoco dei Vietcong — dice I 
Lengel — è così intenso che ! 
due elicotteri americani che j 
tentavano di evacuare i feriti 
sono stati abbattuti sul centro ' 

cittadino ». ; 

« 

3 FEBBRAIO Nessuno dei 

furiosi contrattacchi america- j 
ni riesce a vincere la resisten I 
za dei patrioti. L'aviazione ha ■ 
già semidistrutto o raso al . 
suolo molti dei monumenti ' 
storici. I marines riescono a 
raggiungere la prigione, dove 
però non c'è più nessuno. ! 


4 FEBBRAIO 



t riul nniu per ordine di 
Westmoreland, gli americani 
cominciano a impiegare i gas. 
« Si combatte casa per casa 
— riferisce l'AP . Sulla cit- 


L'ANTICA CAPITALE - Il disegno mostra una panoramica di Hue. Al di qua del fiume, nella città moderna o coloniale, ci 
sono gli americani, ieri attaccati alle spalle da altre forze di liberazione (nella direzione della freccia). Al di là, sulla città 
vecchia, con la cittadella e la «città proibita > (palazzi imperiali) sventola la bandiera del FNL. In rosso sono segnate le zone 
saldamente tenute dal Fronte. Nelle altre si combatte casa per casa. Gruppi di guerriglieri operano nelle campagne, in tal 
modo cho gli americani assedianti sono, a loro volta, assediati 


ricncciiili ancora piu indietro 
delle posizioni di paiten/a 

15 FEBBRAIO 

libri della VII Flotta, aerei, 
cannoni, martellano la eit 
tadella con botti tic da 1 500 
chilogrammi, mai usate ('ri¬ 
ma. Gli esplosivi cadono non 
più su edifici, ma su mace¬ 
re. le sbriciolano, polverizza 
no ciò che è già polvere. 
Ma I eroismo ilei difensori è 
sovrumano, sbalordisce i 
giornalisti, desta rabbia e 
ammirazione negli stessi a 
mericani. * Ci costringono a 
distruggere tutto — grida il 
io] Cbeatham. — Sono ag 
grappati al suolo, non ho mai 
visto niente di simile! » Quel 
la bandiera, quel « cencio » 
rosso blu oro. difeso da un e 
serriti) di affamati coperti di 
cenci la cui solo ricchezza è 
d fucile, è diventata « una 
ossessione » per gli america 
ni — scrive Fmile Guikova- 
ty sull‘£jpr<?.ss. 

Un corrispondente dell'AP 
telegrafa: «Tombe scavate in 
fletta — qualche volta sono 
‘■tati utilizzati crateri di obi 
ci in mezzo alle strade — 
sono, con le macerie, le ri 
catrici dell'antica capitale im¬ 
periale. Mentre la battaglia 
continua sulla riva nord, in 
torno alla cittadella la città 
seppellisce i suoi morti. Nes¬ 
suna grande città dell’Estre 
mo Oriente è stata cosi de 
vastata dopo i combattimenti 
di Si ni durante la guerra di 
Forca. All'umv ersità (riva 
sud dove si trovano ottomila 
profughi) sono cominciati i 
seppellimenti La maggiornn 
za delle v Mimo sono state 
uccise dalle artiglierie, ma 
due sono morti di colera Si 
teme il diffondersi della ma 
lattia. Cadaveri sj decorrpon 
gono ovunque... alcuni da due 
settimane. L'odore sarebbe in 
sopportabile «e non facesse 
freddo Pioviggina quasi sem 
pre. La maggior parte dei 
quartieri occupati da ameri¬ 
cani e governativi sono ab 
bandonati Ogni tanto, qual 
che coraggioso vi compie una 
sortita furtiva per cercarv 
del cibo, poi toma di corsa 
lungo le vie fangose, verso il 
campo profughi . » 

16 FEBBRAIO Imfc , di 

decrescere, la resjct< nza degli 
eroi della cittadella a imen 
ta Viene creato un governo 
rivoluzionario in tutta la prò 
vinca di Hue La band.era 
degli affamati «ventola sem¬ 
pre sulle rovine Simbolo di 
Mitti i poveri, di tutti gli 
sfruttati, essa sf T da l’impe 
nalismo americano e gl. di¬ 
ce fieramente e semplice- 
mente c no ». 

! Arminio Savioli 


Il compagno Dange 
rieletto presidente 
del PC indiano 

DELHI. 17 

Si è tenuta a Patna la prima 
riunione del consiglio nazionale 
del PC indiano eletto dall’Vili 
congresso del paitito II con 
sigbo nazionale ha rieletto il 
compagno S Danze pres.dente 
del partito e Rajeshvar Rao 
-egretar o genera.e Nella se¬ 
greteria sono entrati i compa¬ 
gni Bhupesh Gupta. N K Kri- 
shnan. Jokitra Sharma, S Sajv 
desay, Bhovani Sen. A. Mena». 
Avtar Smgh Malhotra. 

E’ stato inoltre eletto il nu* 
vo comitato esecutivo del par¬ 
tito. 
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INTERVISTA COL COMPAGNO BERLINGUER 


Che cosa sarà 
l’incontro dei 
P. C. a Budapest 

I partecipanti e i temi del dibattito * L’atteggiamento verso gii assenti 
Necessità di un più vasto schieramento antimperiaiista 


Prime indicazioni sul provvedimento approvato venerdì notte 


STA TALI: Il DICBIONI 
POI RIFORMA 1 RIASSETTO 


Il 26 febbraio si aprirà a Bu¬ 
dapest rincontro consultivo fra 
i partiti comunisti per la pre¬ 
parazione di una conferenza 
Internazionale. Sarà il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer a di¬ 
rigere la delegazione del Par¬ 
tito comunista italiano. Lo ab¬ 
biamo quindi intervistato per 
avere da lui le notizie più ag¬ 
giornate sull'imminente conve¬ 
gno. 

— Che cosa si fara al¬ 
l’incontro di Budapest? 

— Ci riuniremo per una li¬ 
bera discussione e un confron¬ 
to di opinioni che avrà come 
oggetto essenziale l'opportuni¬ 
tà della convocazione di una 
conferenza e il modo di pre¬ 
pararla, ma che inevitabilmen¬ 
te consentirà un primo avvio 
anche al dibattito su temi po¬ 
litici di fondo, connessi con 
questi problemi. Discuteremo 
quindi una serie di punti prò 
cedurali. insieme a questioni 
di sostanza 

— Esiste un preciso or¬ 
dine del giorno? 

— I partiti si incontrano in 
base all'invito che 6 stato di¬ 
ramato dai 18 partiti che han 
no preso l'iniziativa e fra i 
quali è anche il nostro. Se ne 
è data pubblica notizia in no¬ 
vembre. Il tema è stato allora 
indicato ed è quello che tutti 
si preparano a discutere: ap 
punto, la convocazione della 
conferenza. Un o.d.g. formale 
non c'è ancora. Lo redigere 
mo. Ma la sostanza del dibat¬ 
tito è già chiara 

— Quanti partiti saranr 
no presenti? 

— I partiti che si sono pro¬ 
nunciati per la conferenza so¬ 
no 70. Fino a questo momento, 
si sa che più di sessanta fra 
questi hanno già comunicato 
che saranno presenti a Buda¬ 
pest. La cifra esatta si avrà 
con le adesioni di questi ulti¬ 
mi giorni. E' la prima volta 
dopo parecchi anni che si ter¬ 
rà una consultazione interna 
zinnale dei partiti comunisti di 
questa ampiezza. Di qui, oltre 
che per la situazione mondia¬ 
le in cui si svolge, quella che 
noi consideriamo la grande im¬ 
portanza dell'incontro 

— Neanche le assenze 
sono tuttavia trascura¬ 
bili. 

— Certo. E noi sentiamo il 
loro peso. Si badi però che 
sono assenze di varia natura, 
perchè fondate su motivazioni 
diverse. Alcune sono espres¬ 
sioni oggettive delle rotture 
che si sono avute in questi 
anni. Tra queste lo più signifi¬ 
cativa è l’assenza cinese. Al¬ 
tre Invece, come quelle vietna¬ 
mita e coreana, ci sembrano 
sopratutto il risultato delle par¬ 
ticolari condizioni in cui i par¬ 
titi interessati si trovano ad 
operare e di motivi che noi 
comprendiamo pienamente: 
fra quei partiti e quelli presen¬ 
ti a Budapest esistono e conti¬ 
nueranno ad esistere i rappor¬ 
ti più fraterni. Altri ancora 
infine sono assenti perchè, pu¬ 
re avendo buoni rapporti con 
i partiti presenti, non riten¬ 
gono opportuna la convoca 
zione di una conferenza. 

— Quale atteggiamen¬ 
to tenere verso questi 
partiti? 

— Perfino di fronte alla rot¬ 
tura con il PC cinese, che per 
il momento sembra insupera¬ 
bile, il movimento comunista 
non ha mai ritenuto che do¬ 
vesse trattarsi di qualcosa di 
permanente e noi pensiamo 
che si debba lavorare per pre¬ 
parare un ritorno a rapporti 
almeno normali. E' una pro¬ 
spettiva alla quale, per le di¬ 
mensioni stesse del problema 
cinese, non sì può davvero ri¬ 
nunciare. Quanto agli altri 
partiti, e in senso più genera¬ 
le. tutta la conferenza deve 
essere impostata e preparata, 
nelle successive fasi, in mo¬ 


do che le porte restino sempre 
aperte anche per chi non è 
pi esente a Budapest. Inoltre 
la nostra comune elaborazio¬ 
ne deve sfociare in una piat¬ 
taforma che sia la possibile 
base di un'unità che abbracci 
anche quei partiti che non sa¬ 
ranno presenti alla fase fina¬ 
le della conferenza Insnmma, 
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Il compagno Enrico Berlinguer 

occorre un’impostazione che 
sia sempre la più unitaria pos¬ 
sibile: fra i partiti presenti, 
fra i presenti e gli assenti, fra 
Ì partiti comunisti e le altre 
forze ariti imperialiste 

— Ma di quali proble¬ 
mi concretamente si 
dovrà discutere per 
questo? 

— Naturalmente, ci rendia¬ 
mo conto che i problemi che 
sono oggi davanti al nostro mo¬ 
vimento sono molti e com¬ 
plessi. Non sarebbe giusto pe¬ 
rò pensare di risolverli tutti 
alla futura conferenza: non 
solo perchè sarebbe illusorio 
ritenere che per tutti sia pos¬ 
sibile arrivare rapidamente a 
posizioni unitarie, ma per la 
natura stessa di molti di quei 
problemi, che sono tali da ri¬ 
chiedere un dibattito ideologi 
co. un’ indagine scientifica 
piuttosto che una immediata 
soluzione politica. Certo, tutti 
i problemi vanno affrontati nei 
dibattiti fra i partiti, ma ognu 
no nella sede più appropriata 
che può essere diversa di vol¬ 
ta in volta. Noi siamo, per 
esempio, per una intensifica¬ 
zione di conferenze a livello 
scientifico, di contatti di tipo 
regionale. 

— Quindi, piuttosto 
concentrarsi su alcuni 
punti? 

— Il tema su cui bisogna, a 
nostro parere, soffermare l’at¬ 
tenzione è l'esame della pre¬ 
sente situazione internaziona¬ 
le. in modo da far emergere 
alcuni obiettivi di lotta che 
possano essere comuni a tutti 
i comunisti e alle altre forze 
antimperiaiiste. nel quadro di 
uno sviluppo dell’azione per la 
indipendenza nazionale, per la 
pace e per la democrazia, 
quindi oggi in primo luogo per 
l’appoggio al popolo vietna¬ 
mita. 

— Ritieni possibile 
qnestn largo impegno 
unitario antimperiali¬ 
sta che riguarda anche 
forze non comuniste? 

— I.a situazione è grave e 
vi sono precise esigenze che 
premono in questo senso. Non 
si tratta quindi di «-stringere 
le fila > della lotta antimpe¬ 
rialista. quanto piuttosto di 


estenderle. Bisogna stimolare 
tutte le iniziative che consen 
tano alle forze più diverse di 
partecipare ad un impegno 
comune. Oltre ai comunisti, 
queste forze sono numerose nel 
mondo. In alcuni paesi sono 
forze egemoniche del movi¬ 
mento di liberazione: penso, 
ad esempio, a molti paesi del¬ 
l'Africa. dove i partiti comuni- 
nisti non esistono. Altre ope¬ 
rano e hanno un'influenza, an¬ 
che molto considerevole, in 
paesi dove invece esistono pu¬ 
re i partiti comunisti. Non si 
tratta solo di paesi impegnati 
nella lotta per l'emancipazio 
ne nazionale. Penso infatti ai 
movimenti che operano da po 
sizioni antimperinliste e prò 
gressiste negli stesssi paesi 
capitalistici 

— Ritieni che queste 
forze dovrebbero esse¬ 
re Interessate anche 
alla preparazione della 
conferenza? 

— Naturalmente. Si possono 
discutere e precisare le for¬ 
me e i modi, non certo di¬ 
sconoscere la necessità po¬ 
litica di un collegamento, che 
abbia anche un’espressione 
organizzativa 

— Quando pensi che 
una conferenza possa 
avere luogo? 

— I.e previsioni indicano che 
la si può tenere entro l'anno. 
E’ una scadenza che può con 
cibarsi, se si lavorerà bene, 
con quella preparazione demo 
erotica e aperta a tutti, che 
noi auspichiamo. 

- Cioè? 

— Ebbene, una preparazio¬ 
ne che sia conforme agli obiet¬ 
tivi che dobbiamo proporci. 
Ad ogni fase della preparazio¬ 
ne occorrerà consultare tutti 
i partiti, presenti e non pre¬ 
senti. raccogliere idee e propo 
ste. promuovere dibattiti e 
consultazioni. Per fare il pun 
to di questo vasto lavoro, sarà 
probabilmente utile avere an¬ 
che una nuova riunione con¬ 
sultiva che apra la fase con¬ 
clusiva della conferenza. 



m a ftmm « « n a/ La Vostok. con li razzo pluristadio che portò in orbita 

yfJS I (JK SAKA Gagarin e I suoi compagni, sarà esposta alla rassegna 

elettronica nucleare e teleradioclnematograflca che si 
rfnAfTI A A svolgerà a Roma dal 27 marzo al 7 aprile. L'enorme razzo 

ESPOSTA A NOMA c ^ e P esa oltre cento tonnellate ed è alto cinquanta metri, 

** W ■ w giungerà a Napoli con una nave sovietica partita diretta 

mente da Odessa. Sono quattrocento I tecnici sovietici che si incaricheranno di allestire, nell'am¬ 

bito della rassegna, il padiglione sovietico che coprirà un'area di 3500 metri quadrati. Oltre alla 
Vostok. sarà esposto anche il satellite laboratorio scientifico Proton. del peso di sette tonnellate, 
il satellite Luna 10 che è stato messo in orbita intorno alla Luna e la sonda spaziale Luna 9 


Una dichiarazione del- 
l'on. Lama * I nuovi sti¬ 
pendi e i trattamenti di 
pensione • 3 mila lire di 
aumento non pensiona¬ 
bile dal primo marzo 


Sono state rese note Ieri le 
linee generali del provvedimen¬ 
to approvato venerdì notte dal 
Consiglio dei ministri per gli 
statali. Il provvedimento con¬ 
templa: 1) la revistone dell’or¬ 
dinamento dei ministeri, che 
avrà luogo attraverso una leg¬ 
ge delega da emanare entro 
un anno: 2) il riordimmenio 
delle carriere e il riassetto 
delle retribuzioni, con nrov 
vedimenti delegati che saran¬ 
no aonrootati entro il 71 di 
cembro 19fi8 I nuovi stipendi, 
relativi ad ogni funzione gra¬ 
do, qualifica o classe saranno 
compresi in una tabella «mica 
e avranno effetto a parlire da 
ima data compresa entro il 
nrimo trimestre del 1970. men 
ire a decorrere rtnll'l gennaio 
1009 saranno stabilite misure 
nrovvisorie di stinendi da va 
lere fino alla data predetta 
V«ene in ogni men assicurato 
un aumento minimo di L 10 
mila mensili prevedendosi ta 
concessione di un assegno per¬ 
sonale Integrativo nel raso 
in cui i nuovi sttnpndl com¬ 
portino aumenti Infeilori 

A partire dal primo marzo 
1908 gli statali In servizio 
avranno un assegno Integrati¬ 
vo mensile non nensinnabde 
pari al 3°n dello stinendio 
mensttp ir>ì7iaip o mmun 
que non Inferiore a 3 mila li¬ 
re (5 mila ner eli assuntori 
ferroviari) TI provvedimento 
prevede anche la re«dsioue del 
le competenze accessorie 

Per le pensioni, con effetto 
dal 1 marzo si procederà al¬ 
la riliauidazione suda base rlp 
eli stipendi In vigore, per cui 
tutti i pensionati, a parità di 
grado p anzianità nercpolran 
no la stessa indennità di quie- 
scenza Chi cesserà dal servi 
zio nel periodo marzo ’BR di¬ 
cembre "70 nndrà in npnstnnp 
con una indennità commisura¬ 
ta sugli stinendi in vigore il 
primo marzo ’fiR Dall’! gen¬ 
naio 1971 le pensioni verran¬ 
no calcolate sugli stipendi al¬ 
lora in atto 

Il prnvvedirripnto prevede, 
infine, una «disciplina dPll’nt- 


che si posò sulla superficie lunare trasmettendo dati ed immagini di enorme importanza. Per tività sindacale ». 


il settore energia nucleare, sarà inviato a Roma il modello del rompighiaccio Lenin, la prima 
nave ad energia nucleare die sla mai stata realizzala. 


Prosegue la battaglia per un rea le rinnovamento della scuola 

Nuove occupazioni negli atenei 
Aggressione fa scista a Perugia 

Uno studente dell’UGI ferito — L’agitazione si è estesa a Perugia, Urbino, Bologna — Pole¬ 
miche e dissensi sulla 2314 tra i partiti di governo — Un comunicato di solidarietà con gli 

universitari della Federbraccianti 


La legge sulla riforma univer¬ 
sitaria — contro la quale da 
oltre un mese si stanno batten¬ 
do studenti e docenti di tutta 
Italia — ha suscitato in questi 
giorni polemiche e dissensi nel 
la maggioranza governativa: il 
PRI in un corsivo sulla Voce 
Repubblicana e il PSU attraver¬ 
so una dichiarazione dell'onore¬ 
vole Codignola. accusano prati¬ 
camente la Democrazia cristia¬ 
na di aver intenzionalmente ri¬ 
tardato la discussione della leg¬ 
ge alla Camera Quel che appa¬ 
re a questo punto assai proba¬ 
bile è che la legge 2314 non 
verrà approvata in questa legi¬ 
slatura A questo proposito c'è 
stato ieri uno scambio di ve¬ 
dute fra Moro e il ministro 
della Pubblica Istruzione. GuL 
I brutali interventi polizieschi, 
le denunce alla magistratura, 
le misure disciplinari, tutta la 
serie di azioni Intimidatorie che 
stanno tentando di soffocare la 


L'assistenza malattia costerà anche 30 mila lire a famiglia 


* nostro parere, soffermare I'at- -———-- La legge sulla riforma univer- democratica battaglia degli stu- 

avendo buoni rapporti con tenzion ^ è resame doUa pre . sitana _ contro , a quaIe da denti . ha incoraggiato i grup 

™ opportuna inTonv'o^ * SliìJZS A « onc,usione del congresso FILP-CGIl d4S, no d, ba S, 

,„e di un» conferenza. ^ ”, di loda le - «•*» - »*"»'» '» «»«■>« 

- Quale at(e RR1 anion- p, lssIin0 eS5 e re comuni a lutti . » T »» fa mLSo'ama^o.emM.va'" Il "««e alle 3 30 

lo tenere verso questi i comunisti e alle altre torre Sltil m fi tl 1 l\fk1'!f> 11 fi PRI in un corsivo sulla Voce ì£ f kSio gltuìuvefokuidK 

partiti? antimperiaiiste nel quadro di O l/Uiil Ut 1 1 1 ll\]L Repubblicana e il PSU attraver- ? ta nno Sesidfando la facoltà d, 

— Perfino di fronte alla rot- uno sviluppo dell azione per la so una dichiarazione dell'onore- Lettere e filosofia Penetrati nei 

ra con il PC cinese, che per indipendenza nazionale, per la vote Codinola, accusano prati- locali, t fascisti, brandendo cor- 

m Omento sembra insupera- pace e per la democrazia. W „ __ Mi camente la Democrazia distia- de e ganci, hanno aggredito gli 

le. il movimento comunista quindi oggi in primo luogo per gW I j£/II/|| 7/| na di aver intenzionalmente ri- studenti dell'UGI e dell'Intesa 

in* ha mai ritenuto che do- l’appoggio al popolo vietna- m w%M* 1 A/ \~M tardato la discussione della leg- che stanno conducendo la lotta 

«se trattarsi di qualcosa di mita. ge alla Camera Quel che appa- “" , ^? I nanr ^ n * e - Un0 Rudente del 

«(•manente e noi pensiamo — Ritieni possibile GENOVA, 17. re a questo punto assai proba- L <’ : ^ìrt-Sdlip^o-e^*1, 

ie si debba lavorare per pre- qnestn largo impegno II congresso della FILP-CGIL ha proseguito oggi i suoi lavori bile è che la legge 2314 non ^ SpraticatTalcum Vuoti 
irare un ritorno a rapporti unitario antimneriaii ascoltando, fra l altro, un primo consuntivo della discussione verrà approvata in questa legi- di , uUjra j*,.. fente npo - ta{e 

meno normali. E' una prtv " M svolto dal segretario generale Bruitone. slatura A questo proposito c'è alia fronte e alla regime tem 

ettiva alla quale, per le di- rhe riguarda anche Al centro dell'intervento è stata la richiesta di un salario stato ieri uno scambio di ve- porale destra I teppisti sono 

ensioni stesse del problema forze non comuniste? garantito. Bruitone ha inoltre affermato che il rinnovamento dute Tra Moro e il ministro stati respinti dagli si i-fenti de 

nese. non si può davvero ri- — I.a situazione è grave e delle strutture deve essere fatto in termini di scelte precise che della Pubblica Istruzione. GuL mocratici 
meiare. Quanto agli altri vi sono precise esigenze che non siano il semplice inventario delle esigente dei 167 porti ita- I brutali interventi polizieschi. I fatti hanno suscitato viva 
irtìti, e in senso più genera- premono in questo senso. Non lioni. Il «piano atturro » deve uscire dalla genericità e darsi le denunce alla magistratura. ’ m jÌ5t 1 - azi0, j e in . ' opzione 
. tutta la conferenza deve si tratta quindi di «-stringere precisi e adeguati contenuti e strumenti di attuatione. le misure disciplinari, tutta la te ta «t* 3 

sere impostata e preparata. le fila > della lotta antilope- A conclusione del congresso domani mattina parlerà il segre- serie di azioni Intimidatorie che mane ‘ \ dirigenti dell'UGI e del 

die successive fasi, in mo- rialista. quanto piuttosto di torio generale della CGIL. on. Agostino Novella. stanno tentando di soffocare la n n tesa hanno riconfermato I 

motivi di contrapposizione del- 

---- l'azione degli studenti democra 

tiri alla falsa opposizione del 

. . _ . FUAN airauto-itarismo accade 

assistenza malattia costerà anche 30 mila lire a famiglia mico. 

_ . _. L'esigenza di un reale rione 

vamento deH'o"dinamento um- 
^ ^ _ a ve esita rio. di una -adire» tra 

[1 governo tassa gli emigrati 

—^ mero di Università Negli ultimi 

——— giorni SODO State OCCUpate la 
facoltà di Lettere deil'univer- 

U OC e il PSU, dopo tante belle promesse, fanno voltafaccia • Respinti alcuni emendamenti del PCI e del PSIUP 

l’istituto di Fisica e la facoltà 

Alla Commissione Lavoro del- missione !-a voto alcune settima- un contributo a carico degli PSU. che pure avevano votato delle quote avverrà in Svizzera. Scienze politiche dell ateneo 

Càmera è stata approvata ne or sono, il governo ha vo- emigrati che. in pratica é su;»- U te-uo unificato, abbiano poi (e nessuno sa dire come), tra- bolognese, 

ila maggioranza governativa luto imporre U proprio ncauo riore al 50 per cento deìia spe- subito U ricatto. mite 1 padroni e i sindacati. Sull agitazione deg l studenti 

tette concernente l'assistenza respingendo le posizioni unifi- sa e che va ben o.tre le 30 mila l compagna Lizzerò e Pignt, Con ciò si obbligano per legge c ^ sta t a ien un3 a-esa di do- 

malaltia ai familiari dei la- cale e modificandone il testo in tire all anno per le famiglie nu- a nome dei Gruppi del PCI e gli emigrati a iscriversi ad un azione del Co-ridato cent-^e 

raion emigrati in Svizzera e modo veramente maccettabUe. me rose che. a causa di ciò, non PSIUP hanno proposto un e men- sindacato svizzero allo scopo d ««i a Ff.-ii—hra/v'ianf. 

* frontalieri. et accaduto questo: mentre U P^anno certo assicurarsi. damento all art. 4 della legge d, far pagare una tassa. ^ e h a espTe^ la p-oprT w 

Dopo Unte lotte degli emigra- progetto unificato stabiliva alio La decisione del governo è ‘ * l ' r * ’V*] 11 * U J^ Agli emigrati che l'anno scor- lìdanetà agli universitari m lot 

dopo tante iniziative unita- ari. 4 che all'onere della legge molto grave. Tutti i gruppi par- a canco «ingrati so hanno invialo in Italia oltre ta negli atenei occupati. < I !a 

i sviluppate e guidate dalle si sarebbe provveduto con il lamentar! avevano modificato 1^9^° e raddoppiando in ioo miliardi di lire di rimesse. vo-atori agricoli - è detto nel 

Home Libere, dai Circoli degli contnb.ro dello Stato e eoo un la propria posizione di partenza J? revi,w si e lesinato ogni nconosci- comunicato - sono di-ettamente 

ili ani. da Unte organizzazioni contributo per nucleo familiare espressa nelle singole proposte ***° “ff® 1 nwnto per risparmiare 2 o 3 interessati alla generosa lotta 

ogni orientamento come le di Lre 5 nula allarmo, da par- di legge; cosi hanno fatto anche f. 1 *® mi,,ard ' P« un soio anno, dato rte ìc studmtevtTe stan 

;UL le organizzazioni regionali te dogli emigrati e frontalieri, t gruppi comunista e socialista ^ O .[ osse ri» si tratta di una legge per ^ sostenendo ner una nuova 

gli emigrati; dopo la raccolta 0 governo ha imposto un testo unitario, che on gì nanamente 11 *° io 1968 e CTÒ nel rno T ent ° politica dell'istruzione poiché 

Ile olire 70 nula firme in calce nuovo nei qua» per gli -m.grati chiedevano l'assistenza del tut % v* in 011 nei ^ 0rn> ****• a K» in questo scontr™nconoscono la 

la petizione rivolta al Parla- è richiesto un contributo a cari- to gratuita e a carico delio Siato 8 *°7 en '° verno é stato largo di ncono- /wmme esiven 7 » rfì f*- 

roto richiedente io stesso d. co da corrispondersi m quote italiano Tino alla stipula deila Wn» lemenaan»nto. cosi sementi per centinai, di mi- 2S^SK»S iiVu-alf e 

;to di cui godono I lavoratori mensili di lire 1 250 per un fa- convenzione italo-elvetica. Soio come la DC e il PSU. tiardi per d padronato. . .. ,- a l 

Iliadi occupati in Patria e quel- miliare a carico, di lire 2.100 0 governo ha mantenuto le prò- U governo ha respinto altresì Soetter* ora agii emigrati 

emigrati nei Paesi del MEC; per due o tre familiari, di lire pr» posizioni negative di froo- anche la richiesta che le quote Italiani, ai frontalieri e a tutti oe ™*raiico e popolare >. 

po & lunga gestazione di un 2.500 per quattro o pio familia- te alle richieste degli emigrati di spettanza degli emigrati fos- i loro familiari, giudicare q »• ,11 comunicato conclude con 

Mo unificato del Comitato n- ri e di lire 1 000 per l’assicura- e ha voluto imporre ai gruppi «ero pagate in Italia e non in sto governo tanto so’erte verso l’impegno a sostenere e dirfon 

retto, testo unificalo appro- none propria dei lavoratore di maegioranza il suo ricatto Svizzera Nel testo approvato il padronato e «o-do verao f la- dere nelle campagne f contenuti 

te mila unanimità dalla Com- frontaliere ». Si tratta, cioè, di Grave è 11 fatto che la DC e il dalla maggioranza l etaMone voratori a gli amicati. a 1 motivi dalla latte la aaraa. 


Il governo tassa gli emigrati 


Alla Commissione Lavoro del¬ 
la Càmera è stata approvata 
dalla maggioranza governativa 
la tette concernente l'assistenza 
di malattia ai familiari dei la¬ 
voratori emigrati in Svizzera e 
dei frontalieri. 

Dopo Unte lotte degli emigra¬ 
li, dopo tante iniziative unita¬ 
ria sviluppate e guidate dalle 
Colonie Libere, dai Circoli degli 
italiani, da tante organizzazioni 
di ogni orientamento come le 
A CU. le organizzazioni regionali 
degù emigrati; dopo la raccolta 
delle oltre 70 mila firme in calce 
alla petizione rivolta al Parla¬ 
mento richiedente lo stesso di¬ 
ritto di eia godono i lavoratori 
italiani occupati in Patria e quel¬ 
li emigrati nei Paesi del MEC; 
dopo la lunga gestazione di un 
lesto unificato del Comitato n- 
etretta, testo unificato appro- 
fpAi alla unanimità dalla Com¬ 


missione lavoro alcune settima¬ 
ne or sono, il governo ha vo- 
luio imporre U proprio ncauo 
respingendo le posizioni unifi¬ 
cate e modificandone il testo in 
modo veramente macceUabUe. 

ET accaduto questo: mentre tl 
progetto unificato stabiliva alio 
ari. 4 che all'onere della legge 
si sarebbe provveduto con il 
eontnb.ro delio Stato e eoo un 
contributo per nucleo familiare 
di tre 5 mila all anno, da par¬ 
te degli emigrati e frontalieri, 
il governo ha imposto un testo 
nuovo nei qua» per gli emigrati 
è richiesto un contributo a cari¬ 
co da corrispondersi m quote 
mensili di lire l 250 per un fa¬ 
miliare a carico, di lire 2.100 
per due o tre familiari, di lire 
2.500 per quattro o pio familia¬ 
ri e di lire 1 000 per l’assicura¬ 
zione propria dei lavoratore 
frontalieri» >. Si tratta, cioè, di 


un contributo a canco degli 
emigrati che. in pratica é supe¬ 
riore al 50 per cento delia spe¬ 
sa e che va ben o.tre le 30 mila 
lire all anno per » famiglie nu¬ 
merose che. a causa di ciò, non 
potranno certo assicurarsi. 

La decisione del governo è 
molto grave. Tutti i gruppi par- 
|an»nlan avevano modificato 
la propria posizione di partenza 
espressa nelle singole proposte 
di legge: cosi hanno fatto anche 
i gruppi comunista e socialista 
unitario, che onginanamen’e 
chiedevano l'assistenza dei tut¬ 
to gratuita e a carico delio Stato 
italiano fino alla stipula della 
convenzione ita!<vel\etica. Soio 
il governo ha mantenuto le prò- 
pr» posizioni negative di fron¬ 
te alle richieste degli emigrati 
e ha voluto imporre ai gruppi 
di maagioranza i! suo ricatto 
Grave è 11 fatto che la DC e il 


PSU. che pure avevano votato 
U te-uo unificato, abbiano poi 
subito U ricatto. 

I compagni Lizzerò e Pigi*, 
a nome dei Gruppi del PCI e 
PSIUP hanno proposto un emen¬ 
damento all art. 4 della »gge 
portando a lire 10 mila il con¬ 
tributo a canco degli emigrati 
per l'anno e raddoppiando m 
tal modo quello previsto dal 
tes'o umf’cato; ciò per acco- 


del» quote avverrà in Svizzera, 
(e nessuno sa dire come), tra¬ 
mite i padroni e i sindacati. 
Con ciò si obbligano per »gge 
gli emigrati a iscriversi ad un 
sindacato svizzero alio scopo 
di far pagare una tassa. 

Agli emigrati che l'anno scor¬ 
so hanno inviato in Italia oltre 
100 miliardi di lire di rimesse, 
si è lesinato ogni ncooosct- 


wrs'o laureato: ciò per acco- | ^ rispa rmiare 2 o 3 

gliere La ncniesta degli emi- j miliardi per un soio anno, dato 
grati che il contributo fosse uni- sj tratta di una legge per 


co per nucleo familiare e non 
diversificato a seconda dei fa 
miliari a carico. 0 governo ha 
respinto l'emendamento, cosi 
come la DC e il PSU. 

U governo ha respinto altresì 
anche la richiesta che » quote 
di spettanza degli emigrati fos¬ 
sero pagate in Italia e non in 
Svizzera Nel testo approvato 
dalla maggioranza rateatone 


che si tratta di una »gge per 
il soio 1968 e ad nel momento 
in cui nei giorni scorsi 0 go 
verno è stato targo di ricono¬ 
scimenti per centinaia di mi¬ 
liardi per il padronato. 

Soetter* ora agii emigrati 
italiani, ai frontalieri e a tutti 
i loro familiari, giudicare q te¬ 
sto governo tanto so’erte verso 
li padronato e so-do verso f la¬ 
voratori a gli emigrati. 


• Primn chp fnsepro note le li¬ 
nee generali delle decisioni 
adottate dal eovemo il secre¬ 
tarlo della CGIL. on. Luciano 
Lama, aveva fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Finalmente dopo circa un 
anno dairinizio delle trattati¬ 
ve rer il riassetto delle retri¬ 
buzioni dei pubhlici dipenden¬ 
ti. sfamo eiuntt alla nresenta- 
zlone al Parlamento del dise¬ 
gno di leeee che dovrebbe av¬ 
viare a soluzione la lunga e 
complessa vertenza degli sta¬ 
tali 

Sulla conclusione sindacale 
della vertenza già la CGTL e 
le altrp confederazioni hanno 
espresso un giudizio positivo 
e. con esse, tuttp le organizza¬ 
zioni di categoria aderenti al¬ 
le stesse confodorazutni F' oo 
portuno sottolinparp In questa 
circostanza che se il peso del 
sindacati autonomi nel corso 
della vicenda si è fatto mentire 
assai relativamente e spesso 
anchp tn modo contradditto 
rio e non Droducente. ctò è de¬ 
rivato dalla natura stpssa de) 
sindacati autonomi non rap¬ 
presentativi come le confede 
razioni, degli interessi genera¬ 
li de! lavoratori ma nifi diret¬ 
ta espressione di tendenze set¬ 
toriali. 

Sul merito del disegno di 
legge nplla sua stesura definì 
riva, ci pronunzieremo natu¬ 
ralmente in sede parlamenta¬ 
re anche perché occorrerà una 
verifica attenta circa la cor¬ 
rispondenza esatta dei suoi 
contenuti con I termini del 
raccordo sindacale. 

Sappiamo già. tuttavia, che 
la parte del disegno di legge 
dedicata alla riforma della 
pubblica amministrazione è 
parzialmente limitata ciò non 
può certo attributrst a respon¬ 
sabilità delle confederazioni le 
quali lungo tutto l'arco della 
vertenza hanno ripetutamente 
avanzato prooostp concrete per 
una orofonda riforma ammi¬ 
nistrativa fondata sullo svilup¬ 
po della democrazia nell'am¬ 
ministrazione pubblica Non è 
colpa dei sindacati se queste 
proposte sono state accolte 
soltanto in piccola parte. 

E' poi noto che su un pun 
to Importante. le trattenute 
per brevi scioperi, nel corso 
delle trattative è rimasto aper¬ 
to il dissenso, giacché il gover¬ 
no sembra deciso a non mo¬ 
dificare il proprio atteggia¬ 
mento che consiste nel nega¬ 
re il salario per l'intera gior¬ 
nata anche a chi effettui fer¬ 
mate di lavoro più brevi. Su 
questa questione la CGIL e 
le altre confederazioni chiede¬ 
ranno al Parlamento di pro¬ 
nunciarsi perché tl pubblico 
impiego possa godere del di 
ntto di sciopero come tutte 
le altre categorie dei lavora¬ 
tori » 


Da Reggio Emilia 
21 alloggi 
per Santa Ninfa 

L’arr.m.mstrazione provincia 
le di Reggio EmUia e t comuni 
della provincia di Reggio han 
no deliberato di offrire &J co 
mune di Santa Ninfa 21 alloggi 
prefabbricati Per definire le 
modalità della consegna e della 
messa in opera. I’as«es«ore No 
tare deH’amministrazione prò 
vinciate di Reggio è andato ieri 
a Santa Ninfa, accompagnato 
dal sindaco Vito Bellafiore e 
dall on. Vito GiacaJorw. 


Si tenta di eludere 
i drammatici problemi 

Parata in Sicilia 
di «capitani 
di industria» 

Costa, Valerio, Fesenti e Pirelli non prendono 
alcun impegno ma chiedono nuovi «incentivi» 
da parte della Regione e dello Stato 


Dalla nostra redazione 
PALERMO 17 
Su innfo del presidente del 
gm orno siciliano , un aereo 
speciale ha portato a Paler¬ 
mo. per poche ore. il fior fioie 
del monopolio privato italiano 
Col presidente dello Confinila 
stria. Angelo Costa, cerano 
infatti Glorino Valerio (Monte 
distili). Carlo l'esenti <1 talee 
menti). Enzo Salerò (Fiuti e 
Leopoldo Pirelli Quanto basta 
ed avanza, dungue a spiegare 
d compiaciuto e provinciahs 
inno titola sparato stamane 
dal più grosso giornale horghe 
se dell'Isola <s Lo Regione ri 
prende il colloquio con la 
grande industria prn a ta » 
Colloquio - aggiungiamo noi 
anche per spiega re il senso 
di quel t riprende » - che c 
cominciato 1.7 anni fa. col con 
legno CEPES organizzalo in 
Sicilia da Valletta c che ha 
dato tanti ricchi frutti ai po 
tentati dell economia prn a ta 
La servile parala organizza 
ta dal presidente Cornilo — e 
che ha visto mobilitati anche 
due assessori del PSU. Fo¬ 
go ne e Mangione — rispon¬ 
de ad un calcola preci¬ 
so’ quello di tentare di eludere 
il problema sonale che il ter¬ 
remoto. più clip porre, ha acu 

Conclusa la 
sottoscrizione 
per i 

terremotati 

siciliani 

L'appello alla solidarietà 
popolare che la Direzione 
del PCI ha lancialo il 15 
gennaio, appena giunte dal¬ 
la Sicilia le prime notizie 
Sul disastro provocato dal 
terremoto, ha riscosso la 
più larga e generosa parte¬ 
cipazione. Compagni, sim¬ 
patizzanti, organizzazioni 
di partilo, democratiche e 
popolari, amministrazioni 
locali, semplici cittadini, 
hanno subito partecipato 
con slancio alle moltepli¬ 
ci iniziative promosse in 
tutto il Paese dai comuni 
stl per la raccolta di fon¬ 
di, viveri, indumenti, me¬ 
dicinali e attrezzature 
Le organizzazioni sicilia¬ 
ne del PCI hanno provve 
duto tempestivamente alla 
distribuzione dei soccorsi 
dove più urgevano e nello 
stesso momento si rivela¬ 
va la colpevole inefficienza 
degli organi statali. Le som¬ 
me residue, frullo della 
sottoscrizione popolare, ver¬ 
ranno destinate alle orga 
nizzazioni di partito e de { 
mocraliche delle zone disa- j 
strale per contribuire alla | 
azione di rinascila 
Nel chiudere la sottoscri¬ 
zione promossa dell'Unità, 
che ha portato alla raccol 
ta di 47 milioni 515.050 lire, 
la Direzione del PCI rin¬ 
grazia quanti hanno volu¬ 
to contribuire ad alleviare 
il disagio e le sofferenze 
delle popolazioni colpite. 


Uzzato in modo drammatico. 
La necessita, ovvia, dell'inter¬ 
vento dello Stalo c dei suoi en¬ 
ti. che è finora mancalo in Si¬ 
cilia. e che Moro e Colombo 
continuano a negare oggi, an 
che di fronte alle disastrose 
conseguenze del sisma perché 
cosi toghono Ir scelte olitone 
i idinnal stiche del governo 
I Carollo. infilili, non si e az 
znrda'o a contestare qucUe 
"celle (r di conseguenza, la 
politica delle elemosine e'-prcs 
so dal recente decreto legge 
per la Su dui), su è ben guar 
dolo rial raccogliere e farsi in 
terprele della protesta clic uni 
turiamrnte la Siedici esprime 
Ile masse, con il recente scia 
pero generale e i Comuni c la 
Assemblea unanime) e non 
vuol tenere neppure conto del 
fatto che alla Camera profilio 
m aveste ore. si estende e si 
rafforza, comprendendo anche 
importanU settori della PC lo 
schieramento thè iet lama 
grandi e organiche iniziai'vt 
in Sicilia da parte dell'liti, 
dell’ENI. etc 

A ma' di commento della ca 
lata dei padroni del vapore. 
Carollo ha fatto spiegare, ad 
un suo portavoce che « nella 
deprecabile ipotesi che le de 
risemi romane si ano ancora 
una volta negative per la Si 
riha t- tleve essere considera 
tn * realistico » d < lenta tiro di 
calamitare W Sicilia le inizia 
Uve industriali de’ gruppi pri¬ 
vati » Con questo spirito (che 
il presidente della Regione in 
persona, con una squallida 
concezione da elemosina, ha 
tradotto subito m un « chiun 
que ci aiuta ad assicurare an¬ 
che una sola busta paga in pm 
è il iMmi-onulo/ »). lo piego del 
colloquio si poteva considera 
re già stabilita in partenza 

Valerio e Pe.sentt. e Costa, e 
Pirelli, e Salerà espressa la 
« piena comprensione dei pro¬ 
blemi stallarti e il desiderio di 
contribuire a risolverli ». han¬ 
no posto il problema della rea¬ 
lizzazione di « importanti in¬ 
frastrutture ». naturalmente 
« al fine di facilitare l’insedia 
mento di nuovi complessi indu¬ 
striali ». 

Per sapere questo non ci 
sarebbe stato, per la verità, 
neppure bisogno di un cosi 
vistoso schieramento di forze 
monopolistiche non era stato 
un inviato della Stampi, il 
giornale della Fiat, a spiegare 
a Carollo. qualche giorno fa. 
che « chiamare l’imprenditore 
privato non basta: è ricce ssa 
rio che la Regione dia agli 
imprenditori consistenti facili¬ 
tazioni per incentivare la lo 
calizzaziotw in Sicilia di im 
pianti industriali »? 

Il fatto che però nessuno dei 
padroni sia voluto scendere 
nei dettagli, e che tutti abbia¬ 
no invece preferito rinviare 
l’esame dei particolari ad un 
nuovo incontro nlla Cnnfindu 
stria ha fatto sorgere in parec- 
chi il motivato sospetto che i 
mossimi dirigenti dei gruppi 
monopolistici vo aliano oggi. 
sotto lo choc del terremoto, 
far passare per nuove le ini 
ziative già programmate da 
tempo. Ciò al solo scopo di 
pompare ancora molto danaro 
dalle casse della Repinne e 
dello Stato e di riservarsi ogni 
e qualsiasi potere sul piano 
delle scelte. 

Giorgio Frasca Polara 


Gli operai avevano scioperato 


Odiosa rappresaglia 
in un'azienda di Bari 

Interrogazione del PCI al ministro delle 
Partecipazioni statali 


BARI. 17 

Un grave atto di intimidazio¬ 
ne è stato compiuto dal diret¬ 
tore delle Fucine Meridionali, 
una azienda a partecipazione 
statale di Ban. Gli operai che 
»n avevano scioperato sfilando 
in corteo per le vie della atta 
per una sene di rivendicazioni 
che la direzione non intervie ac¬ 
cogliere da quattro mesi, non 
hanno trovato que-tu mattina al 
l'ingresso in fabbrera i loro car¬ 
tellini e non hanno potuto qu;n 
di riprendere il lavoro. Gli ope¬ 
rai dovevano rientrare in fab¬ 


brica per completare il normale 
turno di lavoro. 

Il gesto del direttore delle Fu¬ 
cine Meridionali — a cui ìen 
le maestranze avevano dato una 
secca risposta con k> sciopero — 
è di palese discriminazione e di 
intimidazione verso i lavoratori 
che hanno iniziato una lotta sin 
daeale contro l'intransigenza 
dell'Intersind. 

Il provocatorio gesto è stato 
oggetto di una interrogazione 
parlamentare dei deputati co 
munisti al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. 


UMANITÀ’ NOVA 

SETTIMANALE ANARCHICO 

TP ATT A TUTTI I PROBLEMI 
DEL SOCIALISMO 
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CONVERSAZIONI DOMENICI! 1 

Idee e 
spogliarello 

Le risposte al nostro referendum • il mondo 
« benpensante » allarmato all’idea di dover 
confessare d’aver generato una prole-ribelle 
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Sono accaduti due fatti, j 
questa settimana, che ci han¬ 
no particolarmente interes¬ 
sato: l’arrivo di un grosso 
pacco di lettere e uno spo¬ 
gliarello. Perché a nessuno 
venga in mente di accusarci 
di decadentismo borghese e 
di immoralità chiariamo su¬ 
bito un fatto: allo spo¬ 
gliarello non abbiamo assi¬ 
stito; lo conosciamo solo at¬ 
traverso una ricca documen¬ 
tazione fotografica Se fossi¬ 
mo stati presenti alla scena 
forse avremmo sperato nel¬ 
l’intervento della squadra 
del buoncostume; comun¬ 
que è certo che ci saremmo 
girati dall’altra parte, non 
per difendere il pudore of¬ 
feso. ma per altri motivi. 

Ad ogni modo lasciamo 
perdere, per il momento, 
questo aspetto licenzioso c 
ritorniamo al primo avveni¬ 
mento: il pacco di lettere. 
Sono circa settecento e co¬ 
stituiscono la prima ondata 
di risposte al . referendum » 
indetto tra i lettori perché 
ci esprimessero la loro opi¬ 
nione in merito al nuovo 
volto che è stato dato al- 
l’edizione domenicale del¬ 
l’Unità. Del contenuto di 
oucste risposte parleremo a 
suo tempo, quando il « re¬ 
ferendum » sarà stato chiu¬ 
so ■ e le risposte saranno 
giunte tutte: adesso interes¬ 
sa un dato solo: che di tutte 
queste risposte più dell’ot¬ 
tanta per cento è di lettori 
inferiori alla quarantina e la 
stragrande maggioranza è 
di lettori di un’età compresa 
tra i quindici e i trent’anni. 
fnsonima; 1 più nronti nel ri¬ 
spondere — quindi 1 nifi in¬ 
teressati alla vita del gior¬ 
nale e cioè alla vita del Par¬ 
tito — sono stati i giovani 

Anche gli altri giornali, in 
questi giorni, «j stanno or¬ 
dinando dei giovani in mi¬ 
sura superiore al consueto, 
ma con la nernlessità che 
sempre manifestano quando 
devono addentrarsi In que¬ 
sto prohlemn. 

I,a gioventù — sono soli¬ 
ti dire — è imprevedibile, 
quindi sconcertante: tutta¬ 
via, fatta questa premessa 
fdosofico-hiologiea. non rie¬ 
scono a sfuggire alla tenta¬ 
zione di incasellare I gio¬ 
vani In determinate catego¬ 
rie: sono Indifferenti, si oc¬ 
cupano di sport, di ragazze, 
di canzonette. Poi accade 
che i giovani. I quali effet¬ 
tivamente e giustamente si 
occupano « anche » di sport, 
di ragazze e di canzonette, 
spaccano gli schemi delle ca¬ 
tegorie e pongono dramma¬ 
ticamente 1 loro problemi. 
Allora quella stessa stam¬ 
pa si spaventa: sono estre¬ 
misti. violenti e naturalmen¬ 
te comunisti, come è estre¬ 
mista riolento e comunista 
tutto ciò che esce dalla son¬ 
nacchiosa ortodossia di quel 
mondo per bene in cui ci si 
muove come nei « salotti 
buoni » dove, appunto, 1 
giovani non hanno accesso 
perché se si appoggiano al 
bufTet o al controbuffet vie¬ 
ne giù tutta la cristalleria. 
Insomma, il motto è: ragaz¬ 
zi. state buoni, non toccate 
niente 

Invece 1 ragazzi non stan¬ 
no buoni e il mondo benpen¬ 
sante. allarmato all’idea di 
dover confessare dì aver ge¬ 
nerato una prole ribelle, si 
trincera dietro la consueta 
affermazione dei genitori 
sbagliati: questi che fanno 
fracasso sono dei discoli, 
ma si tratta di una mino¬ 
ranza. In realtà I nostri bim¬ 
bi sono buoni. 

E' Il tipo di discorso che 
viene fatto, in questi gior¬ 
ni. a proposito di quanto 
sta accadendo In tutte le 
università italiane, dove vie¬ 
ne posto drammaticamente il 
problema dello studio Certo, 
puft accadere che qua e là 
affiorino talvolta posizioni 
astratte od estremiste; ma 
comunque ri è dietro una 
idea, una volontà di rin¬ 
novamento e di migliora¬ 
mento che possono essere 
espresse in modo sbagliato 
o giusto, ma che tuttavia 
esistono e poiché esistono 
permettono una discussione 
che non è possibile, invece, 
col vuoto grigio del confor¬ 
mismo. 

E’ questo che unisce, in 
qualche modo, i giovani del¬ 
le università con I giovani 
che d hanno risposto per 
primi (e non è certo un 
caso che tra quest] vi siano 
; molti di quelli). Anche i no 
ì stri lettori avanzano, tal 
volta. In queste schedine dei 
referendum, richieste astrat¬ 
ti, proposte Irrealizzabili ma 
dia «Maunque denotano un 


interesse vivo per i proble¬ 
mi del mondo contempora¬ 
neo. E così gli uni e gli al¬ 
tri danno la prova di quan¬ 
to siano gratuite le « catego¬ 
rie » — sport, canzonette, ra¬ 
gazze — in cui si spera di 
racchiudere i giovani, con 
una mano scrivendo che è 
deplorabile questo loro pre¬ 
sunto disancorarsi dalla con¬ 
cretezza e con l'altra impu 
gnando chiavi e amuleti per 
scongiurare il pericolo che 
i giovani dimostrino che non 
è vero. 

Certo un lettore curioso e 
libertino a questo punto può 
chiedersi dove é andato a fi¬ 
nire il lato piccante della 
faccenda: la storia dello spo¬ 
gliarello Arriva anche que¬ 
sto, sebbene sia una delusio¬ 
ne E‘ l’episodio accaduto a 
Roma mercoledì e docutnen 
tato da fotografie pubblicate 
da vari giornali romani Per¬ 
chè se naturalmente ci so¬ 
no 1 discoli, la minoranza 
estremista che occupa le 
Università (e per la stam¬ 
pa perbene non ha impor 
tanza che questa * minoran¬ 
za » sin quella che esegue 
le decisioni delle assemblee, 
cioè della maggioranza at¬ 
tiva). poi ci sono anche 1 
gioielli di Cornelia, i bambi¬ 
ni buoni che costituiscono 
l’orgoglio di papà- i giovani 
sostenitori del non cambiar 
niente, del lasciare tutto 
com'è che tanto per loro va 
bene cosi. Uno di questi 
bambini bravi ha arringato 
le folle per spiegare perchè 
quelli come lui vogliono che 
le cose rimangano immuta¬ 
te: ma visto che non si può 
arringare alle folle se non 
ci sono le folle e risto che 1 
suol concetti non interessa¬ 
vano un cane, ha deciso di 
attirare su di sè l’attenzione 
dei passanti spogliandosi in 
mezzo alla strada. 

Il che. se è stato deluden¬ 
te sul piano erotico, è stato 
confortante sul plano delle 
scelte morali’ da una par¬ 
te ci sono quelli che occupa¬ 
no le università, discutono, 
cercano strade nuove; ci so¬ 
no quelli che rispondono al- 
IT/nffé chiedendo che que¬ 
sta riservi maggior spazio 
alle recensioni di libri e al¬ 
le critiche cinematografiche 
e teatrali: dall’altra parte 
cl sono quelli convinti che 
per esprimere le proprie 
idee sla bene cominciare col 
togliersi prima le bretelle 
calandosi poi I calzoni. 

Kino Marmilo 


Dopo la grave decisione di riammissione del Sud Africa 

I paesi africani boicotteranno 
i giochi olimpici del Messico 

Algeria, Etiopia, Uganda e Tanzania hanno già deciso: non saranno a Città del Messico - Presa di posizione 
del Comitato olimpico sovietico - Tracotante dichiarazione dell’americano Brundage • Gli atleti negri fanno 
fallire a New York una riunione atletica internazionale per protesta contro la discriminazione razziale 


[Palermo 


A Milano 


Ridotta di 
cinque anni 
la pena ad 
un omicida 
per «onore» 


Esce il 67 
pioggia di 
miliardi per 
i giocatori 
del Lotto 


Ha fatto morire 12 persone nei rogo 


Scacciato incendia V hotel 


| CITTA* DEL MESSICO. 17. 

La decisione del Comitato internazionale olimpico 
I di riammettere il Sud-Africa ai giochi del prossimo 
I ottobre ha suscitato indignazione in tutte le nazioni 
{ antirazziste. I rappresentanti sportivi dei paesi afri- 
i cani si riuniranno forse il 23 di questo mese a Bamako 
(Mali) o a Brazzaville (Congo) per definire una linea 
(finzione comune nei confronti 


Uccise in un’aula del palai* Non si faceva vedere da 
zo di Giustizia il presunto 122 settimane ed è stalo 



MOBEKLY. 17 

Non lo hanno fatto entrare nel ristorante di 
un albergo e William Collins, di 30 anni, ex 
detenuto, Io ha incendiato provocando la morte 
di dodici persone. Una donna scampata all'in¬ 
cendio ha raccontato che il Collins si era pre¬ 
sentato. ieri sera, all'ingresso delI'Hotel Ran- 
dolph. a Moberly. per raggiungere il risto¬ 
rante. Lo avevano cacciato e l'ex detenuto, po¬ 


co dopo, era tornato davanti all’albergo con un 
grosso recipiente sottobraccio. Conteneva, evi¬ 
dentemente, benzina. Collins, aveva sparso il 
liquido ricino ad una parete gettandovi sopra 
un fiammifero. Il rogo era subito divampato 
terribile bloccando la fuga ai clienti dell'albergo 
Successivamente, nove uomini e tre donne ve¬ 
nivano rinvenuti carbonizzati. NELLA FOTO: f 
vigili del fuoco spengono l'incendio. 


Sciopero della fame ieri nei sanatori del Piemonte 

Drammatica lotta dei tubercolotici 
contro l'imprevidenza del governo 


Forti proteste anche a Napoli, Sondrio, Mila¬ 
no, Como e Livorno - L’agitazione si estende 
Gli ammalati sfilano in corteo per le strade 


(lollinaiidita decisione della 
maggioranza del Comitato 
fìià quattro paesi hanno, de! 
resto, annunciato tilTìeialmen 
te che non prenderanno parte 
j ad una manifestazione alla 
j (piale è presente un paese che 
! [lersegtiita gli africani- 1‘Al 
| gerìa. l'Etiopia. l'Uganda e la 
i Tanzania non saranno a Città 
j de! Messico j>or le Olimpiadi, 
j I dirigenti sportivi di altri 
l paesi (Kenia. Zambia. Sudan. 
Congo Brazzaville. Repubblica 
democratica del Congo. Tuni¬ 
sia) hanno espresso la loro vo 
lontà di boicottare i giochi di 
ottobre. Una decisione defini¬ 
tiva. che riguarderà i 33 paesi 
africani indipendenti, sarà 
presa, come abbiamo detto 
al tonnine della riunione del 
Consiglio superiore dello sport 
in Africa. 

Da Grenoble, ove sono in 
svolgimento i giochi olimpici 
invernali, viene la notizia del¬ 
la presa di posizione del Co 
mitato olimpico sovietico, il 
quale, in una sua dichiarazio¬ 
ne ha condannato energica 
mente la ammissione del Sud- 
Africa « L ‘intero responsahi 
lilà circa il movimento ohm 
pica ricade — dice il dodi 
mento sovietiro — su anelici 
partp del CIO che ha delibe¬ 
ratamente violato le condizioni 
di questa orqanizzazione inter¬ 
nazionale » Nella nota, la de¬ 
cisione del CIO viene definì 
ta « una flagrante violazione 
dello statuto, che proibisce la 
discriminazione degli atleti per 
ragioni politiche, reliain.se o 
razziali. Il mondo infero sa 
che i diritti sociali della papa 
lozione nativa sono orribilmen¬ 
te violati e che una massiccia 
discriminazione esiste nel mon¬ 
do sportivo nel Sud Africa » 

Dennis Brutus. presidente 
del Comitato olimpico non raz.- 
7iale sudafricano, in una lette 
ra distribuita oggi a Grenoble, 
protesta presso l’americano 
Avery Brundage. presidente 
del C.I.O.. per la decisione 
presa. Con questa — si dice 
nella lettera — < il CIO mette 
in gioco la stessa esistenza del 
movimento olimpico, con tutti 
i suoi alti ideali ». 

Dal canto suo l’americano 
Brundage. in una tracotante 
dichiarazione resa oggi affer¬ 
ma che dopo il sì al Sud Afri¬ 
ca * f dissenzienti sono liberi 
di disertare i giochi ». Da 
Brazzaville, un appello dei 
trentatre paesi indipendenti 
dell'Africa è stato rivolto alla 
Unione sovietica e a tutti gli 
atleti di colore degli Stati Uni¬ 
ti, con un invito alla solida 
rietà con gli africani. 

Se questo appello sarà rac¬ 
colto. il CIO si troverà ad un 
bivio: tornare sulle sue deci¬ 
sioni o affrontare il rischio di 
vedere la bandiera olimpica 
privata di uno dei cinque cer¬ 
chi: quello che vi rappresenta 
il continente africano. 


Madre folle in Canadà 


In tutti 1 sanatori del Pie¬ 
monte i tubercolotici hanno ef¬ 
fettuato ieri lo sciopero della 
fame. 

Delegazioni si sono portate 
dalle autorità locali perché in¬ 
tervenissero presso il governo 
e il Parlamento per la urgente 
definizione delle provvidenze an 
titubercolan a favore dei tbc e 
delle famiglie assistite dalla Pre¬ 
videnza Sociale oppure dai Con¬ 
sorzi antitubercolari e dal mi¬ 
nistero della Sanità. 

I malati dei sanatori di Napoli. 
Sondrio. Vialba a Milano. Como 
e altre province hanno sfilato in 
corteo per le vie cittadine re¬ 
clamando provvedimenti assi¬ 
stenziali migliorativi Allo stes¬ 
so scopo in decine di sanatori 
i ricoverati hanno effettuato 
sciopero totale della fame, as¬ 
semblee di protesta; ovunque 
delegazioni si sono recate presso 
le autorità locali. Nei refettori 
dei sanatori, vuoti, spiccavano 
cartelloni come a Villa Corndi 
di Livorno, in cui venivano spie¬ 
gate le ragioni dello sciopero. 

Intanto viene annunciato che. 
specialmente nei grandi centri 
sanatoriali, la prossima settima¬ 
na le manifestazioni si ripete¬ 
ranno e saranno ancora più ca¬ 
ratterizzate. Dal canto suo il 
governo ha ancora una volta 
beffato i pensionati della Previ 

- . ,» . To I ) o'- ITI „• . r 

un primo tempo (pei Q diritto 
•Ile pte-*lazuifn ' «miiuiwrnHan 


chiesta del ministero del Lavoro. 
La cosa ha provocato una viva 
reazione da parte dei parlamen 
tari di varie correnti. 

1 malati, assistiti dall'INPS. 
tra l’altro chiedono un aumento 
del trattamento economico ben 
più consistente di quello mode¬ 
stissimo proposto dal ministero 
del Lavoro, sapendo che nel 
fondo tubercolosi vi sono dispo¬ 
nibili oltre 9 miliardi di lire. A 
loro volta i malati assistiti in 
regime non assicurativo atten¬ 
dono che i ministri della Sanità 
e del Tesoro provvedano con al¬ 
trettanta urgenza nei loro con¬ 
fronti mediante apposite dispo¬ 
sizioni migliorative. 


Stermina i 4 figli 
via via che tornano 


TORONTO 17 j ipnooiie politica ai aderir 
Li ha attesi sulla soglia di casa, poi li ha abbattuti tutti | nazione razziale. Il Club, c 
e quattro a colpi dj pistola. Cosi una donna ha sterm.nato i I aveva indetto la riunione. 

£ 0rtJ U SÌ chia ™ vano Da " d - P™*' 35 * | rigorosamente chiuso ai nee 
Joseph Kidd. di 14. 13 e 12 anni. Nancy, una bambina di IO 1 . . 

anni, é ricoverata in condizioni disperate all'ospedale. La " e: ( l ua n. tuttavia, si sen 
donna è stata fermata dalla polizia mentre ancora stringeva quando si tratti di far 
nella mano destra la pistola: la stanno interrogando da ore qualche modo emergere la n 
per capire cosa possa averla spinta ad una tale mostruosità. n „„ n ., n7J1 «stimitene* 
La foiba, allo stato attuale delle indagini, sembra essere la P ‘ esentanza 5laWni,en ‘ e 
unica sp'egazicne possibile. La signora Kidd. infatti, si e ' una riunione sportiva, 
chiusa in un assoluto silenzio continuando a guardare I po Insieme agli atleti di cole 
Inietti con occhi allucinati. La tragedia ha buttato nella co- hanno disertato la manifes 
stemazione l’intera Scarborough. una cittadina a pochi eh:- \ .. 

lometri da Toronto. z,one anche 8 1 ' a,leh sovieU 


L'implacabile accusa di Serafina Battaglia 


Ergastolo ai due boss 
dopo otto assoluzioni 


A Perugia, finalmente, hanno 
creduto alle accuse di Serafina 
Battaglia, la donna siciliana 
che da tempo si batte per ven¬ 
dicare la tragica fine del suo 
compagno Stefano Leale, e del 
j figlio. Salvatore Lupo Leale, vit- 
- urne della spaventosa faida tra 
; ie bande mafiose del palermìta- 


regtme assicurativi) setto ; no e tra queste e quelle del tra- 


sebema di legge sulle nuove pr» 
ridente, approntato apporta¬ 
mene* dalla commisriooe ristret¬ 
ta lavoro a p revi d e nte alla Ca¬ 
mera. oeUa seduta <M li feb¬ 
braio sono stati eliminati a n- 


nanese. 

Agli assassini di Lupo Leale 
- Giuseppe e Vincenzo Rimi 
mandanti e Rocco Semilìa. ese¬ 
cutore materiale — i giudici 
hanno comminato l’ergastolo. 


Con la stessa pena t tre pa¬ 
gheranno anche un altro omi¬ 
cidio. I cinque mafiosi che dopo 
ta morte dei Leale tentarono 
di ammazzare i Rimi sono stati 
invece condannati a pene varie 
per complessivi ottantuno anni 
di galera. 

La sentenza della Corte d’As¬ 
sise perugina — pronunziata l’al¬ 
tra notte dopo molte ore di ca¬ 
mera di consiglio - costituisce 
in un certo senso un avvenimen¬ 
to. E* la prima volta. Infatti, 
che I due Rimi, padre e figlio. 


famosissimi boss di Alcamo pro¬ 
prio in questi giorni sotto pro¬ 
cesso anche a Catanzaro per il 
colossale procedimento a cari¬ 
co delle bande della Sicilia oc¬ 
cidentale. subiscono ima con¬ 
danna. e per giunta cosi pesan¬ 
te. Finora infatti, e per molti 
anni, i due erano nasciti a 
sfuggire sistematicamente ai ri 
gori della legge, per il rotto 
della cuffia e ciò con la solita 
assoluzione per insufficienza di 
prove (e di assoluzioni di que¬ 
sto genere Fi’ippl Rimi ne ave¬ 
va collezionate ben otto). 


Nelle ultime 
24 ore 

Cinque casi 
di meningite 
nel Trentino 

TRENTO 17 

Nelle ultime 24 ore si sono 
avuti cinque casi di menin¬ 
gite cerebro-spirale nel Tren¬ 
tino. La malattia ha colpito, 
ancora una volta, dei bambi¬ 
ni: uno a Trento, due a Tor- 
cegno, uno a Telve e uno a 
Lavis. Le autorità sanitarie 
assicurano però che si tratta 
di casi non gravi, e che sono 
stati adottati tutti I provve¬ 
dimenti necessari. 

A Trento, la classe frequen¬ 
tata dal bambino colpito, 
presso la scuola elementare 
« Crispi », è stala chiusa. 

Un provvedimento analogo 
è stalo adottato per l'asilo 
infanti'e di Torcegno e per 
quello di Telve, frequentali 
dai piccoli colpiti da menin¬ 
gite cerebro-spinale. 


amante della figlia 


PALERMO. 17 

«Motivi di particolare vaio 
re nivale e sociale » — sooon 
do la tesi della difesa in parte 
accolta dai giudici della pri 
ma sezione della co r te d'.ippol 

10 di Palermo - hanno spinto 
Vincenzo Costanza di Ut allu¬ 
da Raffadah ad uccidere a 
colteli ite il presunto amante 
della figlia Per que-to la pena 
già comminata in prima istan 
za all omicida (quindici anni e 
mezzo di reclusione) è stata ri¬ 
dotta a dieci anni e mezzo 

La mattina dell’ 11 giugno 'li') 

11 Co-Lin/n uccise Vincenzo 
(’ostan/ino [>oco prima che al 
palazzo di Giustizia di Agri 
gerito i giudici discutessero la 
causa di separazione legale tra 
la figlia del primo Francesca, 
e il marito Domenico Burgio 
Questi era venuto a conoscen 
za che tra la moglie e il Costnn 
/ilio si c-ano stretti da terni>c 
legami affettivi. 

1-a t'-agedia scoppiò improv 
vls.i |>erollò il Costanza inte~ 
pretò come un insulto lo sgu.ir 
do del Costanzino Davanti al 
lTiflicio del presidente del ti 
blinde i! primo estrasse il co! 
tello e pugnalò a morte il se 
condo 

Oggi, durante la sua arringa 
l'avvocato difensore Honfiglio 
ha sostenuto che l'imputato si 
f era imposto il docce nobile 
e civile di salvare la figlia mi 
ingente a reagire al fascino 
indemoniato del Co>tanzmo » 

Dopo un'ora di i>ermnnen/a 
in camera di consiglio i giudi 
ci hanno deciso di ridurre la 
ix-n.i all'omicida, fra l'altro. 
jht i motivi di particolare vaio 
ie morale e sciale*, secondo 
quanto riferiscono le agenzie 
di stampa. 


il «primo estratto». 


Pioggia di miliardi io:i a Mi 
lano. nel Veneto e. probabil¬ 
mente. in alcune altre citta di 
Italia. Mento doll’av vemmento 
è di un numero, il f»7. e-t 1 it*o 
-ulla ruota del Lotto di Mila 
no. doix» che da ben 133 -etti 
mane non si faceva ve lei e. 1. « 
riappaiìzione del t>7 ha fai'.» 
m che solo a Milano il Lotto 
debiti ivi gare più ili due mi 
bardi di lire, l'n altro millanto 
i uva dovrò es-eie iugulo ai 
g uva tori (tei Veneto, ult-e \ in 
ute di cui non si su aiuola la 
entità, a Genova Ro-n i e Na 
poli. Città 111 CUI il g'.KO do' 
Lotto è maggiormente diffuso 

L'e.co/tonalo ontitài delle 
vincite e dovuti i! fatto ilu 
il (Ì7 dopo ossei -i fatto tanto 
Us|X‘tt.i'e e Uscito come t ;> i 
ino estratto » cute aH'iiiiz o 
della cmquin i »-trotta - i!!a 
mota di Milano Le giocate de! 
«primo estratto come s in io 
gli esjvrti del Lotto vengono 
Stogate (on una (if-a pi.i a VJ 
volte e mezzo la po-t i 

Molti botteghini del I o'to i he 
non avevano ancoro finito di pi 
gaie le vincite del 30 genti co 
particolarmente forti ìx-i 1 •» 
-trazione sulla ruota di Bari di 
un altro numero, il Ù0 che non 
era uscito da 130 settimane -o 
no entrati in crisi 

Il 'OH si pivunnuncin .o-i un 
anno fortunato jx-r i gio.ato-i 
del Ditto L'antichissimo gioco 
sembra destinato a rinverdii e 
le ,-ue foi tmie. anche ivrv le¬ 
si stanno moltiplicando le g-o 
cute collettive fatte sulla ba-e 
di calcoli scientifici sugli e 
stratti «empiici sugli ambi e 
sui numeri ritardati. Gli e-t- 
(enti dei botteghini, jx-- inco 
inggiare li tenlenzi. Marcio in 
ventato un nuovo e-uehcn'e 
pubblicitario* quello di far ;x- 
venire nelle ca-sette pi-t ili d< 
t illorc-im stampiti in ro--o co- 
i due numeri piu ritardati de’ 
la mota cittadini: un invito i 
tentare la fortuna 


Anche a Trapani dopo Palermo 


Scandalo in comune per 
la mafia dei cimiteri 


May lavora così 


NEW YORK. 17 

Gli atleti negri hanno diser¬ 
tato ieri sera, facendola falli 
re. la riunione intemazionale 
indoor fai chiuso) di atletica I 
leggera in «egno di protesta i 
contro il Nere York Athletic J 
Club, che pratica nei confron- i 
i ti dei negri e degli ebrei una ‘ 
] ignobile politica di d:«crimi ] 
| nazione razziale. Il Club, che 
I aveva indetto la riunione, è • 

1 rigorosamente chiuso ai negri. ; 
dei quali, tuttavia, si serve. J 
quando si tratti di far in ' 
qualche modo emergere la rap j 
presentanza statunitense in j 
I una riunione sportiva. I 

Insieme agli atleti di colore I 
hanno disertato la manifesta- j 
zione anche gli atleti sovietici j 
Per il resto, la riunione spor 
tiva è fallita anche sotto il pro¬ 
filo della partecipazione del 
pubblico. Prevista in 17 mila 
persone, in realtà solo 7 mila j 
hanno preso po«to al Madison i 
Sqvare Garden. j 

i Picchetti di negri e di biun j 
chi hanno presidiato l'entrata | 
al Madison La polizia. ìntc-r j 
venuta molto pedantemente, ha j 
fatto uso di sfollagente ed ha j 
poi arrestato due persone. 1 
Fra gli atleti che non hanno j 
preso parte alla riunione c'e I 
i ra l'ex primatista del mondo j 
j di salto in alto John Thomas 
J una delle maggiori attrazion , 
del meeting. Anche il velocista ' 
Jim Hines e il campione di sai 
to In alto John Hartfield han 
no disertato. Numerosi colle- 
gei universitari, nei quali la 
maggioranza è di bianchi, han¬ 
no espresso la loro solidarietà 
con i dimostranti negri. 
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Si chiama May Splls, ha (tacilo di paiiara alla ragia cinamafo- 
grafica a lavora coll: in bikini a pillola Colt alia cintola. E' la 
tana donna raglila tedesca, dopo Laontina Sagan a Leni Ria 
fanstahl. Nella tenuta da lavoro, May ha, appunto, ricevuto 
giornalisti a fotografi par discuterà dal suo film 


Sarebbero coinvolti due 
sindaci de e un asses¬ 
sore - Operati due arresti 

Dalia nostra redazione 

PALERMO. 17. 

L'attuale sindaco de di Tra 
pani. Calcara, il suo prede 
ressore e collega di partito. 
Calamia. un ex assessore ai 
Lavori pubblici, il socialista 
unificato Veneziano, sarebbero 
coinvolti in un ennesimo grave 
scandalo maturato negli uffici 
comunali. Esso ha già provo^ 
rato, stanotte, l'arresto di due 
tecnici municipali per concu- 
sione aggravata, intere^e pn 
vato in atti d'ufficio, fabit.i 
ideologica, tentata concussione 
aegravata e tentata estors-ore- 

lx> scandalo costituisce la 
copia conforme di un analog.. 
losco affare scoperto a Paler 
mo e oggetto, proprio in ques-, 
giorni, di un processo nel qua 
’e è impnta’o tra gli altri ur. 
ex assessore (ir. il professor 
Maggiore 

Come a Palermo, infatti, an 
che a Trapani prosperava un.» 
c mafia dei cimiteri »: d Hro 
pagamento di tangenti più o 
meno cospicue, i progetti per 
la costruzione di cappelle e 
tombe gentilizie venivano ap 
provati a tambur battente. Il 
segreto stava nel commissio 
care progetti al geometra An 
tonio Tartaro, funzionario dei- 
fi ufficio tecnico del Comune, 
che. con la compiacenza e lo 
aiuto del custode del cimitero. 
Giuseppe Tedesco (ex asses¬ 
sore del PSU a Erice) prima 
se li approvava e poi li faceva 
realizzare da imprese amiche 
dalle quali, per sovrammerca 
to. si faceva pagare il tradì 
zionale « pizzo ». 

Sia il Tartaro che il Tede 
sco sono stati arrestati e in 
carcerati al San Giuliano. Ma 
la magistratura ha il fondato 
sospetto che del traffico fos¬ 
sero in qualche modo aJ cor¬ 
rente anche gli amministratori 
comunali, ai quali del resto 
erano già pervenute molte se- 
gnalazioni e denunce, senza 
che esse avessero mai un se¬ 
guito. Da qui l’indiscrezione 
che sarebbe imminente l'incri¬ 
minazione a piede libero di 
Calcara. Calamia e Veneziano 
per concorso nei reati conte¬ 
stati ai due tecnici. 
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II pubblico ministero Occorsio ha chiesto l'assoluzione del giornalisti denunciati da De Lorenzo 

Il processo ha provato la verità 

sui piani illegali del luglio 1964 

\ 

E' tutto vero: liste preparate dal SIFAR, arresti programmati, campi di concenframenfo, controllo simultaneo del servizio segreto e dell'Arma dei carabinieri, riunioni segrete 
« L'Espresso » ha esercitato un diritto di cronaca e di critica - L'arringa del patrono del generale - La settimana entrante parleranno i difensori di Scalfari e iannuzzi - Sabato la sentenza 



Il gen. De Lorenzo tra I tuoi difensori avv. De Cataldo e avv. Crisafulli 

Dopo l'agitata seduta notturna del governo 

Polemiche nell a maggioranza 
per le decisioni sui generali 

I ministri del PSU divisi sulla promozione a Ciglieri - Ancora aperti i casi di 
De Lorenzo e Manes - Il generale Vedovato, uomo della Democrazia cristiana 


L’agitata seduta notturna 
del governo, al termine della 
quale — poco oltre la mezza¬ 
note tra venerdì e sabato — 
è stato varato il movimento 
nelle alte cariche militari, la 
scia dietro di sé non soltanto 
alcuni strascichi polemici, ma 
anche un ulteriore appesanti¬ 
mento del clima politico nel¬ 
l’ambito della coalizione di 
di centro sinistra. Questo si 
sta verificando In conse¬ 
guenza di ciò che è stato 
deciso (e m particolare per 
la sofisticata formula morotea 
con la quale il generale Ci 
glieri è stato promosso, e 
quindi premiato per oon aver 
informato Tremelloni sul rap^ 
porto Manes. con la « desi¬ 
gnazione » a comandante del 
l’inesistente Terza Armata) e 
per ciò che. invece, i ministri 
non sono riusciti a decidere 
(soprattutto a proposito dei ca 
si dei generali De Lorenzo e 
Manes). 

11 nuovo capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, gen. Vedo¬ 
vato. era il candidato della 
DC da sempre: e del resto 
succede ad Aloja. che per tan 
ti anni è stato il portaordini 
doroteo andreottiano al verti¬ 
ce delle Forze armate. Capo 
di stato maggiore dell’Aero 
nautica è stato nominato il 
gen Fanali, in sostituzione del 
gen Remondmo. raggiunto dai 
limiti di età nel momento in 
cui anche sul suo nome si ac 
cendeva la polemica per il lu¬ 
glio *64: egli promise a De 
Tgirenzo. quattro anni Ta. gh 
aerei necessari per il traspor¬ 
to degli arrestati in Sardegna. 
Per questa carica, il candi¬ 
dato più autorevole veniva da 
tutti ritenuto il gen. Moel. ap¬ 
poggiato da alcuni ambienti 
de ma aH’ultimo momento sa¬ 
crificato. sembra, per un pas¬ 
sato fascista troppo evidente 
e compromettente. Il genera¬ 
le Forlenza era candidato alla 
successione di Ciglieri alla te¬ 
sta dell’Anna dei carabinieri 
da almeno due mesi: il gene 
rale Marchesi, invece, ha avu¬ 
to la carica di capo di stato 
maggiore deH’Esercito. lascia¬ 
ta vacante da Vedovato, bat¬ 
tendo in extremis il generale 
Caccavaie, del quale, alla vi 
gilia. si dava per certa la 
nomina. 

Sulla sorda polemica riacce¬ 
sasi nella maggioranza pesa 
ora. in realtà, la scelta poli 
tica imposta da Moro con il 
« no » all’inchiesta pa riamen 
tare sul SIFAR. Non a caso 
nel Consiglio dei ministri ia 
discussione si è concentrata In 
narticolar modo sui nomi di 
Ciglieri. De Lorenzo e Manes. 
A proposito di Ciglieri. l’A- 
ronfi.' ha cercato ieri di met¬ 
tere le mani avanti scrivendo 
che la sua sostituzione «ap¬ 


pare significativa in ordine al 
suo comportamento nei riguar¬ 
di del governo su avvenimen¬ 
ti di grande importanza »: sul¬ 
la concessione di una quarta 
stelletta, cioè, in sostanza, di 
una promozione, all’ex co¬ 
mandante dei carabinieri, al 
cuni ministri socialisti (Man 
clni e Marintti. a quanto 
sembra) e il repubblicano 
Reale, hanno mostrato di pen¬ 
sarla in modo diverso, pur 
accettando, alla fine, la solu 
zinne concordata tra Moro e 
Tremelloni. I quali, per farla 
passare, sono giunti a mmac 
ciare a turno le dimissioni. 

La mancata punizione di Ci 
glieli e il rifiuto di accedere 
alle richieste di alcuni mini¬ 
stri socialisti per la colloca¬ 
zione immediata a riposo di 
De Lorenzo dicono quali sono 
gli intendimenti della DC, qua¬ 
le tipo di « normalizzazione » 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 17 

Anche nel movimento coo¬ 
perativo il discorso unitario 
sta tacendo passi avanti ■ In 
tese strutturali • sono state 
auspicate dalla cooperazione 
delle ACLI bolognesi nel cor¬ 
so di una recente riunione del 
comitato regionale per la pro¬ 
grammazione dell'Emilia Ro¬ 
magna. Ne ha dato notizia 
nel suo intervento al con ve 
gno. Omiclnl presidente della 
Associazione delle cooperative 
agricole di Bologna Allo stea 
so convegno della Lega, che 
ha concluso oggi l suol lavo¬ 
ri dopo due giorni di appas¬ 
sionato e impegnato dibattito 
erano giunti, oltre all’adesio 
ne dell’Alleanza nazionale del 
contadini, due significativi te 
legramm! di saluto- uno a flr 
ma del presidente della Con 
redenzione nazionale delle 
cooperative di ispirazione cat¬ 
tolica e l'altro del presidente 
della organizzazione bolognese 
della cooperazione di ispira¬ 
zione socialdemocratica. D'al¬ 
tra parte lo stesso Miana, nel 
discorso conclusivo, ha riaffer¬ 
mato l’Impegno della Lega di 
costruire una cooperazione ca¬ 
pace di un'azione di solida ri e- 


(questo il termine usato dal- 
rÀuanti-') essa realmente per 
segua. Da un lato viene pre¬ 
miato il generale che ha tenu¬ 
to nascosto il rapporto Manes 
e che. successivamente, si è 
assunta in prima persona la 
responsabilità di tracciare ma¬ 
terialmente i 72 « omissis »: 
dall'altro, evitando un prov¬ 
vedimento disciplinare a De 
Lorenzo, si creano certe con¬ 
dizioni per contrattarne il si¬ 
lenzio su molti punti (la linea 
remissiva mantenuta dai suol 
avvocati nelle ultime udienze 
del poeesso suggerisce, a tal 
proposito, più di una conside¬ 
razione). L'invio immediato, o 
a breve scadenza, del gene¬ 
rale Manes in pensione com¬ 
pletano il quadro. Su De Lo¬ 
renzo e Manes. è vero, ogni 
decisione è sospesa, dopo gli 
scontri verificatisi in Consi- 


tà. di collaborazione e di unità 
con tutta la altre centrali coo¬ 
perative per l’elaborazione a 
l'attuazione di una comune 
strategia cooperativa. 

Il presidente della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e mu¬ 
tue ha detto che la linea di 
rinnovamento delle strutture 
economiche e politiche deve 
contribuire «d affermare l'Isti¬ 
tuto cooperativo nella società 
Italiana come una componen¬ 
te insostituibile del tessuto 
unitario e democratico. 

Il movimento cooperativo 
italiano ha superato le anti¬ 
che concezioni operaistiche e 
si sta affermando come un mo¬ 
vimento che rappresenta e or¬ 
ganizza un largo schieramen¬ 
to di forze sociali antimono¬ 
polista Abbiamo detto e lo ri¬ 
petiamo — ha continuato Mia- 
na — che intendiamo operare 
per una coope razione non ri¬ 
stretta a uno schema Ideolo¬ 
gico. quindi non subordina 
ta né strumentalizzata dal par¬ 
titi, ma fortemente impegnata 
a svolgere un suo ruolo auto 
nomo che nasce dalla stessa 
autogestione delle singole 
aziende da parte del soci. Ab¬ 
biamo aggiunto anche che sul 
plano generale l’insieme di 


glio dei ministri. Moro e la 
DC si sono però assicurati lo 
appoggio dello stesso Tremel¬ 
loni: è logico, quindi, che la 
discussione tomi nuovamente 
nel PSU. 

Da segnalare, infine, il sin¬ 
golare atteggiamento mante¬ 
nuto dal ministro Tolloy. L’al¬ 
tra notte, dopo la riunione del 
Consìglio dei ministri, egli 
aveva rilasciato una dichiara¬ 
zione di apprezzamento per la 
opera di Saragat e Tremello¬ 
ni verso le Forze armate: al 
cune frasi di essa però aveva¬ 
no urtato la suscettibilità di 
Andreotti e di alcuni altri de e 
ieri, allora. Tolloy ha corretto 
il tiro con una dichiarazione 
che si limita a parlare di «mu¬ 
tamenti visibili di giudizio e di 
valutazione da parte di espo¬ 
nenti de ». 

C. f. 


queste aziende cooperative pro¬ 
muove una partecipazione ori¬ 
ginale delle classi lavoratrici 
e popolari alla vita economi¬ 
ca e sodale del paese. Rife¬ 
rendosi in particolare ai pro¬ 
blemi strutturali ed organiz¬ 
zativi. Miana ha affermato 
che a) centro di tutto questo 
processo di rinnovamento si 
pone ia unità di tutte le azien¬ 
de cooperative per ogni sin¬ 
golo settore di attività a li¬ 
vello nazionale, tramite uno 
stretto collegamento con gli 
organismi consortili nazionali 
e sotto la direzione di effi¬ 
cienti strutture di carattere 
politico-sindacale. On'articola- 
zinne. quindi, che vogliamo sia 
fortemente democratica attra¬ 
verso un’intensa parteciparlo 
ne del soci alla vita coopera¬ 
tiva e per realizzare più am¬ 
pi e profondi legami con le 
classi lavoratrici della città e 
della campagna. Prima delle 
conclusioni di Miana U conve¬ 
gno ha approvato, oon una ca¬ 
lorosa e commossa manifesta¬ 
zione. un ordine del giorno di 
solidarietà con l'eroico popolo 
vietnamita • di condanna del¬ 
la brutale aggressione ameri¬ 
cana. 

r. b. 


L’assoluzione dei due gior¬ 
nalisti dell'Espresso denuncia¬ 
ti per diffamazione dal gene¬ 
rale Giovanni De Lorenzo e 
dal colonnello Mario Filippi è 
stata chiesta dal pubblico mi¬ 
nistero. Vittorio Occorsio. a 
conclusione della requisitoria 
pronunciata ieri. Il magistrato 
ha affermato che Eugenio 
Scalfari e Lino Jannuzzi, 1 due 
imputati, hanno provato 1 fatti 
che negli articoli avevano at¬ 
tribuito all’ex comandante del¬ 
l’Arma dei carabinieri e al¬ 
l'ex comandante del gruppo in¬ 
terno di Roma. 

Dopo la requisitoria del pub¬ 
blico ministero il processo De 
Ixirenzo Espresso si avvia « 
rapida conclusione Nella pros 
sima settimana sarò infatti 
emessa la sentenza sa¬ 

bato che 1 giudici si ritireran¬ 
no in camera di consiglio, 
dopo aver ascoltato, nelle due 
udienze precedenti, gli inter¬ 
venti dei difensori di Scal¬ 
fari e Jannuzzi. avvocati Pi- 
sania. Liuzzi e Reale. 

Il discorso tenuto Ieri dal 
pubblico ministero nell’aula 
della TV Sezione del Tribuna¬ 
le è stato chiarissimo TI ma¬ 
gistrato ha esaminato i vari 
interrogatori, i molti documen 
ti acquisiti agli atti e ha tratto 
le somme 1 è provato che nel 
giugno-luglio del 1964 vennero 
tenute riunioni presso 11 co¬ 
mando generale dell’Arma: è 
provato che durante queste 
riunioni vennero distribuite li¬ 
ste preparate dal SIFAR: è 
provato anche che le persone 
1 cui nomi erano contenuti nel¬ 
le liste dovevano essere arre¬ 
state. Da tutto questo, auto¬ 
maticamente. è scaturita la ri- 
ch'està di assoluzione per 
l'Espre.sso 

Il pubblico ministero non ha 
approfondito alcuni aspetti del 
la causa Non si è chiesto, ad 
esempio. 11 perchè delle liste, 
delia predisposizione degli ar¬ 
resti. dei campi di concentra¬ 
mento Non ha tentato.-in de¬ 
finitiva. di indagare su respon¬ 
sabilità che trascendono lo 
stesso. Giovanni De Lorenzo. 
Ma aveva già annunciato, nel 
corso del processo, che la Pro¬ 
cura della Repubblica avrebbe 
aperto un procedimento pena¬ 
le sui fatti del giugno luglio 
1964 ed è elidente che un si¬ 
mile procedimento non potrà 
limitarsi a fare luce sulle 
responsabilità dell’ex coman¬ 
dante generale deH’Arma. 

I limiti della propria requi¬ 
sitoria il pubblico ministero li 
ha subito indicati: « Dobbia¬ 
mo stabilire se Scalfari e Jan¬ 
nuzzi. con la serie di servizi 
apparsi sulI’Esprp.s.so. hanno 
diffamato De Lorenzo e Filip¬ 
pi. Non dobb'amo lasciarci 
trascinare dalla presenza in 
aula di tanti testi importanti, 
di sei parlamentari, di dodici 
generali, di otto colonnelli » 

II magistrato è poi passato 
all’esame delle querele « Il 
colonnello Filippi — ha detto 
Occorsio — sì lamenta perchè 
gli è stata attribuita una frase 
con la quale avrebbe auspica¬ 
to la nomina del generale De 
Lorenzo a ministro della Di 
fesa nel corso di una riunione 
tenuta il 14 luglio del 1964 De 
Lorenzo ha presentato la que¬ 
rela per il ruolo che gli è sta 
to attribuito nei fatti dell’està 
te del 1964. ma non per quanto 
riguarda la sua passata atti 
vità di capo del SIFAR. E’ una 
distinzione artificiosa, perchè 
in questo processo non sì può 
prescindere dal servizio se 
greto». 

Interessandosi ancora di De 
I/irenzo. il pubblico nrrnistern 
ha affermato: « L’Espresso 
scrisse che fi comandante del¬ 
l’Arma dei carabinieri e il Pre¬ 
sidente ddla Repubblica si 
comportarono in maniera tale 
da predisporre un colpo di Sta¬ 
to. E precisò: De Lorenzo ave¬ 
va impresso all'Arma dei ca- 
rabin'eri una spinta che non 
era consona ai fini istituzio¬ 
nali: De Lorenzo aveva col¬ 
locato uomini di fiducia nei po¬ 
sti chiare: durante la crisi di 
governo De Lorenzo aveva 
fatto un rapporto a un certo 
gruppo dì ufficiali, esponendo 
una particolare situazione: 
erano state diramate disposi 
ztoni per l’attuazione di un 
piano dì emergenza: erano 
state trasmesse ai comandi 
periferici liste di persone da 
arrestare, comprendenti anche 
1 nomi di uonvni politici » 

« Tutto questo scrisse l'E¬ 
spresso ». concluderà il pub¬ 
blico ministero, come vedre¬ 
mo. re tutto questo è stato 
dimostrato». Intanto occup : a 
rooci delle reazioni: quelle 
della presidenza del Consiglio 
dei nvnistri furono p'ù che 
tempestive Infatti ci fu — af¬ 
ferma Occorsio — ancor pri¬ 
ma deH’uvrita dell’ Espresso 
nelle edicole, la preoccupa zio 
ne di difendere 0 buon nome 
dell’ex presidente Segni. An¬ 
che fl ministro Bertuelli di¬ 
fese. alla Camera, l’attività di 
Segni (il testo del discorso del 
ministro venne scritto dall’ono¬ 


Conduso a Rimini il convegno della Lega 

Alla cooperazione un ruolo 
primario nella vita economica 

L'intervento conclusivo di Miana: dialogo con le altre centrali, maggiore 
partecipazione dei soci alle decisioni e alla gestione 


revole Moro - n d.r.). Solo più 
tardi, nell’ottobre (gli arti¬ 
coli risalgono al maggio e al 
luglio) De Lorenzo presentò 
ia querela. 

Alla denuncia di De Loren¬ 
zo. l’Espresjo ha reagito, una 
volta aperio il processo, ci 
tando come testi tre uomini 
politici. Porri. Sehiann e An 
derlini. e tre militari. Gnspari, 
De Crescenzo e Taddel II pub 
blico ministero ha riconosciuto 
che all’inizio del dibattimento 
era convinto che fossero « tut 
te favole ». Ma dopo le prime 
deposizioni dovette cainbiaro 
idea. Ha detto oggi: « Farri 
confermò le dichiarazioni fat¬ 
te al settimanale e anche An 
derlini e Sehiano confermaro¬ 
no i colloqui con Jannuzzi: 
Gaspari parlò della sete di 
potere di De [.Oronzo. mentre 
De Crescenzo e Tadd-'i riferì 
ronn sulle riunioni presso il 
comando generale * 

Per i patroni di De Lorenzo 
e Filippi — ha quindi notato 
il pubblico ministero — i testi 
contrari » sono falsi o sospet 
ti » Questa è una tesi ehp non 
si regge, perchè tutti i testi, 
e non solo quelli citati dal 
l’Espressa hanno in sostanza 
riferito le stesse circostanze 
Uno dei militari p'ù attaccati 
dalla mr'c p'vilo è stalo 7in 
za. « Ma Zinzn — ha affermato 
il dott. Occorsio — fece dichia¬ 
razioni molto precise e docu¬ 
mentate e fece anche dei no 
mi. Disse, ad esempio, di ave 
re consegnato i fascicoli con 
tenenti le liste di persone da 
arrestare al tenente eolnnnol 
lo Tangili. il ouale. a propria 
volta, incaricò un altro n r fi 
eiale. Sarti, di reperire a Li¬ 
naio i locali per un primo con 
centramento degli arrestati II 
Tribunale ha creduto a Zinza. 
altrimenti avrebbe fatto testi¬ 
moniare. per una conferma o 
una smentita. Tangili e Sarti * 

Dagli atti del processo il 
pubblico ministero ha tratto 


un c documento piccolo, ma 
fondamentale *. il foglio di 
viaggio dei capi di stato maf- 
giore delle divisioni di Mi¬ 
lano e Napoli. Mingarelli e 
Dalla Chiesa. I due vennero 
convocati a Roma, presso il 
comando generale, il 20 giu¬ 
gno 1964. per * urgenti comu¬ 
nicazioni di servizio ». 

In quei giorni le riunioni — 
come ha efficacemente ricor 
dato il magistrato — si suc¬ 
cedettero con ritmo intenso- 
« Il 27 giugno i capi di stato 
maggiore vennero ricevuti dal 
capo di stato maggiore cen 
trale. dal comandante del re 
parto operativo e. Infine dal 
generale De Lorenzo. Il 2fi 
giugno, tornati in sede, con 
vacarono i comandanti di 
legione per impartire le di 
sposizioni, per consegnare le 
liste ricevute a Roma, per 
parlare delle preoccupazioni 
che si avevano in alto loco: 
si parlò anche di arresti, di 
piano di difesa delle caserme, 
di enneentramento degli ar 
restati. Ai primi di luglio il 
generale De Lorenzo dispo 
se la divisione di Roma in 
tre zone. Nei giorni succes 
sive furono tenute altre riu 
moni per la consegna delle 
liste suppletive ». 

Il dottor Occorsio ha detto 
ancora- * Di tutto questo nes 
suno fu informato. Non la 
pubblica sicurezza, cui com 
pete il controllo dell’ordine 
pubblico, non il ministro del¬ 
ia Difesa, non il ministro 
deirinterno. non il prefetto, 
non il capo di stato maggio 
re della Difesa, non il vice 
comandante deM'Arma dei 
carabinieri, cioè l’ufficiale 
che. all'occorrenza. avrebbe 
dovuto sostituire il coman 
dante * 

Il pubblico ministero, par¬ 
lando delle liste, ha escluso 
che esse vennero diramate 
perché fossero aggiornate: 
t Servivano — ha detto — 


per arrostare o fermare le 
persone indicate. Qualcuno 
ha tentato di sostenere che 
quelle persone avrebbero do 
vuto essere arrostate solo se 
colte in flagrante. Ma In tesi 
è assurda- non occorrono li¬ 
ste per arrostare le persone 
colto in flagranza di reato! » 

Le predisposizioni attuate 
nel giugno-luglio del 1964 po 
levano essere giustificate, 
secondo il dottor Occorsio. 
t solo da una situazione dì 
stato di assedio, mentre per 
l'attuazione si aspettava e 
selusivamente un ordine del 
comando generale ». 

Tutto questo è provato da' 
testimoni e da due osseo/., in 
documenti del processo 11 
rapporto Manes e la rela 
zinne Beolchini Duh’ ■ su tali 
documenti non sono possibili 
il rapporto Manes è stato 
confermato nella sostanza dai 
sette ufficiali interrogati dal 
vice comandante dell'Arma 
mentre l'inchiesta Beolchini è 
il risultato obiettivo della de 
posizione di quasi 50 mihtari 

li pubblico ministero ha 
Hnehe detto che i due docu 
nienti e gli altri elementi prò 
cessuali provano thè * De I.n- 
ronzo trasformò Sifar e Arma 
dei carabinieri in due stru 
menti di potere personale ». 

L'Espresso non si limitò a 
riferire dei fatti, ampinmen 
te provati, come si è visto, 
ma trasse delle conclusioni, 
che sono sintetitzzate nel ti¬ 
tolo t Complotto al Quirina 
le ». poi smentito dagli stessi 
giornalisti, i quali hanno più 
volte escluso qualsiasi respon¬ 
sabilità dell’onorevole Anto 
mo Segni Ma questo punto, 
ad avviso del pubblico mini 
stero, non menta di essere ul 
tenormente approfondito. 

Ili detto infatti il magistra 
to: * Vi è libertà di cronaca 
e di critica. La libertà di ero 
naca ha il suo limite nella 
verità dei fatti. Quella di cri¬ 


tica è una valutazione intei 
lettila le dei fatti stessi In 
questo procesto i fatti sono 
stati provati, le conclusioni 
che l'Espresso trasse, cioè la 
vnlifiaz'me di questi fatti, 
non può ricadere sotto In nor¬ 
ma penale * 

In conducono il pubblico 
ministero ha chiesto l'assolu¬ 
zione di Jnnnuz/i e Scalfari 
per non aver commes -,0 il 
fatto Ha detto che i due non 
hanno p- ». .ito In frase altri 
h'iiln al ro’onnelln Filippi ma 
che l’ufTirinle non ha nulla 
di che limen',ira perché la 
frase, di per sé. non lo dif 
farmi Inoltro L'Espresso non 
ha proui'o l'esi-Uori/a della 
riunione del 14 luglio Ma 
riunioni ve ne furano [mi di 
una ed e scusabile I onore, 
se si pi-n-") che essa fu tratta 
da ottima fonte 

Prima del dottor Occorsio 
aveva parlato l'avvocato An 
selmo Crisafulli patrono di 
Giovanni Di Lorenzo Sccon 
do il beale L ‘Espresso non 
ha provalo proprio nulla Ci 
troviamo - ha dotto m sostati 
za Crisafulli — nel pomo di 
una congiura, che ha per prò 
tagonisti Aloja. Beolchini. 
Tremelloni... 

Al nome di Tremelloni. il 
proddoiée del Tribunale, che 
non gradisce riferimenti a 
* persone che non hanno de 
posto nel corso del processo ». 
ha interro"o Crisafulli, il che 
non ha impedito al legale 
di attaccare il ministro an 
che por il fatto che con trop 
pa leggerezza ha permesso a 
De Lorenzo di presenta re la 
querela contro L’E‘prosso. 
t mentre avrebbe potuto per 
snn.dmcnte accertare tu't.i la 
verità sui fatti cl evi'are 
che attorno a ques'p vi'-en le 
nascesse tanto clamore » 

Come si è detto, giovedì la 
difesa, sabato la sentenza. 

Andrea Barberi 


Il governo ha convocato i sindacati per martedì 


DECISIONE SULLE PENSIONI 

ENTRO I PROSSIMI GIORNI 

« 

Una dichiarazione di Verzelli sulla posizione della CGIL — Comizi oggi e domani — Martedì sciopero 
dei braccianfi in Campania e manifestazione a Napoli — Iniziative degli artigiani e dell'Alleanza contadini 


La settimana che sta per 
Iniziare dovrebbe essere deci 
siva per la questione delle 
pensioni. Il governo ha con 
vocato l sindacati per martedì 
alle ore 1B presso la presi 
denza del Consiglio I sinda 
catl dei lavoratori hanno di 
chiarato che non accetteran 
no soluzioni che non si fon¬ 
dino suJIb riforma Ieri stesso 
il vicesegretario della CGIL 
Silvano Verzelli ribadiva che 
■ un provvedimento che pre¬ 
veda non la riforma ma solo 
un semplice aumento delle 
pensioni, anche se di entità 
maggiore di quello proposto 


Hanno raggiunto i 


guerriglieri in montagna? 


Interi reporti 
indonesiani 
si ribellano 
a Suharfo 

GIAKARTA. 17. 

Circa 350 militari, apparte¬ 
nenti alle varie armi dell eser¬ 
cito Indonesiano, si sono ri bel 
lati al governo del gen Suharto 
e hanno disertato dal campo di 
Malaga. posto nella ama onen 
tale dell isola di (bava. Le di 
serzkni. avvenute contempora 
nea mente sembrano essere sta 
te organizzate e cooroinate eoo 
molta cura. 

La massiccia defezione è do¬ 
vuta a un diffuso malcontento 
fra le forze armate e la polizia 
a causa delle cattive condizioni 
di vita e dei continui vertiginosi 
aumenti dei prezzi nei viveri. 

I comandi militari della re¬ 
gione «orto stati messi immedia 
tamente in stato d'allarme per 
fronteggiare eventuali attacchi 
armati. Secondo una fonte ufi) 
dale della capitale si ritiene 
anche possibile che i ribelli si 
uniscano ai guerriglieri che dai 
giorni del colpo di stato e delle 
feroci stragi dei comunisti ope¬ 
rate dall'esercito e soprattutto 
dai corpo dei paracadutisti in¬ 
donesiano. si sono attestati nella 
sona montagnosa della parte 
orientale dell’isola di Giava. 


dai sindacati, non è destina 
to a risolvere il problema del 
le pensioni in quanto mal 
grado 11 gravoso onere flnan 
ziario che esso comporta il 
conseguente beneficio sarebbe 
rapidamente riassorbito, come 
si è sempre verificato nel pas^ 
sato. dal l'aumento del costo 
delia vita ». 

DI conseguenza II punto qua 
lificante delle richieste dei sin 
dacatì non è l’aumento del 
15% — che costituisce la ri 
valutazione delle pensioni per 
1 tre anni trascorsi dall’ulttmo 
aumento — liensi il collegamen 
to pensione-salari vigenti (B0% 
entro il 19751 la scala mobile 
e gli assegni familiari compie 
tl Per ottenere questa rifor 
ma, hanno dichiarato CGIL, 
CISL e UIL. I lavoratori sono 
pronti a riprendere la lotta 
interrotta con la sospensione 
dello sciopero generale del 15 
dicembre II tempo a dispo 
sizinne non è molto- mancano 
poche settimane alla fine della 
legislatura e ia riforma del si 
sterna pensionistico richiede 
una sanzione legislativa. 

E' per questo che la CGIL 
ha promosso, ftn da oggi 
manifestazioni di protesta in 
tutto li paese Oltre ai comizi 
particolare rilievo assume Io 
sciopero indetto n*r martedì 
20 In tutta la Ca::. *nta dal¬ 
la Federbracelanti. Nel corso 
dello sciopero operai agricoli 
compartecipanti e piccoli fit¬ 
tavoli si raduneranno a Na¬ 
poli. a piazza Mancini per 
una pubblica manifestazione di 
protesta durante la quale par 
lerà Lionello Rlenami dplla se 
greteria nazionale Non è que 
sta la sola iniziativa della Fe- 
derbracciantl per ottenere la 
riforma previdenziale nel set¬ 
tore aerinolo il sindacato si 
sta infatti orientando verso un 
nuovo sciopero nazionale che 
ponga ancora una volta tl go 
verno di fronte alle sue re 
sponsabilltà. 

Iniziative per la riforma del¬ 
le pensioni vengono portate 
avanti anche dai lavoratori co¬ 
siddetti ■ autonomi ». attuai 
mente confinati al minimo di 
12 mila lire mensili. 

Gli artigiani per iniziativa 
della CNA chiedono l’utilizzo 
del 40 miliardi finora accan 
tonati dalla gestione per un 
consistente, immediato aumerv 
to nella prospettiva di misu 
re di riforma. 

I contadini, per Iniziativa 
dell'Alleanza, terranno fra og 
gl e domani centinaia di as¬ 
semblee per chiedere 11 col- 
legamento della pensione al 
reddito medio attuale della ca¬ 


tegoria e l'abbassamento del li¬ 
mite di età da 65 a 60 anni 
Per non essere ancora una voi 
ta discriminati negli aumenti 
ì contadini chiedono una ri 
forma che si basi su nuovi 
paramentri contributo pensio 
ne e su nuove forme di con 
tributo statale 
Per gli ■ autonomi » il PCI 


ha chiesto l'elevamento dei 
minimi a 30 mila lire inorisi 
li, indteandu anche quali* vo 
ci » del bilancio statale deb¬ 
bono essere modificate per 
fronteggiare questa esigenza 
sociale I gruppi parlamenta 
ri del PCI si stanno batten 
do per discutere al olii pre¬ 
sto questa proposta > 



mm tu mai . *•» rei 


Trasporti Firn*bri Intaraaxlonali 

700.700 

- toc. S.IA.F. a.r4. ■ 1 ’ 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) auto MOtO CICLI LX» 

AUIONOlEGGIO riviera 


K II M 1 

KKF//I (IIIIHMI IIKI 
«ISO Al 11 MARZO 
(Inrlajl knt 5#) 

rlAl SU I/O 

tjl ANCHINA « Fi.«U 

FI Al 500/0 Oturdlnelta 

BIANCHINA Panoramica 

FI Al 7*0 iNHi/lli 

ZIA I 7 Vi I riformatili» 

MAI *50 

FlA I ÌM> Multipla 
VOLKSWAUKN I2IN 
MAI I IOO/U 

550 Coup* 

*5c firn «fl porti) 
lltiO/R 

Ilio 17 S W 
174 

55t> sptdei 
|H<i S U «farn ) 
I5M> - FI Al 125 
IV</ Lunga 

1SO0 

IMO 3 W «Faro I 
snob Lusso 


VAI llll 
«»«* 


I Fan» I 


r ! A1 
MAI 
FIAT 
ri Al 
MAI 
MA I 
ZI A 1 
Fl Al 
Kl Al 
FIAl 
Fl Al 
FIAT 

IrlrtoDI 12» *12 . 1711» - 
•riporto Interna/tonai» 
AIR TFRMINAI 17» 



BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi > 
usate super-polvere • 

ORASIV 

» vtmtom «tu Marni* 1 


n 


OCCASIONI 


I 150 
1.450 
1 550 
t «mi 
I «50 

1 7HO 

2 IMI 

1 UH) 
I3M) 
t VO 

2 Stai 
2 «MI 
2 «<>0 

2 AVI 
t *0u 
7 750 
J Olio 

3 010 
1 TUO 
J MiO 
3 «HO 
J «OO 

12» II» 
«ai 571 
tS7 

l fé 


AURORA GIACOMETTI lunedi 
inizierà «vendila totale per re¬ 
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La corrispondenza segreta fra Tambroni 


italiani 


ed i prefetti 


Maurizio Ferrara 


Il Prefetto elettorale è una delle 
plaghe dello Stato Italiano, cosi co¬ 
me, da più di venti anni, lo va 
snaturando la Democrazia cristia¬ 
na, tentando di ridurne le istitu¬ 
zioni a strumenti di suo potere di¬ 
retto. 

La nostra polemica contro la 
riduzione dei prefetti alPumile, ma 
esiziale, funzione di galoppino elet- 
torale della DC, è di lunga data. 
Migliaia e migliaia sono stati gli 
esempi che, nel corso della sua 
esistenza l'Unità ha fornito al ri¬ 
guardo. Ma non si è mai verificato 
il caso che una delle denunce, do¬ 
cumentate, sulle attività illecite di 
qualche prefetto, sia andata in por¬ 
to Mai il governo ha voluto dare 
la prova di essere qualcosa di di¬ 
verso da un comitato che garanti¬ 
sce, e protegge, l'illecito ammini¬ 
strativo di alti funzionari dello Sta- 


eccetera) « asseconderebbero » l'a¬ 
zione delle « minoranze » (democri¬ 
stiane) nell'attacco alle amministra¬ 
zioni dirette dalle sinistre. 

Si noti infine, al numero 7. il vero 
e proprio invito ad un illecito am¬ 
ministrativo. laddove si invita il go¬ 
verno a « rallentare . nel limiti del 
consentito, l'azione di controllo de 
gli organi tributari, come ad esem¬ 
pio. l'accertamento compiuto dalla 
Guardia di Finanza sulle aziende 
commerciali, industriali e artigiane, 
ai fini della applicazione delle tasse 
sugli affari... ». Il prefetto, questa 
« istituzione dello Stato ». raccoman 
da anche che. nel periodo preeletto¬ 
rale, « sia evitato per quanto possi¬ 
bile. il ricorso, in caso dì infrazioni 
tributarie, a misure dì sequestro 
conservativo di beni di aziende com¬ 
merciali e industriali » C’è caso più 
palese di attività di un organismo 
dello Stato rivolta a deviare le atti¬ 
vità normali dello Stato medesimo a 
puri fini di speculazione elettorale 
a vantaggio di un partito? 


su tutto, informare 11 suo ministro. 
La cosa a cui, però, il prefetto De 
Bemart non ha badato, è il codice 
penale, laddove si parla di « abuso 
di poteri » da parte di « pubblico uf¬ 
ficiale ». Vero è che. proprio su que¬ 
sti abusi di potere da parte di pub¬ 
blici ufficiali (prefetti e anche gene¬ 
rali dei carabinieri) si regge tanta 
parte del potere democristiano Ma 
chi ha detto che ciò debba essere 
dato per scontato? Chi ha detto che 
« il senso dello Stato ». decantato da¬ 
gli Andreotti e dai Rumor, debba per 
forza essere il senso dello Stato 
corrotto e corromplbile? 

E’ una domanda che, alla vigilia 
di una nuova competizione eletto¬ 
rale, sulla scorta di materiali di in¬ 
dubbia autenticità e significato, pro¬ 
poniamo a chi di dovere. Aggiungen¬ 
do: che ci sta a fare un signore co-' 
me il De Bemart, esemplare galop¬ 
pino elettorale della DC e pessimo 
servitore dello Stato, alla testa della 
Prefettura di Firenze? 





to rivolto a procacciare voti, In¬ 
fluenze. corruzioni in favore del 
partito di maggioranza. 

Al contrario: più elettorale e ga¬ 
loppino della DC risulta un prefet¬ 
to, più è promuovibile a sedi più 
ambite. E* il caso, ad esempio, del 
prefetto De Bernart, il quale 10 
anni fa era prefetto di Pisa ed oggi 
si trova a dirigere la prefettura di 
Firenze Eppure il De Bernart. cosi 
come documentiamo sulla base di 
incartamenti casualmente pervenu¬ 
ti fra le nostre mani, sarebbe stato 
(ed è) passibile di procedimenti va 
ri. amministrativi ed anche penali, 
dati i suoi precedenti, indecenti, di 
galoppino elettorale democristiano 
Invece di servire lo Stato, il De 
Bemart ha servito la Democrazia 
cristiana. Vero è che Io ha fatto 
eseguendo ordini « riservatissimi » 
di un Ministro dello Stato. Ma ciò 
significa soltanto che i colpevoli so¬ 
no stati due. invece di uno E che, 
in uno Stato pulito, e non corrotto 
nei suoi gangli più delicati dalla 
Democrazia Cristiana, alla sbarra 
sarebbero dovuti andare tanto il 
prefetto che il ministro. Ma que¬ 
sta, in Italia, è « fantapolitica ». 
Realtà provata, invece, è la corru¬ 
zione prefettizia, ordinata dall'alto. 

Si leggano i documenti che pub¬ 
blichiamo oggi. Essi potrebbero 
proficuamente essere utilizzati, nel¬ 
le sedi appropriate, per mettere 
sotto accusa il signor De Bemart 
discutibilissimo servitore dello Sta¬ 
to anche se encomiabilissimo ser¬ 
vitore della DC. 

Dal documenti che in parte pro¬ 
duciamo in fotocopia, sono innan¬ 
zitutto evidenti le direttive del mi¬ 
nistro Tambroni. il quale chiede ai 
prefetti di fare il loro dovere non 
nei confronti dello Stato ma della 
Democrazia cristiana. E si notino 
le puntuali risposte del De Ber¬ 
nart. i consigli sulla utilità delle 
« prime pietre » per propiziarsi gli 
elettori, con le indicazioni precise 
su quali « prime pietre » vadano 
messe. SI noti la finezza del consi¬ 
glio sindacalistico che mira a otte¬ 
nere dai datori di lavoro le maggio¬ 
ri possibili concessioni a favore 
dei lavoratori, evitando nell’attua¬ 
le momento, ogni motivo di insor¬ 
genza di vertenze sindacali: curare 
e preparare attentamente le ele¬ 
zioni delle commissioni Interne che 
devono essere rinnovate entro la 
data di convocazione dei comizi 
elettorali politici, in modo da as¬ 
secondare nuove affermazioni del 
«libero sindacato». 

Si noti, al punto « f » della « rela¬ 
zione riservata» la promessa che 
«ovviamente, l’esercizio della vigi¬ 
lanza e tutela e l’attività ispettiva 
prefettizia» (leggi scioglimento di 
•ornimi, istituzioni di commissari. 


In un altro « Promemoria riser¬ 
vato ». in data 15-10-1957. allegato al¬ 
la « relazione riservata » di cui ab 
biamo dato In fotocopia alcuni stral¬ 
ci (e dalla quale abbiamo estratto 
le citazioni di cui sopra) il prefetto 
De Bemart continuava a largheggia¬ 
re in consigli. Al foglio 4. paragrafo 
3. del « Promemoria » cogliamo una 
perla, « Sarebbe opportuno — consi¬ 
glia il De Bemart — aumentare, du¬ 
rante il periodo invernale e tino alla 
prossima consultazione elettorale. 
l’assegno ai capifamiglia disoccupa 
ti ». E dopo? Dopo non ha Importan¬ 
za TI solerte De Bemart sconsiglia 
anche « i piccoli mezzi di lotta con¬ 
tro il comuniSmo » Questi « sareb 
bero da scartare perchè mentre non 
hanno nessuna efficacia, non fanno 
che irritare e spesso sono contro¬ 
producenti » 

Per combattere il comuniSmo bi¬ 
sogna lavorare in grande: e quindi, 
scioglimento di consigli comunali, 
riduzione di multe tributarie. lavori 
pubblici in quantità («prime pie¬ 
tre»). E anche inganni. «Per sot¬ 
trarre i giovani aU’influenza comu¬ 
nista — consiglia il prefetto elet¬ 
torale — e daU’ambiente casalingo 
comunista o di tendenza tale, si po¬ 
trebbero creare organizzazioni ri¬ 
creative e sportive, gite turistiche, 
ecc. che per non ingenerare dubbi 
più o meno confessatili, non dovreb 
bero far parte della DC ma da que¬ 
sta sorvegliate per una intelligente 
e delicata propaganda, mettendo i 
giovani predetti a fianco di altri in 
possesso di sentimenti sani e reli¬ 
giosi ». 

Ma il prefetto elettorale De Ber¬ 
nart è tenuto anche a dare consigli 
alla DC sui candidati. Qui le cose, in 
provincia di Pisa, non andavano 
troppo bene nel 1957. C’era, si. Togni 
il quale «ha un’ottima fama e pò 
sizione elettorale ». Ma per gli altri, 
nota il De Bemart. (foglio 6) «si è 
perplessi nel proporre altre perso 
nalità democristiane da includere 
nelle liste dei candidati ». Comunque 
1 candidati del signor Prefetto sa¬ 
rebbero «l’on. Aldo Pascetti, presi 
dente dellTRI. ma sembra che non 
abbia intenzione di aderirvi »: altro 
«il comm. Bracci-Torsi. Presidente 
della Cassa di risparmio, ma anche 
questo non ha alcuna intenzione in 
proposito ». Si fa poi il nome di una 
persona che andrebbe benissimo, 
uno stimato professionista «noto per 
la sua cultura nel campo tecnico- 
industriale nonché per la sua gran¬ 
de attività propagandistica in fa 
vore della DC ». Ma c’è un neo. Co¬ 
stui « non gode simpatia fra alcuni 
elementi del suo partito I quali non 
hanno ancora dimenticato 1 trascor¬ 
si morali della moglie». 

Come si vede, il buon prefetto elet¬ 
torale, deve badare a tutto e deve, 
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Ecco i testi dei messaggi 
di cui abbiamo riprodotto 
alcune fotocopie. Lo scam¬ 
bio ha inizio col telegram¬ 
ma cifrato 69775 Nr. 304/ 
109 GAB r il quale dice: 

« Est in corso spedizione circa 
lare riservatissima indirizzata per¬ 
sonalmente ai prefetti in doppia 
busta punto sulla prima busta vie 
ne indicato numero trecentocinque- 
centonove che corrisponde at nu 
mero protocollo circolare punto 
plico va aperto da prefetti che do 
vranno personalmente compilare ri¬ 
sposta at circolare punto nelle prò 
vince ove prefetti sono assenti pli¬ 
co verrà inviato ai titolari da ca 
pogabinetto at mezzo corriere pun¬ 
to ministro interno tambroni ». 


Ed ecco il testo della let¬ 
tera contenuta nella dop¬ 
pia busta: 

« At signori prefetti della Repub¬ 
blica, loro sedi. Al signor commis¬ 
sario del Governo per la regione 
TrentinoAlto Adige, Trento. Al si¬ 
gnor vice commissario del Gover¬ 
no per la regione Trentino-Alto Adi¬ 
ge, Bolzano. Al signor commissa¬ 
rio generale del Governo per il ter¬ 
ritorio di Trieste, 

Oggetto: elezioni politiche — Re¬ 
lazione riservata. 

Frego le SS.LL. di far pervenire 
entro il 30 ottobre p.v. una telar 
zione riservatissima sui seguenti 
argomenti: 

1) Cenni sulla situazione gene¬ 
rale della provincia con particola¬ 
re riguardo alle condizioni sociali 
ed economiche della popolazione 
(tenore di vita, disoccupazione, ca 
ratteristiche dell'economia locale), 
ed ai prevalenti orientamenti po 
lìtici di essa. 

2) Provvedimenti o iniziative che. 
a loro giudizio, potrebbero attuar¬ 
si prima delle elezioni per influen¬ 
zare favorevolmente U corpo elet¬ 
torale. Naturalmente dovrà trattar¬ 
si di proposte precise che abbiano 
concrete possibilità di attuazione 
pratica nel breve periodo che in¬ 
tercorre con lo svolgimento delle 


consultazioni popolari (presumibtl 
mente maggio 1958). 

3) Suggerimenti e proposte in 
materia di assistenza pubblica, te¬ 
nendo presente che è nei miei in¬ 
tendimenti venire incontro alle ne¬ 
cessità delle categorie meno abbten 
ti in maniera larga, efficiente e 
razionale, sì da evitare qualsiasi 
agitazione o manifestazione di mal¬ 
contento da parte di indigenti e 
disoccupati 

4) Quali mezzi ed argomenti è 
opportuno usare per una più effi¬ 
cace lotta contro il comuniSmo nel 
l'ambito provinciale. 

5) Quale posizione elettorale e 
credito politico hanno nella prò 
vincia i senatori e deputati demo¬ 
cristiani; ove del caso, indicare per¬ 
sone che avendo largo seguito e 
vasta estimazione potrebbero de¬ 
terminare. se incluse nelle liste dei 
candidati, un sensibile incremento 
di voti per il partito di maggio 
ronza. 

6) Iniziative che le SS.LL. riten 
gcno dì attuare o di proporre per 
determinare o favorire l’orienta¬ 
mento politico delle nuove leve elet¬ 
torali e per contrastare l’azione di 
penetrazione e proselitismo che il 
partito comunista si propone di 
svolgere tra i nuovi elettori. Rife¬ 
rire se un’attività in tal senso è 
stata già iniziata nella provincia 
o verrà prossimamente Iniziata dal 
partito comunista specificando i 
mezzi e sistemi adoperati 

7) Ogni altra indicazione che, a 
Loro giudizio possa costituire un 
utile apporto per il migliore esito 
della prossima consultazione elet¬ 
torale. Le relazioni dovranno esse¬ 
re redatte personalmente dalle 
SS.LL. (anche per evitare qualsia¬ 
si indiscrezione) in forma chiara, 
schematica e concisa non oltre tre 
pa0ne). 

Prego segnare ricevuta telegrafi¬ 
ca citando solo il numero della 
presente circolare. 

Il ministro » 

Ed ecco, infine, alcune 
parti della- «relazione» in¬ 
viata da uno dei prefetti, 
il dottor De Bemart, a quel¬ 
l'epoca a Pisa: 

« _ il sottoscritto ha ritenuto 
opportuno — di faro il punto esat¬ 


to della situazione di tutte le ope¬ 
re pubbliche di maggiore riguardo, 
che... dovrebbero essere realizzate 
o avviate ad esecuzione nel perio¬ 
do che precede ta data delle com¬ 
petizioni elettorali, nonché delle ini¬ 
ziative che potrebbero essere as¬ 
sunte e poste in esame, onde far 
sì che delle seconde venga dato lo 
avvio — entro la stesso data — 
sicché il corpo elettoralesia 
posto in grado di constatare le po¬ 
sitive risultanze dell'azione compiu¬ 
ta dal governo e dai parlamenta¬ 
ri del partito di maggioranza ». 


ir _ V attrezzatura organizzativa 

del PCI non rivela incrinature di 
particolare evidenza, né il ritmo di 
attività dei dirigenti manifesta di¬ 
minuzioni di intensità. In linea ge¬ 
nerale, per una più efficace lotta 
contro il comuniSmo, bisognerebbe 
contrapporgli un'attività e una pro¬ 
paganda, eguali nell’intensità e. ove 
possibile, anche più incisive. In par¬ 
ticolare occorrerebbe in quota 
provincia _ ottenere dai datori di 
lavoro le maggiori possibili con¬ 
cessioni a favore dei lavoratori evi¬ 
tando. nell’attuale momento, ogni 
motivo di insorgenza di vertenze 
sindacali: curare e preparare atten¬ 
tamente le elezioni delle commis¬ 
sioni interne „ in modo da assecon¬ 
dare nuove affermazioni del libero 
sindacato „ denunciare, per conver¬ 
so. alla pubblica opinione, ad ope¬ 
ra delle minoranze consiliari de¬ 
mocristiane, all’uopo debitamente 
sollecitate, eventuali incapacità ed 
inattività di amministratori social- 
comunistiovviamente, l'esercizio 
della vigilanza e tutela e l’attività 
ispettiva prefettizia assecondereb¬ 
bero tale azione delle minoranze ». 

• • • 

e In aggiunta a quanto esposto 
sembra opportuno che, nelVimmi- 
nenza deUa campagna elettorale, 
venga rallentata — nei limiti del 
consentito — l’azione di controllo 
degli organi tributari, come, ad 
esempio, l’accertamento compiuto 
dalla Guardia di Finanza sulle 
aziende commerciali, industriali e 
artigiane, ai fini della applicazio¬ 
ne delle tasse sugli affari e che sta 
evitato, per quanto possibile, il ri¬ 
corso — in caso di infrazioni tri¬ 
butarie — a misure di sequestro 
conservativo di beni delle azienda 
commerciali ed industriali^. ». 
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Inchiesta trai medici italiani 
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Il medico italiano è favorevole al controllo delle nascite ma non è an¬ 
cora del tutto sicuro sulla innocuità della « pillola »: queste le conclu¬ 
sioni — delle quali pubblichiamo le parti essenziali — dell*inchiesta 
condotta su scala nazionale da a Tempo medico », una delle più serie 
riviste scientifiche . Per completare la documentazione riportiamo an¬ 
che il parere espresso dal Consiglio Superiore di Sanità e i dati di una 
inchiesta condotta dall*Organizzazione Mondiale della Sanità . 



L 9 INCHIESTA è stata svolta in¬ 
dirizzando a tutti i medici 
italiani un questionario allegato al 
numero di luglio-agosto della rivi¬ 
sta. Complessivamente si sono così 
raggiunti 87.516 medici. I questio¬ 
nari rispediti a Tempo medico, 
con le risposte alle dodici domande 
formulate e sottoposti alla comples¬ 
sa elaborazione del calcolatore elet¬ 
tronico sono stati 8.626: rappresen¬ 
tano la decima parte, all'incirca, 
della intera categoria medica ita¬ 
liana. 

E’ legittimo affermare che t giu¬ 
dizi trasmessi rappresentano l’opi¬ 
nione della generalità del medici 
italiani o del « medico medio » In 
Italia? Si impongono due conside¬ 
razioni: la prima è relativa all’ele¬ 
vato numero delle risposte in rap¬ 
porto alla categoria nel suo insie¬ 
me (nelle indagini statistiche di 
maggior rigore la somma delle ri¬ 
sposte non supera che raramente 
11 10% del totale degli Interessati); 
la seconda è di ordine qualitativo: 
Tempo medico ha voluto, a garan¬ 
zia della serietà dell'indagine, che 
le risposte non fossero anonime, 
e dunque pare giusto riconoscere 
che la scelta di esporsi, di giudi¬ 
care. di criticare su un argomento 
ieri vietato a termini di legge e 
oggi per molti versi ancora tabù, 
costituisce di per sè un gesto di 
lealtà e di coraggio civico. 

I risultati dell’indagine sono an¬ 
dati oltre le previsioni: la percen¬ 
tuale dei medici favorevoli in li¬ 
neo di principio al birth-control è 
altissima, dell’87 per cento; sale ul¬ 
teriormente quando siano conside¬ 
rati anche fattori socioeconomici 
(97%) e diventa adesione pressoché 
totale quando ci si richiami ad ef¬ 
fettivi pericoli per la gestante (99.3 
per cento). 

I medici che hanno collaborato 
all’indagine sono stati ripartiti re¬ 
lativamente a tre moduli compara¬ 
tivi: uno geografico (secondo la zo¬ 
na di residenza), uno demografico 
(secondo l’ampiezza del centro in 
cui opera il medico) e un terzo 


professionale (secondo la specializ¬ 
zazione professionale del medico). 

Rispetto ai 39.099 medici del nord 
sono pervenute 3.875 risposte (9,9 
per cento), dal centro su 21.645 me¬ 
dici 1.920 risposte (8,8%), dal sud 
e dalle isole su 26.772 medici 2.831 
risposte (10,6%). Proveniva da cen¬ 
tri con più di 100 mila abitanti 
il 53% delle risposte, da centri con 
popolazione fra i 30 e i 100 mila 
abitanti il 20%, da centri con me¬ 
no di 30 mila abitanti il 27%. Quan¬ 
to alla distribuzione per specializ¬ 
zazioni professionali, hanno rispo¬ 
sto 4.267 medici generici (49%), 735 
pediatri (9%), 720 ostetrici e gi¬ 
necologi (8%), 406 cardiologi (5%), 
103 endocrinologi (1%) e 2.395 me¬ 
dici di altre specializzazioni (28%). 
In tutti e tre i casi la ripartizione 
delle risposte corrisponde con buo¬ 
na approssimazione alle percentua¬ 
li secondo cui la classe medica ita¬ 
liana è ripartita per territorio, per 
densità demografica e per specia¬ 
lizzazioni. 

Presentano motivi di interesse le 
non grandi varianti fra le risposte 
che giungono dai piccoli centri e 
dalle grandi città, dal nord piutto¬ 
sto che dai sud; ma un interesse 
non minore risiede anche nella so¬ 
stanziale uniformità del tenore del¬ 
le risposte, uniformità che, almeno 
in parte, smentisce certi luoghi co¬ 
muni sull'« immutabile divario » fra 
nord e sud: si tratta invece di un 
«divario» che, almeno per ciò che 
riguarda la classe medica, può dirsi 
oggi Inesistente. 

Egualmente le risposte rivelano 
gli elementi che le collegano e quel¬ 
le che fanno, di alcune di esse, 
dei raggruppamenti a sè. Le doman¬ 
de: a E' favorevole al controllo? » 
(87% si, 13% no), «Prima di pre¬ 
scrivere indagherà sulla validità dei 
motivi della richiesta? » (68% si. 
32% no), investono manifestamente 
l’aspetto etico del problema. Si è 
invece affrontato il profilo socio- 
economico di tale problema con le 
domande: «Se è contrario al con¬ 
trollo delle nascite, lo ammette ec¬ 


cezionalmente quando sia giustifi¬ 
cato da particolari motivi sociali 
ed economici? », (78% si, 22% no), 
« Prima di prescrivere indagherà? » 
(68% si, 32% no), «E’ importante 
propagandare il controllo in quelle 
classi sociali dove famiglie troppo 
numerose sono condannate ad una 
esistenza particolarmente indigen¬ 
te? » (89% si, 11% no). Gli aspetti 
tecnici e medici della questione so¬ 
no stati direttamente toccati con le 
domande: «Giustifica il controllo 
se la gravidanza può costituire un 
pericolo per la salute della gestan¬ 
te? » (94% si, 6% no), « Ritiene che 
avrà spesso l’occasione di essere 
lei a prendere l’iniziativa di consi¬ 
gliare la pillola alle sue pazienti? » 
(39% si, 61% no), « Si sente tran¬ 
quillo sulla innocuità della pillola, 
anche in un uso prolungato? » (34% 
si, 66% no), «Ritiene importante 
l’introduzione della pillola al fini 
di sostituire gli attuali metodi, fra 
i quali figura purtroppo anche lo 
aborto» (89% si, 11% no). 

L'opportunità della divulgazione 
del mezzi anticoncezionali è saggia¬ 
ta nella domanda: « Ritiene utile 
che il pubblico sia maggiormente 
informato sulla pillola? » (86% si, 
14% no), mentre la domanda: « Ri¬ 
tiene opportuna la costituzione di 
consultori per il controllo delle na¬ 
scite? » (83% si, 17% no), tocca il 
problema della informazione e del¬ 
l’assistenza organizzate, e la do¬ 
manda: « E’ utile l’istituzione di 
corsi di educazione sessuale?» (84 
per cento si 16% no), tocca la que¬ 
stione-chiave della opportunità di 
una forma di Istruzione in mate¬ 
ria sessuale a cura delle competen¬ 
ti autorità mediche o scolastiche. 
Infine con la domanda: « La richie¬ 
sta di prescrizioni della pillola au¬ 
menterà? » (65% si, 35% no), si è 
considerato il possibile riflesso del¬ 
l'influenza della futura norma legi¬ 
slativa sul comportamento essen¬ 
zialmente privato della donna nei 
confronti della pillola. 

E’ evidente la maggioranza dei 
« sì » rispetto ai « no » nelle risposte 


Indagine fra le 
donne americane 


Il parere 
della Sanità 


■jVj EL GIUGNO 1966 il gruppo 
Il scientifico dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (O.M.S.) in¬ 
caricato di studiare gli aspetti cli¬ 
nici deU'utilizzazione dei contrac¬ 
cettivi orali (pillola), già in atto 
nel 1965 da parte di circa 5 mi¬ 
lioni di donne negli USA e di circa 
2 milioni di donne negli altri paesi 
(non si dispone ancora di metodi 
di contraccezione orale per l’uo¬ 
mo), giungeva alle seguenti conclu¬ 
sioni generali: 

« Dopo l’introduzione del contrac¬ 
cettivi orali steroldei, è stato ac¬ 
cumulato, in una decina di anni, 
un gran numero di osservazioni cli¬ 
niche e di dati di laboratorio. (I 
contraccettivi orali si somministra¬ 
no secondo due metodi: in associa¬ 
zione od in successione. Nel primo 
caso ciascuna compressa contiene 
un estrogeno sintetico, molto po¬ 
tente ed efficace per via orale — 
etinilestradiolo e mestrenolo — as¬ 
sociato ad un progestativo attivo 
per la stessa via. La donna prenoe 
le compresse ogni giorno per 20-22 
giorni, cominciando dal V giorno 
del ciclo mestruale, per continuare 
ancora riprendendo li trattamento 
o il V giorno del ciclo successivo 
o dopo un intervallo di sette giorni. 
Nel trattamento sequenziale ordi¬ 
nario, la donna prende solamente 
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un estrogeno per 15-16 giorni co¬ 
minciando dal V giorno del ciclo 
mestruale; poi un'associazione di 
estrogeno e progestativo per 5 
giorni). 

« Le associazioni di estrogeni e 
progestativi, quando sono utilizza¬ 
te conformemente alle prescrizioni, 
possono essere considerate praticar 
mente efficaci al 100% come mezzo 
anticoncezionale. I dati disponibili 
permettono di pensare che il trat¬ 
tamento sequenziale dia risultati un 
po’ meno buoni. Conviene seguitare 
gli studi su questo argomento ed 
il gruppo ha preso nota che è stato 
messo in programma che appositi 
gruppi scientifici dell’OMS prowe 
dano a periodiche messe a punto. 

«Gli esami di laboratorio esegui¬ 
ti sulle donne che usano contrac¬ 
cettivi orali hanno rivelato che tali 
donne presentano un certo numero 
di deviazioni dalle norme ncono 
sciute, ma le deviazioni che potreb¬ 
bero avere un’importanza patologi 
ca sono rare, seppure ve ne sono. 
Sono state segnalate nelle donne 
che fanno uso di contraccettivi ora¬ 
li turbe assai gravi di natura di 
versa, come incidenti tromboembo- 
llcl, ma, nè le statistiche disponi¬ 
bili, nè le ricerche sperimentali han¬ 
no permesso di stabilire, nel casi 
in questione, un rapporto di causa 
ed effetto». • • 


L MINISTRO della Sanità, sen. 

Mariotti, il 18 novembre 1966 in¬ 
terpellò il Consiglio superiore di 
sanità in merito ai metodi conce¬ 
zionali ed ai problemi che ne de¬ 
rivano per la salute pubblica. L’ar¬ 
gomento fu assegnato alla Sezione 
I che ne demandò lo studio al suo 
Comitato il quale, ampliato da nu 
merosi esperti, ha esaminato il pro¬ 
blema nelle sedute del 15 dicembre 
1966, 23 marzo e 13 aprile 1967 sul 
la base di un’ampia relazione pre¬ 
disposta dalla Direzione generale 
igiene pubblica e ospedali, n Co 
alitato, suddiviso in sottocommis¬ 
sioni, ha dato motivate risposte ai 
quesiti posti dal Consiglio. L'assem¬ 
blea generale del Consiglio supe¬ 
riore di sanità ha esaminato 1 do 
cumenti approvati dal Comitato 
nella seduta del 21 aprile 1967 e, 
dopo ampia discussione, ha espres¬ 
so il seguente parere: 

«Esprime parere favorevole alla 
abrogazione deipari. 553 del Codi 
ce Penale (che vieta il pubblico in 
citamento o la propaganda a favo 
re delle pratiche contro la procrea 
zione) e sulle conseguenti necessa 
rie modifiche di tutte le altre norme 
di legge e di regolamento che co 
munque riguardano il problema del 
controllo delle nascite; ritiene 

— che le considerazioni circa la 
scelta dei mezzi e metodi nei sin¬ 


goli casi, tenuto presente quanto è 
stato esposto nella relazione del Co 
mi tato, debbano competere esclu 
sivamente al medico; 

— che, in particolare, per quanto 
riguarda gli anticoncezionali per uso 
orale o parenterale, essi possono 
essere ammessi solo su prese ri zìo 
ne medica e con controllo medico 
periodico; 

— che la vendita del farmaci arv 
ticoncezionali debba essere ' auto 
rizzata solo contro presentazione 
di ricetta medica non ripetibile da 
conservarsi dal farmacista e co¬ 
munque per un trattamento della 
durata massima di 6 mesi per cia¬ 
scuna ricetta; 

— che debbano essere incentivati 
e potenziali i Consultori di enti 
pubblici idonei a fornire la - più 
ampia e documentata lnformazio 
ne agli interessati in tale settore- 

— che debba essere proibita qual 
siasi forma anche indiretta di pub 
blicità e propaganda con fine di 
lucro- 

— Invita il signor ministro per 
la Sanità: a) ad istituire una com¬ 
missione permanente di studio sui 
mezzi e metodi anticoncezionali con 
l'incarico di fornire un continuo 
aggiornamento- 



colloqui 


• La linea 
dei comunisti 
americani 

P oiché ho letto gli Interventi al 
XVI congresso del partito comu¬ 
nista degli Stati Uniti, vorrei sapere 
la linea seguita nei vari congressi 
fino al più recente. Desidererei inol¬ 
tre conoscere la forza numerica de¬ 
gli iscritti, la situazione della sua 
stampa, le condizioni in cui opera 
attualmente, la parte che ha nelle 
lotte dei negri e della classe ope 
raia e, infine, il suo ruolo nella 
battaglia per la pace. 

Renzo Porclani — La Spezia 


Risponde 


che miravano a conoscere se il me¬ 
dico interrogato fosse o meno favo¬ 
revole al controllo delle nascite. 
Rispetto alle domande che fanno 
riferimento alla pillola, si rileva che 
le risposte affermative diminuisco¬ 
no quando si passa a chiedere se 
si ritiene innocua la pillola e se il 
medico prenderebbe l’iniziativa di 
prescriverla. 

Le risposte a queste due doman¬ 
de, le più delicate, formano l'og¬ 
getto di una valutazione piu anali¬ 
tica: da essa è agevole dedurre che 
i medici che consiglieranno la pil¬ 
lola (sia il 20% che è « tranquillo » 
sulla sua innocuità, sia un 18% che, 
pur « non tranquillo », la accetta 
come male minore) saranno in tutr 
to il 38%. E’ interessante vedere, 
sempre in relazione a queste due 
domande, l'atteggiamento dei medi¬ 
ci in rapporto alla loro specializ¬ 
zazione: endocrinologi e ostetrici 
(che sono quelli che seguono più 
da vicino, nella professione, razio¬ 
ne e gli effetti della pillola) appaio¬ 
no percentualmente in testa, sia fra 
quanti credono all’innocuità della 
pillola sia fra quanti la consiglie¬ 
ranno. Nel dettaglio, hanno rispo¬ 
sto « si » sulla innocuità della pil¬ 
lola: endocrinologi e ostetrici gine¬ 
cologici 39%, cardiologi 35%, gene¬ 
rici 34%, pediatri 33%, altri 32%; 
hanno risposto « si » circa l'oppor¬ 
tunità di consigliare la pillola: en¬ 
docrinologi 48%, ostetrici ginecolo¬ 
gi 43%, generici 40%, pediatri 39%, 
altri 31%. 

Considerando l’insieme delle do¬ 
mande, si nota che un maggior nu¬ 
mero di risposte affermative è sta¬ 
to fornito dai pediatri rispetto ai 
medici generici: la cosa ha signi¬ 
ficato se si considera che questa 
specializzazione dovrebbe, rispetto 
a quella dei generici, essere più a 
giorno dei problemi che si riferi¬ 
scono alla popolazione infantile e 
a tali problemi è ovviamente inte¬ 
ressata e sensibile in modo più 
diretto. 


Dina Forti 


*| 956, 1959, 1966, gli anni degli ul¬ 
timi congressi dei comunisti ame¬ 
ricani e, indubbiamente, anni mol¬ 
to importanti per il movimento 
operaio di quel paese. 

Nel 1956, la XVI convenzione si 
svolgeva, dopo il XX Congresso del 
PC dell'Unione Sovietica, e quindi 
in una situazione di grande diso 
rientamento, mentre le leggi e le 
azioni repressive maccartiste conti 
nuavano a colpire duramente il 
PO USA. Il Congresso poneva al 
centro del dibattito la stessa possi¬ 
bilità di esistenza del partito ca 
munista negli Stati Uniti, e, se co¬ 
munque, un partito delle forze la¬ 
voratrici poteva, in America, esse¬ 
re un partito marxista-leninista. 

Nel 1959, invece, il problema del¬ 
la liquidazione del partito, non si 
poneva più ai militanti, si notava¬ 
no già i risultati di una seria lot¬ 
ta condotta contro le manifestazio¬ 
ni di settarismo e di dogmatismo, 
così come di revisionismo: il Con 
gresso si svolgeva in un momento 
in cui le forze della pace e del so¬ 
cialismo nel mondo segnavano una 
avanzata, e iniziava il superamen¬ 
to della guerra fredda. 

I comunisti americani hanno di¬ 
scusso alla XVII convenzione del 
dicembre '59. la maniera migliore 
per affrontare l’attacco delie for¬ 
ze monopoliste contro le forze del 
lavoro, e per sviluppare l’azione in 
favore dei diritti civili e delle li¬ 
bertà La XVII convenzione è sta¬ 
ta quella di un partito che. supe¬ 
rati limiti e attese, avanza, unito, 
cercando le alleanze e ponendo lo 
obiettivo di una larga coalizione 
antimonopolista. 

In questo senso ha assunto gran¬ 
de importanza la risoluzione allo¬ 
ra approvata sulla natura e la so¬ 
luzione del problema dei negri. In 
essa il Partito affermava: « Nella 
sua sostanza la lotta per i diritti 
del negri non è soltanto una lot¬ 
ta per i diritti civili, ma è una lot¬ 
ta politica ». « La chiave della vit¬ 
toria nella lotta per l'uguaglianza 
politica ed economica va cercata 
nel fatto che la classe operaia (ne¬ 
gri e bianchi) si trova faccia a fac¬ 
cia con Io stesso nemico del mo¬ 
vimento per i diritti civili. La con¬ 
giura Stato-monopolio e i proble¬ 
mi che nascono in questo quadro 
dall'automazione costringono la 
classe operaia a coordinare le sue 
lotte politiche ed economiche Na¬ 
sce cosi, da una identità di interes¬ 
si e di esigenze di lotta una nuova 
alleanza. L’alleanza tra il movimen¬ 
to operaio e il popolo negro non 
è un’idea nuova, ma ha ora un nuo¬ 
vo significato. L’alleanza è nata per 
le esigenze della lotta per la difesa 
dei propri interessi, ma il rappor¬ 
to sarà forgiato dalla nascente co¬ 
scienza politica » — cosi diceva 
Gus Hall, segretario generale del 
PC degli Stati Uniti nel rapporto 
alla XVIII convenzione del suo par¬ 
tito — la più recente — nel giu¬ 
gno 1966. 

Per quanto riguarda la situazio¬ 
ne della classe operaia americana, 
è di grande interesse l’analisi fat¬ 
ta alla XVIII convenzione, in cui 
si osserva che ora, il salto qualita¬ 
tivo della tecnologia industriale, in¬ 
sieme con gli effetti dell’economia 
di guerra — inflazione, accelera¬ 
zione dei ritmi di lavoro, aumen¬ 
ti fiscali, gli attacchi e la pene- 
trazione dell’estrema destra, lo spo¬ 
stamento degli investimenti al¬ 
l'estero — tutto ciò pone l’esigen¬ 
za di un riesame de) rapporti tra 
le forze del lavoro e l’industria, 
del rapporto del movimento ope¬ 
raio con le lotte politiche, della po¬ 
sizione del movimento operaio ver¬ 
so le alleanze, dell’unità operaia 
e dell’unità tra operai bianchi e 
negri. 

■ Più che tn qualsiasi altro mo 
mento della storia della nostra 
classe — dice Gus Hall alla XVIII 
convenzione — l’automazione co 
stringerà la classe operaia a Ingag 
giare la lotta contro le forze del 
capitalismo monopolistico e di 
Stato ». 

Alla XVIII convenzione nazlona 
ie il PC degli SU ha messo in di 
scusslone il nuovo programma del 
partito in cui, tn 5 capitoli, vengo 
no prese tn esame la crisi della 
società americana, l’assetto mon¬ 
diale, la strada da intraprendere, 
l’obiettivo socialista ed 1 rapporti 
del PC con gli altri 

II ruolo del comunisti lo questa 


situazione è quello di fare appello 
alle masse perché contino sulla pro¬ 
pria forza e capacità di mobilita¬ 
zione; di lavorare per una coali¬ 
zione dei movimenti popolari sob 
tolineando il legame tra ' la pace 
e tutti gli altri obiettivi avanzati; 
di operare perché i comunisti e 
le forze di sinistra rappresentino 
la base del movimento popolare 

I comunisti americani si propon¬ 
gono di agire in tutti i movimen¬ 
ti democratici di massa insieme a 
tutte le altre forze di sinistra. Ca¬ 
ratteristica del recente passato 
americano è l’apparire sulla scena 
politica di una Nuova sinistra. La 
unità della sinistra, vecchia e nuo¬ 
va, è esigenza della situazione, per¬ 
ché soltanto unite le forze che si 
oppongono ai gruppi monopolisti¬ 
ci possono rappresentare un’alter¬ 
nativa. 

Questo discorso è stato possibi¬ 
le farlo alla XVIII convenzione per¬ 
chè dopo 15 anni di lotta, dopo le 
sentenze della Corte Suprema degli 
Stati Uniti, il PC si presentava co¬ 
me un partito con il diritto di fun¬ 
zionare quale partito politico, con¬ 
vocando un congresso pubblico con 
la partecipazione della stampa, di 
invitati, ecc. 

Negli Stati Uniti in seguito alln 
maturazione delle coscienze vi è 
una situazione nuova specie fra i 
giovani La nuova generazione ha 
rotto le mura di silenzio costrui¬ 
te attorno ai comunisti ed essa ha 
preteso di ascoltare dai comunisti 
stessi le posizioni dei comunisti. 

Ancor più dopo la XVIII con¬ 
venzione i comunisti sono apparsi 
in prima persona nelle manifesta¬ 
zioni per la pace, contro l’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam, nelle 
lotte per i diritti civili, per la de¬ 
mocrazia. 

II numero degli iscritti al parti¬ 
to non è noto poiché per anni di 
chiararsi comunista significava 
qualificarsi per l’arresto in base al¬ 
la legge Smith che considerava l'ap¬ 
partenenza ai partito come appar¬ 
tenenza ad una organizzazione stra¬ 
niera e pericolosa per la sicurez¬ 
za dello Stato. Il PC possiede oggi 
un settimanale, The Worker ; un al¬ 
tro settimanale in lingua yiddish 
per gli americani di origine ebrai¬ 
ca, che parlano quella lingua, un 
mensile. Politica Affairs, e dal me¬ 
se di maggio prossimo avrà anche 
un quotidiano. 

• Gli elettori 
de di fronte 
agli scandali 

I fatti del S1FAR e lo scandalo Pe- 
trucci-ONMl provano «ad abtin- 
dantiam », mi pare, quello che è 
stato provato prima cento volte, 
cioè che la DC è un partito profon¬ 
damente corrotto. 

Ora chiedo cortesemente all'Unità 
perchè mai il popolo italiano vota 
ogni volta, testardamente, DC e per 
chè mantiene la maggioranza sia 
pure relativa di codesto partito. 

Sono un professore straniero, mi 
trovo da poco in Italia e mi in¬ 
teresso di politica italiana. Ringra¬ 
zio in anticipo una qualsiasi ri¬ 
sposta. 

Cordiali saluti. 

P. V. B. 

U NA DELLE ragioni del persistere 
del voto democristiano è certa¬ 
mente quella che in Italia il voto è 
più fortemente collegato a motivi 


ideologici di quanto non lo aia nella 
maggioranza di altri paesi a regime 
parlamentare. Ne derivano conse¬ 
guenze positive, come la percen¬ 
tuale di votanti sempre assai alta; 
ma anche conseguenze negative, co¬ 
me un esagerato peso della tradi¬ 
zione familiare, o personale, rispetto 
alla considerazione degli interessi 
oggettivi, o degli avvenimenti con¬ 
tingenti ' \ ’ 

Nel caso del voto per la Demo¬ 
crazia Cristiana, il peso della 'tradi¬ 
zione è corroborato addirittura da 
un fattore d’ordine religioso — spes¬ 
so di valore decisivo, in particolare 
per l’elettorato femminile — e dallo 
intervento dell’organizzazione eccle¬ 
siastica. . , 

Si aggiunga che il voto democri¬ 
stiano è prevalente nel mondo con¬ 
tadino, in quel mondo cioè che por 
ragioni oggettive di isolamento cul¬ 
turale è più lento ad evolversi e a 
concepire progetti di rinnovamento 
sociale. 

Accurati studi statistici sull'anda¬ 
mento del voto in Italia nel primo 
ventennio di questo dopoguerra 
hanno portato del resto alla consta¬ 
tazione che il voto stesso, oltre ad 
essere costantemente influenzato 
dal fattore della tradizione, può 
essere facilmente posto in correla¬ 
zione col livello scolastico e cultu¬ 
rale dei votanti: ebbene, l’addensa¬ 
mento massimo del voto democri¬ 
stiano si ha in quello strato di po¬ 
polazione che, pur essendo in pos¬ 
sesso di un livello di istruzione ele¬ 
mentare, per abitudine non legge 
giornali quotidiani. E poiché per 
ora ritalia é agli ultimi posti per 
livello di diffusione prò capite del 
la stampa quotidiana, non meravi¬ 
glia che il voto democristiano sia 
stato finora tanto massiccio 

Stando cosi le cose, la Democra¬ 
zia Cristiana ha egualmente per¬ 
duto molti del suoi voti sotto i colpi 
della costante denuncia comunista; 
ma contemporaneamente ne ha 
guadagnati altri assorbendo prati¬ 
camente quasi tutto l'elettorato dei 
partiti di destra, che nei primi 
anni del dopoguerra erano fiorenti. 
Avrebbe certamente perso molti 
altri voti, la DC, se non avesse co¬ 
stantemente beneficiato di una co¬ 
pertura a sinistra da parte dei so¬ 
cialdemocratici e repubblicani, cui 
oggi si è aggiunto anche il partito 
di Nenni 

Via via però che la lotta per la 
unità delle sinistre porterà a dis¬ 
solvere questo innaturale velo di 
protezione; che le lotte rivendicati- 
ve unitarie, partendo dal piano ri 
vendicativo elementare faranno ma¬ 
turare una più chiara coscienza po¬ 
litica nei lavoratori cattolici; che 
il peso del fattore religioso e dello 
intervento ecclesiastico tenderà 
ad attenuarsi e si voterà sempre 
più per motivi terreni concreti; che 
nel mondo contadino procederà il 
fermento dell’organizzazione e del¬ 
la lotta; che l’elettorato femminile 
avanzerà nel suo processo di eman¬ 
cipazione; che il livello di istruzione 
verrà innalzato e aumenterà il sag 
gio di diffusione della stampa quo 
tidiana e dei libri, anche il tradi¬ 
zionale, massiccio e acritico voto 
alla Democrazia Cristiana verrà a 
sfaldarsi, per lasciare il posto a 
rappresentazioni meno equivoche 
degli interessi e delle aspirazioni 
ideali delle masse popolari catto 
liche. 




Referendum 


ì 


domenica 


1 ) Quali sono gli articoli che hai trovato più interessanti in questi 
primi numeri dell'Unità della domenica?. 


2) Quali rubriche leggi più volentieri? 


3) Come trovi la pagina del varietà? 


4) Ti soddisfa la parte dedicala alla TV? 


5) Che cosa proponi di nuovo per l'Unità della domenica? 

argomenti.rubriche. 

6) Quanti dei tuoi familiari leggono l'Unità della domenica? 


Nome.Cognome 


Indirizzo 


Titolo di studio 


Professione 


A conclusione del Referendum saranno as¬ 
segnati tre viaggi in URSS. 


Inviare le risposte a l’Unità domenica 
via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 


Un libro per cinquanta lettori 

Pubblichiamo i nomi dei primi cinquanta lettori che hanno fatto pervenire in 
redazione le risposte al referendum dell’Unità domenica. A tutti loro verrà inviato 
in dono un libro. 

Giovanni Camerani fRavennaf; Ezio Podorteszach (Modena); Antonio Pi- 
schedila (Verona); Vincenzo Lo Nardo (Palermo); Èva Torta (Milano); Francesco 
Ghirelli (Roma), Lancillotto Bellini (Verona), Franco Bartoìozzt (Firenze); Luciano 
Allegri (Parma); William Stghtnolfl (Reggio Emilia). Antonio Cecchini (Pesaro); 
Elio Massetti (Braccagli di Pesaro); Armando Marchesini (Modena), Bnzio 
Leonardi (Temi); Alberto Caroti (Bologna). Luciano Lucarelli (Livorno); Luigi 
Strierò (Porto Tolte). Tullio Sestini (Arezzo); Leonardo Ghermandi (Bologna). 
Iole Rossi (Firenze); Alessandro Verri (Firenze); Sauro Malagolt (Carpi). Andrea 
Bigemi (Milano); Domenico Fasciale (Roma); Luigi Frasson (Padova). Giovanni 
Mac*.oda (Napoli), Ernesto Santarelli (Roma). Alessandro Gvmnallasio (Roma); 
Luciano Stotsuol (Arezzo). Bruno Bennati (Massa Carrara). Bruno Gatti (Forlì); 
Aldo Di Gaetano (Roma); Bruno Bottazzi (Prato), Vittorio Tvcciarone (Fondi); 
Alberto Motta (Milano); Antonio De Luca (Tropea), Alcide Berioffa (Trento); 
Francesco Caputo (Asti); Giovanni TagUalavoro (Pisa); Rolando Polli (Foligno); 
Mario Rho (Milano): Mario Battiloro (Genova); Alvise Allegrivi (Farnese di Vi¬ 
terbo); Giovanni MaOegni (Camaiore); Brano Pasqvini (Siena); Aldo Z ampe tt ai 
(S. Onirico d’orda); Vittorio Mancini (Montecatini Terme); Emanuele Gigmde 
(Napoli); G ennaro Sebastiani (Bari); Antonio Faraglia (Roma). 


i 




































• ’ f 1 



Domenica 18 


1° Canale 

11.00 SANTA MESSA 
12.00 LA VOCAZIONE 

Libertà e obbedienza. (3 punt.) 

12.30 SETTEVOCI 

Giochi musicali. Prosenta: Pippo 
Baudo 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 VIAREGGIO: 

Corso mascherato di Carnevale 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO 
Campanile nuoto: Napoli • Roma 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

Il Club di Topolino Cartoni ani¬ 
mati di W Disney 
Viaggio a Samoa. (4* puntata) 
La spada di Zorro. Telefilm 
18.00 OUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL CIRCOLO PICKWICK 

di Charles D/ckens |3" puntata] 
22.00 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

17.00 OLIMPIADE INVERNALE 
Salto speciale 

18.00 IL TRIONFO DEL DIRITTO 
Tre atti di Nicola Manzarl 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOCO PERICOLOSO 
Orologio a carillon. Telefilm 

22,05 SETTEVOCI 

Giochi musicali. Presenta: Pippo 
Baudo 

23,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Or* 8. 13. 13. 20. 23 

21.30. 22,30 

6.35 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vita nei campi 
9.00 Musica per archi 

9.10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.00 Trasmissione per lo Forze Armato 

10.45 Ferma la musica 
11,00 II circolo dei genitori 
12.00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13,00 X Giochi invernali di Grenobla 

13.20 La mille lire 

13.35 SI o no 

13,43 Canta Tony Reni* 

14,00 Musicorama 

14.30 Beat - Beat Beat 

15,00 X Giochi invernali di Grenoble 

15.15 Motivi all’aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16.00 Tulio II caldo minuto per minuto 
17,59 Bollettino per I naviganti 
18.00 Concerto sintonico diretto da Sergio C» 
libidiche 

19.30 Interludio musicala 

20.20 Batto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto 

22.10 Le nuove canzoni 

22.45 Prossimamente 

23.00 X Giochi invernali di Grenobla 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ora 7,30, 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 17. 18.30. 19.30. 

6.30 Buona lesta 
8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Gisella Sofio 

8.45 II giornale della donna 

9.35 Gran varietà 

11.00 Le canzoni della domenica 
12.00 Anteprima sport 

12.15 Vetrina di Hit Farad* 

12.30 Trasmissioni ragionali 
13.00 II gambero 

13.35 Radio a fumetti 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dai mondo 

15.00 Gli amici della editimene 

16.20 La corrida 
17.05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II girasfcetcbe* 

19.23 SI o no 
19,50 Punto e virgola 

21,00 Gli anni d'oro del music-hall 

21.20 Intervallo musicala 

21.40 Canti delta prateria 
22,00 Poltronissima 

Terzo 

9.30 Corriere dall'Amarle* 

9.45 C. Monteverdi, G. P. 4* Pai»atri**. 

O. Durante 

9.55 Origina del taoismo 
10.00 1. Pachelbel. Anonimo 

10.30 N. Paganini 

10.40 Musiche per org an o 

11,05 Concerto operistico diratto da Arturo 
Basila 

12.10 L'isola detta starna g igan ti 

12.20 Musiche di l ag i i e li o n e g ag g i ara 
13.00 l.-M. Leclair 

13.15 La grandi Inter p ret ar i oni 

14.30 F. Devicene. F, I. Haydn, 8 . tosatane 

15.30 II calzolai* di Maaa l na. tra atti di Ales¬ 
sandro Da Stefani 

17.15 H. Purtali 

17.30 Place de Titoli* 

17.45 Occasioni musicali detta liturgia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

19.15 Concerto di agni aera 

20.30 La itabilità Reami a ri a dogo Toniti 
21,00 Club d'aecoNo • Marta, di Uasadia Ma» 

chedo 

21.45 Paul Maortat o la eoa orshaatrg 
22,00 II gl ornala dal tara* 

22.30 Kratslarian* 

23.15 Rivista dell* riviste 



Lunedi 19 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
. Matematica 

Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fìsica 

Economia politica 

12.30 SAPERE 

Il processo penale. (6* puntata) 
13.00 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
Ma perchè dar la caccia ai 
tassi? 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Immagini dal mondo. Notiziario 
Un bel sogno. Balletto 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

19.15 SAPERE 

- GII adolescenti. (1* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 L'UOMO SOLITARIO 

Film di Henry Levin, con J. Pa- 
lance. A Perkins, E. Aiken 
22.50 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 

1 Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 

22,00 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Maria Glutini 
22,35 BALLETTI DI JOSEPH RUSSILLO 
Jazz happening 
< Vibration 


radio 


Nazionale 

6,35 Corso di lingua francese 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Legai • sentenze 
8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musical* 

10,05 La radio par la scuola 

10.35 La or* della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto a virgola 

13.20 Hit Parada 
13,54 Le mille lira 

14,00 Trasmissioni ragionali 
14.40 Zibaldona Italiano 

Lo canzoni di Sanremo 1968 

15.30 La nuova canzoni 
15,45 Album discografico 
16,00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

18.30 Piacevole ascolto 
17,05 La valigia sanitaria 

17.11 Una lotta par la corona 

l ra inglesi di Shakespeare 
18,00 Wolmar Bai trami a il suo coi davo» 

18.15 Sui nostri marcati 

18.20 Par voi giovani 

19.12 Consueto, romanzo di Georg* Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dal cinque 

21,00 Concerto diratto da Nino Bonavolontà 
22,05 Dito puntato 

22.20 Muslcha di Claudio Monta» ardi 
23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Or* 6.30. 7.30. 8.30, 

9.30. 10,30. 11,30. 21,15. 1J.30, 

14.30. 15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 21.30. 22.30 
6,35 Svegliati a canta 

7.43 Biliardìno a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Gisella Sofio 
8,45 Signori l'orchestra 
9.09 Le ore libere 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Le avventura di Nlck Carter 

10.15 laza panorama 

10.40 lo e II mio amico Osvaldo 

11.35 Lattare aperta 

11.44 Canroni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13,00 Tutto da rifarei 

13.35 Stella meridiana 
14.00 Le mille lire 
14,05 Juke-bos 

14.45 Tavolozza musicale 
15,00 Selezione discografica 

15.15 It giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletana 
15.57 Tre minuti par ta 

16,00 Le canzoni di Saniamo 1968 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 E’ arrivato un bastimento 
19.23 SI o no 

19,50 Punto e virgola 
20,00 II mondo deU’opara 
21,00 Italia eh* lavora 
21.10 New York ’68 

21.55 Musica da ballo 


Terzo 

9,SS Storia di cani 
10,00 G. p. da Patastrina 

10.30 C, Sahri-Safns 
11,25 W. A. Mozart 

11.30 M. Bataklm, H. R ebeo d 

12.10 Tutti I Paaal alla Mattoni Unita 

12.20 G. M. Rotini 

12.45 Antologia di Interpreti 

14.30 F. Se fui beri 

15,00 Capolavori del Novecento 

15.20 lamento, musica * aziona la tra atti di 
6 er b ata Giovanna 

17,00 La opinioni dagli altri 

17.10 Giovanili Fatasi 1 

17.20 Corso di Unga* franca** 

17.45 0. Be vi « bada 
18,00 Notizia dal terza 

18.11 Qiadrawts-iiailn 

18.30 Maetca lag g aia 
18,4» Piccata planata 
19,15 Cantarlo di ogni aara 
1030 Ratnhrad Fatma 
22,00 II «tornalo dot tono 

22.30 Rivista della rivista 


Gli attori 
perchè 

* 

hanno 

scioperato 

Hanno scioperato compatti per 
il loro diritto al lavoro. Gli attori 
italiani, se mai ce ne fosse stato 
bisogno, hanno dato una prova 
fermissima della loro volontà di 
risolvere una situazione assurda, 
che si trascina da sempre. Control¬ 
lo all'ingresso degii attori stranieri 
in Italia, inscindibilità voce-volto 
in ogni lavoro: questi i due punti 
fondamentali della vertenza che 
ha opposto gli attori ai produttori, 
ai dirigenti della RAI-TV e, in ul¬ 
tima analisi, al governo. Per tutta 
la settimana fuori gli stabilimenti 
cinematografici, davanti alle sedi 
della TV gli attori hanno organiz¬ 
zalo picchetti per bloccare even¬ 
tuali crumiri. Non si è verificato 
un solo incidente: segno questo 
di una maturità che è superfluo 
sottolineare. Abbiamo avvicinato 
durante lo sciopero i protagonisti 
di questa vertenza e abbiamo 
colto qualche loro impressione 



GIAN MARIA VOLONTE* - <t E‘ 
uno sciopero sacrosanto che faccia¬ 
mo per il rispetto di noi stessi e 
del nostro lavoro. Studiamo conti¬ 
nuamente. cerchiamo di migliorare 
la nostra recitazione, ma certi diri¬ 
genti televisivi e cinematografici 
sembrano non accorgersi di questi 
sforzi: di fronte ai santoni stranieri 
sono pronti a tutto. E ’ una situa¬ 
zione che va mutata radicalmente. 
Abbiamo cercato la trattativa, noi 
abbiamo fatto ogni sforzo per non 
arrivare ad una rottura: è stato inu¬ 
tile. Sono per lo sciopero ad ol¬ 
tranza finché non tratteranno ». 



ENRICO MARIA SALERNO - 
« In questo periodo faccio compa¬ 
gnia a Napoli. Ma partecipo ugual¬ 
mente allo sciopero qui a Roma Sen¬ 
to di dover stare vicino ai miei col- 
leghi in questo momento tanto deli¬ 
cato per il nostro lavoro. Se la no¬ 
stra protesta avrà la forza dell’uni¬ 
tà non potrà che uscirne una vitto¬ 
ria. Ci battiamo per cose troppo 
evidenti, macroscopiche. Eppure 
produttori, governo e dirigenti della 
TV non vogliono capire. Le tratta¬ 
tive per una composizione della ver¬ 
tenza si sono arenate soprattutto 
per ta loro intransigenza ». 



ALBERTO LIONELLO - a E' tn 
giuoco la nostra dignità professio¬ 
nale. Il problema del doppiaggio è 
di fondo. E’ giunto il momento di 
affermare l’inscindibilità voce-volto. 
Non capisco che senso possa avere 
per un attore interpretare una parte 
e poi farsi doppiare la voce. Se su¬ 
periamo questo scoglio, sono certo 
che il nostro diritto al lavoro verrà 
maggiormente rispettato. Ora sono 
molti gli attori stranieri a recitare 
tn Italia: ma se intervenisse una leg¬ 
ge, una disposizione che imponesse 
loro di prestare nei lavori volto e 
voce, quanti diventerebbero? ». 



CARLA GRAVINA — « Lavorare 
con le regole in vigore fino ad oggi 
è diventato impossibile. E’ tutto co¬ 
sì precario. Siamo regolarmente 
messi in seconda linea rispetto agli 
stranieri. A noi ci chiamano per 
prestare loro la voce. E‘ ingiusto e 
poco dignitoso. Molti di noi hanno 
anni di studio alle spalle che me¬ 
ritano un rispetto maggiore. Blocco 
agli attori stranieri, quindi, e affer¬ 
mazione della inscindibilità voce- 
volto. Fino a quando queste situa¬ 
zioni non saranno risolte, per me 
lo sciopero può continuare ». 



NANDO GAZZOLO — « Perchè io 
e I miei colleghi scioperiamo? La 
risposta mi sembra evidente. Innan¬ 
zi tutto lottiamo per la dignità arti¬ 
stica e professionale. Oggi non sta¬ 
rno per nulla tutelati: siamo come 
degli strumenti in mano al produt¬ 
tori. Non è concepibile. Questa si¬ 
tuazione è voluta da gente che, evi¬ 
dentemente, non ama il teatro. In¬ 
fatti, quando un attore non è ri¬ 
spettato nei suol fondamentali di¬ 
ritti, vuol dire che non c'è amore 
per il teatro e se non c’è amore 
per il teatro, vuol dire che non c’è 
civiltà. E’ tutto così chiaro ». 



- » 


RAF VALLONE — a Se un attore 
italiano viene chiamato tn Francia 
o negli USA o in Gran Bretagna, 
prima di lavorare, viene sottoposto 
ad un esame da parte di una com¬ 
missione che deve stabilire o meno 
la sua indispensabilità. In Italia non 
avviene nulla di tutto questo: il pro¬ 
duttore ingaggia un attore stranie¬ 
ro e lo fa lavorare. Per questioni dt 
cassetta, si afferma da più parti. In 
effetti, gli attori ttultani nel nostro 
paese si muovono in una sorta di 
nebulosa borbonica-fascista. E’ inu¬ 
tile sottolineare che, oltre lutto, è 
in giuoco la nostra dignità » 



Martelli 20 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica 
Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Letteratura latina 

12.30 SAPERE 

L'economia italiana. (6 1 puntata i 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

La trattoria del Gambero Fritt - 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Il Leonardo 

Il Teatro di Arlecchino 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

Cinema e società. (1* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 I FISICI 

di Friedrich Durrenmatt 
23.10 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2. Corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI Di CITTA': 

Ancona 

22.15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta. Presenta: 
Lelio Luttazzl 


GLI ATTORI CONTRO L’« ODISSEA » COSMOPOLITA 



Hollywood dietro 


i telefilm Rai - Tv 


Dario Natoli 


Facciamo un esempio con l’Odis¬ 
sea. E’ atteso ed annunciato come 
Il grande telefilm dell’anno. Ad 
ogni conferenza stampa in viale 
Mazzin i lo citano con l’orgoglio di 
un genitore per il figlio prediletto 
dal sicuro avvenire. Ogni tanto il 
Radlocorriere ne anticipa qualche 
immagine e non v’è tappa della la¬ 
vorazione che non sia stata segna¬ 
lata al pubblico ed adeguatamen¬ 
te festeggiata In famiglia. Ma la 
Odissea, tutt’al. più, è soltanto un 
figlio bastardo della televisione Ita¬ 
liana. La paternità (anche se non 
v’è riconoscimento ufficiale) è ame¬ 
ricana; ed ha consanguinei sparsi 
in tutto il mondo. 

L'Odissea televisiva. Infatti, è pro¬ 
dotta dalla Dino De Laurentils, la 
casa di produzione cinematografi¬ 
ca 11 cui capitale è praticamente 
americano. Il regista, è vero, è Ita¬ 
liano: Franco Rossi. Ma Ulisse è 
jugoslavo (Bekim Fehmlu), Pene¬ 
lope è greca (Irene Papas), Circe 
e Callpso sono francesi (rispetti¬ 
vamente: Juliette Mayniel e Klra 
Bester) e anche Telemaco (Renaud 
Valéry) è nato oltr’Alpe. La lingua 
base fondamentale, tuttavia, è lo 
inglese. Perché il film ( pardon : il 
telefilm) è prodotto con 1 soldi 
americani, costa un miliardo e for¬ 
se più, e i teleschermi Italiani lo 
interessano poco. Quel che gli pre¬ 
me è raggiungere il grande merca¬ 
to americano, sla attraverso 11 vi¬ 
deo che nelle normali sale cine¬ 
matografiche: e negl) Stati Uniti 
non esiste doppiaggio. Per rifarsi 
della spesa e guadagnarci su. bi¬ 
sogna tener conto soltanto di que¬ 
sto E la Rai-Tv è ben lieta di aiu¬ 
tare 1 produttori a far quattrini 
infischiandosene del rispetto so¬ 
stanziale della legge, delle esigen¬ 
ze degli attori Italiani, del suo ruo¬ 
lo di ente pubblico nazionale e del¬ 
le bugie da raccontare al pubblico. 
Per la Rai-Tv l’Odissea è soltanto 
un telefilm italiano in co-produzio¬ 
ne con un produttore italiano. Gli 
altri sì arrangino. 

Perché questo esemplo? Perché 
nell’Odissea è racchiuso, tn manie¬ 
ra particolarmente evidente, U mo¬ 
tivo di fondo del recente sciopero 
degli attori e lo scandalo di un ente 
pubblico italiano che si sta rapida¬ 
mente mettendo nelle mani del ca¬ 
pitale americano. 

La faccenda è più semplice di 
quel che si potrebbe credere (o 
di quel che vuol fare credere l’Iner¬ 
zia del ministro dello Spettacolo 
e di quello delle Poste e Teleco 
munlcazlonl da cui la Rai-Tv di¬ 
pende). Punto di avvio dello scan¬ 
dalo, Infatti, è la stessa nozione 
di telefilm. Cos’è un telefilm? Co 
me si distingue da un «originale 
televisivo» o da uno spettacolo di 
prosa? Il telefilm non è altro che 
un film normale (girato cioè con 
normali cineprese e su pellicola, 
anziché con telecamere) prodotto 
per il circuito televisivo. Le sua 
lunghezza (sia pure soltanto con¬ 


venzionale) 6 assai Inferiore a quel¬ 
la dei film normali: per rispetta¬ 
re 11 consueto standard del pro¬ 
grammi televisivi supera difficil¬ 
mente 1 sessanta minuti. Tuttavia, 
essendo girato su pellicola cine¬ 
matografica, può sempre essere 
passato sugli schermi normali. Nel¬ 
la nozione di telefilm, per Intender¬ 
ci, rientra quell’ondata di western 
pomeridiani e di gialli serali che 
allaga regolarmente la nostra Tv 
Ma quelli sono telefilm americani 

Ed ecco 11 secondo punto. Fra le 
disposizioni che assicurano alla 
Rai-Tv il monopollo delle trasmis¬ 
sioni radio-televisive in Italia, ve 
n’è una che obbliga l’ente al a con¬ 
tingente antenna». Il che significa 
che la Rai-Tv deve rispettare una 
certa proporzione fra telefilm ita¬ 
liani e stranieri. Ottima cosa se 
si sapesse cos’è un a telefilm ita¬ 
liano ». Cos’è infatti? 

L’articolo relativo della legge sul 
cinema non lo spiega. Avrebbe do¬ 
vuto spiegarlo U ministero dello 
Spettacolo con decreto. Ma Coro¬ 
na e U suo ministero tacciono. 
Perché? Sono troppo distratti o 
Impegnati? Per nulla. 

Qui, infatti, ritorna li capitale 
privato (americano): per piccolo 
che sla. Il mercato televisivo è serri 
pre una miniera da sfruttare. Se 
la Rai-Tv decidesse di produrre da 
sola i suol telefilm (magari spen 
dendo poco e facendoli bene, come 
è possibile) qualcuno ci rimette 
rebbe un pezzetto di torta. Invece, 
finché tutto resta nel vago, la scaj> 
patoia è assicurata. Al momento, 
perché un telefilm venga conside¬ 
rato italiano (e dunque sia rispet¬ 
tato il « contingente antenna ») ba¬ 
sta che il produttore sia italiano 
Basta insomma che la Rat-Tv com¬ 
missioni il telefilm ad un privato 
iscritto all'anagrafe italiana, per es 
sere in regola. Ma il privato, na¬ 
turalmente, per essere In regola 
deve pensare soltanto a far quat¬ 
trini. E 1 quattrini, nel mondo del 


cinema, sono di nazionalità ame¬ 
ricana. 

Ecco, dunque, che anche il pro¬ 
duttore di telefilm deve seguire la 
strada maestra segnata dal cine 
ma: quella che ha condotto la ci¬ 
nematografia italiana a dipendere 
quasi interamente dal capitale Usa 
Invece del telefilm Italiano, basta 
gettarsi nell’avventura da un mi 
bardo; nella co-produzione Interna 
zionale. Niente paziente lavoro di 
ricerca per una scuola di registi 
di attori e di temi nazionali. I sol 
di (hollywoodiani) richiedono at¬ 
tori di grido: e sul mercato Inter¬ 
nazionale, naturalmente, sono più 
stranieri che Italiani. Dunque: se 
per vendere all’estero ci vogliono 
attori stranieri, bene, stranieri sia 
no. E’ cosi che l'Odissea diventa 
cosmopolita. 

A rimetterci, naturalmente, non 
sono soltanto gli attori italiani l 
quali giustamente invocano la leg 
ge, chiedono 11 decreto a Corona 
e si battono per non farsi strap 
pare quel tano di lavoro che la 
Ral-Tv può mettere a disposizione 
A rimetterci è la stessa tndipen 
denza dell’ente pubblico. 

Basta sfogliare l'elenco del più 
importanti lavori (in trasmissione 
già pronti o ancora da fare) pei 
render chiara l’idea. 

I Racconti del maresciallo, ao 
esempio, sono prodotti dall'Ultra 
film; e la stessa casa sta allesten 
do 1 racconti di Pirandello In più 
puntate La serie in preparazione 
di La famiglia Benvenuti è della 
Galatea Film; Se te Io raccontassi 
è dell’Aurora Film; Tristi Tropici 
è della BBC cinematografica.. Il 
concetto è chiaro, insomma. 

E lo diventa ancor più, quando 
si sappia che questi produttori Ita 
Iian) sono sostanzialmente pie 
cole appendici del capitale Usa. E' 
questo capitale in buona sostanza 
che la Rai-Tv ed i ministeri in 
teressati difendono, col loro silen¬ 
zio, contro la lotta degli attori. 



Kira Bester, Calipso francese per 
l’a Odissea * italiana. 



Dall’Italia 

• Opinioni del pubblico — « TV 7 x 
continua ad essere la trasmissione più 
apprezzata (e con giudizio unanime) 
dal telepubbllco Italiano: questo il da¬ 
to più evidente dell'Indagine svolto dal 
Servizio Opinioni della Ral-TV relativo 
al mese di dicembre 1967. I] settima¬ 
nale di attualità, infatti, ha ottenuto 
un indica di gradimento di 75 ed ba 
un pubblico stabile di circa 9 milioni 
di persone. Quel che più coma è che 
la rubrica strappa consensi eguali sta 
a quello con istruzione media, sta a 
quello con istruzione superiore. Un ve 
ro record per un programma televisi¬ 
vo! Buoni < indici », comunque, sono 
stati ottenuti anche dalia « Fiera delle 
vanità» e dal «Oavalier Tempesta»: 
ma è ormai scontato che 1 drammi a 
puntate, quando vi Ha un po’ di me¬ 
stiere ad una recitazione decorose, in¬ 
contrino Q favore del pubblico. Giu¬ 


dizio mediocre. Infine, per « Paratissi¬ 
ma»: soltanto le ultime dus serate so 
no sabre fino a quota 74. mentre la 
media si è mantenuta al filo dei 70 
Per il grande impegno (e denaro) pro¬ 
fuso nella trasmissione, non si può di 
re che sia molto. 

• • Story » anche per Mitra — Dopo 
il « Delia Scala story » ecco un c Mi Iva 
story ». Lo spettacolo è già stato regi 
strato negli studi milanesi, in una sola 
puntata. Dovrebbe essere una specie 
di biografia canora delia cantante, dal 

I esordio a San Remo fino alla sua 
recente esibizione neU’t Io, Bertolt 
Brecht » per la regia di Strehler. 

• Ancora operetta — Il « nuovo cor 
so» musicale delia tv procede senza 
intoppi (purtroppo). Dopo « La vedo 
va allegra», si stanno infatti per ini¬ 
ziare le riprese di « Addio giovinezza », 
la nota operetta di Camasio e Orlila. 

II ruolo principale sarà affidato que¬ 
sta volta ad una autentica cantante. 


Omelia VanonJ; accanto a lei sarà Ni¬ 
no Castelnuovo e Gigliola Cinque:ti, 
che ormai si è Imposta — con « Le 
mie prigioni a — anche come stellina 
della prosa televisiva. 

Dall’estero 

• Tutto il territorio — Presto saran 
no costruiti in Tunisia nuovi trasmet¬ 
titori televisivi, capaci di estendere l 
programmi su tutto il paese. Un ac¬ 
cordo in questo senso è stato firma 
to recentemente con Industrie francesi 
Attualmente la tv tunisina trasmette 
per tre ore al giorno (due In arabo 
una tn francese). 

# L’no su venti — Un Jugoslavo su 
venti possiede un televisore. Questa 
l’alta media che risulta dalle statisti 
che rilevate alla fine del 1967. A quel¬ 
la data, infatti, 1 televisori in funzione 
erano 954.183. Dieci anni fa erano ap¬ 
pena quattromila. 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 10. 12, 13. 
15, 17. 20. 23 
6,35 Corso di lingua inglasa 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7.48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9.06 Colonna musical* 

10,05 La radio per le (cuoia 
10,35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12,3G Si o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.20 Qui Dalida 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 
14,40 Zibaldone italiano 

Le canzoni di Sanremo 196B 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Un quarto d’ora di novità 
!6,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Counl down 

17,05 Tutti nuovi e qualche vecchio disco 

18,00 II dialogo 

18,10 Corso di lingua Inglasa 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo, romanzo di Georg* Sand 

20.15 Fedora (musica di Umberto Giordano) 

22.15 Le nuove canzoni 
23.00 Oggi al Parlamento 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 7.30, 8,30. 

9.30. 10.30, 11,30, 21,15. 13.30, 

14.30. 15.30. 16.30, 17,30. 18,30, 

19.30. 21,30. 22,30 
6.35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Par: e dispari 

8.40 Gisella Solio 
8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 
9.1S Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 
10.40 Linea diretta 
11,00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.48 Le canzoni degli anni ’60 
j 12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 lo. Alberto Sordi 

13.35 II senzatilolo 
14 00 Le mille lire 
14.05 tuke boi 

14.45 Ribalta di successi 
I 5.00 Girandola di canzoni 
| 15,15 Grandi violinisti: Isaac Sten: 

15.35 Servizio speriate del Giornale radi* 
15,57 Tre minuti per te 

16.00 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.20 Non tulio ma di tuffo 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Ping-pong 
19.23 Sì o no 

19,50 Punto e virgola 
20,00 Ferma I» musica 
21,00 La roc* dei lavoratori 
21,10 Tempo di |az> 

21.55 Musica da bailo 


Terzo 


9.30 La radio per la scuola 
10,00 Musiche clavicembalistiche 

10.20 G. Donizetti, A. Bruckner 

11.30 Sintonie di Gian Francesco Mat i p i e» a 

11.40 H. Wiemawski 

12.10 L’uomo di gusto 

12.20 R. Strauss 

13,00 Recital del violoncellista Paul Tortane» 
a del pianista Sergio Lorenzi 
14,00 W. A. Mozart 

14.30 Pagine da * Eugenio On lag hln » «I Oat- 
kowski 

15.30 II corriere del disco 

16.00 Compositori italiani contem poranei 

16,35 F. I. Haydn 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 A. Pierantonl 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 Musiche 

18,00 Notizie del terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 L’economia mo d e rn a a I suoi m a a» tri 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Società a sociologia 

21,00 Musicisti a popolo nell'Italia r om ant ica 
e mode rn a 

22,00 I) giornata del tarso 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista dalla rivisto 


p»#. t/ruifti 



























Mercoledì 21 Giovedì 22 Venerdì 23 




Sabato 24 



V Canale 


19,45 

20,30 

21,00 


SCUOLA MEDIA 

Matematica 

Italiano 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Elettronica industriale 
SAPERE 

Difendiamo la vita. (6" puntata) 

A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO* 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Arriva Brunello. Originale TV 
Il magico destriero: « Nel ca¬ 
stello di Simbad » 

OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

L'uomo e la città (t a puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
RITORNO NEL SUD 
(5* puntata) 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30. 10,30. 11,30. 21.15, 13.30. 

14.30. 1S.30, 16.30, 17.30. 18,30. 

19.30. 21.30, 22.30 

6,35 Svegliati a canta 

7,43 Biliardino a tempo 41 minici 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Gisella Solio 
9,09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 La avventure di Nidi Carter 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Corrado termo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 M'invita a pranzo 7 

13.55 Bacchetta magica 
14,00 Le mille lira 
14,05 Jukebox 

14.45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 F. Schubert 

15,57 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 E* arrivato un bastimento 

19.23 SI o no 

19.50 Punto e virgola 

20,00 la a concerto con la portecipaziona dal 
complesso Lione! Hampton 

20.50 Come e perché 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Novità discografiche americane 

21.55 Le nuove canzoni 


Terzo 


14.30 

15.15 

15.30 
16,20 
17,00 
17.10 

17.20 

17.45 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
20,00 
22,00 

22.20 
22,00 

22,22 


Musiche operistiche di W. A. Mozart, 
C. Goonod. A. Dvorak a A. Boìto 

G. Frescobaldi. G. D. Rognoni T a t u i e, 
T. Susato 

R. Schumann 

L’inl ormatore et nom ut teologico - 
Strumenti: il pianoforte > 

Concerto sintonico diretto da C h ar l es 
Ménci) 

Recital del sestetto vocale l_ Maurenzio 

H. Purccll 

E. Bloch. H. Hfiller 
Compositori contemporanei 
Le opinioni degli altri 
C. Valere 

Corso di lingue tedesca 

L- Boccherini 

Notizie del terzo 

Quadrante economica 

Musica l egge r a 

Piccolo pianeta 

Concerto di ogni aero 

Concer t o sintonico dirotta da 9. Rada 

■ 1 —* —-■ - -A — a 

Il Innlmlf ivi nm 

Incontri con la n a rr a tiva 

Maaktw di M, Locke, G. C aper ila, 

A. Hotbome a G. Mattai 

Rivista dalla i h i ots 


1° Canale 


1° Canale 


18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

1. Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SIMONE E LAURA 

Film di Muriel Box. con P. Finch. 
K. Kendall, M. Pavlow, H. Gregg 
22,40 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 10, 12, 12, 
15. 17. 20. 23 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La radio per te scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villa 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

Le canzoni di Sanremo 1968 

15.35 II giornale di bordo 

15,45 Parala di successi 
16,00 Programma per i piccoli 

16.25 Passaporto per un microtono 

16.30 Canzoni napoletane 
17,05 Vi parla un medico 

17.11 1 giovani e l'opera lirica 

17.40 L'approdo 

18,10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo, romanzo di George Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 II giardino sulla roccia, tra atti di Enld 
Bagnold 

21.35 Concerto sinfonico diretto da Wilfriad 
Boettcher 

23,00 Oggi al Parlamento 


SCUOLA MEDIA 

Storia 

Matematica 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia dell'arte 
Storia 
SAPERE 

L' uomo e la società. (6* punt.) 
RACCONTI DI VIAGGIO 
Il paese del ghiaccio e del 
fuoco 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
Il tesoro di nonno Tobione 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset. Cinegiornale dei ragazzi 
QUATTRO STAGIONI 
Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

SAPERE 

Il corpo umano. (1* puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
UNA NOTTE DI TERRORE 
da un racconto di Anton Cecov 
TRIBUNA POLITICA v 
Inchiesta tra I partiti 
TELEGIORNALE 


SCUOLA MEDIA 

Matematica 

Educazione civica 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Geologia 

Elettronica industriale 
SAPERE 

Incontro con la musica. (6“ 
puntata) 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
ALBERG KANDAHAR: 

Discesa libera femminile 
CORSA TRIS DI TROTTO 
LANTERNA MAGICA 
Programma per I più piccini 
TELEGIORNALE . 

LA TV DEI RAGAZZI 
Panorama delle Nazioni: Canada 
Passi di danza 

XVIII SAGRA MUSICALE AL 
TEMPIO MALATESTIANO DI RI- 
MINI 
SAPERE 

Il lunga viaggio: Orientarsi (1. 
episodio) 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

TV 7 - SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ' 

LA PAROLA ALLA DIFESA 
Un cliente difficile. Telefilm 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


2° Canale 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2. Corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Or* 7, 8, 10, 12, 13, 
15. 17. 20. 23 

6,35 Corso di lingua trance»* 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 L'antenna 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La oonna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12.05 Contrappunto 

12.36 Sì o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 
14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

Le canzoni di Sanremo 1968 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 I nostri successi 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofà della musica 
18,00 Conp di lingua inglese 
18.05 Sul nostri mercati 

18,10 Gran varietà 

19,12 Consuelo, romanzo di George Sand 

19.30 Luna-park 

20,15 Operetta edizione tascabile 
21,00 Concerto del violoncellista Mstislav Ro- 
stropovich e del pianista A. Dedubin 

21,50 Musica da ballo 
23,00 Oggi al Parlamento 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8. 10, 12. 13. 
15, 17, 20. 23 

6,35 Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

7,37 Parv e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Profili di artisti lirici 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponle radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Relax a 45 giri 

16,00 ■ Onda verde, via libera a libri a di¬ 
schi per I ragazzi » 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz Jockey 
17.05 Vi parla un medico 

17.11 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 

18,10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell'anno 

20.45 Concerto sinfonico 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.30 Chiara lontana 
23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 7,30. 8.30, 

9.30. 10.30, 11.30, 21,15. 13.30, 

14.30. 15.30. 16,30, 17,30, 18,30. 

19.30. 21.30, 22,30 

6,35 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
' 8,18 Pari e dispari 

8.40 Gisella Sofio 

8,45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Molto pepe 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 il vostro amico Albertazzl 

13.35 Partita doppia 
14,00 Juke-box 

14.45 Novità discografiche 
15.00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.57 Tre minuti per te 

16,00 Microfono sulla città: Grenoble 
: 16,35 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.55 Booti viaggio 
17.00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Cori da tutto il mondo 

19.23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 

20,00 Fuorigioco — 

20,10 Caccia alla voca 
21.00 Italia che lavora 


GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 7.30, 8.30, 

9.30. 10,30, 11,30, 21.15, 13,30, 

14.30. 15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30. 21.30. 22.30 

6,35 Svegliali e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Gisella Sofio 

8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Le ore libera 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Secondo Lea 

11.35 Lettere aperta 

11.44 Le canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hit Parade 

13.35 II senzatitolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15,00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi pianisti 

15,57 Tre minuti per ta 

16,00 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Le piace il classico? 

19,23 Si o no 

19.50 Punto e v i rgol a 
20.00 Teatro stasar* 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce del lavoratovi 


Terzo 


Terzo 


Musiche operistiche 
A. Banchieri 

Ritratto di autore: Jean Francala 

Università internazionale G. Marconi 

Musiche operistiche 

Antologia di interpreti 

Musiche cameristiche di J. trahms 

Corriere del disco 

Musiche operistiche 

Le opinioni degli altri 

Famiglia In crisi? 

Corso di lingua francese 
M. Raeel 
Notizia del Terzo 


Musica t aggir a 


Negli Intervalli: 

In Italia e all'attiva 
Inediti di Leopardi 
Rivista della viviate 


9,30 

10.00 

10.45 
11,25 
12.10 
12.20 
13.05 

14.30 

15.10 

15.30 
15.55 
17,00 

17.10 

17,20 

17.45 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21,00 
22,00 

22.30 
22,40 
22,50 

23,05 


L'Antenna 

Musiche operistiche 

Musiche operistiche 

Musiche sintoniche 

Meridiano di Green «vi eh 

Musiche sinfoniche 

Concerto sinfonico - 

Concerto operistico 

G. P. Teternano 

G. F. Ghedini 

Musiche operistiche 

Le opinioni degli altri 

Perché sulle strade ghiacciate fi 

ge il sale? 

Corso di lingua Inglese 
E. De ni sor 

Quadrante econom i c o 
Musica le g gera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni aera 
Geolog i e e civiltà 
La Recate del K r o k edB 
Il G i ornata del Tara» 

In Italia e ail'oefer* 

Idee e fatti della musica 
Poesia nel mon d o 
Rivista delle risiete 


IL BALLETTO PER BAMBINI LUNEDI’ SUL VIDEO 

«Un bel sogno» 
per Carnevale 

Nel nuovo « Studio uno » di Torino , dopo il « Barbiere di Siviglia » 
[è ora entrata la TV dei ragazzi - 39 danzatrici dai 3 ai 12 anni 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1. Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARE¬ 
SCIALLO 

dal libro di Mario Soldati ■ - . 
Cuori semplici. (6. episodio) 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
TECNICA 


Nino Ferrerò 

TORINO, febbraio 

E' veramente immenso, imponen¬ 
te il nuovo « Studio uno » della 
vecchia via Verdi, attivo da poco 
più di un mese, in attesa che gli 
si affianchi lo « Studio due », an¬ 
cora non ultimato. Tra I nuovi im¬ 
pianti del centro di produzione di 
Torino, con i suoi 830 mq. di su¬ 
perficie e le sue modernissime at¬ 
trezzature tecniche ed elettroniche 
fio «Studio due» ha invece una 
area di circa 600 mq.). è certamen 
te lo studio più grande ed attrez 
zato attualmente in funzione in Ita 
iia Tutti i circuiti del vasto im 
pianto -— ci spiega un giovane tec¬ 
nico addetto alla cabina di « regia 
audio » — sono stati « transistoriz¬ 
zati ». Mandate in pensione le vec¬ 
chie valvole, al loro posto sono 
cioè subentrati quei minuscoli ap¬ 
parecchi conduttori, modulatori ed 
amplificatori di. segnali elettrici, 
dall’inglese denominati «transistor» 
(da «transfer»: trasferire, condur¬ 
re e «re-sistor»: resistere, per la 
proprietà di condurre un segnale 
elettrico attraverso una « resi¬ 
stenza »). 

Dalle suggestive strutture metalli¬ 
che del soffitto, 180 riflettori mo¬ 
bili si possono spostare lungo un 
sistema di rotilfó aeree, comandati 
da un meccanismo ad aria com¬ 
pressa, abbassandosi o alzandosi, 
secondo varié angolazioni, in rela¬ 
zione alle molteplici necessità delle 
riprese televisive. Inóltre, l’intensi¬ 
tà della luce può essere pre-gra- 
duata da una prodigiosa « memoria 
elettronica », che consente l'impiego 
di una vasta gamma di effetti lu¬ 
minosi al naturale. 

Tra le trasmissioni più impegna¬ 
tive, registrate recentemente in qu& 
sto studio torinese, è il rossiniano 
«Barbiere di Siviglia», le cui com 
plesse riprese hanno mobilitato 
schiere di attori, di comparse, di 
tecnici. Recentemente, proprio in 
questi giorni, vi è entrata anche 
la TV dei ragazzi. Cosi, nello stu¬ 
dio più grande d’Italia, o meglio 
in un suo angolino, delimitato dai 
garbati suggerimenti scenografici 
di Franca Zucchelli (è alla sua pri¬ 
ma esperienza televisiva), la regista 
Elisa Quattrocolo vi ha registrato 
un delicato balletto. La coreografia 
è di Sara Acquarone e le interpreti 
sono 39 piccole danzatrici, dal tre 
ai dodici anni, anch’esse tutte vi¬ 
deoesordienti. 

Si intitola « Un bel sogno », e an¬ 
drà in onda già domani, lunedi di 
carnevale, nella TV dei ragazzi, ver¬ 
so le 18.15. Il programma — le 
musiche del balletto sono di Josef 
Bayer e di Dimitri Shostakovich 
— sarà preceduto da una breve 
« introduzione alla danza », in cui 
Sara Acquarone, presentando alcu¬ 
ne piccole allieve della scuola che 
dirige a Torino da diversi anni, 
spiegherà le origini di « Un bel so¬ 
gno», legate ad un suo ricordo in¬ 
fantile, sottolineando tra l’altro gli 
aspetti correttivi, educativi e psi¬ 
chicamente equilibratori della dan¬ 
za nei fanciulli. 

« In molti Stati europei e extra¬ 
europei — ci precisa infatti la co¬ 





ti mio sblito video quotidiano è sta¬ 
to sostituito questa settimana dagli ot¬ 
tantotto teleschermi a disposizione dei 
giornalisti nelle sale del palazzo del 
Festival televisivo di Montecarlo: una 
vera festa per gli occhi, i proprio U 
caso di dire. Le rassegne intemazionalt 
di televisione sono, nel complesso, ab¬ 
bastanza tristi: le trasmissioni st sus¬ 
seguono a ritmo incalzante, tn tutte 
le lingue, e hanno per lo piti come 
comune denominatore la noia. Solo di 
tanto in tanto, quasi per caso, sprizza 
fuori l'opera interessante della quale 
vai la pena di discutere. Ma t giorno 
listi che si occupano di televisione nei 
van paesi non sono inclini alla discus 
stone. torse sono troppo frastornati 
dal flusso di immagini e di parole che 
li va sommergendo. Al massimo bojon 
chtano un giudizio a mezza bocca e 
Urano di lungo. Spesso si dolgono dei 
fatto che quel che hanno visto non è 
k televisivo »: ma non si può fare a 
meno di sospettare che nemmeno loro 
sappiano quel che questo termine esai 
tornente significhi. E cosi, a volte, in 
nome di questa fantomatica « televisi 
ntù u ostentano indifferenza per un 
buon documentario o per un'inchiesta 
seria, e magari lodano un p rogr am ma 
che non so oltre un puro giuoco di 
immagini. Forse i anche colpa loro 
te queste rassegne sono ogni anno piti 


reograla — la danza è utilizzata 
seriamente ed attivamente anche 
nelle sue vaste possibilità terapeu¬ 
tiche. Vi sono in essa leggi ben 
definite, ma la più - importante è 
questa: emozione genera movimen¬ 
to e movimento a sua volta genera 
emozione. Anche per questo la dan¬ 
za è un ottimo aiuto nella educa¬ 
zione dei fanciulli. - 

« Inoltre — dice ancora Sara Ac¬ 
quarone — considero la danza un 
fatto sociale, per la sua ' tendenza 
a sviluppare il senso deireguipe. 
dei collettivo. In quanto poi a que 
sta mia prima esperienza televisi¬ 
va. mi è parsa particolarmente in¬ 
teressante anche per l’impostazione 
coreografica, molto differente dal 
solito. Ho notato poi che, pur ve¬ 
nendo meno il rapporto diretto col 
pubblico, anche nelle bambine si 
accentua l’autocontrollo e si au¬ 
menta notevolmente il senso della 
responsabilità ». 

« Si, credo proprio che sia la pri¬ 
ma trasmissione di un balletto per 


ragazzi nella storia della TV ita¬ 
liana, o almeno una delle pochis¬ 
sime — interviene Elisa Quattroeo- 

10 —. La danza è infatti una for¬ 
ma educativa che in Italia non è 
stata ancora acquisita, anzi piutto¬ 
sto trascurata anche sotto l'aspet¬ 
to culturale. Da ciò. a mio parere, 
l'importanza, l'interesse e le pro¬ 
spettive che apre una trasmissione 
del genere, la cui fresca spettaco¬ 
larità ben si concilia con la sua 
fondamentale, ma tutt’altro che pe 
dante, componente didattica ». 

« Infine — conclude la regista — 
la rappresentazione di balletti nella 
TV dei bambini, e di balletti ap 
positamente elaborati per loro, di 
mostra allo spettatore, giovane o 
adulto che sia (i genitori dei bimbi, 
ed in particolare le madri, general¬ 
mente coinvolte nella « fascia di in¬ 
teresse » delle trasmissioni pomeri¬ 
diane) che oltre alla commediola, 
al varietà musicale ecc., vi è anche 

11 balletto come forma di spetta¬ 
colo non certo inferiore alle altre ». 


4 

m 
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Notevole sensazione, in Francia, per questa foto di Marie laforet, 
l’attrice che fino ad oggi si era distinta per il rifiuto di ogni ec¬ 
centricità L’improvvisa svolta, tuttavia, ha più di una giustificazione: 
la più importante delle quali è che l’attrice è stata scritturata da 
una grande compagnia televisiva statunitense e i suoi « press- 
agents » vogliono preparare con cura il lancio pubblicitario, asse¬ 
condando la tradizione della « donna francese sofisticata e per¬ 
versa » (ufficialmente, la giustificazione è un'altra: Marie Laforet 
si limiterebbe a presentare gioielli per una casa di moda parigina). 





di Giovanni Cesareo 


gremite di programmi che non pongo 
no problemi e che nulla hanno a che 
lare con il nostro mondo d'oggi. Ma 
pot può capitare che ta sera, tornando 
in albergo, si assiste a un reportage 
sul Vietnam trasmesso dal locale noti 
ziano televisivo. E allora, ogni dtscet 
lozione sulla « telemsività 9 va a farsi 
benedire. 

Comunque, ancora più sconfortanti 
le rassegne intemazionali di televisio 
ne diventano quando qualcuno decide 
di animarle puntando sulla mondani 
tà e sul divismo Questo è. precisamen 
te, il tentativo che st ta compiendo a 
Montecarlo e quest'anno lo sforzo e 
giunto al massimo. Ogni sera, nella 
sala Luigi XV. dell Hotel de Parts, si 
tenera un • party • al centro del quale 
erano, sotto la luce dei riflettori e 
i obiettivo delle telecamere che trasmet 
tevano in diretta, dite e dici del video 
Sforzo notevole, ma piuttosto vano. Se 
infoiti, il divismo in genere è un feno 
meno stucchevole, il divismo televisivo e 
quanto di più squallido st possa imma 
gmare, per l'aria di provincialismo che 
lo nutre. Un presentatore famoso della 
TV tedesca per un italiano o per un 
belga t un perfetto sconosciuto; una 
c stelltna » molto popolare presso t tele- 
spettatori francesi è solo una ragazzina 
tn minigónna per tutto il resto del 
mondo. 


Ed è piuttosto ridicolo vedere que 
sti « divi • falli tn casa comportarsi 
come i loro fratelli maggiori che ap¬ 
paiono sul grande schermo: sembra 
uno di quei giochi nei quali i bam¬ 
bini recitano, con la massima compun¬ 
zione, la parte di mamma e papà. 

• • • 

Uno degli aspetti positivi di queste 
rassegne internazionali, però, sta nella 
possibilità che esse offrono di fare 
confronti tra le varie televisioni. In 
molti campi e da molli punti di vista. 
Noi. ad esempio, siamo ormai abituali 
a considerare le apparizioni dei can¬ 
tanti sul video come una routine ine¬ 
vitabile. Eppure, qualche mattina fa, 
io ho • scoperto m come possa essere 
importante il volto di un cantante di¬ 
nanzi alle telecamere. Assistevo a un 
programma dedicalo a Juliette Greco 
una intervista inframmezzata da can¬ 
zoni — nulla di straordinario. Straor 
dinari, però, almeno per me che sono 
abituato ai cantanti italiani che riesco 
no solo a strizzare gli occhi e a muo¬ 
vere ritmicamente il capo, erano i lun¬ 
ghi primi pumi della Greco: attraverso 
lo sguardo, le mutevoli espressioni del 
volto di questa grande cantante, ogni 
canzone diventava quasi una piccola 
storia personale, un colloquio col tele¬ 
spettatore. 


1° Canale 


SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 
SAPERE 

Gli anni inquieti: 1918-1940. (6' 
puntata) 

OGGI LE COMICHE 
Il duello, con Blister Keaton 
Un filtio magico, di Zlatko Grgic 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
ALBERG KANDAHAR: 

Discesa libera maschile 
GIOCAGIO' 

Programma per ì più piccini 

TELEGIORNALE 

Estrazioni del Lotto 

LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa? Spettacolo di 

indovinelli 

ITINERARI 

Viaggio tra i Curdi 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

DELIA SCALA STORY 

Andiamo ni cinema. ( t 1 puntate) 

LA PROVINCIA CAMBIA 

(3’ puntata) 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2. Corso di istruzione popolare 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CHE STA SUCCEDENDO? 

Pop-art e consumi a New York 
Documentario 

22.05 LA FIGLIA DEL CAPITANO 

di Aleksandr Puskin. con Ame¬ 
deo Nazzari. (6' puntata) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 10. 12. 13. 
15, 17, 20. 23 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

7,48 Ieri et Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 
9.06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,42 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18.00 Incontro con la scienza 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Trattenimento in musica 

19.25 Le Borse in Italia c all'estero 

19.30 Luna-park 

20.15 L'importanza di chiamarsi_ 

21,00 Abbiamo trasmesso 

22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 7.30, 8 30 

9.30. 10.30. 11.30. 21.13, 13 . 3 o! 

14.30. 15.30. 16.30, 17,30. 18.30. 

19.30. 21,30. 22,30 ’ 

6.3S Prima di cominciare 

7,30 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Gisella Solio vi invila ad ascoltar* 

8.45 Le nuove canzoni 

9.09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Radiotelelortuna 1968 

11.44 Le canzoni degli anni '60 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica che piace a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
14.00 Juke-box 

14.45 Angolo musicate 

1S.00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi direttori: Clemans Krton 

15.57 Tre minuti par ta 

16.00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 
17.00 Gioventù domanda 
17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 Le canzoni di Sanremo 1968 

19.23 Si o m 

19.50 Punto a virgola 
20,00 Collegio femminile 

20.45 Musica da ballo 
21.00 Italia che lavora 


Terzo 


10.00 

10.20 

11.05 

12.10 

12,20 

12.55 

14,00 

14.45 
17,00 
17.10 
17,20 

17.45 
18.00 

18.15 
18,30 

18.45 

19.15 
20,00 
22,00 
22,50 
23,35 


Musiche operistiche 

S. Profcofiev 

Antologia di Interpreti 

Università Internazionale c. Marnai 

Musiche sinfoniche 

Musiche di Alexander Borodit» 

Recital della pianista M. Mayar 

Der CorTegidor 

La opinioni degl» altri 

Carnevale romano 

Corso di lingua t edesca 

A. Gréti y 

Notizia dal Terzo 

Cifra alla mano 

Ma t i t a tenera 

La p a nda piata* 

P. I. Claikoarakl 


Il G l a m a i » dai Ta 
Musica * tool 
Rivista dati* ri s i ate 
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Un paio di }umbo*je)s è l'ingrediente base per il Knit-ln, ultima 
invenzione delle * studentesse * americane, approvata perfino — 
non si sa perché — dai professori. Si tratta in realtà di una cosa 
semplicissima, che dai tempi dei tempi viene definita « lavoro a 
maglia » ma che negli USA viene oggi contrabbandata come origi¬ 
nale happening, come forma d'incontro fuori del comune. Dunque, 
le ragazze comprano due ferri giganti e la lana altrettanto gigante; 
si uniscono in gruppi (e in gomitoli) e in cinque-sei ore producono 
un abito completo. Poi si esibiscono tutte vestite di nuovo e 
qualcuna (come nella foto) orna i ' capelli con i jumbo-jets. 


e jumbo-jets 

i - 

Non si sa a quali divertimenti « originali » e istruttivi si 
dedichino nel frattempo gli studenti. Quel che è certo è che la 
moda della maglia a mano dilaga, dall'America alla Francia e che 
per essa le nonne hanno avuto un rialzo di quotazioni in famiglia. 
Si sa anche di un giovane americano in giro per la Toscana, che 
vedendo tante donne armate di ferri, domanda: «Come mai.tanti 
esaurimenti nervosi? ». Se negli USA la maglia è un hobby o un 
happening, da noi più spesso è invece lavoro a domicilio; un 
maglione in cinque ore, una paga di trecento lire, l'esaurimento 
che viene, ma dopo. Dritto e rovescio della moda. 





Studenti 
nel mondo 

Renzo Urbani 


Proprio nel giorni In cui alla Ca¬ 
mera si sta cercando freneticamen¬ 
te di far varare la famosa legge 
2314, i movimenti di protesta nelle 
università e nei licei hanno rag¬ 
giunto il loro pieno sviluppo; che 
questa spontanea (se pur talvolta 
non ben coordinata) azione di mas¬ 
sa abbia una sua profonda ragione 
che trascende il puro e semplice 
momento protestatario, è dimostra 
to — non foss’altro — dagli stessi 
risultati già raggiunti dagli studen¬ 
ti. sia sul piano teorico «mai co 
me ora è stato riconosciuto il le¬ 
game indissolubile fra scuola e so¬ 
cietà, mai come ora è stata denun¬ 
ciata l’inanità di ogni riforma im 
posta daH’nlto, l’equivoco di un 
ammodernamento funzionale conce 
pito in modo da perpetuare il si¬ 
stema proprio nelle sue forr/e me¬ 
no democratiche); sia sul mano 
pratico (in quasi tutte le università 
i docenti hanno dovuto fare i conti 
coi loro allievi, un rettore si è di¬ 
messo per solidarietà con gli stu¬ 
denti, un altro rettore ha accettato 
di discutere su un piano di parità 
con tutte le componenti del mondo 
universitario, altri ancora hanno 
dovuto pubblicamente ammettere la 
serietà e la fondatezza dei movi¬ 
menti di protesta). 

Accade cosi che questa legislatu¬ 
ra, che avrebbe dovuto annoverare 
fra 1 suol fasti proprio la riforma 
scolastica, si chiude con un platea¬ 
le fallimento in questo settore: al 
punto che non ha più importanza 
discutere la 2314 o un'altra legge, 
perchè è. risultato piu che mai evi¬ 
dente che per altre vie e con altri 
programmi sociali è necessario 
procedere per risolvere democrati¬ 
camente le contraddizioni di tutto 
il sistema neocapitalistico occiden¬ 
tale (tanto che le posizioni degli 
studenti italiani sono contemporar 
neamente anche quelle degli stu¬ 
denti di altri paesi europei). 

In relazione con questi fatti è 
da porre l’interesse della nostra 
editoria per i movimenti studente¬ 
schi, non solo quelli universitari, 
naturalmente; se è vero che anche 
nelle scuole medie superiori i gio¬ 
vani si sono mossi con passione 
ed energia. Fuori delle riviste stret¬ 
tamente specializzate, il punto di 
partenza è costituito dal famoso 
processo per « La zanzara »: in un 
libretto uscito tempestivamente a 
suo tempo nella UÈ di Feltrinelli 
(C. Nozzoli - P M. Paoletti. La 
zanzara. Cronaca c documenti di 
uno scandalo, L. 400) veniva pre¬ 
sentata la cronaca di tutta la vi¬ 
cenda. seguita da una raccolta di 
documenti necessari per giudicare 
obiettivamente la maturità di quei 
giovani e l’ottusità di chi si era 
opposto a loro con tanto accani¬ 
mento; e poco dopo compariva fuo¬ 
ri collana, sempre da Feltrinelli, un 
documentato Libro bianco sulle as¬ 
sociazioni e i giornali studenteschi 
(L. 700). Quasi contemporaneamen¬ 
te usciva nella bella collana « Nuo¬ 
vo Politecnico » di Einaudi un li¬ 
bro sul movimento studentesco ne- 
gli Stati Uniti, che stava assumen¬ 
do rapidamente le proporzioni di 
una radicale contestazione di tutto 
il sistema americano, drammatica- 
mente messo a nudo dalla guerra 
del Vietnam e dalle lotte per i di¬ 
ritti civili dei negri: Hai Draper, 
La rivolta di Berkeley (L. 1000). 
Negli scorsi mesi, era ancora un 
libro sulla scuola a porsi al centro 
dei dibattiti pubblici e privati nel 
nostro paese: questa volta si tratta¬ 
va di quattro ragazzi allievi di don 
Milani, i quali senza mezzi termini 
denunciavano con una franchezza 
mai usata in opere del genere i 
gravi limiti classisti della scuola 
media italiana; una denuncia che 
turbava molte coscienze e che (no¬ 
nostante qualche rigida schematiz¬ 
zazione) portava un concreto con¬ 
tributo alle discussioni avviate dal¬ 
la « mezza riforma » della scuola 
media: Scuola di Barbiana, Lettera 
a una professoressa (Libreria Edi¬ 
trice Fiorentina, L. 700). 

Di questi giorni sono le pubbli¬ 
cazioni riguardanti ì recentissimi 
fatti svoltisi nelle nostre universi¬ 
tà, e siamo certi che l’elenco sarà 
destinato ad essere quotidianamen¬ 
te aggiornato. 

Tutti I documenti relativi all’oc¬ 
cupazione delle Facoltà umanisti¬ 
che di Tonno sono stati raccolti 
nel fascicolo n. 7 della rivista Quin¬ 
dici (L. 300); numerosi articoli di 
commento sono apparsi su gran¬ 
dissima parte dei quotidiani e dei 
settimanali, molti dei quali per la 
prima volta sono stati costretti a 
occuparsi della scuola abbandonan¬ 
do certe comode posizioni tradizio¬ 
nali. Segnaliamo inoltre due opu¬ 
scoli usciti presso la Libreria Fel¬ 
trinelli, Della miseria nell’ambiente 
studentesco e Relazione sulla scuo¬ 
la (ognuno costa L. 150). 


genitori medicina 

L’età per Cancro e 
la politica anticorpi 




scienze 


Case e 
auto sotto 
il mare 


Gastone Catellani 


L’uomo può penetrare nell'ocea¬ 
no con relativa facilità. Il difficile 
è uscirne. La massima profondità 
oceanica, 10.900 metri, è stata rag¬ 
giunta nella fossa delle Mariànne 
dal batiscafo « Trieste » del giovane 
Picard, ma il batiscafo non potrà 
mai più ripetere l’impresa. La gi¬ 
gantesca pressione cui è stato sot¬ 
toposto (più di una tonnellata per 
centimetro quadrato) lo ha reso 
praticamente inservibile. Oggi viene 
utilizzato ancora, ma esclusivamen¬ 
te per profondità di non oltre i 
4500 metri, cioè meno della metà 
di quella raggiunta nella fossa del¬ 
le Marianne. Oltre alla pressione, 
la susseguente decompressione du¬ 
rante la risalita ha giocato un ruo¬ 
lo non indifferente nello « sbanca¬ 
mento » complessivo delle strutture 
e dei materiali del batiscafo. E per 
l’uomo che si immerge « a corpo 
libero » le cose non sono ovviamen¬ 
te diverse. 

Due recenti tragedie del mare, le 
cui cause sono tuttora inesplicabili, 
hanno posto molti inquietanti in¬ 
terrogativi. Alludiamo alla perdita 
dei sommergibili Dakar e Minerve. 
Questi battelli si sono inabissati 
presumibilmente intatti, e il loro 
equipaggio può essere sopravvissu¬ 
to all'affondamento, a meno di fai 
le irreparabili, per almeno quaran¬ 
totto ore. E in queste quarantotto 
ore non è stato possibile fare nul¬ 
la dall’esterno per salvarli, nemme¬ 
no se I due scafi fossero stati esat- 
temente localizzati. Nè potevano gli 
uomini all’interno dei sommergibili 


uscirne: la risalita, anche se, come 
si è supposto per il Dakar, da un 
fondale di 200 metri, ed effettuata 
lentamente, li avrebbe uccisi con il 
noto meccanismo della embolia. 

Anche i casi terrificanti delle « a- 
tomiche perdute », come a Paloma- 
res e in Groenlandia hanno posto 
dei problemi di recupero e di la¬ 
voro sottomarino simili a quelli 
che si presentano nel caso dei som¬ 
mergibili. Come si sa. occorsero 
molti giorni di lavoro perchè un 
minuscolo sottomarino americano, 
trasportato per via aerea, riuscisse 
ad individuare e a recuperare le 
bombe perdute nel Mediterraneo. 
Questo tipo di batiscafo automo¬ 
bile è uno degli esemplari più si¬ 
gnificativi della « nuova generazio¬ 
ne» dei mezzi subacquei. In tutti 
i paesi si stanno mettendo a pun¬ 
to questi nuovi mezzi di esplora¬ 
zione e di lavoro subacqueo, e tra 
questi primeggiano gli Stati Uniti 
e la Francia, con le avanzate ap¬ 
parecchiature messe a punto so 
prattutto dal comandante Cousteau; 
anche l'Unione Sovietica ha i suoi 
nuovi mezzi subacquei, sebbene il 
suo orientamento, stando almeno 
all’interessante realizzazione « Ben¬ 
tos 300 », sia verso la costruzione 
di « case subacquee » dalle quali 
possono uscire operatori in immer¬ 
sione. 

Vi sono anche dei battelli segre¬ 
ti, specie nella Marina USA, desti 
nati (sembra) al recupero di som¬ 
mergibili in avaria: uno di questi, 
di cui si conosce solo la sigla 
DSRV-I (Deep Submergence Rescue 
Vehicle) è costato ben 25 milioni 
di dollari (circa 16 miliardi di lire). 
E pare che gli altri congegni si¬ 
milari costeranno ancora di più. 
Questi ingenti investimenti in stru¬ 
menti di azione sottomarina sono 
la conseguenza - di due fatti incon¬ 
trovertibili: l'uomo deve conoscere 
il mare per poterne sfruttare le im¬ 
mense risorse, ma non può entrarvi 
se non con congegni protettivi in¬ 
tegrali. 

Il grande sviluppo delle attività 
sportive subacquee ci ha fatto co¬ 
noscere esattamente 1 limiti della 
immersione e del lavoro a corpo 
libero. Finora la massima profon¬ 
dità di lavoro raggiunta in cassone 
è di meno di centottanta metri: il 
tempo di lavoro è però di soli 20 
minuti, mentre occorrono otto ore 
di decompressione per potere risa¬ 
lire Il tempo di decompressione 
è però costante, quale che sia la 
durata del soggiorno in pressione: 
ecco perchè sono in avanzata fase 
di realizzazione le « case sottoma¬ 
rine », come il « Bentos 300 » sovie¬ 
tico, che potrebbe ospitare dieci uo¬ 
mini per due settimane, uomini che 
possono uscire ed operare sul fon¬ 
do senza dover risalire. Quella che 
potremmo chiamare « casa sotto¬ 
marina » è però secondaria nspet- 
to al batiscafo automobile, che ha 
il compito di esplorazione e di ri 
cerca: dai suoi risultati si deciderà 
ove collocare la casa. 

L’esplorazione libera, pur con tut¬ 
to il suo fascino, rimarrà ai bassi 
fondali. Ma anche quando il fondo 
del mare sarà costellato di case sot¬ 
tomarine e percorso da batiscafi 
mobili, 1 subacquei saranno ancora 
ben lontani dall’aver conosciuto tut¬ 
te le meraviglie del mari costieri. 



tecnica 


Sale 

contro la 
nebbia 


Cirio Sighiboldi 


Il «Gruppo di Esperti ad alto 
livello» (Top Level Group oj Ex 
perts) dellENEA, l’« Agenzia Euro¬ 
pea per l'Energia nucleare », sta la¬ 
vorando all’esame di due varianti 
dei reattori breeder veloci: quelli 
raffreddati a vapore e quelli raf¬ 
freddati a gas. 

Il tipo classico — sebbene fino 
ra realizzato solo in pochi esem¬ 
plari sperimentali — del reattore 
breeder veloce, è raffreddato a so¬ 
dio liquido. Questo metallo infatti, 
solido a temperatura ordinaria, è 
liquido alla temperatura di opera 
zione del reattore. Viceversa, un 
fluido di raffreddamento che fosse 
liquido o gassoso a temperatura or 
dinaria darebbe luogo, alla tempo 
ratura d: esercizio, a notevoli pres 
sioni, complicando il disegno del 
reattore. 

Si tratta di vedere comunque se 
questa complicazione non sia da 
preferire alle difficoltà insite in un 
circuito di raffreddamento ai sodio, 
che non sono poche, e che lunghi 
anni di ricerche, oltre alla prova 
sui reattori già in funzione, non 
hanno eliminato del tutto. Così la 
ENEA ha disposto una serie di ri 
cerche intese a stabilire se le so 
luzioni a gas o a vapore, una di 
esse o entrambe, possano essere in 
qualche caso preferite alla soluzio 
ne al sodio. La questione è Impor¬ 
tante perchè 1 reattori veloci si 
presentano come la svolta fonda- 
mentale nella tecnologia nucleare. 
Essi infatti, diversamente dal reat¬ 


tori ora in uso (a neutroni 
«rallentati» o «termici») sfrut¬ 
tano integralmente la carica di 
uranio naturale, trasformandola 
in plutonio, in misura eccedente la 
quantità di plutonio che subisce la 
fissione entro il ciclo fornendo 
energia. 

Fra le novità più minute, si sta 
affermando la nuova tecnica di sal¬ 
dare i parabrezza delle auto direi 
tamente alla cornice metallica, già 
applicata in Italia su alcune vettu 
re sportive non di serie. Ora in 
Gran Bretagna un metodo inteso a 
perseguire questo scopo è propo 
sto per le vetture anche di serie 
Questo metodo è fondato suH’im 
piego di un adesivo polisulfidico. 
e presenta tre vantaggi: costa il 
30 per cento in meno, non dà luo 
go a possibili passaggi di acqua, 
non presenta rischi di rottura del 
vetro nel montaggio. 

Un nuovo sistema per dissipare 
la nebbia sugli aeroporti viene stu¬ 
diato negli Stati Uniti. Esso è mol 
to semplice, poiché consiste nello 
spargere lungo le piste minuti gra¬ 
nelli di sale comune, sotto forma 
di una nube soffiata da un piccolo 
aereo in volo. Le particelle di sale 
attirano le più piccole gocce d’ac 
qua, che appunto formano la neh 
bia, raccogliendole in modo da for- 
mare gocce più grosse, che cado 
no poi come pioggia. Il punto dif¬ 
ficile è la determinazione esatta 
della dimensione dei granuli di sa¬ 
le; se essi sono troppo piccoli, non 
riescono a formare gocce d’acqua 
abbastanza grosse perchè abbiano 
a cadere. Se sono troppo grossi, ca 
scano al suolo prima di avere as¬ 
solto il loro compito. Appunto la 
determinazione delle dimensioni dei 
granuli salini è ora oggetto di ri 
cerca 


Giorgio Bini 


I ragazzi, non quelli di tredici 
o quattordici anni, ma quelli di 
otto o dieci, possono capire la po 
litica ? E’ un po’ come chiedersi se 
capiscono un discorso morale. Non 
capiscono le norme astratte e ge¬ 
nerali predicate dagli adulti a casa 
o a scuola, ma se si mettono a 
giocare fra loro, sanno benissimo 
che si devono accettare le regole 
ilei gioco e le rispettano, e se sono 
posti di fronte a fatti verificabili, 
non necessariamente di loro espe¬ 
rienza personale, capiscono che co- 
s’è giusto e che cos’è ingiusto. Ci 
sono del resto cose che non com¬ 
prendono afiatto, eppure gli vengo¬ 
no insegnate lo stesso, come la con¬ 
cezione senza macchia o la santis¬ 
sima trinità. Certamente non sono 
iti grado di capire la teologia, e 
neanche ì concetti « ideologici », che 
e meglio lasciar da parte. Ma pro¬ 
viamo a interrogarli sui marines c 
ì vietnamiti: si vedrà che probabil 
mente hanno intuito da che parte 
sta la ragione 

In ogni caso ì ragazzi di oggi 
sono informati, specialmente dalla 
televisione, sui più importanti avve¬ 
nimenti di ogni giorno Si tratta 
di intervenire dando un insegna¬ 
mento politico. Senza dubbio i ge¬ 
nitori insegnano ai loro figli ad 
amare la pace e ad odiare la guer¬ 
ra, ma non basta. Si deve aiutarli 
a capire, integrando le informazio 
ni e correggendo le deformazioni: 
chi vuole la pace e chi vuole la 
guerra. Tanto per essere chiari: che 
responsabili delle guerre di oggi 
sono il governo degli Stati Uniti, 
il suo presidente, un gruppo di ge 
nerali, di uomini politici e di « pa 
droni » americani, che questa gente 
è disposta a distruggere il mondo 
e se non l’ha fatto è solo perchè 
dall’altra parte stanno quelli che 
vogliono la pace, cioè tutti i po 
poli e alcuni governi, specialmente 
quelli dei paesi dove i padroni non 
comandano più, e gliel’hanno im¬ 
pedito. 

Bisogna spiegargli chi era Gue- 
vara, perchè è morto e chi l’ha 
ucciso, che cosa vuol dire per un 
popolo difendere la propria liber¬ 
tà, oggi nel Vietnam e a Cuba, 
ieri nellURSS, in Cina, in Algeria, 
dovunque un popolo ha dovuto di¬ 
fendersi contro gli eserciti di ric¬ 
chi prepotenti. E bisogna spiegare 
che cosa vuol dire essere operai, 
contadini, lavoratori, negri e lottare 
per la propria dignità e per il pane. 

Creeremo dei manichei? I ragazzi 
non sono portati a dividere il mon 
do in buoni e cattivi? Appunto, ma 
su queste questioni la divisione è 
netta, chi sta dalla parte del giusto 
e chi da quella del torto è chiaro, 
senza sottili distinzioni. In altri 
campi no, bisogna dare un insegna 
mento critico (e intervenire anche 
qui, correggendo la scuola che non 
sa o non vuol darlo, e ha spesso 
come proprio modello il bravo ra¬ 
gazzo che ragiona con la testa al¬ 
trui). Ma quando si tratta di fa¬ 
me, di miseria, di pace e guerra, 
di amici o nemici dell’umanità, il 
problema non è più quello del ma¬ 
nicheismo o dello spirito critico, 
ma del coraggio di assumersi la 
propria responsabilità educativa, 
morale e civile verso i propri figli, 
senza perseguire falsi ideali d’im- 
parzialità che sono solo una ma- 
scheratura dell’ipocrisia. , ' 


Laura Conti 


Mentre in certi laboratori, in tut¬ 
to il mondo, si studiano i mezzi 
adatti a diminuire la risposta im¬ 
munitaria dell’organismo, per riu¬ 
scire a fargli accettare ì trapianti, 
in altri (o magari negli stessi) si 
studiano i mezzi adatti ad aumen¬ 
tare questa risposta immunitaria. 
E lo scopo è quello di sollecitare 
la capaèità di difesa contro il can¬ 
cro. Certi studiosi americani sono 
riusciti ad aumentare, in ammalati 
cancerosi, il tasso di anticorpi an¬ 
ticancro, con questo espediente: 
«vaccinano» il malato contro le 
proteine di coniglio, iniettandoglie¬ 
ne; poi prelevano porzioni di tes¬ 
suto malato. « legano » proteine di 
coniglio alle cellule cancerose, rei- 
niettano le cellule cancerose nello 
organismo Quando sono legate alle 
proteine di coniglio, le cellule can¬ 
cerose vengono nettamente ricono 
sciute per estranee, e aumentano 
quindi la propria capacità di susci 
tare fabbricazione di anticorpi. Sa¬ 
rebbe come legare alle cellule ma 
hgne un nastrino rosso, per indi¬ 
carle all’organismo e insegnargli a 
distinguerle dalle cellule sane attra 
verso il medesimo meccanismo per 
cui distingue le cellule, o proteine, 
altrui da quelle proprie. Qualche ri 
sultato positivo sembra raggiunto: 
ma ancora si è in tase sperimeli 
tale. 

La capacità dell’organismo di di¬ 
stinguere Se Stesso dagli Altri, que¬ 
sta capacità che fa tribolare quan 
do si vogliono fare dei trapianti, e 
che invece si cerca di risvegliare 
per combattere il cancro, è una 
capacità che l’organismo acquista 
qualche giorno dopo la nascita 
Qual è il significato di questo ri 
tardo con cui compare l’importan¬ 
te funzione del v riconoscimento »'* 

Quando un organismo viene a 
contatto con una proteina estranea 
subito dopo la nascita, non fabbri 
ca anticorpi contro quella proteina: 
ma questo non è tutto, anzi si pro¬ 
duce un altro importantissimo fe¬ 
nomeno: non sarà mai più capace 
di produrre anticorpi contro quel 
la particolare proteina. Se il feno 
meno viene considerato in questa 
sua dimensione globale (non solo 
come ritardo nella capacità di pro¬ 
durre anticorpi, ma come impossi¬ 
bilità definitiva di produrre anti¬ 
corpi contro quella determinata so¬ 
stanza) allora il suo significato è 
chiaro: su questo fenomeno è im¬ 
piantata la capacità di distinguere 
Se Stesso dall'Altro. « Se Stesso » è 
tutto ciò che si è conosciuto prima 
del momento in cui si è diventati 
capaci di produrre anticorpi, e « Al 
tro» è tutto ciò che si è cono 
sciuto dopo. 

Ne sono testimonianza i cani di 
laboratorio, tra i quali nei primis 
simi giorni di vita si « scambiano » 
le zampine. Un cane nero che per 
tutta la vita conserva come prò 
pria una zampina bianca che gli 
è stata trapiantata, e un cane bian¬ 
co che per tutta la vita conserva 
come propria una zampina nera, 
potranno per tutta la loro esisten 
za scambiarsi tessuti e organi, sen¬ 
za mai reazioni di rigetto: per cia¬ 
scuno dei due, i confini del Se Stes¬ 
so si sono dilatati sino a compren 
dere un altro organismo. 
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LA FOTOGRAFIA 


— Sembra che il fenomeno 
della visione binoculare sia 
già stato studiato al tempi di Euclide. Gallieno. Leonardo 
da Vinci, il Porta e Chimentf Un antico e pregiatissimo ma¬ 
nuale fotografico così spiega che cosa sia la visione bino¬ 
culare di un oggetto: • se si esamina con tutti e due gli 
occhi una piramide, il nostro cervello percepisce tre im 
maginl contemporaneamente, una per l’occhio destro, l’altra 
per l’occhio sinistro, la terza che ha qualcosa di comune di 
ambedue. Se supponiamo di avere due disegni di questa 
piramide uno come to vede l’occhio destro, ma posto a si¬ 
nistra, • l’altro viceversa; facendo convergere le due im¬ 


magini contemporaneamente verso I nostri occhi, percepì 
remo una immagine solida quale la dà la natura ». 

Tra il 1850 e 1860. le macchine fotografiche stereoscò¬ 
piche e I necessari « visori », senza i quali non si poteva 
ottenere l’effetto del rilievo, ebbero una grandissima dif¬ 
fusione. La pubblicità per vendere questi apparecchi diceva: 
• non esiste una casa senza uno stereoscopio ». In effetti, 
sono milioni le immagini stereoscopiche scattate In tutto 
il mondo in quel perìodo. Ecco una celebre veduta stereo¬ 
scopica del Tevere, a Roma. Sulla destra, Castel S. Angelo. 
La doppia immagine dovrebbe risalire al 1865 circa • (W4>). 
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« Chiedo scusa, da che parte è il fronte? * 
da International Herald Tribune 


da Jeune Afrique 
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Le emissioni con sovrapprezzo a 
beneficio delle opere per l'infanzia 
sono ormai da oltre mezzo secolo 
caratteristiche della filatelia svizze¬ 
ra e la popolarità dei francobolli 
con la dicitura « Pro Juventute » è 
tale che essi costituiscono una col¬ 


lezione a sè stante. Nel 1912 furono 
emesse tre vignette postali da 10 
centesimi, prive di valore di affran¬ 
catura, da usarsi come sovrapprez¬ 
zo volontario; le vignette raffigu¬ 
ranti dei bambini che giocano al 
sole, differivano per il colore e per 
11 fatto di recare ciascuna la dici¬ 
tura in una lingua diversa (tedesco, 
italiano, francese) e il loro ricavato 
era destinato ad opere a favore del¬ 
l'infanzia. 

La dicitura italiana « Un anno di 
sole» era piuttosto ermetica, ma le 
diciture francese e tedesca spiega¬ 
vano meglio lo scopo deiriniziati* 
va; in particolare la dicitura fran¬ 
cese diceva: « Soleil et santé à 
tous» («Sole e salute a tutti»). 
L’anno successivo fu emesso il pri¬ 
mo francobollo con la menzione 
« Pro Juventute »; nel 1914 la succes¬ 
sione delle emissioni fu interrotta 
dalla guerra ma riprese fin dal 
1915 e non subì Interruzioni nem¬ 
meno durante la seconda guerra 
mondiale. 

Negli ultimi anni (1965, 1966 e 
1967) 1 francobolli «Pro Juventu¬ 
te » sono stati illustrati con mam¬ 
miferi selvatici; la serie emessa il 
primo dicembre dello scorso anno 
consta di quattro francobolli (10 
più 10, 20 più 10, 30 più 10, 50 
più 20 centesimi) anziché dei cin¬ 
que francobolli che erano diventati 
tradizionali per questa emissione 

Novità italiane — Per il 20 feb¬ 
braio è annunciata remissione del 
primo gruppo di valori (5, 10, 15. 
20, 25. 30. 50 e 90 lire) della serie 
« siracusana » stampati su carta 
fluorescente. Il formato delle vi¬ 
gnette sarà di 16 per 20 mm. In¬ 
vece di 17 per 21 mm. del franco¬ 
bolli attuali stampati su carta nor¬ 
male. 

Giorgio Biamino 
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Cruciverba 


cucina 

Riso al pecorino 

Dosi per sei persone: 500 gr. di riso; 
150 gr di pancetta di lardo molto ma¬ 
gra, tagliata a dadi; 100 gr. di burro; 
3 cucchiai d’olio; un trito composto 
di un quarto di cipolla. 1 spicchio 
d’aglio, mezza costa di sedano e qual¬ 
che foglia di prezzemolo; 700 gr. di 
polpa di pomodoro tritata (o una sca¬ 
tola di pomodori pelati da 500 gr.); 
120 gr. di formaggio pecorino non 
troppo piccante, grattugiato; due dadi 
vegetali; sale e pepe. 

Mettere in una casseruola 75 gr. 
di burro, farlo soffriggere, gettarvi il 
riso e farlo insaporire per qualche 
istante; condirlo con sale, bagnarlo con 
1 litro d’acqua e aggiungere i due dadi; 
mescolare e. mano a mano che il riso 
cuoce, aggiungere l’acqua calda neces¬ 
saria. Ritirare il riso cotto al dente, 
mescolarvi il burro rimasto e due cuc¬ 
chiai di formaggio. Nello stesso tempo 
preparare la salsa: mettere in un te¬ 
game il lardo e l’olio, farlo rosolare, 
sgocciolarlo con una cucchiaia bucherel¬ 
lata, tenerlo in caldo. Versare nell'olio 
il trito, fargli prendere colore, aggiun¬ 
gere il pomodoro tritato, sale e pepe, 
e continuare la cottura a fuoco mo¬ 
derato per un quarto d’ora. Aggiun¬ 
gere i dadi di lardo caldi e versare 
sul risotto. Condire con il formaggio 
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ORIZZONTALI: 1) l'autore del proget¬ 
to del monumento a Vittorio Emanuele II 
In Roma. 13) U casato del navigatore e 
avventuriero spagnolo Jun Dlas. H) Aga¬ 
mennone e Menelao per discendenza. 15) 
risentimento, rancore; 17) ITrlanda: 19) 
solcato dal vomere: 20) valle ddl Tren¬ 
tino. 221 sigla di Sondrio. 23) sono in 
elenco. 24) l'uomo politico piu teletra¬ 
smesso: 25) Il Censore Marco Porcio; 2il 
nota sigla turistica. 23) il vino tra I pre¬ 
fissi, 29) tuit altro che moderno. 30) an¬ 
tico saluto romano. 31) Il simbolo del 
sodio. 32) sigla di Mantova; 33) sigla 
nota a chi guida. 34) isola della Fin¬ 
landia: 35) il gran turco. 37) concitato „ 
scambio di opinioni; 38) città e porto del¬ 
la Francia; 40) felice, contento; 42) fu 
pittore, scultore. architetto, fisico, geologo, 
idraulico, anatomico, musicista, poeta • 
acrlttoni d'arte. 
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VERTICALI: 1) e presidente della Re¬ 
pubblica (iniziali); 2) antico soldato del¬ 
la cavalleria ungherese. 3) in basso, nella 
parte Inferiore; 4) Abbonda negli strati 
atmosferici; 5) nome di dodici papi. 6) 
la sigla della polizia; 7) sigla di Salerno; 
8) dea dell'Ingiustizia; 9) sacerdote di 
Apollo padre di Criselde; 10) famoso con¬ 
dottiero figlio di Cambtse; 11) componi¬ 
mento poetico; 12) si e no. 15) citta¬ 
dina In provincia di Novara; 16) maledu 
cato. villano, 18) gigante biblico ucciso 
da Ercole; 19) gaia, piacevole; 20) venu¬ 
ta al mondo. 21 ) se ne mangia il gheri¬ 
glio; 23) importante città della Francia. 
25) sigla di Cuneo 26 j secco rifiuto; 27) 
città degli USA nello Stato del Nevada- 
29) la compagna di Garibaldi; 30 ) ampi, 
spaziosi; 32) Thomas scrittore; 34) città 
dell'URSS nell'Ucraina (W-V); 35) capo 
cinese. 36) antico signore; 37) cattiva. 


Problema di REMO FRANGIONI 
Il bianco muove o vince in dieci mosse 

SOLUZIONE DEL PROBLEMA PRECE¬ 
DENTE: 7,12 - 30.23: 14.7 - 4.11; 12,16 - 
23.14; 16.23 - 11.27: 31.13 - 17.10; 25.11 e 
vince. 


malvagia: 33) particella negativa; 39) due 
consonanti in sordina; 40) scaldato al 
centro; 41) nota lombarda. 
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Nel «bob a quattro» quarta medaglia d’oro per l’Italia 


* % » * i . ■ . . , 

. v * 

Nuovo trionfo per Monti! 



Mentre la juve se la vedrà con il Torino 


L’INTER FERMERÀ’ IL MILAN? 


Equilibrio in Roma-Samp Viareggio: 

Una domenica esplosiva: ci il primo posto con notevole i Brescia (15) Mantova (11). i j» ■ » • / __J Pari Roma 

sono Infatti in programma vantaggio sulle inseguitaci) t Non ci dovrebbe essere parti■ JQb A nri|*TITP I Ot"P 15) 

ben due derby. 1 derby di nero azzurri sono piuttosto ta tra un Brescta in ripresa ■ ■ ■ w iiaw w ■*#/ DiivAUAelNiIr 

Torino e di Milano, uno più nervosi, consapevoli che gio ed un Mantova ormai con £ BillvVvSIKlIn 



Una domenica esplosiva: ci 
sono infatti 1 n programma 
ben due derby. 1 derby di 
Torino e di Milano, uno più 
interessante ed incandescente 
edll'altro fi derby della Ma¬ 
donnina poi interessa anche 
la classifica nel senso che rap 
presenta un po' l'ultima spe 
rama di fermare il Milan :, 
se Tlnter ce la farà si potrà 
nutrire ancora qualche spe 
rama di una riapertura ael 
ta lotta in testa, altrimenti 
se vincerà il Milan sarà ta fi 
ne definitiva del capitolo scu¬ 
detto 

Aggiunto che il programma 
comprende anche incontri In¬ 
teressanti come Cagliari-Flo 
rentìna, Roma Sampdoria e 
Bologna ' Vicenza possiamo 
passare all'esame dettagliato 
degli Incontri odierni (tra pa 
rentesi I numeri che ciascu 
na squadra ha In classifica) 

Milan 29)-Inter (20). DII 
ferenti all stati d'animo nei 
due clan: mentre 1 rossoneri 
guardano all'incontro con se¬ 
renità, senza preoccupazioni 
per U risultato (comunque 
vada conserveranno tempre 


Il pilota Cella 
muore in prova 

MILANO. 17. 

Il pilota automobilistico Leo 
Cella è morto questa sera allo 
ospedale di Vercelli dove era 
stato ricoverato per un inci¬ 
dente occorsogli sulla pista di 
Baiocco dove stava provando 
un'Alfa Romeo « 3 ». Cella ave¬ 
va 29 anni ed era nato a San- 


’ Eugenio Monti, Roberto Zendonella, Mario Armano e Luciano De Paoli* felici dopo la 
conquista della medaglia d'oro nel « bob a quattro » ricevono I complimenti di amici e 
avversari (Telefoto all’Unità)_ 

Lo svedese Hoeglin vittorioso nei metri 10.000 di pattinaggio 

A ELLEFSAETER LA 50 KM. 

A KILLY LO SLALOM SPECIALE 


Dal nostro inviato 

ì GRENOBLE. 17. 

• Eugen.o Monti ha vinto oggi 
la sua seconda medaglia doro 
ai Giochi di Grenoble aggiudi¬ 
candosi anche ja gara del « bob 
a quattro »; il cortinese ha vinto 
con una discesa che non è al¬ 
l'altezza delle sue prestazioni 
predienti, tant’è vero che gli 
equipaggi di Austria I e di Sviz¬ 
zera I lo hanno superato di 15 
e di 16 centesimi mentre quello 
della Romania è sceso con ;o 
identico tempo di l‘0T55: ma. 
ciononostante, la somma dei 
tempi delle due « manches > gli 
ha dato rag.ooe per 9 centesimi 
auU'cquipaggio austriaco e per 
65 su quello svizzero. 

Con la vittoria nel bob. gli 
azzurri vedono cosi salire a 
quattro il numero delle medaglie 
d'oro. Ma c'è un'altra grossa 
notizia proveniente da Villard 
de Lans ove domattina si cor¬ 
rerà il « doppio • dello slittino: 
se la temperatura scenderà, co¬ 
me tutto fa prevedere, di qual¬ 
che grado. l'Italia potrebbe con¬ 
quistare il quinto alloro con l 
fratelli Ernesto e Sigfndk» Ma.er 
© con l'altra coppia dei fratelli 
Graber. Enrico e Giovanni, che. 
su piste particolarmente dure 
partono quasi senza rivali. Sa¬ 
rebbe in bilancio senza prece¬ 
denti! 

Ma torniamo alla vittoria di 
Monti, di questo > quarantenne 
che dopo aver inseguito per do¬ 
dici anni il titolo olimpionico, 
vede ripagata la sua costanza 
con beo due medaglie m una 
fola volta. Monti, stamane, a 
Corsa ultimata, appariva depres¬ 
so e provato dalla fatica: ha 
dichiarato che tutto il mento 
della vittona va ili dintto al 
suo equipaggio efe ha « tcnj*o * 
quando lui. Monti, aveva sban¬ 
dato alla solita curva tredet 
• • • 

* Ad Autrans si è conclusa ta 
maratona dei 50 km con la vit¬ 
toria di Ole Ellefsaeter. l’unico 


Onorificenza 

aali azzurri 

* % 

olimpionici 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Sara gl ira deriso di confe¬ 
rire • moli» proprio* una ono¬ 
rificenza dell ordina al merito 
Uella Repubblica agli atleti Krl- 
,ca Lechner, Franco None*. Eu¬ 
genio Monti, f.nclano De Paoli*, 
Roberto Zandonella e Mario Ar¬ 
mano, che hanno conquistalo la 
medaglia d oro nal Giochi Olim¬ 
pici Invernali di Grenoble. 


atleta della « équipe » norvegese 
che non abbia deluso in questa 
massacrante prova; gli ha te¬ 
nuto testa — distanziato di soli 
16"97 — il sovietico Viatches 
Vedenine. il più generoso atleta 
presente nele competizioni di 
fondo, lo stesso che l'altro gior¬ 
no. nella fase finale della staf¬ 
fetta. aveva ingaggiato un entu¬ 
siasmante e sfortunato « testa 
a testa » con Meentyranta. quasi 
il bis di quanto era successo a 
Oslo ai < mondiali » quando Ve- 
tienine tenne testa nella « 50 » 
fino al 42 km. al vincitore Eggeti. 

Anche oggi il sovietico è stato 
battuto con uno scarto minimo, 
ma ha avuto la grossa soddi¬ 
sfazione di piazzarsi davanti, 
non solo al finlandese che lo 
aveva mortificato nella staffetta, 
ma anche ai p : ù grossi calibri 
dei paesi nordici. Una auten¬ 
tica sorpresa è stato il terzo 
posto ottenuto dallo svizzero 
Haas, già uscito bene nella staf¬ 
fetta mentre hanno deluso I fin¬ 
landesi che hanno rimediato l'un¬ 
dicesimo posto con Kalevi Ina¬ 
lila a 2 29*4 da Ellefsaeter. 

Gli italiani, se si tiene conto 
che si tratta di rincalzi, hanno 
disputato una prova onesta. Ma¬ 
rio Bacher. anzi, finito dodice¬ 
simo a 2'4tT\ si è presa la sod¬ 
disfazione di lasciarsi alle spal¬ 
le Maentyranta. quindicesimo a 
4’JT dal vincitore. Aldo Stella 
è diciassettesimo a 4*32” 1. Livio 
Sttifer è ventiseiesimo a 8*98. 
Elvnro Blanc ventisettesimo a 
925**96 

Vittoria « gialla » di Kiliy. An¬ 
che la terza medaglia delle spe¬ 
cialità alpine — quella dello 
slalom è sua. Kiliy è oggi, im¬ 
peratore di Francia ma sulla le¬ 
gittimità del titolo c'è più di una 
ombra di dubbio. La decisione è 
stata presa a tavolino dopo che 
la maggioranza dei giudici ave¬ 
va ritenuto di non accogliere il 
reclamo dell’austriaco Karl 
Schranz. costretto a ripetere la 
seconda « manche * perché uno 
spettatore (si dice un fotogra¬ 
fo) attraversando la pista, k) 
aveva messo in condizioni di 
saltare una porta del percorso. 

Schranz otteneva dal giudice 
di partenza l'autorizzazione a ri¬ 
petere la discesa, ma la giuria, 
a gara ultimala invalidava la 
corsa: pur riconos c endo che ef¬ 
fettivamente fattela austriaco 
era stato danneggiata gli si fa¬ 
ceva l'addebito di essere uscito 
una porta avanti a quella osta¬ 
colata dall’intnao. Se Schranz, 
nella secooda discesa, non aves¬ 
se ottenuto un tempo formi¬ 
dabile. migliore di quello di 
Kiliy, l'incìdente non avrebbe 
certamente avuto seguita Inve¬ 
ce. da come si sono messe poi 
le cose si ha motivo di ritenere 


che di questa decisione si par¬ 
lerà per un pezzo. 

Quella di oggi è stata una 
giornata densa di colpi di sce¬ 
na che ha avuto come prota¬ 
gonisti oltre a Kiliy e Schranz 
dei quali abbiamo già detto an¬ 
che altri atleti, alcuni famosi, 
altri meno. Vale la pena di vi¬ 
verla minuto per minuto. Kiliy. 
miglior tempo della prima di¬ 
scesa. dopo la seconda, dall'alto 
del suo 95T73 sta già pregustan¬ 
do la vittoria. Invece e solo una 
momentanea illusione: scende 
il norvegese Mjoen e la folla 
ammutolisce per ì 4 centesimi 
dei quali i tabelloni gli fanno 
credito sul doganiere che passa 
in seconda posizione. 

Il francesi che rappresentano 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli spettatori, non riescono a na¬ 
scondere la loro delusione: il 
loro idolo ha perso la gara ini¬ 
ziata a distanza con Toni Sai- 
ler. il detentore, da Cortina, dei 
tre titoli. 

Ma la vita continua Scende 
Matt che viene contato a 100"09. 
poi è la volta di Schranz. L'air 
siriaco, alle prime porte, si vede 
il percorso sbarrato da uno 
spettatore — alcuni dicono un 
fotografo — cade e. giu-tamen 
te. gli viene concesso di ripe 
tere la prova. E Kiliy è aJ terzo 
posto a 55 centesimi da Mjoen 
Ma ormai non ha più impor¬ 
tanza: non essendo primo, poco 
importa che Kiliy sia secondo o 


terzo Poi é il turno di Giova- 
noli che corre in 100"22. di G P. 
Augert e di Perillat che ver¬ 
ranno squalificati e quindi non 
contano. Nessuno ormai può fa¬ 
re meglio dello svedese che 
tutti considerano il vincitore. 

La gente incomincia a sfollare 
silenziosa e non si dà pena di 
attendere la discesa del cam¬ 
pione del mondo Senoner che 
finisce ingloriosamente la car¬ 
riera uscendo di pista. Subito 
dopo di lui. Mahlcknecht che 
finirà diciannovesimo a 5"52. 
La parentesi italiana è già finita. 
Giungono poi altn concorrenti, 
discese senza storia tranne quel¬ 
la del polacco Andrzej Bachleda 
Curus sesto dopo la prima man¬ 
che. che dopo il conteggio finale 
occuperà la stessa posizione a 
soli 88 centesimi dal vincitore. 
Prima che la gara finisca si 
parla già della probabile squa¬ 
lifica di Mjoen e. mentre arriva 
il comunicato ufficiale che avan¬ 
za Killv al secondo posto, circo¬ 
lano già voci che la giuria sta 
esaminando il caso di Schranz. 

Infine la giuria emette il re¬ 
sponso e KilTy è 0 vincitore. 

Infine a tarda sera l'URSS si 
è aggiudicata la medaglia d'oro 
dell hockey battendo il Canada 
per SO: medaglia d'argento la 
Cecoslovacchia e medaglia di 
bronzo al Canada. 

Adriano Pizzoccaro 


Il primo posto con notevole 
vantaggio sulle inseguitrxci) I 
nero azzurri sono piuttosto 
nervosi, consapevoli che gl » 
cono l'ultima carta per ter 
mare II Milan e remsertrsi 
tra le prime in caso dt scon 
fitta l'Inter Unirà addirittura 
agli ultimi posti). Facile dun 
que prevedere lo schema del 
match: fnler all'attacco con 
la rabbia in corpo. Milan in 
attesa a piè fermo Difficile 
invece prevedere l'esito- cer 
to è che sembra da escluder¬ 
si il pareggio. 

Torino (22)-Juventus (22). 
Si tratta di un match abba¬ 
stanza equilibrato e che tor¬ 
se vedrà le due squadre 
preoccupate dt non perdere 
piuttosto che di vtneere II 
risultato più probabile dun¬ 
que sembra il pareggio co¬ 
munque è ta Juventus ad ave¬ 
re eventualmente le magqlori 
probabilità di romperà l'equi¬ 
librio a suo favore anche per 
la sua volontà di riscattare 
il clamoroso 4 a 0 subito nel 
girone di andata (nella parti¬ 
ta giocata nel clima partico¬ 
lare creato dalla scomparsa 
di Mcroni). 

Cagliari (lfl)-Florentlna (21). 
Reduce da due sconfitte con¬ 
secutive il Cagliari rientra In 
casa deciso a rifarsi sfruttan¬ 
do ti turno interno ed II rien 
tro dt Longoni dovrebbe far 
cela anche se la Fiorentina 
venderà cara la pelle, come 
ha già fatto a Torino ed In 
precedenti trasferte Ma so 
prattutto stavolta t pioto non 
dovrebbero andare dHi in là 
del paregqio nella migliore 
delle ipotesi essendo privi in 
che di Brugnera oltre che dt 
Chlarugl ed Amarildo. 

Roma (18)-Sampdoria (15). 
/ giallorossi paiono in ripre¬ 
sa; paiono diciamo perché il 
pareggio di Firenze può far 
testo sino ad un certo punto 
essendo stato raggiunto solo 
in virtù di una accorta par¬ 
tita difensiva Ora invece con 
la Sampdoria I ragazzi di Pu¬ 
gliese dovranno anche far gio¬ 
co. anche attaccare • e ben¬ 
ché rientrerà sicuramente U 
regista Peirò è difficile sape¬ 
re se riusciranno a congui 
stare i due punti, tenendo an¬ 
che conto dello schieramento 
prevedibilmente ultradtfensl- 
vo della Samp che scende a 
Roma con II proposito dichia¬ 
rato di strappare il pareooio 

Napoli (22)-Spal (15) Ap¬ 
parentemente il pronostico è 
tutto per l partenopei che so¬ 
no tornati sulla strada giu¬ 
sta grazie al rientro di Sivo 
ri ed al suo ritorno alta se¬ 
gnatura■ e anche perché la 
Spai sembra avere crossi prò 
blemi di inquadratura per lo 
Incidente stradale a Righetti 
e Feift. per un attacco influen¬ 
zale a Rozzani. ver t dubbi 
su Bean e Btgon Ma attenti 
perché la Spai ha sempre col- 
t orisultatl a sorpresa a Na¬ 
poli: ed anche stavolta pres 
sala come è da estgenze dt 
classifica, potrebbe rifare un 
altro clamoroso exploit. 

Bologna (IR) Vicenza (16) 
E' una partita più incerta dt 
quanto non sembri perché 
sebbene reduce dal pareggio 
di Torino con la Juve. U Bo 
Ioana tuttavia non ha fugato 
tutti i dubbi regnanti sul suo 
rendimento specie nelle par¬ 
tite casalinghe: in più man 
cherà Haller mentre il Vi 
cerna reduce dalle vittorie 
suU'Jnter e sul Varese sem¬ 
bra presentarsi come un av¬ 
versario di tutto rispetto 

Varese (23) Atalanta (18) Il 
Varese sebbene privo del por¬ 
tiere titolare Da Pozzo non 
dovrebbe mancare di sfrutta 
re tl turno Interno come sua 
abitudine tanto più che de 
re riscattare la sconfitta di 
Vicenza, tanto più che l'Ata 
tanta pur recuperando Del¬ 
l’Angelo resta una squadra 
dalle caratteristiche eminen¬ 
temente Meme. 


I Giochi in cifre 


FONDO (KM. SO) 

1) Ellefsaeter (Norv) 2.24'«S'"» 

2) Vedenlne (Ur**> ttJtf'J 

3) Haa* (S»l> l.tfH’1 

4) Tjldoro (Norv) tfi'tn 

3) Rtsberg (Sve) Itti)" le- 

pionii: ZZI Mario Bacher (II) 
2Jf31"*; 14) Macoisrama iFIn) 
Zjrsj'l; 13) Vornnkov ittr*s) 
2J3 47"3: 14) Aldo Stella III) 
2J3T7”3: 24| Livio Statfrt III) 
Zìi Riviro Blane <ll> 

2J2T2~4 

BOB A QUATTRO 

Il ITALIA •! • tEngenlo Mon¬ 
ti. Ladano De Panila. Roberto 
Zandonella, Mario Armano) dna 
primi I7"39; 

2) A «ai ria «I • FI7 41 
' 3) Svizzera . 1 » MI N 
«> Romania ■ 1 > M«”14 . 

5» a r t • i • ris "3J 

«) ITALIA • 2 • (Gianfranco 
Carpari, Leonardo Cavallini, 
Giuseppe ReMlgno, A ad rea ete¬ 
rniate) ri«”M 

7) Francia • 1 • riS~M (mi¬ 
gliora "manche” tn rar i» 


• ) Gran Bretagna « 1 ■ X'II'X 

9) R r T .2 • In 2I3”47 

10) USA «2 • 2 19 54 

11) Francia «2 • rir~i2 

12) svizzera 2*19 tl 

13) Antri* f20~a 

14) Gran Bretagna 2 24"l* 

15) USA • 1 * 2'2i"37 
14) Svezia 2 22"I4 

• 17) Canada r«"32 
II) Spagna • t • rtl"ll 
19) Spagna • I • 2'2I"32 

PATTINAGGIO VELOCE 
M. 10. OM 

1) Ilocgllo tSvei l3T3'*g 

2) Maler |Norv) 13*23”» 

1) Sandler (Svv) ISTI”* 

4) Gniiormaea (Norv) 13*32**0 

3) Verterk (Ol) 13*33*» 

•) NUssoa Uve) ISJf'4 

7) Tbomatten (Norv) I5'44’*» 
t) None» (Oli 13*54*7 
9) Lavroachklne. Gran. I3’34"i 
IP) Settanta* (Una) 13 34**4 
> Seguono: lt) Renaio De Riva 
(It) 1C39”3: 24) Giancarlo elo¬ 
dee (It) 17*03 "2- 


SLALOM SPECIAL* 
MASCHILE 

I) t. Claude Kiliy (Fr.) 
43**37 + 54 34 totale *9 *73; 2) 
Hnher (An i M M t « » totale 
99 82: J) Mail (An.l 19 Me 
50'4l (oiale 100 09. 4) dova¬ 
noli (fvL) 49 «9 1 3* 13 totale 
1*0 22: 31 Sahlch (USA) l9**7Se 
$411 totale IOO"49; tenue 19) 
Ivo Mablknecht ili) 52 22 -)- 
31 #3 totale l*5'2V 

IL MEDAGLIERE 

Oro Arg- Br. 
Norvegia 4 4 1 

URSS 4 5 3 

arancia 4 3 2 

Italia 4 * * 

Acni ria 3 3 4 

Olanda 3 3 3 

Svezia 3 2 3 

Germania ov. 2 2 2 

Siati Unii) .1 3 1 

Finlandia 1 2.2 

CecoaloTsectila t I 1 

Canada 1 i l 

Svisa* ra I t 4 

RDT 422 

Romania t * l 


Brescia (15) Mantova (11). 
Non ci dovrebbe essere parti¬ 
ta tra un Brescta in ripresa 
ed un Mantova orma i con 
dannalo ma attenzione per 
chè il Mantova dovrà pur 
conquistare qualche punto e 
quale migliore occasione dt 
questa, ora che si trovo ormai 
senza più patemi d'animoJj 
e d'altra parte il Brescia non 
ha reso finora in casa quan 
to in trasferta, anzi tn casa 
perde i punti che conquista 
in trasferta. 

Roberto Frasi 


SERIE A 

BOLOONA-L VICENZA: To¬ 
relli. 

UKESCIA- MANTOVAl Giunti 
CAGLIARI • FIORENTINA : 
Carminali 

Mtl.AN-lNTKtti Lo Bello 
NAPOLI-8PAL: Vacchini 
ROMA SAMPDOIIIA: Dt Tonno 
TO RINO-JUVENTUS - Oenel 
VARESE AT U.ANTA: Acer- 
nete 

SERIE B 

BAKI-CATAN1A Francetcon 
QENOA-CATANZARO i Uar- 


ba roseo. 

MONZA-MODENA: Gioia 

NOVA IILAZIO: Palazzo 

PAUOVA-PAI ERMO i Hran- 
zoili 

PER(XIIA - LI VIMINI) : Poti*, 
gnn 

PISA-I.ECCO: Iella. 

POTENZA - FOGGIA i Anim¬ 
ante 

REGGIANA-MESSINA; Bian¬ 
chi. 

REGGINA-VERONA ; Mlche- 
Ifllll 

Riposa II Venezia 


Serie B: il Foggia va a Potenza 

// Palermo rischia a Padova 
Lazio d’attacco a Novara 


Tra Palermo e Foggia mer¬ 
coledì scorso, dopo un aspra 
contesa, c'è stata parità E il 
Foggia ha cosi ottenuto il quat¬ 
tordicesimo risultato utile con 
secutivo. 

Il pericolo latente è rappre¬ 
sentato dagli impegni di oggi, 
sia per il Palermo che per il 
Foggia. Entrambe le squadre 
saranno impegnate fuon casa, 
il Palermo a Padova, e il Fog¬ 
gia a Potenza. Cuna contro unB 
compagine dalla struttura robu¬ 
sta anche se non proprie irre¬ 
sistibile e che per giunta do¬ 
menica ha riposato, l'altrs con 
tro una squadra che sta d«spe 
ratamente e concretampnte lot¬ 
tando per evitare la retroces 
sione. 

Naturalmente dell' eventuale 
passo falso (ammesso che ci 
sia. perché Palermo e Foggia 
sono tali squadre da poter su 
perare qualsiasi ostacolo) cerca 
di trarre vantaggio II Pisa che 
ospita il [.ecco, e subito dopo 
il Verona che. scendendo verso 
Io stretto, spera di trovarvi la 
Reggina In una di quelle gior¬ 
nate di deconcentrazione che 


tanto danno hanno finora arre¬ 
cato alla sua classifica. 

Comunque la squadra che mag 
giorrnente sembra interessata al 
rap'do r sveglio della Reggina, 
e quindi a una sua nun itnpro 
bahile vittoria sul Verona è 
forse Ih Lazio che piu giocando 
a Novara su un campo cmè. 
dalle m Ile insidie, non nasco» 
de le sue velie.là di cogliere 
un risultato purchessia positivo 
La coincidenza di una vittoria 
della Lazio e di una sconfitta 
del Verona porterebbe le due 
squadre a parità di punteggio, 
e benché ci siano altre acguer 
rite concorrenti, è pur sempre 
Il Verona che incute più nspet 
to di tutte le altre. 

Di fronte a tutte Queste arzi 
gogolazioni sulla classifica e sul 
comportamento e sulle possibi 
lità di ciascuna squadra, sembra 
di vedere II sorriso sornione del 
Catania che si comp-nce della 
scarsa considerazione in cui è 
tenuto nella lotta per la prò 
mozione Essa costituisce un 
vantaggio del quale la squadra 
siciliana vuole approfittare per 
poi piazzare, se sarà possibile. 


il suo sprint in volata Ma ci 
sarà volata? Que'to è II punto 
A fine marzo certamente do 
vremrno avere dosi/ioiu già me 
Ubo delineate ma la presenza 
nel gruppo, di squr.die tq>o Li 
vorno e tipo Catarr/aro tran 
qrnlle. ma' regolari, e poco di 
sposte a lasciarsi andare rende 
certamente piu d ITirile In «eie 
rione Intanto d Catania gioca 
a Bari, con tutte le incognite 
che la dura trasferta comporta: 
il Livorno ha da sbrigarsela 
contro quel Perugia che anela 
a ritrovare il suo smalto e che 
è allenato da un tal Mazzetti 
vecchia conoscenza degli spnr 
tm livornesi: e il CBtanzaro va 
In quel di Genova a tastare I) 
nolso alla squadra rossoblu 
Monza Modena e Reggiana 
Messina vedono favorite le squa 
dre di casa Non sj dimentichi 
però, che Modena e Messina 
sono con l'acqua alla gola e 
difenderanno a denti stretti 
— almeno cosi dovrebbe esse 
re — le ultimissime possibilità 
di continuare a sperare. 

Michele Muro 


VIAREGGIO. 17 

Nrl quadro drl fonico gln- 
vnnllr di Viareggio I* Roma ha 
Incontrato oggi a Damila I in¬ 
vidici del ilurrvrstnlk pareg- 
r l.i min a rcll Inviai ite un pa¬ 
reggio piuttosto stentalo peral¬ 
tro perche I sovietici hanno at¬ 
taccalo ner nulo il maich non 
riuscendo a segnare un pO per 
bravura del portiere giallorosso 
ed un pii per sfortuna (al 3‘ 
a portiere lintiutn March tonni 
ha salvato sulla linea su tiro 
di Hlitrlochlkovi 

Negli ultimi incontri dispu¬ 
tai! su vari campi drlla Tosca¬ 
na si snnii registrali I seguenti 
risultati• riorenilna-Sleaua 2-B. 
Ynjvndlna-Mllan 7-1. liner-Sta¬ 
ile Relnis 1-0. Diikla-Hampdnrt* 
1-0, «lux e finis- Fari t/an 2-2. Na- 
poll-lleiinca 

L'« Optional » 
alle Caeannelle 

Il trndizlonnte Optional, tn 
prova clic una volta apriva la 
settimana di galoppo, ò in pro¬ 
gramma oggi all'Ippodromo ro¬ 
mano delle Cnoannelle sulla di¬ 
sianza di IfiOO metri in pista 
piccola. Mollerà ili fronte per 
la ricca dotazione di a milio¬ 
ni 300 mila lire otto rappresen¬ 
tanti «Iella nuox’a generazione 

1 migliori dovrebbero essere n 
nosiro avviso Pulldmo e New¬ 
ton rhe c ipeggiano in scala dei 
pesi: dovranno guai darsi dal 
pesi leggeri San Domingo c 
Von Saba 

Nella giornata «' in program¬ 
ma anche il tradizionale premio 
Colli Capitolini (3 milioni me¬ 
tri IfiOO In pista granile) al qua¬ 
le Sono rimasti Iscritti Fri con¬ 
correnti. che vivrà sull'Interes¬ 
sante duello tra Slegalo c flau¬ 
to (entrambi sp- eralisti delle 
piste pesatiti cori Minaseli c 
Fìnresso In ceste di terzi inco¬ 
modi Specialmente Hnresso ha 
ottime possibilità «li Inserirsi 
nella latri tra I due nominati 

La riunione avrà Inizio alle 
H.30 Ecco le nostre s« lezioni: 

1 cor-a Emione, Tallirli) III. 

2 corsa ttonvc echini 1. Bella- 
rosa 3 corsa eiaculati. CJm r- 
to. Hico. 4 corsa (rors.i totip): 
Vienna. New market. Kuig's 
Town i corsa Pnltdnro. New¬ 
ton e San Domingo’ 6 corsa: 
Baino. Slegalo. Bore.sso: 7 cor¬ 
sa Milexa. Flotoxv (Libila: 

3 corsa Rieti. Ginepro. Grado 


Grenoble 

4 medaglie d'oro 
per gli azzurri 





I biscotti al Plasmon 
sono stati inclusi dalla 

Federazione Italiana Sport Invernali 
nella dieta ufficiale per la 

squadra olimpica italiana, per la loro 
digeribilità e l'alto valore nutritivo. 

























?ag. 14 / rama 



Alle 10 la manifestazione al «Supere! nenia > 
Alle 11,30 corteo per le strade del centro 


Roma vivrà oggi una gran¬ 
de giornata per la pace e 
la libertà del Vietnam. Una 
manifestazione e un corteo 
per le strade dei centro 
cittadino avranno luogo 
questa mattina indetto dal 


Comitato romano di solida¬ 
rietà con l'eroico popolo 
vietnamita. Alle ore 10 pre¬ 
cise ai Supercinema si svol¬ 
gerà un comizio unitario: 
prenderanno la parola En¬ 
rico Berlinguer del PCI, 


-Ercole Bonacina del PSU e 
Vincenzo Gatto del PSIUP. 
Alle 11,30 dal Supercinema 
si muoverà il corteo che 
raggiungerà piazza Barbe¬ 
rini attraverso il seguente 
itinerario: via Viminale, 


piazza Esedra, largo S. Su¬ 
sanna, via Bissolati, via S. 
Nicola da Tolentino, piazza 
Barberini. 

. Da lutti I rioni e quartieri 
della città partiranno nella 
prima mattinata carovane 


di auto per raggiungere il 
Supercinema: da qui — co¬ 
me si è detto — si rnuoverà 
la grande manifestazione 
dì solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita e di con¬ 
danna contro l'aggressione 


l’Unità / domenica 18 febbraio 1968 


Accordo fra Comune e commercianti 


Meno torta e... 
più prosciutto 

Fissato il peso dell'involucro per ogni chilo 
di prodotti alimentari — Tabelle nei negozi 
Le norme fissate anche per i supermercati 


, PIAZZA BARBERINI 


Il grande corteo per la pace e la libertà del Vietnam 
si rnuoverà stamane alle ore 11,30 dal Supercinema e 
raggiungerà piazza Barberini attraverso il seguente Iti¬ 
nerario: via Viminale, piazza Esedra, largo S. Susanna, 
via Bissolati, via S. Nicolò da Tolentino, piazza Bar¬ 
berini. 


Comizi e cortei di lavoratori a Centocelle e Torpignattara 


Vietnam libero! No al genocidio 


Grandi cartelloni: « Stiamo col FNL » - Ragazze e 
giovani gridano il nome di Ho Ci Min 


Dopo il comizio una corona alla lapide ai Caduti per 
la Resistenza - L'adesione della sezione del PSIUP 



A m ora un 1 volta, ieri, a piazza dei 
Mirti, nel cuore di Centocelle, i 
lavoratori romani h inno gridato il loro 
no alla guerra nel Vietnam. Questo 
quartiere popolare die tante volte ha 
manifestato per la pace e la libertà 
dei popoli, die infinite volte ha alzato 
la su » voce contro l’imperialismo e 
la violenza, si è stretto intorno alle 
bandiere rosse del PCI e ai simboli 
del Fronte di Liberazione Nazionale 
vietnamita per chiedere la pace. 

Da! palco, innalzato in un angolo 
della piazza, il compagno Curzi. redat¬ 
tore capo del nostro giornale, ha chia¬ 


mato ì giovani e i vecchi compagni, 
tutti i democratici del quartiere alla 
manifestazione di questa mattina al 
Supercinema. Nella piazza alle sue 
parole rispondevano decine di voci 
che gridavano le parole d'ordine: 
« Vietnam libero », « Americani a 

casa ». « No alla guerra ». Tra la folla 
grandi cartelli che dicevano « Stiamo 
col F.N.L. » « I giovani di Centocelle 
gridano no alla guerra ». 

II compagno Curzi ha chiesto ai go¬ 
vernanti italiani di dire chiaramente 
da che parte stanno, se sono con gli 


oppressori americani o con l'eroico po¬ 
polo vietnamita. Ora che i delegati del 
Vietnam sono venuti in Italia i respon¬ 
sabili della nostra politica non possono 
far fìnta di non sapere. Ora devono 
rendere conto al popolo italiano della 
loro effettiva volontà di pace. Alla fine 
del comizio un corteo formato da ra¬ 
gazze e giovani ha attraversato il 
quartiere scandendo il nome di Ilo 
Ci Min. 

NELLA FOTO: Il corteo dei giovani 
di centocelle. dopo il comizio del com¬ 
pagno Curzi. 


T a gente dì Torpignattara ha rispo- 
^ sto con entusiasmo all'appeUo 
lanciato dal Partito comunista per 
manifestare la propria solidarietà ver¬ 
so l'eroico popolo vietnamita: una nu¬ 
merosa rappresentanza della popola¬ 
zione del quartiere ha preso parte al 
comizio c quindi si è recata in corteo, 
con cartelli che gridavano slogan an¬ 
timperialistici. a portare una corona 
alla lapide dedicata ai Caduti per la 
Resistenza. 

In piazza della Marranclla, dinanzi 
al palco allestito dalla sezione del 
PCI con bandiere rosse e con i colori 


del FNL del Vietnam, a sera si è rac¬ 
colta una folla di compagni e di sim¬ 
patizzanti, visi noti e visi sconosciuti 
di gente sensibile aH’impenitivo cate¬ 
gorico di condannare l'aggressione 
americana al Vietnam dove è stata 
portata una guerra di sterminio che 
mette ogni giorno in pericolo la pace 
de! mondo intero. 

Erano presenti alla presidenza del 
comizio i compagni Edoardo Penìa, 
vice presidente del gruppo comunista 
al Senato. Franco Rapareili. consi¬ 
gliere del PCI all’amministrazione pro¬ 
vinciale, cd altri. Il compagno Lorenzo 


Pera ha portato il saluto e la soli¬ 
darietà della sezione del PSIUP con 
brevi paro’e pronunciate in apertura 
della manifestazione. Il compagno Ra¬ 
patili ha pronunciato un appassionato 
discorso, c dopo aver formulato dure 
parole di condanna contro il geno¬ 
cidio messo in etto dall'impcriali- 
sino americano nel Vietnam, ha con¬ 
cluso con l’invito ad accorrere questa 
mattina alla manifestazione unitaria 
che si tiene al Supercinema. 

NELLA FOTO: La manifestazione a 
Torpignattara mentre parla Rapareili. 


Dramma per un insulto: era troppo tardi quando gli altri ragazzi sono intervenuti 


Tredicenne uccoltellu ni ventre un coetaneo 
nello folegnomerio della casa di rieducazione 

Claudio /. è stato ricoverato in fin di vita al San Filippo Neri — Il feritore, Francesco C. ha afferrato uno scalpello, dopo una breve lotta, e si è lanciato 
contro il compagno colpendolo — Il sanguinoso episodio è accaduto nell*istituto « Casal del Marmo »— Il feritore è stato trasferito al carcere minorile 


Dramma nell'otituto di riedu 
razione «Casal di Marino»: un 
ragazzo di 13 anni ha ridotto 
in (in di vita un coetaneo, 
squarciandogli I ' addome con 
uno scaljtollo. I due stavano 
nello stesso banco, nel reparto 
falegnameria dell'istituto: una 
fra'e pesante, un insulto, a 
quanto sembra, e stata la scin 
tilia che ha fatto scornare una 
lite che si c poi ricolta sangui¬ 
nosamente. Adesso il ragazzo 
ferito è ricoverato in osserva¬ 
zione al San Fih;»po Neri e an 
rora non ha ripreso i sensi. 
Il giovanissimo feritore c stato 
portato nel carcere minorile di 
Porta Portc>c: «por evitare 


che risenta dello choc ». si so 
no giustificati gli agenti, poiché 
il ragazzo, per legge, non c im¬ 
putabile. 

I due ragazzi erano conside¬ 
rati dai dirigenti dell'istituto di 
«carattere difficile »: e in pra 
tica si trovavano nell'istituto di 
rieducazione di via Giuseppe 
Barellai, a Santa Maria delia 
Pietà, soltanto per questo, non 
certo perché avessero in pas¬ 
sato commesso qualche reato. 
Comunque entrambi avrebbero 
dovuto lasciare a giorni l'isti¬ 
tuto. Stando a quanto ha accer¬ 
tato la polizia, fra i due ra¬ 
gazzi — Francesco C . poco più 
di tredici anni, abitante in via 


Ieri a Grottaferrata 


Precipito nell'abbazia 
da undici metri: morto 


Piombato nel vuoto da un¬ 
dici metn nell'interno della 
abbazia di San Nilo a Grot¬ 
taferrata. un restauratore del¬ 
le Belle Arti è morto pochi 
minuti più tardi sull'auto che 
lo stava trasportando all’ospe¬ 
dale di Frascati. Si chiamava 
Ubaldo Aureli ed aveva 35 an¬ 
ni. Sulla disgrazia i carabi¬ 
nieri hanno aperto una in¬ 
chiesta. 

Tutto è accaduto verso le 
13. Dalla mattina Ubaldo Au¬ 
reli. appollaiato su un'impal¬ 
catura, stava fotografando, ap¬ 
punto per conto della Sovrin¬ 
tendenza alle Belle Arti, i pre¬ 
posi dipinti della volta del¬ 
l'altare maggiore della famo¬ 
sa abbazia. Stava per scen¬ 


dere. per poter mangiare un 
boccone, quando, per cause 
che non sono state ancora 
chiame, è precipitato nei vuo¬ 
to. si è schiantato, dopo il 
pauroso volo, sul marmo del¬ 
la cappella. 

Lo hanno soccorso immedia¬ 
tamente alcuni monaci che lo 
hano portato a braccia allo 
esterno, lo hanno adagiato su 
un'auto di passaggio. La cor¬ 
sa verso l'ospedale più vicino, 
quello di Frascati, è stata pur¬ 
troppo inutile. 

Ubaldo Aureli era un ap>- 
passionato restauratore. Vive¬ 
va a Roma ed ogni giorno 
raggiungeva in auto l'abbazia 
di Grottaferrata. AI parenti 
hanno dato la terribile noti¬ 
zia l carabinieri, solo a sera. 


Bellucci, e Claudio I.. quattor¬ 
dici anni, via Portuense 239 — 
già nei giorni scorsi erano 
scoopiati dei litigi 

« Francesco prendeva spes-o 
in giro l'altro — hanno detto 
ieri i poliziotti — e il più delle 
volte le battute erano un po' 
troppo pesanti.. La lite è scop¬ 
piata cosi... ». I due ragazzi, 
alle !0 erano nei laboratorio 
dell ' INAPLI di addestramento 
professionale : erano vicini, 
mentre gli altri ragazzi stavano 
lavoran !o ad alcuni metri di 
distanza. 

Improvvisamente i due ragazzi 
si sono lanciati l'uno contro 
l'altro, c'è stata una brevissima 
lotta. Claudio ha afferrato per 
il collo il coetaneo. Io ha graf¬ 
fiato. Poi. con un balzo. Fran¬ 
cesco si è divincolato, si è avvi¬ 
cinato al bancone dove erano 
poggiati gli arnesi da lavoro, 
ha afferrato uno scalpello. lungo 
oltre quindici centimetri, e si 
è fatto incontro all'altro ra¬ 
gazzo: quindi, di scatto, ha vi¬ 
brato un terribile colpo. Claudio 
è piombato per terra, stringen¬ 
dosi Io stomaco con le mani, 
cercando di tamponare il san¬ 
gue: Francesco è rimasto im¬ 
mobile. con io scalpello stretto 
nel pugno, ad attendere che gli 
altri Io disarmassero, io portas¬ 
sero via. 

Claudio I. è stato soccorso 
dal vicedirettore dell ’ istituto. 
Roberto Ricci, che Io ha tra¬ 
sportato al San Filippo: i me¬ 
dici hanno sottoposto il ragazzo 
a un delicato intervento chirur¬ 
gico c Io hanno ricoverato defi¬ 
nendo le sue condizioni « molto 
preoccupanti ». Del sanguinoso 
episodio è stata avvertita la 
Procura dei minori: France¬ 
sco C. quindi è stato fatto 
accompagnare al carcere mi¬ 
norile Aristide Gabelli. I.a Mo- 
bile e il commissariato di Pri- 
mavalle stanno proseguendo le 
indagini sull'episodio e quanto 
prima invieranno un dettagliato 
rapporto al giudica. 


Dal 1° marzo II prezzo del biglietto minimo da 50 a 100 lire 

Prime proteste al caro-tariffe 
sugli autobus per la provincia 

In gran segreto la decisione de! ministero dei Trasporti — Interpellanza comunista a Palazzo Valenfini 


Neppure ieri il ministro dei 
Trasporti ha sentito il dove¬ 
re di precisare la notizia su¬ 
gli aumenti delle tariffe dei 
trasporti extraurbani che do¬ 
vrebbero entrare in vigore dal 
t. marzo prossimo. E’ certo 
che all'aumento si svilupperà 
una decisa opposizione. Già 
ieri i compagni consiglieri pro¬ 
vinciali Fernando Di Giulio e 
Siro Trezzini hanno presentato 
una interpellanza al presiden¬ 
te della Provincia « per sape- 


, re se intende intervenire pres¬ 
so il ministero dei Trasporti 
per evitare l’aumento delle ta¬ 
riffe delle autolinee che do¬ 
vrebbe andare in vigore dal 1. 
marzo prossimo e che colpi¬ 
rebbe soprattutto migliaia di 
studenti e di operai ». 

Le prese di posizione dei Co¬ 
muni e delle Province del La¬ 
zio avranno un notevole peso. 
Fra l'altro il Campidoglio sa¬ 
rà investito direttamente del 
problema, gestendo la STEFER 


Confronto fra Lorria e il cognato 

Il giudice Del Basso, che conduce l'istruttoria sulla rapina di 
via Gatteschi, ha disposto per martedì un confronto tra Mano Lor¬ 
na e il cognato Alfonso Gambelli. a Rebibbia. Già alcuni giorni 
or sono i guidici si erano recati nei carcere di Perugia per interro¬ 
gare il Gambelli che. a quanto sembra, ha sostenuto che Lorria 
non era a Roma la sera del delitto. 

Principio d'incendio al Policlinico 

Allarme, ieri mattina, al Policlinico per un denso fumo che 
usciva da uno scantinato. Mentre □ panico cominciava a diffon¬ 
dersi nell'ospedale sono giunti otto automezzi dei vigili. Il principio 
d'incendio è stato ben presto individuato: erano alcuni mucchi di 
stracci che bruciavano. Con un paio di getti d'acqua i vigili hanno 
riportato la calma. 


le linee per i Castelli e l’ATAC 
quella per Tivoli. Un eventua¬ 
le aumento delle tariffe do¬ 
vrà essere ratificato dal con¬ 
siglio comunale. 

E da un mese che tn gran 
segreto il ministero, con la 
circolare 5131015 ha deliberato 
per le zone del Lazio meri¬ 
dionale. e orientale l’« aumen¬ 
to delle tariffe di corsa sem¬ 
plice e abbonamenti ». E’ sta¬ 
to escluso pertanto il Viter¬ 
bese. 

Nella medesima circolare poi 
il Ministero precisa che le ta¬ 
riffe minime di 50 lire deb¬ 
bono essere elevate a 70 lire. 
Ma l’aumento evidentemente, 
non era tale da soddisfare 1 
padroni delie autolinee, tanto 
è vero che il 26 scorso, con 
una nuova circolare, i Traspor¬ 
ti hanno autorizzato i conces¬ 
sionari a portare l'aumento mi¬ 
nimo a 100 lire. 

E’ evidente il grave colpo 
che verrebbe inferno, con gli 
aumenti ai lavoratori della pro¬ 
vincia, agli edili « pendolari » 
in particolare e agli studenti. 

Ieri quando la notizia del 
prossimo aumento si è spar¬ 
sa, fra gli operai e gli stu¬ 
denti si sono avute le prime 
vivaci proteste. 


L'autoemoteca 
della CRI 
in piana Sempione 

L'autoemoteca del Centro tra¬ 
sfusione sangue della CRI. pro¬ 
seguendo il suo giro di propa¬ 
ganda nella capitale, sosterà 
oggi. 13 febbraio, m piazza 
Sempione per raccogliere il san¬ 
gue per gli ospedali cittadini. 


Meno carta nei nastri pacchi 
della spesa. Un provvedimento 
dei Comune che (isserà il peso 
dell’involucro per ogni chilo¬ 
grammo di prodotti alimentari 
dovrebbe entrare in vigore fra 
qualche mese. Sinora gli abusi 
si sono sprecati: quante volte 
l>er un etto di caffè o di pro¬ 
sciutto abbiamo dovuto consta¬ 
tare che il peso dell'involucro 
era decisamente esagerato, e 
quindi che quella carta l'aveva¬ 
mo acquistata al posto di una 
fettina di prosciutto o di una 
manciata di caffè? 

E lo stesso si ripete dal ma¬ 
cellaio. dal panettiere o in modo 
più sulxiclo. grazie al progresso 
tecnologico, nei supermercati. 
Lì il pacchetto è già confezio¬ 
nato e a noi ixnon consumato 
ri. sempre oppressi «lolla frotta, 
l'idea che quelle graziose e 
candide vaschette - con le qua¬ 
li ei viene presentato il prodot¬ 
to — possano concretizzarsi in 
una vera e propria frode non 
ci passa nemmeno (>er la testa. 
Eppure è stato anche dimostrato 
che in certi casi se spendiamo 
315 lire 27,50 le paghiamo per 
la « confezione » o che su 285 
grammi di un certo prodotto 
ben 24 sono i grammi rubati 
dalla vaschetta. 

In questi ultimi tre anni 34 
denunce sono state presentate 
contro commercianti che ecce 
devano nel peso della carta e 
ben 10 sono stati i supermercati 
che dovranno rispondere del 
medesimo reato. Un prcbletna 
grosso die aspetta da anni una 
soluzione. 

In que-sti giorni qualcosa si è 
tentato di fare. I,o ha spiegato 
ieri mattina l'assessore Mimmi 
durante una conferenza stampa 
nella quale ha presentato un 
nuovo regolamento che dovrà 
regolare in città l’incidenza de¬ 
gli involucri nella vendita dei 
prodotti alimentari. Erano pre¬ 
senti i ranpresentanti delle ca¬ 
tegorie commerciali interessate 
e dell'Unione consumatori. Nel¬ 
la conferenza è stato reso noto 
l'accordo di massima, stipulato 
fra commercianti e consumatori 
che sarà presentato — ha detto 
l'assessore — nella prossima 
settimana al Consiglio comunale 
e successivamente, passerà al 
vaglio dell'autorità tutoria. 

Il nuovo regolamento stabili¬ 
sce il peso massimo dell'invo¬ 
lucro ir relazione al peso della 
merce acquistati. Ecco la ta¬ 
bella: Per merci lino al peso 
lordo di 1 lig.: gr. 6: per merci 
da oltre 1 hg. lino a 3 hg.: gr. 
11: per merci da oltre 3 hg. fino 
a 5 hg.: gr. IH: per merci da 
oltre 5 kg. fino a 1 kg.: gra. 30: 
por merci da oltre 1 kg. tino a 
3 kg.: gr. f>0: per merci da oltre 
3 kg. fino a 5 kg.: gr. R0. 

11 provi edimento in qualche 
modo dà maggiori sicurezze al 
consumatore. D'altronde l'attua¬ 
le regclamento è cosi vago da 
essere soggetto a più interpre¬ 
tazioni. Ad esempio vi si legge: 
« Im merce deve essere {tesata 
al netta, e qualora per rapinai 
di nettezza o di iniene si renda 
necessario l'uso di un inrolucro 
— questo ove non sia fornito dal 
compratore — potrà essere som- 
ministrato a {xigamenta dall'e¬ 
sercente ma non dovrà essere 
computato nel peso e nel prezzo 
della merce ». Una ordinanza 
prefettizia del 1947 cercava di 
precisare: « la carta da invol- 
pere per i peneri alimentari 
non può superare prammi 1.50 
per decimetro quadrato..*. 

Il testo che modifica, soltanto 
per Roma (il problema è rego¬ 
lato in modo diverso da Comune 
a Comune) l'articolo 51 del re¬ 
golamento di polizia urbana ol¬ 
tre a precisare il ix*so dell'invo¬ 
lucro stabilisce che i nuovi li¬ 
miti del peso della carta do¬ 
vranno essere portati a cono¬ 
scenza dell'acquirente in appo¬ 
siti cartelli. Per quanto riguar¬ 
da poi « la merce preconfezio¬ 
nata la quantità della medesi¬ 
ma deve essere indicata in mo¬ 
do chiaro sull'involucro e cor¬ 
rispondere esattamente alle in¬ 
dicazioni ». 


il partito 


comitato federale e 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO sono convocati in 
Federazione mercoledì 21 e gio¬ 
vedì 22 alle ore li. RESPON¬ 
SABILI ELETTORALI domani 
in Federazione alle ore 11,30. 
COMMISSIONE PROVINCIA do 
mani in Federazione alte ore 11 
con Fredduzzi. SEZIONE UNI 
VERSITARIA: Martedì 20, alle 
ore 19, attivo della sezione con 
Ferretti. O.d.g.: ■ I problemi 

dell'Università ». 

ATTIVI FEMMINILI DI ZO¬ 
NA E DI SEZIONI — DOMANI: 
Zona Tiburtina, in Federazione, 
ore 9,30, con Leda Colombini; 
Zona Appia, Alberane, ore li, 
con Tina Costa; Zona Castelli. 
Genzano, ore 14,30, con Leda 
Colombini. MARTEDÌ': Zona Ca¬ 
silina Nord, Torpignattara, ore 
li, con Liana Cenerino: Zona 
Aniene, Montesacro, ore 16,30, 
con Ada Amendola; Zona Ostien¬ 
se, Garbatella, ore 16, con Leda 
Colombini. Zona Casilina Sud, 
Centocelle, ore 16, con Tina 
Costa. 


Governatorato 
per il cente¬ 
nario di Roma 
capitale? 


In Campidaplto vopliono ri 
tornare al governatorato? l.a 
ipotesi non è ila scartate con 
siderato quello che si sono 
detti il presidente del coito 
plio Moro, il sindaco Santini, 
il prosindaco Crisolia e l'a< 
sessore che ieri mattina han 
no tenuto a Palazzo Chini 
una specie di « consulto » .sui 
problemi di Roma. 

« Sono stati presi in cranio 
i princiixali problemi della ri 
ta della Capitale — informa 
no le agenzie — e in parti 
‘colare la richiesta del Conni 
ne di Roma che si invssa ad 
divenne al funzionamento di 
cu comitato permanente, 
composto da ra i\v esentanti 
deH'ammini.st razione stai a 1 e 
e di quella capitolina, e'te 
affronti la soluzione deMr 
esigenze di svilupjM) e di 
riordinamento della città » 

Credevamo che ad affron 
tare e decidere sulla sotti 
zinne dei problemi cittadini 
dovesse essere il Constai n 
comunale, nella sua autmio 
mia e nella sua sovranità 
Invece no: la I)C ed i suoi 
alleati, in rista delle cele 
brazio»i del centenario di 
Roma Capitale, sentono il hi 
sogno d> creare supporti mio 
vi alla loro politica di scinco 
tarsi dal controllo demorsati 
co del Consiglio, di istituire 
organi clic nei fatti privo 
citeranno perlomeno un'ultr 
riore restrizione dcH'autonn 
mia comunale. 

Il Comitato permanente che 
il centro sinistra capitolino 
auspica non potrà, infoiti, 
essere nient'altro che uno 
strumento attraverso cui 11 
governo e la burocrazia ce t 
frale imporranno le loro srei 
te all'amministrazione c<au 
forando il Consiglio dote il 
dibattito diventerà parameli 
te formale perché, a colpi di 
maggioranza, 'i tenterà di 
imporre soluzioni derise in 
altra sede. La dioici fica man 
gioranza - opposizione corre 
cosi il rischio di essere an 
nidiata. .4 decidere, insani 
ma saranno i funzionari de 
Ministeri degli Interni c del 
Tesoro 

L'intenzione di ginnnere a 
tanto non è nuova nella D f 
zìi termine del dibattito sul 
bilancio di previsione, Pe 
tracci avrebbe valido far ap 
provare un ardine del giorno 
in cui mentre si delegavano 
alla Giunta parte dei poteri 
consiliari, si avanzava anche 
Vesiacnza del Comitato per 
manente fra Comune e Co 
verno. L'ordine del giorno 
non fu presentalo perche con 
le dimissioni di Petrurci si 
apri la crisi Ma. cridert 
temente i dorntei non hanno 
rinunciato all'operazione • r 
questo non meraviglia Desta 
invece stupore che i sociali 
sti si prestino a tale gioco 

Un'ultima osservazione: da 
quando Petruccì è « impedì 
io * a Reoina Coeli. il centro 
sinistra ranitolmo non A più 
in arado di garantire l'apprn 
razione di tutti quegli atti 
comunali per i quali la leg¬ 
ge preredp la maggiorai~a 
qualificata (41 voti). Lo D C. 
com'è noto, non incende elèe 
dere a Frinirci di dimettersi 
Risultato' il bilancio di pre 
visione ancora non si disiate 
e n’imr'osp dchheraZ'Oni ri 
guardanti mutui da contrarre 
per un numero nnterdlr di 
miliar'fi srmo ferme nei ras 
sriti dr'di assessori Jnsom 
ma Pattirità capitolina A «r 
minaralizzata. 

Vuol forte la DC sciogliere 
onesto nodo che essa stessa 
ha intrecciato e inoarbvgtta 
1r> con Io trovata del Cotti i 
tota permanevi e’’ 

In onesto caso sarà bene 
ricordare che ogni soluzio 
ne antidemocratica oltre che 
pericolosa finisce anche col 
do r e scarsi risultati 

Von crediamo infatti che. 
imbiaccando questa strada, 
possano essere affrontati e 
risolti gli incancreniti prò 
hlemi della Capitale, come 
Vnltuarionp del piano re noia 
tore le case ai baraccati, il 
metrò e cosi ria. dì cui (le 
eiezioni sono ririnel) .ti A 
parlato nel consulto di Palaz 
zo Chigi. 

Lo rotta del governatorato 
se ne ricordino i d.c. » 
se la ricordino anche i sa¬ 
nali sti. conduce in ben altri 
porli. 


g. be. 


O SIM 
BEllAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima ralutar.on* oarmue 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con csrnftcato 
di garanzia 

VIA DILLA CONCILIAZIONI 44 
VIA OOIIISI DA GtfMIO. Il 


PER CUI SOFFRE DI 


SORDITÀ 


* CONTROLMATIC » 

j ■ dotato di una nuova straordinaria potenza, 
p Yj IM di controllo automatico dei suoni, ridona sere- 
: nità anche ai più sfiduciati e... NON SI VEDE 

jp* tSDRTIC prove e dimostrazioni arre ho ■ 

t—domicilio 
Cambi con vecchi apparecchi - Sconti particolari assistiti 
Cassa Mirtea - Paga manti rataall. 

OTOFONIC di G. Siasi . Roma, Via Modana 9» . Tal. 474JP 


t 
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Vigna Mangani: in lotta per la casa 


Nelle casupole assediate 
ogni giorno è l'inferno 

Una borgata circondata dalla marrana, dalla ferrovia, dall’Ani e. 
ne: di fronte i moderni palazzi del Nomentano — Basterebbe 
un caseggiato popolare per togliere 200 famiglie dai continui 
pericoli di infezioni e di crolli — Anche il prete a mezzoservizio 



Cosi si presenta Vigna Mangani: case diroccate, umide, senza servizi. 

« Perché vuoi andare a vivere proprio a Vigna Mangani? Ma non lo sai che 
a giorni butteranno giù tutte quelle casupole... », con un leggero, ironico sor¬ 
riso sulle labbro. Enrico Fattorini, un guardiano notturno in pensione, ricorda 

ancora, parola dopo parola, quello che gli rispose, trenta anni fa, un amico al quale aveva 

detto di voler andare ad abitare nella borqata ai bordi dell’Aniene. oltre Pietralata. Il tempo, 
evidentemente, si è fermato per Vigna Mangani: perché trenta anni sano passati e le casu¬ 
pole sono sempre al loro po- —- 

sto. piti malsicure che mai con lattte sono all'ordine del giorno. scontate come l'illuminazione 

i tetti 1 lerirnlnnti te ti„te e ,ìove addirittura anche il parrò- pubblica e l'asfallatura della 

,, ar " • c <> è a « mezzo servizio». piazzetta principale. Sino a qual- 

e evo. aie dall umidita. Proprio cosi. Il sacerdote, pa- che tempo fa. « pochi metri qua- 
circonaate tutte da ogni lato dre Giovanni Farina, viene solo drati della piazza principale ero¬ 
da una fetida marrana che nei giorni festivi ma si è schie- no sterrati: ci sono voluti anni, 

serve anche da fogna. rato anche lui con la popola- tante petizioni. tante e tante 

Poche centinaia di metri lon- rione, con queste 200 famiglie delegazioni per ottenere che il 

tatto, in ogni direzione, sor- (circa 700 abitanti) che non Comune intervenisse. < E’ funi 

gono le case alenanti di via se 1(1 sentono più di vivere ne! ca cos ' 1 ( K ‘ r ,a Quale si sono 

Lanciani. i palazzi della buona te catapecchie e che hanno de - mossi — racconta la gente — in 

borghesia di via Nomentana e cixo fl ‘ battersi sino in fondo sessanta anni, da quando il Man- 

della c^clatLione Nomea- casa civile. Negli ulti- Muovendone la sua vigna (ecco 

tana, gli intensivi, spesso mo- mi tempi due delegazioni si so- 11 n . 0I1,e . del1 ® 

(feritissimi, di Pietralata e della n0 recate in Campidoglio: era- J®" 3 ? hnrffiV-, da «".'nT’ 
batteria Nomentana. Trenta anni no guidate dal compagno consi- ^.^j^.fficSle ^ Balta dàre 

fa. mm c'erano: c'erano prati oliere comunale Javicoli (che 

e camita ana. al loro po sto. Ora. ha poi presentato interrogazioni h . tornio li» «or. flfrn ,n 

con essi, sono note strade asfai- sulla situazione) e di esse fa- C **?™*J 

tate, i negozi, qualche scuola. ceca parte anche il parroco. Tonino e sino inZodn'unVto 

anche le chiese, addirittura i Sono state ricevute una volta , ” l n ,/ordì?JuHZcHHni? 

sujtermercati. Solo la bordata è dal direttore dei LL.PP.. l'altra , ■ 3 , ® ° d jZ}} e n C JjS t J >0 } l f* 

rimasta quella che era. identica dall'assessore Crescenzi: questo ^ „ ' corrette a vi 

a quando é « nata » nel Ionia- ultimo ha fatto le solite prò- ,‘ZZ dne f oli Z 

'scomposta*Ili ca< ,, (' n,0,, J orotn me ) se t Boriche, il primo ha rano snlo) J 0 scnz - aC( , ua _ 

&‘"ì 

inabitabili n pencolanti, dorè se questo servirà a far demo- mez ,, 5 , n t rfi 

anche noce fanóni,e sono co- lire le tante c tante casette Zdìal ^N^ méueré 

t Z ,n a i, , T-l li" V \Zr Tn 7 ° ra 11 , nemmeno un chiodo nel muro 

Z , n uiczzo alla strada. ton i della borgata - ma il ^ raccontano tutti - sono marci 

dote non rintano fogne, e nem- nostro obiettivo e un altro, piu e verrf ,»,fv. rintonaco » 

meno negozi, dace topi enormi avanzato: la ristrutturazione del- c rt „„ m „ r _, 

assalgono i bambini pure nei la zona e .! nostro trasferirne!!- ZT, „„„ mi 

loro letti, doro non esiste seno- to in una casa po,>olare. de- "T*'" 

la e l'unico asilo è gestito dalle cente. Ce ne sono centinaia ti intnnnrn ti ttnrrò Hot P tnffHtn 

suore, dorè le strade non sono nite al l’renestino. perchè non . .. n :°&dto 

altro che sconnessi sentieri di le assegnano a noi? Lotteremo ,, . . , * r f n [7°,, n e 

campagna, poi re rosi d'estate e sino a quando non le avremo . . , ? , 

coverti di fango nella starnane ottenute ». a Ji bambino di due 

brutta, dove, e come potrebbe Vigna Mangani ha sempre do- p'. . . ' _, .. 

essere altrimenti, terribili ma- t ufo lottare, anche per cose ? 


Il Tevere quattro metri 
sopra il limite di sicurezza 

Arrivata 
la piena 



E' arrivata la piena. Il Tesero, gonfiato dalle piogge di 
questi giorni, strappato anche nei pressi di Gallese, è quattro 
metri sopra il limite di sicurezza a Roma. Ma non c'è peri¬ 
colo. sostengono gli esperti aggiungendo che la piena sta già 
defluendo, e rapidamente, verso il mare. Nella tote: U fiume 
laabUce le arcate dii uno dei tanti poeti della città. 


scontate come l'illuminazione 
pubblica e l'asfallatura della 
piazzetta principale. Sino a qual 
che tempo fa. i pochi metri qua¬ 
drati della piazza principale era¬ 
no sterrati: ci sono voluti anni, 
tante petizioni, tante e tante 
delegazioni per ottenere che il 
Comune intervenisse. < E’ l'uni 
ca cosa per la quale si sono 
mossi — racconta la gente — in 
sessanta anni, da quando il Man¬ 
gani vendette la sua vigna (ecco 
da dove viene il nome della 
zona) a certi speculatori, mai 
per la borgata c'è stato un in¬ 
tervento ufficiale... »- Basta dare 
uno sguardo in giro per capire 
che queste famiglie non dicono 
menzogne, non esagerano, han¬ 
no ragione sino in fondo. Basta 
dare uno sguardo alle casupole, 
fuori e dentro, dove anche un¬ 
dici persone sono costrette a vi¬ 
vere in due vani (e sette in un 
rano solo), spesso senz'acqua, 
senza gabinetto, pagando affitti 
mensili iter oltre un milione e 
mezzo (15 mila lire a testa, di 
media). c Non posso mettere 
nemmeno un chiodo nel muro 
— raccontano tutti — sono marci 
e verrebbe giù rintonaco... ». 
Sono marci, proprio cosi: e il 
pencolo è sempre in agguato. 
Come quando un grosso pezzo di 
intonaco si staccò dal soffitto 
della casetta dei De Cicco e 
cadde accanto al lettino dove sla¬ 
va dormendo un bambino di due 
anni. 

E basta dare uno sguardo alle 
strade, sterrate e trasformale 
in pantano m questi giorni ma 
soprattutto sporche Lo spazzino 
non passa mai e i rifiuti ven¬ 
gono gettati accanto alla mar¬ 
rana scoperta, quella che fa an¬ 
che da collettore su un ponti¬ 
cello cadente: e questa marrana 
non è nemmeno recintata e c'è 
sempre il pericolo che qualche 
ragazzino ci finisca dentro. Le 
conseguenze di tutto ciò sono 
orrie: l'epatite virale, le polmo¬ 
niti. le bronchiti. la difterite, il 
tifo, la tubercolosi sono all’or¬ 
dine del atomo. 

Per i bambini, i pericoli so¬ 
no anche altri. La linea ferrata, 
per esempio, divide la borgata 
dal Nomentano : su d, essa 
sfrecciano ogni giorno centi 
naia ai treni e il passaggio a 
livello, una semplice sbarra. | 
è come se non ci fosse. I ra 
gazzmi passano sotto e si ar- 
venturano in mezzo ai binari, 
con il rischio continuo della tra¬ 
gedia Le vittime, stnora. sono 
.-tale dicia.s-ette: come una 
battaglia perduta. 1 topi. poi. 
Grossi ratti s aggirano nella 
borgata, tenendo dalia marra 
na. penetrano nelle casupole, 
aggrediscono i piccini. Angelo 
Captilo, due anni, stava dor¬ 
mendo nei suo lettino: è stato 
morso alla mano, l'hanno do¬ 
vuto ricoverare in ospedale. 

« Anche le v ifiere ci sono — 
spiega il nonno del piccolo — 

:o ne ho uccisa una ». 

Non c'è bisogno di aggiunge 
re altro. Bastano questi pochi 
episodi (e ce ne sarebbero tanti 
e tanti altri da raccontare) per 
dipingere, in tutta la sua tra 
Ticini, la situazione. La popo¬ 
lazione. unita, guidata dai co- i 
munisti, fi sla battendo, ma il 
Comune come nsponae? Smora 
nel modo peggiore: innondo 
lettere -di diffida a quelle fa¬ 
miglie che abitano in casupole 
pericolanti, per invitarle a cam 
btare abitazione, per declinare, 
proprio così, ogni responsabili 
td. « Ce ne andremmo volen 
Iteri — dicono queste famiglie 
— ma dove? 11 Comune non ci 
offre certo una casa. E noi 
non possiamo portare i bambi 
ni a dormire sotto i ponti ». 
Ora, alla vigilia delle eiezioni, 
qualche alto burocrate, qualche 
uomo politico si muoverà, farà 
promesse. Alle ultime « ammisi- 
steatite » il de Cini si faceva 
vedere spesso in borgata, prò 
metteva mare e monti: poi. è 
scomparso. « Sappiamo come 
vanno queste cose — sottolinea¬ 
no tutti, in coro — non ci sia¬ 
mo caduti con Cim. non ci ca¬ 
dremo adesso. Sappiamo bene 
come e per chi votare... ». 

n. c. 


OGGI 



1 



vm 




DELLA MOSTRA TEMPORANEA nei nuovo 

PALAZZO dell’ARREDAMENTO 


(4.000 mq. di esposizione su tre piani) 




VIA LUCREZIO 





I 


(A 20 metri da PIAZZA CAVOUR) 


, 21-23 


E’ UNA NUOVA, IMPORTANTE, ECCEZIONALE, STRAORDINARIA INIZIATIVA DELL’ 

INDUSTRIA 

ROMANA ARREDAMENTO 

che — causa demolizione fabbricato — ha cessato la vendita in via COLA DI RIENZO, 156 • Nei nuovi locali 
viene presentato un eccezionale assortimento di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI <^> 

Mobili singoli di abbinamento in ogni stile, mobili 800 Inglese, Adams, Coloniali; mobili stile Luigi XIV, XV, XVI; 
400 Fratino, 700 Francese, 600 Bolognese, 700 Chippendale, olandesi, maggiolino, provenzali; 800 Inglese, Bureaux, Tru - 
meaux, Secretaires, Inglesi classici e moderni; consolle dorate, specchiere dorate in ogni stile settimanili, eccetera, eccetera 

MAI VISTO FINO AD ORA ...e ancora a prezzi più bassi! 


in una grandiosa, colossale 


ESPOSIZIONE TEMPORANEA 

autorizzata PER SOLI 20 GIORNI ai sensi di legge 


DURANTE QUESTO PERIODO SARA’ PRATICATO UNO SCONTO 


« EXTRA » del 


% sui prezzi di cartellino 


i 


OGGI DOMENICA SOLO ESPOSIZIONE FINO ALLE ORE 1930 


TUTTI SONO VIVAMENTE PREGATI Di INTERVENIRE 


1 


VIA LUCREZIO 





I 


(A 20 metri da PIAZZA CAVOUR) 


, 21-23 


GRATIS GRATIS GRATIS GRATIS 

Quasi il trasporto fino a Nostro interessamento per Magazzinaggio nei nostri ma-1 Montaggio lampadari 
400 chilometri da Roma spedizioni in tutto il mondo gazzini per consegne differite | vostro domicilio 


VISITATECI! FARETE OTTIMI AFFARI!!! 
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Mostre «Torte ! 



Pittore di queste immagini 
tinche delta Lucania, espn 
sto alla romana « Galleria 
del Vantaggio » con presen¬ 
tazioni di G A. Leone, M. 
D'Oliva, V. Rieletto e M. 
Parrella, è una schietta e 
sorprendente personalità di 
artista. Rannidi conosce la 
Lucania palmo a palino, ha 
una quotidiana confidenza 
con la terra e i colori della 
terra lucana cui strappa te¬ 
sori e ceneri d'arte: è ar¬ 
cheologo. ben noto e apprez¬ 
zato. 

Chissà come potrebbe sofi¬ 
sticare culturalmente i suoi 
quadri se volesse: invece il 
rapporto di mestiere con lo 
terra si trasforma in sco 
perle umane e di natura: 
con una probità intellettua¬ 
le. che è poi la spina dor¬ 
sale della stia fantasia, lo 
archeologo si immerge e si 
« mimetizza » nel mondo con¬ 
tadino. E’ da questo mondo 
e dalla natura lucana che i 
sensi del pittore sono stimo¬ 
lati a dare forma primitiva 
e visionaria alla vita quo¬ 
tidiana. Se parlate con lui. 
Ranaldi vi dice (c’è ironia 
e amore nelle parole) che 


si « rifugia » nella favola 
pittorica. In verità ci sembra 
che per lui la « favola » è 
un modo pittorico per dare 
movimento a qualcosa di pri¬ 
mitivo. di antico, di immoto. 
I quadri sono una serie di 
lirici € notturni » dove il co¬ 
lore accende dolci faticose e 
patetiche storie di vita. Per 
quanto non ci siano riferi¬ 
menti pittorici diretti, la 
« favola » di Ranaldi può es¬ 
sere meglio intesa se si ha 
presente la « favola » colo¬ 
ristica degli espressionisti te¬ 
deschi. di Marc, Macke, 
Campendonck. Non soltanto 
per la funzione costruttrice 
del colore ma anche per la 
strana fantasia d’una vita 
che sembra animarsi nel 
buio notturno, nella profon¬ 
dità d'un grembo. Dei qua¬ 
dri sono da ricordare: Il fiu¬ 
me e la casa. Mio padre nel¬ 
la luce e nella morte. Pas¬ 
saggio del morto sulla mon¬ 
tagna. Il treno si perde. Il 
tempo dell'uva. Le ore dei 
ciabattini. II consueto angelo 
della sera. 

NELLA FOTO: Passaggio 
del morto sulla montagna 
(particolare) 1067. 
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Roma-Sampdona, Stadio Olimpico, ore 15. 

Acicalcio-Almas. campo Almas, ore 10,30: Maccarese-Tivoli, 
campo Maccarese, ore 15; Tor di Quinto-Acilia, campo Berti, 
ore 10.30; OMI-ATAC. campo Nistri, ore 10.30. La Gioia Fium- 
STEFEH, campo Fiumicino, ore 10.30; Astrea-Montefiascone, campo 
Lavori Pubblici, ore 10.30; Astrid-Acnillea, campo Sangalli, ore 15; 
J. Portuense-Fiano Romano, campo Portuense, ore 10.30. Vigili 
Urbani-S. Marinella, campo Tobia, ore 10,30; Torre in Pietra- 
Fregene, campo Torre in Pietra, ore 15; Urbe Trastevere-N. Tor¬ 
marancio, campo B. Buozzi, ore 10,30; Standa-Nederland, campo 
Sangalli, ore 10,30: I. Nievo-Giardinetti, campo Somaini, ore 10,30; 
INA Casa-Marcellina. campo INA Casa, ore 10.30: Artiglio-Romana 
Gas, campo Artiglio, ore 10,30* Volsinio-Ostiense, campo Villaggio 
Olimpico, ore 10; Centrale Latte-Pro Sette, campo Cinecittà, 
ore 10,30- Pro Marino-V. Pomezia, campo Marino, ore 15: Marino- 
Certosa, campo Marino, ore 10.30; F. R. Eur-L. Guidonia, campo 
Acea, ore 15; Albatrastevere-S. Lorenzo, campo Almas, ore 15; 
Osp. S. Salvatore-N. Prenestina, campo Patti, ore 10,30; 
pienza-S. Maria Mole, campo Quarticciolo, ore 10. La 
Torre Maura, campo S. Francesco Tiburtino. ore 15. 


Tor Sa- 
Rustica- 


Campionati UISP 


JUNIORES 

Marconi-Vasas, campo S. Tarcisio A, ore 15; Dalmata-S. Basilio, 
campo S. Tarcisio B, ore 14.30. 

SENIORES 

GIRONE A: S. Basilio-Pantheon. campo Gianni, ore 8.00; Soana- 
C. Monti, campo S. Tarcisio B, ore 12.30; Scintilla-Settebagni, campo 
PP.TT. óre 10.30- H. Fermi-Casalottino. campo T. de' Cenci, ore 
14,30: Key-Trastevere. campo T. de' Cenci, ore 12,00; Sigillo-Vis 
Bologna, campo Berti, ore 14,30. 

GIRONE B: Val Melaina-Montesavello, campo Magliana, ore 
10,30; A. D. Monte Albarossa, campo Ostia A. ore 14,30; Santos- 
I. Sport, campo Ostia A. ore 10.30. Grillanda-Cognetti, campo 
S. Tarcisio A. ore 12.30; Café de Paris-Tuscolano, campo Tre Fon¬ 
tane. ore 15,00. 

COPPA GRECO AUTO 

Marina Militare-Chicken R. C. campo di Tor di Quinto, ore 15. 
campo Bonanni. ore 11.00; Auto per tutti-Pipemo Pavoncello, campo 
Labaro, ore 10,45. 


L'Aquila Rugby-Ignis Partenope. campo dell'Acqua Acetosa, 
ore 15. 

Marina Militare-Chicken R. C., campo di Tor di Quinto, ore 15. 


1 

I RUGBY 

I 
I 
I 
1 

| IPPICA 

All’Ippodromo delle Capannello, ore 14,30, corse al galoppo. 
Corsa principale Premio Colli Capitolini lire 3.000.000, metri 1600. 


ATLETICA 


Stadio delle Terme, ore 10,45, corsa campestre allieve; ore 11, 
corsa campestre seniores, ore 11,30. Campionato italiano di corsa 
campestre juniores. 



Per oggi sono state organiz¬ 
zate due Interessanti « visite 
guidate » nel corso delle qua¬ 
li saranno effettuate le Illu¬ 
strazioni della scultura greca 
del V secolo a. C. conserva¬ 
ta nei Musei capitolini e del¬ 
l’area sacra all’Argentina. 

Per la prima visita, che sa¬ 
rà condotta dalla dott.ssa Ma¬ 
ria Stella Arena, l’appuntamen¬ 
to è stabilito per le ore 10,30 
in piazza del Campidoglio, 
mentre per la seconda visita, 
che sarà condotta dal dottor 
Filippo Coarelli, l’appuntamen¬ 
to è stabilito, sempre per le 
ore 10,30, in via S. Nicola de’ 
Cesarmi, presso l'ingresso del 
monumento. 

L’importante e numeroso 
complesso di opere d’arte con¬ 
servato nel Museo del Palaz¬ 
zo dei Conservatori, inaugura¬ 
to nel 1876, proviene in gran 
parte dagli scavi effettuati a 
Roma dopo il 1870, per la 
costruzione dei nuovi quartie¬ 
ri cittadini. 

Successivamente, il Museo 
ha subito ampliamenti e mo¬ 
difiche per cui è stato pos¬ 
sibile collocare in modo più 
organico i monumenti. 

Attraverso le tre sale del 
Fasti moderni, cosi chiamate 
perchè vi sono conservati gli 
elenchi dei magistrati cittadi¬ 
ni dal 1640 ad oggi, si visita 
la Galleria degli Òrti Lamia- 
ni, che riunisce sculture in 
gran parte scoperte nei giar¬ 
dini di L. Elio Lamia, conso¬ 
le nel 3 d. C., che si esten¬ 
devano suH’Esquilmo. Al cen¬ 
tro della galleria è collocata 
la famosa « Venere Esquili- 
na », statua di giovanetta nu¬ 
da, con attributi isiaci, pro¬ 
dotto di arte eclettica della 
cerchia di Prassitele (primo 
sec. a. C.). La collezione ca¬ 
pitolina possiede inoltre un 
notevole gruppo di sculture 
del periodo arcaico, tra le 
quali alcuni importanti origi¬ 
nali che permettono di rico¬ 
struire, nelle linee generali, 
le due correnti artistiche pre¬ 
valenti nel periodo che va dal¬ 
l’inizio del VI sec. a. C. ai 
primi decenni del V: la ionica 
e la dorica. 



cronaca della città 


Il giorno 

Oggi domenica 18 (49 - 317). 
Onomastico Simeone. Il sole 
sorge alle 7,23 e tramonta alle 
17,53. Primo quarto di luna 
il 21. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 
69 femmine. Sono morti 40 ma¬ 
schi e 30 femmine (dei quali 
8 minori dei sette anni). Sono 
stati celebrati 38 matrimoni. 
Temperature: minima 5. mas¬ 
sima 14. 

ACEA 

L'Acca ricorda che è entrato 
in funzione il servizio telefo¬ 
nico contratti di elettricità, il 
cui numero è 575 841. Tale ser¬ 
vizio funziona tutti i giorni dalle 
8.15 alle 13,45 e dalle ore 16.15 
alle ore 18,45 esclusi i pomerig¬ 
gi del sabato e dei giorni se¬ 
mifestivi. 

CUR Pro-Sicilia 

Il Centro universitario roma¬ 
no pro-Sicilia rivolge un ap¬ 
pello a quanti sono in grado 
di dare un lavoro ai terremo¬ 
tati stabilitisi nella nostra cit¬ 
tà e nella provincia. Il reca¬ 
pito del Centro è in via Ce¬ 
sare de Lollis 24/B, telefono 
490.355. 

Carnevale 

Anche quest'anno avranno 
luogo il VII Carnevale dei 
bambini al teatro Sistina e la 
Mascherina d'oro al Parco dei 
Principi: il primo, sabato 24 
e martedì 27 a beneficio dei 
bambini minorati fisici, ed il 
secondo, giovedì 22 e dome¬ 
nica 25. 

O Q O 

Giovedì 22 febbraio, si svol¬ 
gerà alle 16, al palazzo dei Con¬ 
gressi dell’EUR il « carnevale 
dei bambini », sotto il patroci¬ 
nio dell’ENAL provinciale. I bi¬ 
glietti a riduzione sono in ven¬ 
dita presso la sede di via Niz¬ 
za 162. 


Piano regolatore 

Sono depositati presso la se¬ 
greteria generale del Comune 
tutti ì documenti relativi alla 
variante generale al P.R G. 

L’amministrazione comunale 
ha deciso di applicare il con¬ 
tributo di miglioria ai proprie¬ 
tari di beni immobili che hanno 
ricavato vantaggio dalla costru¬ 
zione delle vie dei Narcisi. Pao¬ 
lo Sarpi. Raffaele Carvemi. Fe¬ 
lice Amadori, ed altre. 

Mostre 

Alla galleria « Sylvia », piaz¬ 
za Mignanelli 25, espone Alear¬ 
do Monaci. La mostra rimarrà 
aperta fino al 2 marzo. Alla 
* Don Chisciotte », via Brunet¬ 
ti 21-a. dal 23 febbraio espone 
Mino Maccari. 

Alla galleria d'arte « Il Ba- 
buino », via del Babuino 196, 
è stata inaugurata la perso¬ 
nale del pittore Porfirio Calassi. 

11 pittore Aleardo Montaci 
espone alla galleria d'arte 
Sylvia in piazza Mignanelli 25. 
La mostra resterà aperta fino 
al 27 febbraio. 

Alla Galleria Burckhardt, in 
piazza S. Salvatore in Lauro 
n 13, mostra delle opere di 
si è inaugurata la mostra di 
Spartaco Martini, orgamzzata 
dal Comitato internazionale pzr 
l'unità e l’universalità della cul¬ 
tura. Resterà aperta fino al 21 
febbraio. 

Nella sede dell’Istituto latino¬ 
americano si è inaugurata la 
mostra Arte italiana contem¬ 
poranea già presentata nella 
America centrale dalla Qua¬ 
driennale d'arte di Roma. 

Alla « Cassapanca » si è 
inaugurata la mostra di Ala- 
dino: resterà aperta fino al 21 
febbraio 

Alla galleria c L’attico » di 
piazza Bologna si è inaugurata 
una mostra di Michelangelo Pi¬ 
stolotto. 

Alla galleria Fides Stagni in 
via A. Brunetti 43, si è inau¬ 
gurata la personale della pit¬ 
trice russa Luba Simansky. La 
mostra resterà aperta fino al 
28 febbraio. 


Officine 


Officina Porta Pia (nparazio 
m auto elettrauto • carrozze 
ria), via Messina 19. tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto • eiet 
trauto), via Cipriano Facchmet 
ti 15 (ang via Tiburtma), te 
lefono 432.974. Lupaloll (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a, 
tei. 315.856. Airò (riparazioni 
auto . carburatori - elettrau 
to). via Nemorense 187, telefo 
no 83.19.451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto • elettrauto), via Mar 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317. Santaronl (ripa 
razioni auto elettrauto - car 
rozzeria). via Ugo Bassi 38 
[Trastevere), tei. 586 006. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto - elet¬ 
trauto • carrozzeria), viale Pa¬ 
ridi 117-a. tei. 878.486 Preto- 
lanl (riparazioni auto elettrau 
to). via Voghera 73. tei. 779 068 
Officina Peralno (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistim 234, tei. 62.70 494 VI- 
gnoll (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo 
no 59.11.980 Rossottl (ripararlo 
ni auto), via Federico Delpi 
no 142, tei. 25 81,868. Di Ange¬ 
lo (riparazioni auto), viale del¬ 
la Botanica, telefono 285 390. 
Centrauto Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori), 
vi aG. B. Magnaghi 59 (Circonv. 
Ostiense), tei. 51.34.444. Pom¬ 
pili (elettrauto), via Bravet- 
ta 114 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. te¬ 
lefono 510 510 51.26 551 Ostia 

Lido: Officina S S S n. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.744; Offici 
na Lambertini A.. Staz. Servizio 
Agip. p.le della Posta, telefo 
no 60 20.909. Pomezla: Officina 
S.S.S. n. 395. Morbinati. via 


Pontina, tei. 910 025; Officina 
De Lellis, via Roma 48. tele¬ 
fono 910 645. Acida: Supergara- 
ge S. Leonardo (riparazioni au¬ 
to). via A. Alabanti 18-20. tele¬ 
fono 6051990 Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. SS 148 Km. 
34.200, tei. 910 008 - 910 497. 


Farmacie 

< ' *• % r 


Acida: via delle Anlghe 9. 
Ardealino: via Fonte Buòno 45; 
via Andrea Mantegna 42; 
via G. Tievis CO. Boccea: 
via Monti di Creta 2; via Car¬ 
dinal Garampi 172 Borgo Au¬ 
relio: via Borgo Pio 45 Casal- 
bertone: via A di S Marza- 
no 47-49. Celio: via S. Giov. in l.a- 
terano 119. Centocelle Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; largo 
lrpima 40; via Tor dei ' Schia¬ 
vi 366 ; via dei Glicini 44 Esquill- 
no: via Gioberti 79; piazza Vitto¬ 
rio Emanuele 83; ua Giovanni 
Lanza 69- via di Porta Mag¬ 
giore 19- via Napoleone 111 40 
EUR e Cecchlgnola: viale Euro 
pa 78; via Luigi Lilio 29. Fiu¬ 
micino: via Torre Clementi 

na 122 Flaminio: viale Pin- 
turicchio 19 a; via Flami¬ 
nia 196 Gianicolense : piazza 
S Giovanni di Dio 14; via Donna 
Olimpia 194 196; via Colli Por- 
tuensi 167 Magliana- frullo: oiaz- 
za Madonna di Pompei 11; 
via Campita Mutici ilii Marco¬ 
ni (Stazione Trastevere): via Et¬ 
tore Bolli 19- viale Mai co¬ 
ni 190. Mazzini: via Ostavi» 66 68. 
Medaglie d’Oro: via F Wo 
lai 105 ane piazza -\ Friggeri. 
Monte Mario: via Trionfale 8289 
Monle Sacro: via Gargano 48; 
viale .Ionio 235; \ ia Val Pa 

(lana 67 Monte Verde Vec¬ 
chio: via G Carmi 44 Mon¬ 
ti: via Nazionale 72: via To¬ 
rino 132 Nomentano: via Loren¬ 
zo il Magnitiri oli via I) Muri 
chini 2fi via Alessandri l'orlo 
ma I b Ostia Lido: via Pie¬ 
tro Rasa 42; via Vasco de 
Canta 42 Ostiense: via Caffa- 


Diurna di « Lulu » 
e anteprima di 
« Fedora » per i ter¬ 
remotati all'Opera 

Questa sera, alle 21. In abbo¬ 
namento diurno, replica di 
« Lulu » di Alban Berg (rappr. 
n. 46). diretta dal maestro Bru¬ 
no Bartoletti e con la regia di 
Virginio Pueeher. Interpreti 
principati: Joan Carrol. Bona 
CJarazioti. Giovanna Fioroni. 
La)os Kosmn, Alvini» Miscinno, 
Angelo Mnrchiandi. Renato Ce¬ 
sari. Seipio Colombo. Alberto 
Hinaldi, Giampiero Mnlaspina 
Mercoledì 21, in anteprima ver¬ 
rà data la « Fedora » di Um¬ 
berto Giordano, a beneficio dei 
terremotati siciliani. Vi pren¬ 
deranno parte, sotto la direzio¬ 
ne di Carlo Franci. i soprani 
Antonietta Stella e Edda Vin¬ 
cenzi. il tenore Mario Del Mo¬ 
naco e il baritono Alberto Ri¬ 
naldi. clic si prestano gentil¬ 
mente. I biglietti per tale spet¬ 
tacolo sono in vendita all'Ope¬ 
ra c presso la « Famiglia sici¬ 
liana ». 

CONCERTI 

AMICI DI CASTEL SANT’AN- 
GEIjO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
« duo violino e chitarra » Ro¬ 
mana, Colle, Angeli, Ferraro. 
Musiche Corelli. Gragnoli, Pa¬ 
ganini. Principe. 

AUillIlHli* i.ilM-MRVk 
Domani e martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del flautista Severino C.azzel- 
loni e della clavicembalista 
Marlolina De Robertts 
Aitili ItJttlO I>1 VIA DELLA 
CONCII.I-lZIONE 

Oggi alle ore 17.30. concerto 
diretto da Carlo Zecchi pia¬ 
nista Lya De Barbcriis In 
programma musiche di Haydn 
Brahms Schumann 
AULA MAONA UNIVERSITÀ' 
Alle 17,30 (tagl 6 ) concerto 
del duo Rampai. Vciron La- 
crolx (flauto e clavicembalo). 


NETTA AFFERMAZIONE 
della nuova iniziativa 
PER I DEBOLI DI UDITO 

Anche in Italia la SORDITÀ' 
eliminata nel 98% dei casi 

Tate osservazione che prove 
lunghe e scrupolosissime ci per¬ 
mettono di dar* come statisti¬ 
ca. proviene da un nuovo siste¬ 
ma di MICROCIRCUITI ELET¬ 
TROLITICI ad ampia gamma 
dinamica prodotto negli Stati 
Uniti D’America e che oggi per 
la pnma volta viene presentato 
a Roma. 

Questo eccezionale sistema che 
non esclude I casi di sordità 
più gravi e soprattutto di per¬ 
cezione (nervo acustico), verrà 
illustrato da personale altamen¬ 
te qualificato negli uffici ITAL- 
FON di ROMA - CORSO D'ITA¬ 
LIA, 1M - Tel.: SM9 450. 

Dato il carattere dt notevo¬ 
le importanza che il ststema 
e NEW EAR • riveste per tl de¬ 
bole di udito sconfortato e de¬ 
luso. non reputiamo necessario 
dare ulteriori notizie, poiché 
una dimostrazione pratica corti 
tuirà la più bella e confortante 
sorpresa. 

Le prove e dimostrazioni sa¬ 
ranno concesse GRATUITA¬ 
MENTE agli interessati tutti i 
giorni fenah presso la Sede 
ITALFON di Roma - CORSO 
D'ITALIA, 1M (tratto Porta Pia 
Piazza Fitnne) telefono 94.44.4S6. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 17 Teodoro Corrà e Be¬ 
nedetta Barzini in « Le ar¬ 
monie » di F. Molè. Novità 
assoluta Regia autore. 
ARLECCHINO 
Alle 17.30 e 21,30: « Tcatrot- 
tola • testi e autori Italiani 
con F Bisazza, V Ferro. M P. 
Nardon. Regia L. Pascutti. 
ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle ore 17 C.ia Stabile 
del Teatro replica « Le allegre 
comari di Windsor » di Sha¬ 
kespeare. Regia Pietro Zar- 
dini 

AUSONIA 

Stamani alle 10.30 minishow 
spett. per ragazzi « La bomba 
atomica ». segue « Giocamon- 
do» torneo a squadre tra le 
scuole romane e sfilata di 
mascherine. 

BIJAT 72 

Martedì teatro sperimentale 
dei burattini di Otello Sarzi. 
BELLI (Tel. 5202W4) 

Alle 17,30 e 21,45: «11 grande 
silenzio ». 

BORGO 8 . SPIRITO 

Oggi alle ore 16250 Comp. 
DOriglia-Palml presenta « I 
figli di nessuno ■ di Hindi. 
Prezzi familiari. 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore Z-A - Piazza 
Borghese - Tel. 673556) 

Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Gelmetti musicista. 

in • Majakoivsltjl ». 

CENTRALE 

Domani alte 21,30 prima il 
Teatro 3 presenta « Neuro- 
tandem » di Silvano Ambrogl. 
DELLA COMETA 
Prossimamente « Le diavole¬ 
rie » di Alessandro Fersen. 
Regia A. Fersen. 

DELLE ARTI 

Alle 18: « L'amico del diavo¬ 
lo » di P. De Filippo con P. 
De Filippo. G. Agus. R Bian¬ 
chi. L De Filippo. B. Tocca¬ 
fondi. 

DEL LEOPARDO 
Alle 17250: « La veste nuzia¬ 
le * e • Sette volte lo stesso 
prccato * con F Giulietti, G. 
Mazzoni. Regia C. RemondL 
DEI.I.E MUSE 
Alle 17.30 C la Stabile Pa¬ 
lazzo Durini con Cristiano m 
Isabella in « Cosa stiamo di¬ 
cendo? » di C. Cenci sul mon¬ 
do di FeifTer (fumetti a tea¬ 
tro) 

DE' SERVI 

Alle 16 : • Fior di loto » ope¬ 
retta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori: alle 21,30 The En- 
glish Players con « Fratellino 
sorellina » di Campton, « Par¬ 
lami come la pioggia e lascia¬ 
mi ascoltare • di T Williams. 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 21250 a richiesta « I fur¬ 
fanti » di G Testa e « Feea- 
loro » di E Pagliarinl. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21,30 prima C.ia del Por¬ 
cospino presenta « Ricatto a 
teatro - 2 tempi di Dacia Mi- 
nini Regia Peter Hartman. 
ELISEO 

Alle 17.30* • Tango » di Sta- 
womir Mrozck 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert. 1/c) 

Alle 19 e 21.30" «Elementi 
per un Inngometracglo » di 
Mario Schifano e Ettore Ro- 
sboch 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 replica del recital 
di Tonv Santagaia. 

GOMMINI 

Alle 17250- « The nreamlug of 
tre Bones » e • The pot thè 
Brutti • di W. B. Yeat con 
Songs. 

PANTHEON 

Alle 16250 le marionette di 
Maria Accettella con • la bel¬ 
la addormentata nel bosco • 
fiaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. Regia autori 
PARIOI.I 

Alle 17,30- « La sottoscritta 

asendo sposato un ergastola¬ 
no. . » di Dino Verde scritta 
con Bruno Broccoli. Regia 
Marcello Aliprandi. 


GALLERIA RUSSO 

PIAZZA DI SPAGNA, 1/A 

MOSTRE DI OPERE SCELTE 

di BEPPE GUZZI • MONACHESI 
PICINNI • SUGHI 



Teatro di via Belsiana 

Compagnia DEL PORCOSPINO 
OGGI. ALLE ORE 21,30 
PRIMA 

«IL RICATTO A TEATRO » 

di DACIA MARAINI 

con Laura Betti - C. Carnoso 
C. Cecchi - P. Graziosi 
I. Ruth 

Regia d| PETER HARTMAN 


Prenotaz. e vendita al Teatro 
dalle 14 in poi - Tele). 686722 


PUFF 

Alle 22: « Cosi * come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar. Pal¬ 
mieri, Roca con Landò Fiori¬ 
ni. Solveyg. D'Assunta e En¬ 
rico Montesano. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua Comp. pre¬ 
senta * Il contratto » novità 
di Eduardo Partecipa Pupella 
Maggio Regia E De Filippo. 
RIDDITI) ELISEO 
Alle 17250: • La suocera » nel¬ 
l'interpretazione di Nino Be- 
sozzi. Regia A. Sapori. 
ROSSINI 

Alle 17.15 e 21 (famil ) Checco 
e Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti con « Don Desi¬ 
derio disperato per eccesso di 
buon cuore » successo in co¬ 
stume di G. Giraud. Regia C. 
Durame. 

SATIRI 

Alle ore 17250 ultima recita 
C S I.T. con: «Poesia a tea¬ 
tro 2 • testi scelti da Raf¬ 
faella SpaccarelU. Regia Da¬ 
vide MonteinurrL 
S- SABA 

Alle 17.30 famil. e 21.30 fi Tea¬ 
tro del Possibili presenta : 
« Caino » di Lord Byron. Re¬ 
gia Durga. 

SETTEPEHinrO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Imminente • Cuorlclnl » con 
C. Macellont e B Varmorin. 
Testi di Marainl. Del Re. Si¬ 
ciliano, Bona, Leoni. Regia 
Gavioll e « Aritmie • con i 
cantastorie di S Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 ultima recita 
Raf Vallone e Alida Valli in 
« Uno sguardo dal ponte » di 
Arthur Miller. Regia Raf Val¬ 
lone. Scena di E. Job. 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 15250 al Ridotto Eliseo: 
« Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo • riduzione di R. La¬ 
vagna 
VALLE 

Martedì alle 21250 prima Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta 
• Nella giungla delle città • di 
B Brecht. Regia Antonio Ca- 
lenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEUJ (Telefo¬ 
na 73JJJPT) 

Dalle Ardcnne all'Inferno, con 
P. StafTord A + e rivista Lola 
Gracy 
ESPERI) 

I cavalieri della vendetta A ♦ 
e riv. Baronti 

ORIENTE 

Tecnica di un massacro, con 
G Cobo* A ♦ e rivista 

VOLI I NNO 

Alvarez Kelly, con W Holden 
A ♦ e rivista La Torre-Rizzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TM 362.153) 

La valle delle bambole, con 
B. Parkins (VM 14) 9 ♦ 
AM ERI! A (Tel SttlN) 

Gli assassini del Karaté, con 
R. Vaughn G + 

VNIAKK> Ilei 890JM7) 

Dne per la strada, con Audrey 
Hepbum S ♦♦ 

AITI!) | lei 779.638) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR ♦ 

AKl.lllMEDE (Tei. 675.567) 
Games 

4KISION (TM. 353.2») 

II favoloso dottor Dollttle. 

con R. Harrison A ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 356JM) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda • ♦ 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I due vigili, con Franchl-In- 

grassia C + 

A VENTI NO (Tel. 572.137) 

C'era una volta, con S Loren 

8 ♦♦ 

BALDUINA (Tel- 347.592) 
L'indomabile Angelica, con M. 
Mercier A + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II profeta, con V. Gassman 

SA + 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ++ 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
C’era una volta, con S Loren 
8 ♦♦ 

CAPITOL 

Violence, con T. Laughlin 

DR + 

CAPRAN1CA (Tel. 872.465) 

Il padre d| famiglia, con N. 
Manfredi 8 ♦♦ 

CAPKANICHETTA (T. 6724.65) 
Lo straniero, con M. Ma- 
stroiannl (VM 18) DR +++ 
GOLA DI RIENZO (T. 350364) 
C'era una volta, con S. Loren 
8 ♦♦ 

CORSO (Tel. 871.691) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR + 

DUE ALLORI (Tel. 273JSU7) 
Cera nna volta, con S- Loren 
8 ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
P StafTord A ♦ 

EMBASSV 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

SA 4- ! 

EMPIRE (Tel. 855.022) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G + 

EURC1NE (Piazza Italia. 6 
Gaz Tel. 59J0JM8) 

I.o straniero, con M. Ma- 
strolanni (VM 13) DR ++ + 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Natasela, con S. Bondarcluk 
DR + + + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR ++ 

FIAMMETTA (lei. 470.484) 

In thè Heat of thè night 
GALLERIA (Tel. 673JS67) 

La più grande rapina del 
West, con G. Htlton A 4 
GARDEN (Tei. 582JMS) 

C’era nna volta, con S Loren 
SA 44 

GIARDINO (Tei 894.946) 

L’avventuri ero. con A. Quinn 

DR 48 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 688.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N 2 (Telefo¬ 
no 686 745) 

GII assassini del Karaté, con 
R. Vaughn G 4 

ITALIA (lei. 856.030) 

Caroline Cberle. con T. An- 
glade (VM 18) S 4 

MAESTOSO (TeL 786JM6) 

C'era nna volta, con S Loren 
5A 44 

MAJKSTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zlvago, con O. Sharlf 

DR 4 

MAZZI NI (Tel. 351.942) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18 ) DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60-56.126) 

Un nomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18} 9 4 
METROPOLITAN (T. 689.040) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

MIGNON (Tel. 869.498) 

Sotto il sole rovente, con R 

Hudson DR 4 

à INO (Tel. 480285) 
L'investigatore con F. Sinatra 

_ G 44 

MODERNO SALETTA ! Telefo¬ 
no 4892285) 

La più grande rapina del 
West, con G Hilton A 4 
MONDIVI (Tel. 834676) 

Lo straniero, con M. Ma- 
strolannl (VM 18) DR 444 
NEW YORK (lei. 78BZ71) 
L’Investigatore, con F. Sinatra 
G 44 

NUOVO GOU1EN (T 7S5.IW2) 
Violence. con T. Laughlin 

DR 4 

OLIMPICO CTel «12635) 
Operazione San FJetro. con L 
Buzzanca SA 4 

PAI-A/-ZO 

Violence. con T. Laughlin 

Dr 4 

PARIS (Tel 7542186) 

La valle delle bambole, con B 
Parkins (VM 14) S 4 

PLAZA (Tel. 681-193) 

Carolina Cberle, con F. An- 
gladc (VM 18) 6 4 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4702265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 4K2.653) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

11 garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44- 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 5802234) 

Violence. con T. Laughlin 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Diabollk, con J.P. Law A 4 
R1TZ (Tel 837.481) 

La valle delle bambole, con B 
Parkins (VM 14) S 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

La calda notte deii’ispettore 
Tibbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL ( lei 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROM (Tel 870.504) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

SALUNE MARGHERITA t te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essat: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 


AL 


SALONE MARGHERITA 


LONTANO 

DAL ' 

VIETNAM 


SAVOIA (Tei. 861J59) 

Riflessi In un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 4+ 
SMERALDO (lei 451.581) 

U Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
SUPERCINEMA (lei. 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

TREVI (Tel. 869619) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellers SA 44 

TKIOMPHE (lei 83-80-003) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (TeL 320659) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 
AIRONE: La feldmarescialla. 

con R Pavone C 4 

ALASKA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
nery A 4 

ALBA: Carovana di fuoco, con 
J. Wavne A 44 

ALCE: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

ALCYONE : Faceta a faccia, 
con T Milian A 4 

ALFIERI: Diabollk, con J.P. 

Law A 4 

AMBASCIATORI: La cintura di 
castità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
AMBRA JOY1NELLI: Dalle Ar¬ 
denne all'inferno, con P. 
StafTord A 4 e rivista 
ANtENE: Ercole Sansone Ma¬ 
ciste Ursus gli Invincibili, 
con A. Steel SM 4 

AFOLLO: L'Indomabile Ange¬ 
lica, con M. Mercier A 4 
AQUILA: Sette volte donna. 

con S Me Laine S 4 

ARALDO: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

ARGO: Una Colt In pugno al 
diavolo 

ARIEL: Agente #07 si vive solo 
due volte con S Connery A 4 
ASTOR: Dne per la strada. 

con A Hepbum S 44 
ATLANTIC: Due per la strada 
con A Hepbum S 44 

AUGUSTUS: L’Indomabile An¬ 
gelica. con M Mercier A 4 
AUREO: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno, con P StafTord A 4 

AUSONIA: Milite, con J. An¬ 
drews M 4 

AVORIO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 

BELSITO 11 lungo duello, con 
Y Brynner A 44 

BOTTO: Agente M7 si vive solo 
due volte con S Cor.nery A 4 
BRASI!,: I due vigili, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

BRISTOL: 141 feldmarescialla, 
con R. Pavone C 4 

BROADWAV: Dalle Ardenne 
aU'Inferao. con P. StafTord 

A 4 

CALIFORNIA: Intrighi al 
Grand Hotel, eoa R. Taylor 

A ♦ 


CASTELLO: Un maggiordomo 
nel Far West, con R. Me Do- 
wall C 4 

C1NESTAR: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P Scofield 

DR 444 

CLODIO: Sette volte donna, 
con S Me Laine S 4 

COI.ORADO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CORALLO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CRISTALLO: E1 desperado. con 
A Giordana A 4 

DEL VASCELLO: I due vigili, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
DIAMANTE: Ad Ogni costo, con 
J. Lelgh A 4 

DIANA: L’awenturiero, con A. 

Quinn DR 44 

EDELWEISS: Nel sole, con Al 
Bano s 4 

ESPERIA: Facce per l’Inferno. 

con G Peppard DR 44 
ESPERO: I cavalieri della ven¬ 
detta A 4 e rivista 
FARNESE: La Z5.a ora, con A. 

Quinn DR + 

FOGLIANO: La cintura di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GIULIO CESARE: Faccia a fac¬ 
cia. con T. Milian A 4 
HARLEM: Quando dico che tl 
amo. con T. Renls S 4 
HOLLYWOOD: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn S 44 
IMPERO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

INDUNO: La Cina I vicina, con 
G Mauri (VM 18) SA 444 
JOLLY: Faccia a taccia, con T 
Milian A 4 

JONIO: Una colt In pugno al 
diavolo 

LA FENICE: Dalle Ardenne 
aU'Inferno, con P StafTord 

A 4 

LERLON: Dio perdona Io no. 

con T. Hill A 4 

LUXOR: L’awenturiero, con 
A. Quinn DR 44 

MADISON: Troppo per vivere 
poco per morire con C Brook 

A 4 

MASSIMO: I dne vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NF.VADA: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
NIAGARA: Sparale a vista a 
Killer Kid 

NUOVO: Faccia a Taccia, con 
T. Milian A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fahrenheit 451. con 
J. Christie DR 44 

PALLADIUM: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Connery A 4 


PLANETARIO: Lo scatenato. 

con V Gassman C 4 

PRENESTE: Faccia a faccia. 

con T Milian A 4 

PRINCIPE: La feldmaresclal- 
la. con R Pavone C 4 
RENO: Una colt in pugno al 
diavolo 

RIALTO: La cintura di castità, 
con M Vitti (VM 14) SA 4 
RUBINO: 1 barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
SPLENDI!): Quelli della San 
Palilo, con S. Me Queen 

DR 4 

TIRRENO: La feldmarescialla. 

con R Pavone C 4 

TRIANON: Agente 007 si vive 
solo dne volte, con S Connery 

A 4 

TUSCOI.O: La cintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ULISSE: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

VERSANO: Due per la strada, 
con A. Hepbum 8 44 

Terze visioni 

ADRIACINE: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 
ARS CINE: E1 Dorado, con. 

J. Wayne A 4 

AURORA: La resa del conti. 

con T. Milian A 44 

CASSIO: Dio perdona lo no. 

con T. Hill A 4 

COLOSSEO: La via del West. 

con K. Douglas A 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Le dolci si¬ 
gnore, con C Auger 

(VM 14) SA 4 
DELLE RONDINI: I barbieri 
di Sicilia, con Franchi - In- 
grassia C 4 

DORIA: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 44 
ELDORADO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

FARO: Cjamangn 
FOLGORE: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

NOVOCINE: Dio perdona lo no 
con T. Hill A 4 

ODEON: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 44 
ORIENTE: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con G. Cobos A 4 e ri¬ 
vista 

PI-ATINO: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M Mercier A 4 
PRIMA PORTA: E di»enne II 
più spietato bandito del Sud, 
con P. Lee Lawrence A 4 
PRIMAVERA: Lo scatenato, 

con V. Gassman C 4 

REGILLA: Se sei vivo spara, 
con T. Milian 

<VM 18) A 44 
ROMA: Flashman. con P. Ste- 
vens A 4 

SALA UMBERTO: Il più gran¬ 
de colpo del secolo, con J. 
Gabin G 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Tre dollari 
di piombo 

BELLARMINO: Il crollo di no¬ 
ma. con C Mohner SM 4 
BELLE ARTI: Il lungo fi corto 
II gatto, con Franchi-lngiassi.» 

C 4 

CINE SAVIO: Le av\rimiro di 
Kraraniourlir A 4 

COI.OMBO: Operazione Gross- 
bnu, con G. Peppard A 4 
COLUMBUS: I 7 falsari, con R 
Hirsch SA 44 

CRISOGONO: II colosso di 
Bagdad 

DELLE PROVINCIE: Gamhlt 
(grande furto al Scmlramls), 
con S Me Laine SA 4 4 
DEGLI SCIPIONI: Le maledet¬ 
te pistole di Dallas A 4 
DON BOSCO: Io non protesto 
lo amo. con C. Caselli S 4 
DUE MACELLI: Olilo sposo 
mattacchione C 44 

ERITREA : Il colonnello Von 
Rj an, con F. Smatru A 4 
EUCI.IOE: Django spara per 
primo, con G. S.ixon A 4 
FARNESINA: Due marlnes e 
un generale, con Franchi-In- 
grassia C 4 

GIOV. TRASTEVERE: La via 
del West, con K. Douglas 
GUAOALUPE: Per amore per 
magia, con G Morandi M 44 
LIBIA: Mary Poppins, con J 
Andrews M 44 

MONTE ZEBIO: La notte t- rat¬ 
ta per rubare, con P Lerci»- 
S 44 

NATIVITÀ’: Segrrto di Ringo, 
con J. Harrison A 4 

NOMENTANO: Uno sceriffo 
tutto d'oro 

NUOVO D. OLIMPIA: Tre sul 
dicano, con J. Lewis C 44 
ORIONE: Sandokan alla riscos¬ 
sa. con G. Madison A 4 

PANFILO: Per amore per ma¬ 
gia. con G Morandi M 44 
PIO X: La caduta drfi'impero 
romano, con S Loren SM 4 
PIO XI: Non per soldi ma per 
denaro, con J Lemmon 

SA 444 

QUIRITI: Cammina non corre¬ 
re. con C Grant S 44 
REDENTORE: Tesoro del lago 
d'argento, con L Barkcr 

A 4 

RIPOSO: Non prr soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

SACRO CUORE: Django spara 
P p r primo, con G Saxon A 4 
SALA S SATURNINO: Vera 
Cruz, con G Cooper A 44 
SALA TRASPONTINA: Chi ha 
rubato il presidente? con L 
De Funes SA 4 

SALA URBE: I due figli di Rin¬ 
go, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SALA VIGNOLI: I gringos non 
perdonano A 4 

S. FELICE: La montagna di 
luce, con R. Harrison A 4 
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UN FILM SCONVOLGENTE!!! 

UN UOMO E UNA DONNA DIFENDONO IL LORO AMORE CONTRO LA PAURA, 
L'OMERTÀ', Il SOPRUSO E LA VIOLENZA PIU' SPIETATA ! 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI D118 ANNI 

OGGI AI CINEMA 

REALE-PALAZZO - GOLDEN - Nuovo CAPITOL 
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l’Unità / domenica 18 febbraio 1968 


PAG. 17 / spettacoli 


un convegno * Rom* «Anteprima» a Reggio Emilia del film di Gianni Puccini 

Brecht oggi . m ' f 

fra feerie //J UH MCCO/ltO 000010^ 

e pratica _ * " 

l'epopea dei Cervi 



Sullo sfondo di un grande pan¬ 
nello dorato con figurazioni 
orientali, realizzato da Teo Otto 
per la scena del Cerchio di ges¬ 
so del Caucaso, si è concluso 
nella sede romana della Deut¬ 
sche Bihliothek (Goethe-Institut) 
il « Convegno internazionale su 
Brecht * con una tavola roton¬ 
da. estremamente stimolante per 
le proposte critiche e operative 
che ne sono emerse, tenuta da 
Martin Esslin, Paolo Chiarini. 
Hans Mayer e Vito Pandolfl, 
nella quale si è discusso ampia- 
mente sul significato dialettico 
che assume oggi il * messaggio » 
di Brecht, Inteso nella sua ac¬ 
cezione « teorica * e « pratica ». 

Nella sua conferenza. Hans 
Mayer, puntualizzando le fonda¬ 
mentali differenze tra Brecht. 
Frisch, Diirrenmatt, Weiss e 
Grass aveva posto l’accento sul¬ 
lo svuotamento ideologico (ed 
estetico) interno che molte ope¬ 
re di Brecht subiscono per le 
mistificazioni * culinarie » ope¬ 
rate da registi poco « ortodos¬ 
si ». i quali tentano di ribaltare 
il senso di alcuni complessi per¬ 
sonaggi brechtiani come Madre 
Coraggio. Puntila, o Shen Te. 
Al proposilo, aveva richiamato 
l’attenzione su un ipotetico at¬ 
teggiamento critico di Brecht 
verso la messa in scena della 
Vita di Galileo curata da Gior¬ 
gio Strehler: se Brecht avrebbe 
ammirato lo spirito inventivo del 
regista — ha detto Mayer — 
certamente non avrebbe accetta¬ 
to quegli elementi edonistici che 
a volte vi affiorano. 

Si potrebbe anche aggiungere 
come alcuni critici, per esempio 
Andrzej Wirth. abbiano aval¬ 
lato molte equivoche operazioni 
culturali registiche. Il Wirth. 
nel 1963. affermò la legittimità 
dell'interpretazione polacca del¬ 
la Resistibile ascesa di Arturo 
Vi e di Madre Coraggio e i suoi 
figli, dove l’Ui-Hitler si trasfor¬ 
mava in uno psicopatico irre¬ 
sponsabile dalla personalità de¬ 
moniaca. mentre la Courage di¬ 
ventava un personaggio « posi¬ 
tivo ». incantevole e seducente. 

Paolo Chiarini — che ha aper¬ 
to il dibattito della tavola ro¬ 
tonda — nella sua densa, strin¬ 
gata relazione Ila quale dove¬ 
va rivelarsi come il nucleo del¬ 
la discussione appassionata che 
è poi seguita) ha ampliato e 
messo a nunto le proposte criti¬ 
che di Mayer. insistendo, a ra¬ 
gione sul processo di « canoniz¬ 
zazione » del Brecht c classico » 
sulle scene europee La « classi¬ 
cità » tende sempre a « disinne¬ 
scare * il senso provocatorio del¬ 
l’opera. intesa come valore ac- 
nuisito di cui non si discute più. 
Brecht, infatti, meglio la sua 
opera, tende a integrarsi nelle 
maglie dell'indastria culturale, 
il cui establishment « tollera » di 
buon grado la protesta brechtia¬ 
na. per usare la terminologia di 
Marcuse. 

Chiarini ha anche analizzato 
alcune « linee interpretative ». le 
quali a torto pretendono — se¬ 
condo lui — di proporsi co¬ 
me « evoluzioni * della dram¬ 
maturgia brechtiana: il teatro 
dell’assurdo, le ricerche del 
Li tu'no Theatre. il teatro della 
crudeltà già teorizzato da Ar- 
taud. Tra questi movimenti esi¬ 
stono differenze sottili, e nel 
contempo notevoli, che sarebbe 
impassibile ignorare. Anche le 
« obiezioni » estetiche e socio¬ 
politiche che spesso si avanza¬ 
no nei confronti di Brecht sono 
opinabilissime e. anzi, Chiarini 
ha posto decisamente in luce la 
straordinaria efficacia delle teo¬ 
rie e del metodo di Brecht, il 
quale oggi può avere una forza 
di « contestazione » superiore al¬ 
la pratica rappresentazione del¬ 
le stesse opere. (D'accordo 
con Chiarini è stato il Mayer. 
che ha denunciato la « san¬ 
tificazione di Brecht portata a 
termine attraverso proposte tea¬ 
trali di bassa cucina »: men¬ 
tre Esslin ha negato una ripro¬ 
posta attuale e metodologica di 
Brecht, la cui « attualità » do¬ 
vrebbe essere vista in un mo¬ 
mento storico evolutivo). 

La proposta di Chiarini, il suo 
spostamento d’accento, senza 
dubbio, ci è parso il più ricco 
di vitalità, anche perchè, attra¬ 
verso l'accentuazione del mo¬ 
mento teorico (le infinite possi¬ 
bilità intrinseche nel « modello » 
brechtiano, di cui il regista e 
l'aiifore pud servirsi in piena li¬ 
bertà). si poneva in primissimo 
piano la necessità di una crea¬ 
zione poetica e drammaturgica 
capace di ereditare dialettica- 
mente l'insegnamento di Brecht, 
proprio in un momento in cui si 
avverte la mancanza di una 
produzione teatrale ad hoc. 

Il concetto di Verjremdung 
(straniamento). infatti, più che 
essere legato alla tecnica tea¬ 
trale. è un concetto teorico, fi¬ 
losofico Sull'importanza capita¬ 
le del metodo. Chiarini si è sof¬ 
fermato particolarmente per 
chiarire alcuni equivoci che po¬ 
trebbero nascere da una tale 
scelta tendenziosa: la difficoltà, 
oggi, è andare «oltre la crosta 
del teatro epico ». per una va¬ 
lutazione esatta del nesso poe¬ 
sia-ideologia. di capitale impor¬ 
tanza ai Uni di un approfondi¬ 
mento reale dell’opera di Brecht 
e della sua proposta teorico este¬ 
tica. la quale — per usare una 
espressione di Roland Barthes 
citata da Chiarini in un s-.jo sag¬ 
gio del 1961 — non « disumaniz¬ 
za * il Brecht « poeta ». come 
vorrebbe invece la cultura pìc¬ 
coloborghese che annaspa nel 
contrasto romantico tra il cuore 
m la mente. 

Come ha ricordato Chiarini. In 
fine « il teatro di Brecht non si 
esaurisce nel teatro », perchè il 
suo metodo ha la forza dialet¬ 
tica espansiva e gnoseologica 
della ricerca realistica: « Voi 
artisti che fate del teatro / in 
prandi edifici, sotto soli di luce 
artificiale / di fronte alla folla 
silenziosa, ricercate ogni tanto J 
anche 3 teatro che si svoloe sul¬ 
la strada / TI teatro (fogni gior¬ 
no, dai mille aspetti, senza glo¬ 
ria. / wo anche assai vivace, 
terrestre, 0 (cafro che si ali- 
inenta l dalla convivenza deoli 
nomini, che si svolge svila stra¬ 
da » (poesia scritta da Brecht 
nel 19-10. per fi ciclo del Mes- 
sinnkavf. dedicata alla « prassi » 
teatrale). • 

Roberto Alemanno 



Sarolta prima 
beat ungherese 


s NOVITÀ 

\ Dopo Bulgakov, Einaudi h lieto 
|> di presentare un altro gronda 
s narratore russo 

? degli anni trenta: 


i 


le prime 


«Neurotandem»: 

nevrosi di 
due innamorati 

Commc'lin a due personaggi, 
quella che andrà in scena mer¬ 
coledì al Teatro Centrale. Neu¬ 
rotandem, questo il divertente 
titolo che Silvano Ambrogi ha 
dato al suo secondo testo tea¬ 
trale di ampia misura. Il pri¬ 
mo — / burosauri — è stato 
messo in scena, qualche anno 
fa. dal Piccolo di Milano, e re¬ 
plicato in diverse città italiane. 
Tradotto, è stato rappresentato, 
con successo, in molti paesi 
d’Europa. 

I due protagonisti di Neuro¬ 
tandem sono Antonio Salines e 
Magda Mercatali, affiatati da 
un lungo lavoro comune di ca¬ 
baret. Proprio per questo il re¬ 
gista Guido Mazzella li ha 
scelti, d’accordo con l’autore 
della commedia, la quale vuole 
essere — almeno nelle totem 
zioni di Ambrogi — una paro¬ 
dia della nevrosi e dell’eroti- 
smo. Infatti essa racconta di 
due innamorati invischiati in 
fughe mai risolte, in delittuose 
stravaganze, in sogni pazzeschi: 
dapprima disperati perché non 
riescono a realizzare il loro 
rapporto, poi ancora più dispe¬ 
rati al pensiero di un eventuale 
figlio, il quale dovrà barcame¬ 
narsi In un mondo che si pre¬ 
senta tutt’altro che rassicu¬ 
rante. 

Neurotandem è il secondo la¬ 
voro messo in acena dalla Com¬ 
pagnia Teatro 3. che ha esor¬ 
dito con Daisy daisy desiderio 
di Bomain Weingarten. nel qua¬ 
le agiva, insieme con Salines 
e con la Mercatali. anche Fran¬ 
co Sabato, anche lui presente, 
ieri, alla conferenza stampa in¬ 
detta per presentare il nuovo 
testo. 


Morto l'attore 
Donald Wolfit 

LONDRA. 17. 

E* morto stamane in una cli¬ 
nica di Londra, all’età di quasi 
66 anni (era nato il 20 aprile 
1902). l’attore teatrale e cine¬ 
matografico Donald Wolfit Ave¬ 
va esordito sulle scene come 
comparsa, nel 1920. Interprete 
versatile, si era affermato sa 
prattutto nei personaggi shake¬ 
speariani: Amleto. Cassio. Pe- 
truccio. Antonio. Malvolio. Shy- 
lock. Macbeth. Otello Di « Re 
Lear » fu pure regista Si di¬ 
stinse anche in altn drammi 
elisabettiani, e in testi conterà 
poranei. Era apparso altresì in 
numerosi film- tra le sue mi¬ 
gliori caratterizzazioni sullo 
schermo si ricorda quella del 
grande industriale nella «Stra¬ 
da dei quartieri alti », dì Jack 
Clayton. Per i servizi resi al 
teatro, era stato fatto baronet¬ 
to nel 1957. 


Iniziate le trattative 
per la vertenza 
degli attori 

Le trattative per risolvere la 
vertenza deeli attori sooo ini¬ 
ziate reti nella sede deH'ANTCA. 
l'associazione degli industriali 
dei cinema. Vi hanno parteci¬ 
pato. per gli attori, i rappre¬ 
sentanti della SAI e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego 
ria FULS. FlLS e UIL-spetta- 
colo. Per la controparte i rap¬ 
presentanti deila RAI-TV, del¬ 
l'Unione nazionale produttori 
cinematografici e dell’Ente ge¬ 
stione cinema Nel corso della 
riunione I rappresentanti della 
SAI hanno illustrato le propo¬ 
ste avanzate dalla categoria in 
merito alla situazione contrat¬ 
tuale. ai telefilm e all'attua¬ 
zione delle disposizioni legisla¬ 
tive sulla cinematografia anche 
per quanto riguarda Q « contin¬ 
gente antenna ». La riunione è 
terminata nella stessa matti¬ 
nata Le parti torneranno a riu 
torsi, sempre all’ANICA. gto 
vedi prossimo. 


Il regista, scegliendo una linea tradizionale e globale, ha 
riassunto senza retorica e senza enfiatura drammatica 
la complessa parabola di un decennio 


Cinema 

Costretto 
ad uccidere 

Scritto e diretto dall’esor¬ 
diente Tom Gries, Costretto 
ad uccidere (prodotto ameri¬ 
cano autentico) riporta un 
briciolo di verità storica e 
umana nella congerie pittore¬ 
sca e fracassona del western 
adulterati. Il suo protagoni¬ 
sta, Will, è un cow-boy non 
più giovane, sulla cinquantina, 
il cui problema principale e 
procurarsi un lavoro per sver¬ 
nare. Viene assunto come 
guardiano di mandrie, ma nel 
suo primo giro d’esplorazione 
cade nelle mani di tre tipac¬ 
ci, il « predicatore » Quint e 
1 due figli, c’ne vogliono ven¬ 
dicarsi della morte d’un loro 
stretto congiunto, da lui uc¬ 
ciso per difesa durante un di¬ 
verbio, e che lo riducono in 
fin di vita. Will riesce però a 
raggiungere la capanna che co¬ 
stituisce il suo misero allog¬ 
gio: qui viene curato da una 
giovane signora. Rate, e dal 
figlioletto di lei, Horace, la 
cui occupazione abusiva del 
luogo si rivela quanto mai op¬ 
portuna. Will guarisce e si 
dirozza a contatto della don¬ 
na e del ragazzo, affezionan¬ 
dosi a entrambi; ma piombano 
in casa loro Quint e figli, che 
il tiranneggiano e svillaneg¬ 
giano in tutti i modi. Con lo 
aiuto di Rate, Will perviene a 
scappare in cerca di rinforzi; 
e li trova ben presto, nelle 
persone di due amici (uno del 
quali pressoché redivivo), che 
avevamo conosciuto all’inizio 
della vicenda. I cattivi sono 
fatti fuori; Will va a guada¬ 
gnarsi il pane alla fattoria 
del padrone. Rate e Horace 
restano nella capanna. Ma a 
primavera (è quasi certo) i 
tre si riuniranno. 

Più che nella storia In sé, 
l’interesse di questo film è 
nell’ambiente — neve, freddo, 
un gelido profilo di montagne 
sullo sfondo — e nei perso¬ 
naggi, parzialmente sottratti 
alla convenzione per il timbro 
spoglio e quotidiano che as¬ 
sumono i loro gesti, anche i 
più violenti. Will, anziano vac- 
caro analfabeta, che si ram¬ 
menta con paura e con dolore 
di quelli sui quali ha dovuto 
sparare, finisce per acquistare 
la nostra simpatia, al contra¬ 
rio di tanti strafottenti ammaz¬ 
zasette. Anche Charlton Hes- 
ton ci sembra più persuasivo 
del solito; lo attorniano Do¬ 
nald Pleasence (sempre eccel¬ 
lente caratterista), Joan Hac- 
kett. dal viso onesto e pulito, 
Lee Majors e altri efficaci at¬ 
tori. Colore. 

ag. sa. 

Gli assassini 
del karaté 

Le avventure degli agenti 
dellUNCLE, Napoleon Solo 
e Ilia Rurakin, continuano 
senza respiro. Questa volta i 
due tutori dell’ordine mondia¬ 
le sono alle prese con la for¬ 
mula per ricavare oro dall’ac¬ 
qua di mare, che Io scoprito¬ 
re vorrebbe affidare ad essi. 
Ma lo scienziato viene ucciso, 
e cosi i nostri eroi devono 
rintracciare ai quattro venti 
le di lui figlie, ognuna incon¬ 
sapevolmente in possesso di 
una parte della formula. 

Eccoli dunque a Roma, a 
Londra e in una stazione in¬ 
vernale tedesca, per convin¬ 
cere le strampalate ragazze a 
rivelare il loro segreto. Na¬ 
turalmente. dovunque ci sono 
anche i biechi scagnozzi della 
TRACE, che tramano, pestano 
e ammazzano per il possesso 
di tanto prodigio. La soluzio¬ 
ne è ovvia, ma prima passe¬ 
remo per Tokio e per il Polo 
Nord. 

(Tè fortunatamente 11 gusto 
della beffa in quasi tutte le 
situazioni, ma sono tre attori 
assai noi, anche se in brevi 
parti (Joan Crawford, Curd 
Jurgens e Terry-Thomas ), a 
suscitare qualche risatina. Gli 
interpreti principali sono Ro¬ 
bert Vaughn, David McCallum 
e i soliti altri. La regia è di 
Barry Shear, Colore. ■ • • 
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Anteprima assoluta a Reggio 
Emilia di un film atteso non 
soltanto da un anno — da 
quando cioè il proposito tante 
volte ventilato cominciò a di¬ 
ventare realtà — ma da alcuni 
lustri. Fin dall’epoca, che 
sembra ormai cosi lontana, in 
cui il neorealismo era vivo 
e vitale (e il nome di Cesare 
Zavattini è qui. nei titoli di 
testa, a testimoniare la conti 
nuità di un’ispirazione), l’idea 
di trasferire in cinema la sto 
ria dei sette fratelli Cervi non 
fu mai sostanzialmente abban¬ 
donata. Eppure era un’impresa 
(chi non ne era cosciente?) 
da far tremare le vene e i 
polsi; e non sapremmo nep¬ 
pure dire, oggi come oggi, se 
il lungo tempo trascorso dallo 
inaudito sacrificio della fa¬ 
miglia contadina (già un quar¬ 
to di secolo) abbia o meno 
alleviato il compito dei cinea¬ 
sti. 

Ciò che ci sembra di poter 
affermare, ora che il film 
è effettivamente comparso sul 

10 schermo del Teatro Munici¬ 
pale, è che l’attesa non è an 
data delusa. E vogliamo subito 
precisare in quale senso. For¬ 
se. paradossalmente, era un 
film da non farsi mai. Oppure 
era un film che doveva dura 
re ore e ore. e non il metrag¬ 
gio normale che invece è stato 
imposto al regista Gianni Puc¬ 
cini Da qualunque punto di vi¬ 
sta la si guardi, e quali che sia 
no gli argomenti, i personaggi, 
i temi che si decida di mettere 
in luce, l’epopea dei Cervi 
esplode da tutte le parti. Non 
c’era materia per un’opera 
sola, ma per tante. 

Giunto all’impegno più im¬ 
portante e più delicato della 
sua non sempre fortunata car¬ 
riera (ma vanno ricordati al¬ 
meno Parola di ladro e Vim- 
piegato), Gianni Puccini ha 
scelto per i suoi Sette fratelli 
Cervi la linea che potremmo 
definire tradizionale e insieme 
globale: ossia quella di rias¬ 
sumere e sintetizzare, nell’ar¬ 
co di un racconto semplice e 
popolare, ma sempre vibran 
te. la complessa parabola di 
un decennio, la quale tocca, 
necessariamente anche di 
sfuggita, tutti gli elementi 
principali, acquisiti dalla sto¬ 
riografia, della straordinaria 
esistenza dei protagonisti e 
della loro morte. 

Occorreva tuttavia un parti¬ 
colare linguaggio, un partico¬ 
lare stile per conferire unita¬ 
rietà e coerenza alla sintesi. Il 
tono che si sprigiona dall’ope¬ 
ra di Puccini è. conformemen¬ 
te alla sensibilità dell’autore, 
quello del garbo, della genti¬ 
lezza: un tono che trova con¬ 
ferma nella qualità sfumata 
dei colori, nella grazia un po’ 
letteraria dei dialoghi, nel ri¬ 
fiuto fermo della retorica e 
della enfiatura drammatica. 
E’ un film dominato dal pudo¬ 
re. anche là dove la vicenda 
si amplia alle feroci repressio¬ 
ni del fascismo: la sequenza 
dell’eccidio degli operai delle 
« Reggiane ». la stessa fucila¬ 
zione finale dei sette fratelli 
partigiani, sono restituite sul¬ 
lo schermo con una misura, 
con un’assenza tale di « spe¬ 
culazione della violenza e del 
sangue» (che è viceversa il 
tratto distintivo di tanto cine¬ 
ma italiano attuale), da ren¬ 
dere davvero vergognosa la 
proibizione del film ai ragaz¬ 
zi. in rispetto dei quali esso 
sembrerebbe invece realiz¬ 
zato. 

Naturalmente, se da un lato 

11 linguaggio adoperato dal re¬ 
gista (che d'altronde non ri¬ 
nuncia al montaggio di pezzi 
brevi, alla prosa veloce tipica 
dell'espressione cinematogra¬ 
fica moderna) gli consente di 
imprimere all'intera vicenda i] 


tono fondamentale che abbia¬ 
mo detto, dall’altro lo confina 
in una certa uniformità, gli 
impedisce di andare a fondo 
nei molti contrasti di ogni ge¬ 
nere (ideologici, politici, mo¬ 
rali e altro) che affiorano per 
subito sparire, e lo costringe 
tutto sommato a un'immagine 
idealizzata dei Cervi, della lo¬ 
ro famiglia patriarcale, della 
loro lotta sul lavoro, dei loro 
rapporti con le donne, della 
loro complessa e originale mi 
lizia antifascista 
Spieghiamoci meglio - non è 
che gli autori tacciano per 
partito preso i motivi di dis 
senso, i rovelli interiori, le 
durezze di una presa di co¬ 
scienza sempre più matura e 
« d'avanguardia ». Essi anzi li 
accennano tutti o quasi tutti, 
anche perchè alcuni di tali 
conflitti — come per eserrmio 
quello che oppone Aldo Cer¬ 
vi. in virtù dello stimolo a 
« far da soli ». all'attendismo 
di un rapnresentatoe del CI.N 
- sono di estremo interesse 
anche nel dibattito rivoluzio 
nario contemporaneo Soltanto 
che la necessaria rapidità con 
cui queste cose vengono sfio¬ 
rate. l’impossibilità di appro¬ 
fondire seriamente nella misu¬ 
ra limitata del racconto, con¬ 
ducono anch’esse a una for¬ 
ma di semplificazione, e quin¬ 
di di schematismo 
Si crea, in certo qual mi) 
do. un altro paradosso Anni 
fa Pietro Germi, dopo avere 
studialo per mesi e sul posto 
l’eventualità di un fhm sui 
fratelli Cervi, giunse all’allu 
einante conclusione, squisita¬ 
mente socialdemocratica, che 
un tale film egli non lo vole¬ 
va fare, per non essere Indot¬ 
to nella tentazione di « parla¬ 
re bene dei comunisti » Oggi 
la situazione è per cosi dire 
rovesciata: Puccini e i suoi 
collaboratori non hanno certa¬ 
mente avuto un timore di que¬ 
sto genere, anzi tutto il con¬ 
trario: eppure, nonostante che 
la maturazione politica dal 
cattolicesimo al marxismo, so¬ 
prattutto nel personaggio do¬ 
minante di Aldo, venga de¬ 
scritta nelle sue fasi essen- 


I-1 

I Interrogazione I 
• comunista I 


j sul divieto | 
I ai minori | 
I di 14 anni I 

I Sei deputati comunisti — I 

■ Lusoli, Miceli, Carmen ■ 
| Zanti Tondi, Gorreri, Bor- | 

sari e Venturoli — hanno . 
I rivolto al Presidente del I 
1 Consiglio e al ministro del 1 
I Turismo e dello Spettacolo | 
I un'interrogazione per sa- • 

■ pere « quali misure si in- I 
| fendono adottare per far | 
. revocare l'ingiustificabile . 
| provvedimento » con il qua- I 
1 le la censura ha vietato al 

I minori di 14 anni il film I 
I I sette fratelli Cervi Per • 
l mettendo la visione del I 
I film, rileva l'interrogazio- I 
ne, si potrebbe consentire 
I alle giovanissime genera- I 
1 zioni di apprendere dallo 1 
| schermo « fatti ormai con- | 
I segnati alla storia e di co- I 

■ noscere, anche attraverso i 
| la visione di quest'opera, la | 
. esaltante epopea parfigta- . 
I na e la gloriosa Resistenza I 

del nostro popolo per l'in- 
I dipendenza e la libertà del- I 

■ l'Italia s. 1 
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Presente alla proiezione 


Un pubblico 
d ’eccezione 


REGGIO EMILIA, 17 
Grande folla, applausi, an¬ 
che molta commozione stase¬ 
ra al Municipale di Reggio, 
dove si è proiettato in prima 
mondiale il film di Puccini 
l sette fratelli Cervi. Molte 
personalità presenti, tra cui i 
rappresentanti delle amba 
sciate sovietica, polacca, un¬ 
gherese. bulgara, cecoslovac¬ 
ca. finlandese, una delegazio¬ 
ne dei SED della Repubblica 
democratica tedesca, il dottor 
La Valle, gli onorevoli In- 
grao, Terracini. Chiaromonte, 
Colomhl. • Tullia Carettoni, 1 
sindaci di Bologna. Fanti, di 
Modena, Triva, di Parma, 


Baidassi. numerosi parlamen¬ 
tari reggiani, il prof. Corghi. 
Achille Occhetto della Dire¬ 
zione del PCI, rappresentanti 
di numerose associazioni par- 
tigiane e diverse organizza 
zioni. don Cavalli, presidente 
dell'Istituto storico delia Re 
sistenza di Parma, il vicario 
della Diocesi di Reggio in rap 
prescntanza del vescovo, au¬ 
torità civili e militari della 
provincia. Tra le adesioni ar¬ 
rivate oggi, ricordiamo quelle 
del senatore Parri, degli ono¬ 
revoli Pertini. Vecchietti, Va 
lori. Antonio Giolitti. della me 
dagl'a d’oro Roberto Vattoro- 
ni, dell'ambasciata britannica 
e di quella jugoslava. 


ziali. si esce dal film con 
l’impressinne di aver assistito 
a un dramma più patriottico 
che politico, più umanitario 
che ideologico. 

Il che. beninteso, non è af¬ 
fatto un male, nella misura 
in cui ciò possa impedire la 
temuta agiografia E' però 
un preciso e forse invalica 
bile limite artistico, poiché 
solo dalla fusione (una fusto 
ne dialettica, una coesione 
aspra ed impervia) di tutti 
questi elementi. nessuno 
escluso, sarebhe uscita una 
opera grande sul grandissimo 
tema 

Il film tuttavia — e lo ri¬ 
petiamo perchè anche noi sia¬ 
mo venuti qui a Reggio con 
una grande paura — ha una 
I sua concreta dignità, un suo 
rigore stilistico, una sua ori 
ginalità d'impianto. L’alter 
nnnza. che fa da motivo con 
duttore linguistico, tra il co 
lare e il bianco e nero (il 
primo usato prevalentemente 
per le scene di città, il se 
condo per quelle di cam 
pagna). indica anche la prò 
spediva dalla quale gli au 
tori hanno ripercorso le 
tappe della formazione cisóie 
e partigiana dei protagonisti. 

La guida della storia è 
Aldo, e il suo duplice rap¬ 
porto con la ragazza conta¬ 
dina che gli dà i figli da una 
parte (e che egli non ha vo 
luto sposare per una questio 
ne di principio, per la sua 
avversità al matrimonio qua 
le era concepito ai suoi tem¬ 
pi. come anche ai nostri), e 
dall’altra con un’artista di 
teatro ambulante. Lucia Sarzi. 
la quale agisce di concerto 
con lui sul piano della pro¬ 
testa politica quotidiana, e 
nella quale, condizionato dal 
momento storico, egli ha una 
altra affettuosa e premurosa 
compagna. L’episodio natu¬ 
ralmente è vero, e autentiche 
alla lettera sono perfino le 
parole che la sua « sposa » 
contadina gli rivolge, quando 
dolcemente chiede ad Aldo 
perchè non si unisca alla Lu¬ 
cia. che ha tanti più motivi 
di lei per stargli vicino. La 
risposta di Aldo, non sappia¬ 
mo se reale, è anche più 
credibile: egli dice che il suo 
destino è la terra, e che 
quando tutto sarà finito, alla 
terra egli tornerà, che è la 
sua inestinguibile passione. 

E’ chiaro che la scelta 
operata sul personaggio di 
Aldo e delle sue due donne, 
finisce col porre non diciamo 
in ombra (perchè il regista 
anzi ha compiuto anche qual¬ 
che miracolo di sceneg¬ 
giatura. a questo riguardo), 
ma comunque Inevitabilmen¬ 
te sullo sfondo, gli altri sei 
fratelli e 1 genitori. Eppure 
alcuni di essi vengono fuori 
egualmente chiarì: special- 
mente la mamma che fu una 
donna di sentimento altrettan 
to profondo che aperto; spe¬ 
cialmente quello del fratello 
che non parla quasi mai cd 
è però colui che. davanti al 
plotone di esecuzione, alza fi 
suo pugno. Decisamente de 
bole è invece papà Cervi 
(affidato a un composto at¬ 
tore sovietico): ma anche qui 
come lamentarsi se. da quel 
che sappiamo di lui. egli solo 
avrebbe potuto fornire ma¬ 
teria per una vasta tragedia? 

Gian Maria Volontà, che è 
stato tra i più appassionati 
animatori del film, oltre che 
fi suo interprete principale, è 
assai persuasivo nella parte 
di Aldo. Lisa Gastoni che è 
Lucia. ripete l'eccellente 
prova che la rivelò, nel film 
su Lutring. tra le migliori at¬ 
trici italiane: mentre Carla 
Gravina disegna con sottile 
equilibrio il profilo dell'altra 
donna. Va citato ancora Seme 
Reggiani. sp’endido come 
sempre nel ruolo del mili 
tante che. in carcere, è 
maestro di coscienza politica 
« universitaria » a eli altri. 

Va citata Elsa Albani che 
sa unire l’intensa umanità 
del suo totale amore di ma 
dre. al rancore impotente 
contro i sicari che le strap 
pano tutti i suoi fieli: e. tra 
questi ultimi, va citato Don 
Backy per il bellissimo brano 
di costume della canzone nel 
la balera, forse fi più auten 
Reamente emiliano, e anche 
quello dove la macchina da 
presa. la perizia deeli ad 
dobbi e dei vestiti. la musi 
ca. ci restituiscono fi prò 
fumo di un’epoca, in un an¬ 
golo remoto in cui ancora lo 
obbrobrio del fascismo e del¬ 
la guerra non era penetrato 
con fi suo carico di soprusi e 
di delitti. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Gian Maria 
Volontà e Carla Gravina in 
una scena del film. 
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La prima cantante beat magiara partirà in Questi giorni per una 
lumia tournée in Inghilterra. Im notizia, che potrebbe sembrare 
m* tonificante. assume invece un valore particolare per il mondo 
della canzone ungherese- Perchè è la prima volta che una gio¬ 
vanissima cantante viene chiamata all estero. E. tanto più in 
Inghilterra, dove la musica beat domina da anni. Si chiama Sarolta 
Zalntnay, ha verni anni, è l'idolo dei giovanissimi i rotocalchi le 
dedicano foto. 

« ilo cominciato a cantare a scuola. Quando frequentavo il liceo. 
Poi. a poco a poco, mi sono appassionata ed ho imparato alcuni 
motivi. Tre anni fa c’è stato a Budapest un piccolo festival per 
complessi dilettantistici ed io. spinta dagli amici, ini sono pre¬ 
sentata. E da allora è stato un susseguirsi di successi. Ho lan¬ 
ciato le canzoni di Rita Pavone (Scrivi e Viva la pappa col pomo¬ 
doro) e poi ho vinto il festival della canzone ungherese ». 

Sarolta Zalatnag non ha un manager Ce lo precisa più volte 
E sottolinea che cosi è più hello• « Si canta nei locali, nel corso 
di feste organizzate dai giovani: si vive un po’ alla giornata senza 
un programma preciso ». Ma ora è finita II manager è arrivato. 
Si chiama Raima i eri è di origine ungherese E’ piunto a Budapest 
f-7. r sc °Perto la giovanissima cantante Ila presa contatto con 
l Ufficio dei concerti magiari, si è accordato con Sarolta e. nel 
giro di una settimana, è stato firmato il contratto. La cantante 
ungherese partirà per l'Inghilterra e nei prossimi anni compirà 
una nuova tournée in America, nella Repubblica Federale Tede 
sca. in Francia e nei paesi Scandinavi Con Sarolta partirà anche 
taran Sztefanov. un apprezzato cantante e chitarrista 

« Ho scoperta to cantante — dice il manager Halmai — nel corso 
di una mia visita al club Metro. Sarolta cantava con entusiasmo, 
con uno stile beat che ho avuto occasione di apprezzare come non 
mai. Cosi ho pensato alla tournée. E tutto è andato bene in quanto 
sono già riuscito a concludere un contratto per una serie di re 
detrazioni presso una grande casa discografica inglese ». Quindi 
per Sarolta^ il successo è assicurato. « Afa non sono proprio soddi¬ 
sfatta. aggiunge, perchè vorrei visitare l'Italia, cantare in Italia, 
conoscere le cantanti italiane. Peccato, sarà per un'altra volta » 


Nella foto: Sarolta Zalatnay. 
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a video 


QUADRI in fiamme - 

Sono passati trent anni: tut¬ 
tavia la lezione che si può 
ricavare dal documentano 
Berlino 1937: arte al rogo 
di Massimo Sani resta 
egualmente preziosa Altra 
verso un congruo numero 
di qualificate testimonianze. 
Sani ha infatti rievocato — 
grazie anche alla collabora 
zione di Rosina Balestrazzi 

— ali anni in cui il nazismo 
decretò ed applicò con riu 
pida ferocia l'ostracismo al 
l'arte moderna; la grande 
arte moderna tedesca dello 
espressionismo e del post 
espressionismo. Il documen¬ 
to ha concesso assai poco 
allo spettacolare ed ha evi¬ 
tato — forse fin tropjio — 
di agpiunaere commenti alla 
precisione dei ncordi e del¬ 
le immagini. Si è svolto 
con tono asciutto, rapido, 
indugiando sui volti degli 
intellettuali tedeschi di ieri 
e di oggi che rievocavano 
le razzie della Gestapo nei 
musei alla ricerca delle 
opere d'arte « decadenti ». 
Nomi illustri si sono inse¬ 
guiti sullo schermo, dimo¬ 
strando abbastanza efhca 
cernente — grazie all'indi¬ 
retto confronto con Toaoi 

— la stupidità della ditta¬ 
tura nazista. 

Tuttavia questo documen¬ 
to ha presentato non poche 
lacune: prima delle quali 
e davvero ingiustificabile, la 
rapidità con la quale si è 
sorvolato sul nome e *ui 
l'opera di George Grosz, 
che poteva offrire un illu¬ 
minante indicazione sulla 
opposizione al nazismo; e. 
in secondo luopo. quella dì 
aver offerto troppo rapide 
indicazioni sugli artisti mes¬ 
si al bando, senza tenere 
conto, evidentemente, che 


Carlo Benedetti 


W . 

spento 


per molti telespettatori que¬ 
sti potevano essere soltanto 
dei « nomi ». 

GIOCO SCOPERTO — La 
seconda puntata di La pro¬ 
vincia che cambia di Sava- 
rese ha scoperto decisamen¬ 
te le carte e ha lasciato 
cadere anche quel minimo 
di problematicità dietro la 
quale si era nascosta la pri 
ma serata Ieri sera, infat 
ti. Vindanine si è accen¬ 
trata su Pescara e Vicenza 
e si è passati di elnain in 
elogio, di battimani in bat¬ 
timani. in una crescente 
frenesia di esultanza per il 
boom della provincia. Sem¬ 
brava. insamma, di essere 
in piena propaganda elet¬ 
torale ad ascoltare e ve¬ 
dere uno di miei doegmen- 
tnri celebrativi allestiti da¬ 
gli uffici di propaganda. 
Nell'entusiasmo tutto ha 
(otta brodo' perfino la strO- 
h-V'ante scoperta ebc. ne 
ah ultimi dite secoli si è 
possati dalVartininnoto olla 
industrio: o che. nel dopo¬ 
guerra. le città si sono no¬ 
tevolmente ampliate (npr il 
ben noto e deprecabile (e. 
nomerà della t/rbnniz'azio- 
ne I TI tutto rondilo da ri¬ 
petuti enrnmi noli * imnren- 
d-fari * e. novità delle no¬ 
vità da ni enne r’*ioni dì 
(Znh^-rjln tZ/jTÌmn <-** Pren¬ 
de il rnfià veVn c'-ttn na 
fole di V-rep-g Irfttiln dire 
che mostrnndo le indnefrie 
e mostrando oli gnomi al 
lavoro nessuno bq emdn la 
malsana curiosità dì inda- 
ocre guanto p erme fosse 
cambiato nelle loro condi¬ 
zioni. 7 lavoratori, ri sa. 
sono sempre un po’ meno 
ottimisti della tv : specie, 
poi. nei confronti degli « im¬ 
prenditori ». 

vice 


preparatevi a... 


Altarini e Hampton (TV 1° ore 12,30 
T ore 22,05) 

Il « Setfevoci • del primo • secondo canale presenta oggi 
un nutrito gruppo di ospiti d'onore: fra gli altri, infatti, 
sarà presente il popolar* centravanti del Napoli, Altarini, 
e Llonel Hampton, il famoso Jazzista virtuoso del vibra¬ 
fono. Di particolare curiosità si annuncia, tuttavia, proprio 
la partecipazione del giocatore partenopeo II quale, proprio 
di recente, ha inciso un disco. 

Citazione per Pickwick (TV 1* ore 21) 


Nuovo e diveltanti avven¬ 
ture per Pickwick e soci: 
la tana puntata del vivace 
sceneggiato tratto dal ■ Cir¬ 
colo Pkkaricfc » di Dickans, 
vedrà il protagonista citato 
in tribunal* par rottura di 
promatsa di matrimonio; 
inoltra, sempre Pickwick, 
trovarà modo di mattarsi 


In un altro complicatissimo 
guaio finendo nel letto di 
una matura zitella. 

Col regista collabora un ot¬ 
timo cast di attori, perfet- 
tamonta diratto e di ma¬ 
gnifica resa cantica: Mario 
Pisu, Guido Alberi!, Leo¬ 
poldo Trieste, Gigi Ballista, 
Folco Lulli, Zoo (ocracei. 



ANDREJ PLATONOV 
RICERCA DI 
UNA TERRA FELICE 

Rimasto inedito sino ad oggi, il 
romanzo di cui si parla a Mosca. 
Ha scritto «Novyj mir»: «Se Io 
opere di Platonov e Bulgakov 
fossero apparse quando furono 
scritte, i nostri contemporanei 
tarebbero diventati spiritualmente 
molto piu ricchi ». L. 2000 

BOHUMIL HRABAL 
INSERZIONE 
PER UNA CASA 
IN CUI NON VOGLIO 
PIU ABITARE 

Tradotto da Ripetono, un narratore 
cecoslovacco che fonde in una 
intensa comicità verbale Kafka a 
ilaiek, surrealismo e humout nero. 
L. 1500 


SAMUEL BECKETT 
TEATRO 

Tutto il Beckett drammaturgo, 
con le pièces più recenti. L. 3000 
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HENRY MILLER 
BIG SUR 
E LE ARANCE 
DI HIERONYMUS 
BOSCH 
Un nuovo capitolo 
deU’autobiografia: Miller nel 
paradiso terrestre. 

L .3000 

IL'JA EHRENBURG 
LE STRAORDINARIE 
AVVENTURE 
DI «JULIO JURENITO 

Estroso, satirico, spericolato, il piu 
bel romanzo di Hhtcnburg. 

L. 2300 

8IMONE 
DE BEAUVOIR 
LE BELLE IMMAGINI 

Le inquietudini della Parigi-bene 
nell’ultimo romanzo di Stolone 
de Beauvoir. L. 1300 





R. • M. WITTKOWIR 
NATI 

SOTTO SATURNO 

Chi sono gli artisti, che l'uomo 
Iella strada ha sempre visto come 
una «razza a parte», egocentrica, 
lunatica e stravagante? L. 4300 

CESARE BRANDI 
STRUTTURA 
E ARCHITETTURA 

Il primo contributo delia critica 
d’arte allo strutturalismo. L. 2500 

R. HOFSTADTER 
SOCIETÀ 
E INTELLETTUALI 
IN AMERICA 

Tre secoli di anti intellettualismo: 
stona di un rapporto difficile. 

L. 3500 


Due avvenimenti nel campo della 
linguistica: 

LOUIS HJELMSLEV 

I FONDAMENTI 
DELLA TEORIA 

DEL LINGUAGGIO 

L’opera più importante de! 
maestro danese. Prefazione e 
traduzione di Giulio C. Lepschy. 
L. 2000 

GERHARD ROHLFS 
GRAMMATICA 
STORICA DELLA 
LINGUA ITALIANA 
K DEI SUOI DIALETTI 
MORFOLOGIA 

II secondo volume dell* 
fondamentale Grammatici di 

Rohlfs. L. 6000 



Dovuu al maggior bizanrinolott 
vivente, una sintesi storica A 
•Ito rigore scientifico e dt 
avvincente lettura. L. 8000 






























PAG. 18 / fatti nel mencio rumu / «tome 


Secca replica al tentativo di troncare i sondaggi diplomatici 

U Thant sbugiarda Johnson : una trattativa 
è possibile se cesseranno i bombardamenti 


l'Unità / domenica 18 febbraio 1968 




» ■ ' • 
calcio 

dell'asino 


Di ritorno dal suo viaggio 
in due continenti, alla ricer¬ 
ca dei termini per una solu¬ 
zione pacifica nel Vietnam, 
U Thant vedrà Johnson mer¬ 
coledì prossimo. Ma il collo¬ 
quio si riduce ad una sem¬ 
plice formalità. Gli elementi 
nuovi che il segretario del- 
l’ONU ha tratto a Nuova De¬ 
lhi, a Mosca, a Londra e a 
Parigi dai suoi colloqui con 
i nord-vietnamiti e con i 
capi dei governi interessati, 
Johnson li ha cacciati bru¬ 
talmente nel cestino della 
carta straccia già nella se¬ 
rata di venerdì: preferisce 
come sempre Westmoreland 
• la « scalata ». 

Quali sono questi nuovi 
elementi? U Thant mantiene 
il riserbo, ma dichiarazioni 
fatte venerdì stesso dal pri¬ 
mo ministro nord-vietnami¬ 
ta, Fam Van Dong, e una 
serie di indiscrezioni consen¬ 
tono di ricostruirli con suffi¬ 
ciente approssimazione. La 
RDV, ha ripetuto Fam Van 
Dong, è pronta ad aprire con 
gli Stati Uniti « colloqui se- 



U THANT — Diploma¬ 
zia rifiutata. 


ri • dopo una cessazione dei 
bombardamenti e dì tutti gli 
altri atti di guerra dei quali 
è oggetto. I termini di tem¬ 
po saranno assai brevi se sa¬ 
rà chiaro che gli aggressori 
hanno rinunciato al ricatto 
delle bombe. Ma i vietnami¬ 
ti, secondo fonti britanniche 
e indiane, avrebbero pro¬ 
spettato a U Thant anche 
qualcosa di più: la possibi¬ 
lità che il FNL contenga la 
sua lotta nel sud, di pari pas¬ 
so con eguali misure ameri¬ 
cane. Ciò non significa, ov¬ 
viamente, che la RDV sia di¬ 
sposta ad accettare, oggi più 
di ieri, la menzogna-chiave 
della guerra americana: quel¬ 


la secondo cui la rivolta del 
sud contro l’invasore e con¬ 
tro i suoi fantocci sarebbe 
una sua emanazione e il FNL 
un suo * stnimento ». Signi¬ 
fica, però, appunto, che i col¬ 
loqui prospettati da Hanoi 
sarebbero tutt’altro che for¬ 
mali. In questo senso si sa¬ 
rebbero espressi anche due 
rappresentanti nord-vietna¬ 
miti, nel corso di un incon¬ 
tro che, secondo le rivelazio¬ 
ni di mercoledì, essi hanno 
avuto con Fanfani tra il 4 
e il 6 febbraio e il cui con¬ 
tenuto è stato riferito a Wa¬ 
shington dal ministro degli 
esteri. 

Come possa pertanto giu¬ 
stificarsi l’accusa di totale 
intransigenza mossa da John¬ 
son a Hanoi, è davvero dif¬ 
ficile dire. Essa non si giu¬ 
stifica neppure in rapporto 
con la ormai famosa formula 
di San Antonio, che condi¬ 
zionava la cessazione dei 
bombardamenti a « sollecite 
discussioni, accompagnate da 
ragionevoli speranze di suc¬ 
cesso », che « l’altra parte 
non dovrebbe adoperare per 
cercare vantaggi militari ». 
Se questi termini riflettono 
genuine istanze di negoziato, 
in questa direzione si può 
andare. Ma poiché Johnson 
sostiene che i vietnamiti sa¬ 
rebbero addirittura sulle po¬ 
sizioni di « due o tre anni 
fa », è evidente che da Ha¬ 
noi si attendeva soltanto una 
adesione alla sua imposta¬ 
zione di comodo: la confes¬ 
sione di una « aggressione » 
inesistente, una disposizione 
a scavalcare il FNL- Lo ave¬ 
va detto del resto chiaramen¬ 
te anche Rusk, in una di¬ 
chiarazione rilasciata prima 
del rientro di U Thant e do¬ 
po la comunicazione di Fan¬ 
fani. 

In breve: agl: sforzi di pa¬ 
ce, i maggiori responsabili 
dell’aggressione rispondono, 
una volta di più, con il cal¬ 
cio dell’asino. Per quegli al¬ 
leati che, come il nostro mi¬ 
nistro degli esteri, hanno 
cercato di porsi come inter¬ 
mediari tra aggressore e ag¬ 
gredito, le loro dichiarazioni 
si presentano addirittura co¬ 
me un richiamo all’ordine 
oltraggioso, intollerabile. Se 
qualcosa il nostro governo 
deve » chiarire » è il suo pie¬ 
no sostegno alla richiesta che 
cessino i bombardamenti, 
senza condizioni. 



Commenti francesi all'Incontro di Parigi 

De Gaulle è riuscito 
a riagganciare Bonn 

E’ una nuova vittoria del vecchio Presidente colta nel momento in cui 
più di mezza Europa manovrava per distaccare la RFT dalla Francia 


Dal nostro corrispondeste 

PARIGI, 17 

Dopo le due giornate campali 
franco-tedesche, in certi am¬ 
bienti diplomatici parigini ci si 
compiace oggi di affermare che 
Bonn si è piegata al ponto di 
vista del generale De Gaulle. 
Nei circoli governativi della 
capitale tedesca, al contrano. 
ci si rallegra che l'Eliseo ab¬ 
bia fatto una importante con¬ 
cessione all'esigenza tedesca di 
caprire» verso l'Inghilterra. 

La natura del compromesso 
(o « arrangiamento ». come ave¬ 
va già ventilato De Gaulle dir. 
ca tre mesi fa senza peraltro 
precisarne il meccanismo) è 
tale eòe anche la stampa fran¬ 
cese di stretta osservanza 
« americana » non può non ri 
ooooscere che De Gaulle. senza 
troppo allontanarsi dalle sue 
posizioni, ha fatto un gesto con¬ 
creto verso l'allargamento delia 
Comunità europea. 

Manovrando con l’abituale astu¬ 
zia e dimostrando di essere me¬ 
no prigioniero degli schemi dd 
suoi avversari europei, il gene¬ 
rale De Gaulle ha soprattutto 
riagganciato al carro della sua 
politica la Germania federale 
nei momento in cui più di mez¬ 
za Europa manovrava per di¬ 
staccarla. 

Modificando poco a poco quel¬ 
la sua idea dell'Europa oella 
quale la Francia avrebbe dovu 
to avere un ruolo predominante. 
Q generale De Gaulle ha fatto 
sempre più spazio, in questa 
Europa, alla Germania federa¬ 
la. Ci si può chiedere se U 
Assidente francese non abbia 


intuito, ad un certo momento, 
che la sua politica stava spin¬ 
gendo la Francia a quella pe¬ 
ricolosa < solitudine » di cui si è 
sempre compiaciuto un certo na¬ 
zionalismo francese. 

Ieri gli alleati franco-tedeschi 
hanno fatto una apertura verso 
l'Inghilterra, quella apertura 
che era sollecitata da Bonn, da 
Roma, dal Benelux. e. dietro di 
essi. daU’Amenca. Non c’è dub¬ 
bio che fl generale De Gaulle 
abbia Tatto, a questo riguardo, 
una concessione non solo for¬ 
male. Ma il compromesso ac¬ 
cettato mantiene nei confronti 
dell’Inghilterra tutte le misure 
cautelative ritenute indispensa¬ 
bili dal Generale e ITnghiIter- 


Alfre provocazioni 
USA confro lo 
Coreo del nord 

PHYONGYANG. 17 
Le truppe americane hanno 
inviato, nella notte del 16 feb¬ 
braio. alcuni militari nella zo¬ 
na smilitarizzata. Questi mili¬ 
tari hanno compiuto un'incur¬ 
sione contro una postazione del¬ 
la RDPC nella regione di Kym- 
senchen. riferisce l'agenzia di 
informazioni della Bepubbca 
popolare di Corea. 

I militari dell'esercito popo¬ 
lare coreano a guardia delia 
prima linea, hanno aperto il 
fuoco annientando il gruppo ar¬ 
mato di nemici. 


ra potrà entrare nel Mercato 
Comune soltanto quando sarà in 
grado di dare all'Europa un con¬ 
tributo effettivo a quella politi¬ 
ca di autonomia e di indipen¬ 
denza daU'Amenca che era al¬ 
la base delle scelte golliste e 
che ieri anche la Germania ha 
sottoscritto. 

Ora. come scrive giustamente 
□ < Figaro » questa mattina, 
eia parola è a Londra». E, 
aggiungiamo noi. è anche a 
Bruxelles e a Roma. Queste ca¬ 
pitali della « fronda anti france¬ 
se * (a tutto vantaggio della pe- 
net ra none americana) debbono 
rendersi conto che in calce al 
compromesso raggiunto ieri a 
Pangi c é la firma del Cancel¬ 
liere Kiesmger che impegna or¬ 
mai la Germania a non adenre 
ad alcun progetto di « Europa 
a cinque senza la Francia ». 

Che De Gaulle abbia finito per 
cedere al compromesso propo 
sto da Kiesmger per timore del¬ 
l'ìsola mento. come ritiene * Com¬ 
bat ». è possibile: ma fl fatto 
è che questo compromesso non 
può più essere respinto tanto 
facilmente. 

Resta da vedere — rileva dal 
canto suo P « Humanité * — 

quanto tempo potrebbe resistere 
l’alleanza franco-tedesca se ve¬ 
ramente gli altri partner? euro¬ 
pei sollecitati dall'America e da 
Londra, si opponessero al com¬ 
promesso. se 1 monopoli tede¬ 
schi tornassero alla carica ve¬ 
dendosi sfuggire ancora per pa¬ 
recchi anni la possibilità di pe¬ 
netrare nel mercato inglese 

Augusto Pancaldi 


La conferenza stampa del presidente americano - Gli Stati Uniti decisi a superare il livello dei 525.000 uomini nel 
Vietnam - Sperticati elogi dello squalificato Westmoreland-Pessimismo a Washington sulle prospettive del conflitto 


E’ perfino inutile aggiunge¬ 
re che il rilancio dell’esca- 
lation non porterà nulla di 
buono. La guerra ha supe¬ 
rato da tempo il quadro limi¬ 
tato entro il quale i dirigenti 
americani assicuravano di 
volerla mantenere, ed è giun¬ 
ta ad una < soglia » decisiva. 
Secondo altre indiscrezioni, i 


FAM VAN DONG - 
Una discussione seria. 


sovietici, prendendo atto del 
rilievo e della concretezza 
assunte dall’ipotesi di un ri¬ 
corso all’atomica, nel qua¬ 
dro di quella che Breznev 
ha definito una « politica di 
brigantaggio internazionale», 
hanno fatto sapere di essere 
pronti a fornire ai vietnami¬ 
ti i mezzi per una risposta 
sullo stesso terreno. Johnson 
si è deciso allora a dare as¬ 
sicurazioni meno vaghe. Co¬ 
me pensano, allora, i diri¬ 
genti americani, di sottrarsi 
alla bancarotta? Quale uso 
farà Westmoreland dei nuovi 
effettivi promessigli? I nove 
mesi che ci dividono dalle 
elezioni americane sono ir¬ 
ti di incognite. 

Né vale, questo, solo per 
il sud-est asiatico. Tra le 
spinte laceranti cui Washing¬ 
ton è sottoposta, vi è anche 
quella dei gruppi di pres¬ 
sione sionisti, consapevoli 
del fatto che il tempo non la¬ 
vora a favore di Israele. Gli 
ultimi giorni hanno visto 
scontri di eccezionale am¬ 
piezza e violenza sul Gior¬ 
dano e i toni di minaccia 
dei dirigenti di Tel Aviv so¬ 
no saliti ad un livello di po¬ 
co inferiore a quelli usati 
nello scorso maggio contro 
la Siria. Nessuno può esclu¬ 
dere sviluppi più gravi. 

Ennio Polito 


WASHINGTON, 17. 

Il segretario generale del- 
l'ONU, U Thant. ha dichiara¬ 
to oggi ai giornalisti di es¬ 
sere « più convinto che mai » 
della necessità che gli Stati 
Uniti pongano termine ai lo 
ro bombardamenti sulla RDV 
e della possibilità di avviare, 
su questa base, proficui nego¬ 
ziati per una soluzione paci¬ 
fica nel Vietnam. U Thant ha 
promesso una più ampia di¬ 
chiarazione dopo il colloquio 
che avrà mercoledì con John¬ 
son. Tali dichiarazioni sono 
state fatte dal segretario del 
l'ONU in risposta alla richie 
sta, rivoltagli dai giornalisti, 
di commentare l'inattesa con 
ferenza stampa con cui John¬ 
son ha cercato ieri di tronca¬ 
re il filo dei sondaggi diplo¬ 
matici e di rilanciare l’esca- 
lalton. Esse equivalgono ad 
una contestazione diretta dei 
giudizi dati dal presidente 
americano 

Il contenuto dell’esposizione 
di Johnson, fatta dinanzi ad 
un gruppo di giornalisti con¬ 
vocati a tamburo hattente. è. 
in sintesi il seguente: 

1) la Casa Bianca è giunta, 
sulla base degli elementi rac¬ 
colti da U Thant nel corso del 
suo viaggio e di quelli emersi 
dal colloquio di Fanfani con 
i rappresentanti nord vietna 
miti, alla conclusione che la 
RDV « non è oggi pronta a 
negoziare più di quanto lo fos¬ 
se uno. due o tre anni fa * e 
che. anzi. « non è stata mai. 
in nessun momento, disposta 
a negoziare ». Un tale giudi¬ 
zio equivale a un deliberato 
rifiuto di prendere in consi¬ 
derazione gli sviluppi nuovi 
che la discussione diplomatica 
aveva invece registrato e ren¬ 
de del tutto formale rincon¬ 
tro. fissato per mercoledì, 
con il segretario dell’ONU; 

2) in polemica con i parla¬ 
mentari e gli organi di stam¬ 
pa che avevano prospettato 
la necessità di allontanare dal 
suo incarico lo squalificato ge¬ 
nerale Westemoreland. John¬ 
son ha sostenuto che costui 
« deve rimanere al suo posto, 
nell’interesse del paese e dei 
mondo libero »: 

3) il governo si dispone a 
varcare, per quanto riguarda 
fi livello degli effettivi da 
mantenere nel Vietnam, an¬ 
che il limite dei 525.000 uo¬ 
mini che era stato concordato 
con il Congresso. 

4) Johnson ha sostenuto, 
per quanto riguarda l’even¬ 
tuale impiego di armi nuclea¬ 
ri. che « nessun membro del 
governo o delle forze armate 
ha mai previsto o raccoman¬ 
dato » tale impiego Ed ha af¬ 
fermato che queste sue assi¬ 
curazioni dovrebbero « chiu¬ 
dere la discussione ». 

Sta di fatto che il continuo 
invio di rinforzi nel Vietnam, 
fermi restando gli impegni 
degli Stati Uniti in altri con¬ 
tinenti. ha portato assai vici¬ 
no al limite di esaurimento le 
riserve nazionali di effettivi 
militari (proprio ieri il gover¬ 
no si è visto costretto ad abo¬ 
lire gran parte delle esen¬ 
zioni dal servizio militare) 
mentre, stando alle stesse va¬ 
lutazioni del Pentagono, le ri¬ 
sorse dei vietnamiti sono in 
costante sviluppo. Gli aiuti 
defi’URSS e degli altri paesi 
socialisti hanno introdotto de¬ 
cisivi mutamenti di oualfià ne¬ 
gli armamenti della RDV e 
dei partigiani, hanno accre¬ 
sciuto enormemente la loro 
potenza dì fuoco, hanno do¬ 
tato il nord di un’efficace di¬ 
fesa antiaerea ed è da preve¬ 
dere che In avvenire scenderà 
in campo anche un'imponente 
forza aerea. 

La stampa riflette ampia¬ 
mente queste riserve. Il New 
York Times prende nuova¬ 
mente posizione in un edito¬ 
riale a favore della fine dei 
bombardamenti, i quali « non 
hanno dato i frutti sperati e 
tantomeno hanno costretto la 
RDV a piegarsi alla potenza 
bellica americana ». ma han¬ 
no seriamente danneggiato il 
prestigio degli Staff Uniti nel 
mondo. Il Wall Street Journal. 
uno dei giornali che avevano 
chiesto l’afiontanamento di 
Westmoreland. scrive che in 
Ire anni di guerra l’esercito 
americano * non ha ottenuto 
praticamente nulla ». Esso 
c continua ad annientare vil¬ 
laggi. evacuare le tormentate 
popolazioni, ma non riesce ad 
ottenere nulla » in nessuna 
parte del paese. 

Un colpo demolitore, dal 
quale difficilmente si risolle¬ 
verà, ha già subito, secondo 
valutazioni di esperti, l’econo¬ 
mia del regime fantoccio. 
Sulle • sue fragili strutture, 
già minaate dalla pressio¬ 
ne schiacciante di un ricco 
esercito di occupazione, si 
sono abbattuti i massicci 
bombardamenti americani sul¬ 
le città prese d’assalto dal 
FNL, la devastazione degli 
impianti industriali e delle 
risorse alimentari, l’ulteriore 
aumento delle spese militari 
e rimpossibilità di raccoglie¬ 
re le tasse. 


Improvvisa visita 
di Johnson alle 
truppe in partenza 
per il Vietnam 

FORT BRAGG, 17. 

Il presidente Johnson, i giun- | 

10 improvissamente oggi in que¬ 
sta base della Carolina del | 
Nord, per assistere alla par- i 
lenza del primi contingenti della I 
82.ma divisione aviotrasportata ! 
diretti nel Vietnam. Johnson ha ! 
passalo In rassegna I 4000 uomi- ! 
ni e quindi ha pronuncialo un j 
discorso sfrenatamente bellici- i 
stlco, con frasi di questo tipo: j 
« Faremo fronte alla sfida mor- . 
tale lanciata contro gli Stati 
Uniti nel Vietnam », t I doveri , 
che ci impone la difesa della 
libertà potranno diventare più 
difficili e pericolosi prima che 

11 pianeta veda di nuovo regna¬ 
re la pace », « Noi avremo par¬ 
lila vinta ». 

L'Improvvisa decisione di j 
Johnson di recarsi fra le Irup- ! 
pe in partenza per II Vietnam j 
è stata evidentemente presa | 
proprio in seguito alle ultime 
notizie da Saigon, allo scopo 
di tentare di sollevare il mo¬ 
rale delle truppe. Johnson ha 
assistilo alla partenza del pri¬ 
mi aerei. Domani egli sarà In 
una base della California, da 
dove partiranno 6.500 marines. 
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HANOI — La prima foto del piloti americani che il governo della RDV ha liberato due giorni 
fa, in occasione delle celebrazioni del Capodanno vietnamita. Nella telefoto: una conferenza 
stampa rilasciata dal prof. Howard Zinn (al centro della foto) che ha alla sua destra l'aviere 
David Mathey e alla sua sinistra il maggiore Morris Overly 


Monito dei premier sovietico agli USA 


Kossighin: «Al Vietnam tutto 
l'aiuto del campo socialista» 

Se gli Stati Uniti continueranno a cercare una soluzione militare « ia guerra diventerà più cru¬ 
dele e le perdite americane saranno più pesanti » — Hanoi, dopo la cessazione dei bombarda- 

menti, è pronta a discutere «tutti i problemi vietnamiti» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Il Primo ministro sovieti¬ 
co Kossighin, in un discorso 
pronunciato a Minsk, ha am¬ 
monito che se gli Stati Uniti 
si ostineranno a ricercare nel 
Vietnam una impossibile so¬ 
luzione con mezzi militari, 
a la guerra diventerà più cru¬ 
dele e le perdite americane 
saranno più pesanti ». Kossi¬ 
ghin — il quale ha parlato 
giovedì a Minsk (Il discorso 
è stato pubblicato integral¬ 
mente dalla Sovietskaya Bie¬ 
lorussia) — ha sottolineato 
che a non è più un segreto 
per nessuno che il Vietnam 
che combatte dispone di ar¬ 
mi moderne fomite dall’Unio¬ 
ne Sovietica e da altri paesi 
socialisti ». Gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero « pensare seriamen¬ 


te a cercare le vie di una 
soluzione pacifica », ha di¬ 
chiarato il Primo ministro so¬ 
vietico: e Non si sa se e quan¬ 
do essi imboccheranno que¬ 
sta strada, ma nel frattempo 
il campo socialista continuerà 
a dare ai fratelli vietnamiti, 
come per il passato, tutto 
l'aiuto necessario ». 

Kossighin ha respìnto la te¬ 
si americana secondo la qua¬ 
le Hanoi rifiuta di trattare: 
il governo della RDV, ha det¬ 
to, è sempre pronto a discu¬ 
tere con gli Stati Uniti ì pro¬ 
blemi vietnamiti, cioè a tutti 
i problemi legati al regola¬ 
mento della situazione nel 
Vietnam, sulla base degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954, e 
anche altre questioni che po¬ 
trebbero essere sollevate da¬ 
gli Stati Uniti ». Ma per giun¬ 
gere a questo è indispensabi¬ 


le la cessazione incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam: quando i bom¬ 
bardamenti saranno cessati 
« Hanoi si terrà pronta a di¬ 
scutere ». 

Nel suo discorso Kossighin 
ha parlato anche di altri pro¬ 
blemi intemazionali. Sulla 
questione della « Pueblo », la 
nave-spia americana cattura¬ 
ta nelle acque territoriali del¬ 
la Corea del Nord, il Primo 
ministro sovietico ha dichia¬ 
rato che, in relazione a que¬ 
sto incidente « il governo del- 
1TJRSS sta prendendo tutte 
le misure per evitare la crea¬ 
zione di una nuova situazio¬ 
ne di guerra in Corea ». A 
proposito del Medio Oriente 
Kossighin ha dichiarato che 
l’Unione Sovietica « ha preso 
notevoli misure per ristabi- 


Grande manifestazione internazionale di studenti 


OGGI A BERLINO-OVEST 
MARCIA PER IL VIETNAM 

Nella giornata di ieri tremila giovani hanno dibattuto nell'Aula 
Magna del Politecnico i temi della lotta antimperialista 


BERLINO 0)1X1. 17. 

Si è svolto oggi fino a tarda 
norie, nefi’Auditorium Maximum 
del Politecnico di Berlino ovest, 
il Congresso organizzato dagli 
studenti socialisti ne! segno 
della solidarietà con il popoV» 
vietnamita in lotta contro l'ag¬ 
gressore USA. L'atmosfera è 
a spassionata e solenne, perchè 
domani dopo il lavoro di oggi, 
seno e impegnato, i giovani 
— tedeschi e stranieri — sfide¬ 
ranno la polizia fi Berlino ovest 
e quella americana con una 
grande manifestazione di piazza. 

Questa sera è s?ato annuncia¬ 
to ai Congresso che un Interna¬ 
le ha dichiarato nullo il bando 
imposto dalle autorità ammmi 
strative alla dimostrazione, a 
condizione che la marcia non 
giunga nel quartiere dove han¬ 
no sède le rappresentanze ame¬ 
ricane. L’annuncio è stato ac¬ 
colto con il grido: « Viva Ho Ci 
Minh! ». Alla televisione di Ber- 
Imo-ovest. il borgomastro Schetz 
ha dichiarato che ramministra- 
nooe si atterrà al parere dei 
tribunale, sebbene « l'esperien¬ 
za passata consigliasse il ban¬ 
do > della manifestazione. Ci si 
attende che ad essa partecipino 
almeno diecimila giovani, cioè 
il triplo di quelli che oggi pren¬ 
dono parte al Congresso, e al¬ 
meno millecinquecento dei qua¬ 
li sono stranieri, fi corteo par¬ 
tirà alle 14 dal Kurfuersten- 
damm per dirigersi verso la li¬ 
bera Università: perciò è pre¬ 
visto l’attraversamento del 
quartiere di Dahlem, dove ai 


trovano tutte le rappresentanze 
americane. Di conseguenza, il 
rischio di uno scontro con la po¬ 
lizìa non è superato. 

La conferenza si svolge m 
una atmosfera di grande ten¬ 
sione ideale. Dietro alla tri¬ 
buna degù oratori è una ban¬ 
diera dei FXL con la scritta 
« Per la vittoria della mohizio 
ne vietnamita ». Sui muri, si 
possono leggere manifesti in¬ 
neggianti alla < Lotta per la 
liberazione di tutti gli uomini 
dalla oppressione e dallo sfrut¬ 
tamento ». lotta di cui i la ri¬ 
soluzione vietnamita è parte ». 

Ha aperto la riunione — pre¬ 
senti circa tremila giovani — il 
prendente della * SDS » (Asso¬ 
ciazione degli studenti socialisti) 
Karl Dietrich Wolff. il quale ha 
letto vari telegrammi di sim¬ 
patia (tra I quali uno del filoso¬ 
fo inglese Bertrand Russell e 
uno del sindaco di Reggio Emi¬ 
lia). 

I delegati stranieri sono riu¬ 
niti in aule vicine. 

I lavori odierni si articolano 
in tre sezioni concernenti i se¬ 
guenti temi: «Rivoluzione viet¬ 
namita ». « Rivoluzione vietna¬ 
mita e rivoluzione del terzo 
mondo ». c Lotta antimperialisti¬ 
ca ed anticapitalistica nei pae¬ 
si capitalisti ». 

In serata ha preso la parola 
fl commediografo Peter Weiss, 
fl quale ha detto tra l'altro: 
«La nostra azione deve diven¬ 
tare più concreta: deve portare 
al sabotaggio dovunque sia pos¬ 
sibile ». 


Sferzante accusa 
a Johnson del 
poeta Enzensberger 

MIDDLETOWN 
(Connecticut), 17 
Hans Magnus Enzensberger. 
uno dei massimi poeti tede¬ 
schi della nostra generazio¬ 
ne. ha dichiarato oggi che 
Johnson e i suoi collaboratori 
sodo «il più pericoloso grup 
po di nomini che si trovi sul 
la faccia della terra » e che 
questo giudizio trova oggi 
concordi c| liberali greci e 
gli arcivescovi latino-ameri¬ 
cani. i contadini norvegesi e 
gU industriali di Francia, tut 
ta gente che in generale non 
viene considerata l’avanguar 
dia del comuniSmo ». 

Enzensberger ha fatto que¬ 
sta affermazione in una lette¬ 
ra indirizzata al rettore della 
Wesleyan University per an¬ 
nunciare la sua decisione di 
rinunciare ad una borsa di 
studio concessagli da questa 
istituzione. 


lire il potenziale militare e 
la solidità difensiva della 
RAU e della Siria ». Il gover¬ 
no dell URSS non cerca certo 
la guerra nel Medio Oriente, 
ma vuole « una pace stabile », 
da ottenersi innanzi tutto con 
il ritiro delle forze israeliane 
dai territori arabi occupati. 
Al tempo stesso a KURSS non 
vuole l’eliminazione di Israele 
e desidera che essa continui 
ad esistere come Stato » 

Il discorso di Kossighin e 
quello pronunciato da Brez¬ 
nev a Leningrado (del quale 
abbiamo ieri dato notizia) di¬ 
mostrano con quanta atten¬ 
zione. fermezza e senso di 
responsabilità i dirigenti so¬ 
vietici seguano lo sviluppo 
della situazione vietnamita, 
nel momento in cui negli Sta¬ 
ti Uniti si levano folli richie¬ 
ste di ricorso all’impiego di 
bombe atomiche. A proposito 
del discorso pronunciato dal 
Segretario generale del PCUS, 
con interesse gli osserva¬ 
tori politici di Mosca hanno 
poi sottolineato il ruolo che 
Breznev assegna nella batta 
glia contro rimpcnalismo al 
sistema socialista mondiale. Da 
qui l’importanza di alcune af¬ 
fermazioni fatte da Breznev 
sui problemi attuali del mo¬ 
vimento operaio internazionale 
La questione defi’unità viene 
strettamente collegata dal se¬ 
gretario generale del PCUS a 
due esigenze principali: quella 
di rispondere efficacemente al¬ 
l’attacco deU’imperialismo e 
quella di combattere nel mo¬ 
vimento quelle tendenze di 
tipo nazionalistico (a questo 
punto Breznev ha accennato 
alle posizioni del gruppo di 
Mao) che indeboliscono obiet¬ 
tivamente ia lotta dei popoli. 

Afia vigilia della conferenza 
di Budapest particolare rilievo 
hanno poi le affermazioni di 
Breznev sul « tipo » di unità 
che oggi è necessario al mo¬ 
vimento comunista Le diverse 
esperienze condotte dai parti¬ 
ti comunisti nei vari paesi so¬ 
cialisti e l’esistenza di punti 
di vista differenti su un cer¬ 
to numero di problemi rendo¬ 
no ancora più importante e 
ancor più complesso — ha det¬ 
to a questo proposito Breznev 
— u problema dello svilup¬ 
po dei rapporti fra I nostri 
partiti. 

Il rafforzamento delle posi¬ 
zioni del socialismo eleva poi 
nel loro tnsieme l nostri rap¬ 
porti ad un livello più alto, 
li rende pm maturi, più pro¬ 
fondi e più multiformi. 

Importante è dunque che la 
tendenza all’unità sla oggi pres¬ 
soché generale nel movimento 
e che circa settanta partiti 
abbiano deciso di partecipare 
all’incontro consultivo di Bu¬ 
dapest. Non è In discussione 
oggi il problema di dirige¬ 
re il movimento comunista, 
creando un unico centro, qua 
lunque esso sta, ma di fare 
un nuovo passo in avanti, di 
analizzare in comune la situa¬ 
zione di oggi e, partendo da 
questa analisi, di precisare la 
nostra tattica e la nostra stra¬ 
tegia nella lotta contro l’im¬ 
perialismo. 

Adriano Guerra j 


DALLA l a 

nes » erano riusciti ad intro¬ 
durre all’interno della citta¬ 
della. e con i quali si propo¬ 
nevano di accelerare razione 
di riconquista. Non appena 
sono entrati in azione, alcuni 
di questi carri armati sono 
stati distrutti dai vietnamiti, 
con i loro lanciarazzi. Altri, 
attaccati direttamente, sono 
stati catturati con il loro equi¬ 
paggio. e trasformati in carri 
armati al servizio della lotta 
di liberazione: venivano pira¬ 
ti verso pii americani, ed t 
loro cannoni cominciavano ad 
aprire larghi vuoti nelle file 
dei « marines ». 

Questo infittesi) contrattacco 
con armi americane all'inter¬ 
no della cittadella Im coinciso 
con l'esplodere di una nuova 
fase di lotta nella « città nuo¬ 
ra » a sud del Fiume dei Pro¬ 
fumi. che gli americani dice¬ 
vano di tenere saldamente in 
ninno, e con un attacco con¬ 
tro la sola via di comunica¬ 
zione rimasta agli americani, 
cioè lo stesso Fiume dei Pro¬ 
fumi. 

Questa esplosione violentis¬ 
sima della lotta di liberazione 
nella antica capitale imperia¬ 
le ha fatto seguito a inauditi 
episodi di crudeltà dei « ma¬ 
rines » americani. ì quali ieri 
avevano fatto sgomberare una 
porte della popolazione dalle 
zone da essi raggiunte oltre 
il Fiume dei Profumi Nel ma 
mento in cui la popolazione 
giungeva ad un ponte prorri- 
snrio per traversare il corso 
d'acqua, tuttavia, i « mori- 
nes » avevano costretto tutti 
gli uomini giovani a restare al 
di là. Fatti passare vecchi, 
donne e bambini, essi apriva¬ 
no poi un infernale fuoco di 
artiglieria sui quartieri dove 
erano rimasti i giovani. 

La drammaticità della si¬ 
tuazione e riflessa in un di 
spaccio dell’A.P. in cui si di¬ 
ce che « nolentissimi combat 
timenti sono scoppiati nei mo¬ 
derni quartieri della città a 
sud del Fiume dei Profumi ». 
Il corrispondente dell’A P. da 
ìlué Leuns Simon s ha riferito 
che un battaglione rinforza 
to di Vietcong — circa 700 
uomini — sta rovesciando un 
micidiale torrente di fuoco sui 
marines americani bersaglian¬ 
doli con razzi e mortai. Il co¬ 
mandante del 5° reggimento 
dei « marines ». col. Cheatham- 
ha dichiarato che i suoi ra¬ 
gazzi stanno subendo perdite 
€ relativamente pesanti ». I co¬ 
munisti hanno centrato e af¬ 
fondato un mezzo da sbarco 
della marina americana lun¬ 
go il Fiume dei Profumi. Al¬ 
tri cinque mezzi sono stati 
danneggiati dal violento fuo¬ 
co dei mortai comunisti. 

Un altro dispaccio della 
stessa agenzia dice che noti¬ 
zie da Hué « informano che i 
colletti di cuoio, come vengo¬ 
no chiamati i marines , sfanno 
attaccando le posizioni comu¬ 
niste anche con lancio di bom¬ 
be lagrimogene (cioè a gas. 
N d.R.) mentre le artiglierie 
americane continuano a te¬ 
nere quelle posizioni, a ridos¬ 
so delle mura meridionali del¬ 
la cittadella, sotto un fuoco 
infernale. Ma la bandiera de! 
Vietcong sventola ancora (per 
il IS° giorno consecutivo. 
NdR) sulle mura della citta¬ 
della ». 

Gli americani cominciano ad 
essere ossessionati dall'appa¬ 
rizione dei carri armati nelle 
file del FNL. Ne vedono dap¬ 
pertutto Oggi i portavoce han¬ 
no annunciato che ne sono sta¬ 
ti avvistati tre a non grande 
distanza dalla base di Con 
Thicn. che si sarebbero poi 
ritirati quando l’artiglieria 
americana ha aperto il fuoco 
contro di loro. 

Attorno al campo trincera¬ 
to di Khe Sanh i B-52 hanno 
continuato, insieme ad altri 
aerei, massicci bombardamen¬ 
ti di presunte posizioni viet¬ 
namite L’attacco di oggi è 
stato definito c uno dei più 
massicci della guerra ». 

Attorno a Con Thien. nel 
corso dell'ultimo mese, gli 
aerei USA hanno rovesciato 
esplosivo equivalente a due 
bombe atomiche tipo Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki Con tutto ciò. 
il medico capo della base 
americana ausculta con lo ste¬ 
toscopio il terreno per senti¬ 
re se i vietnamiti non stiano 
per caso scorando gallerie per 
passare da sotto la cinta di¬ 
fensiva americana e sbucare 
nel bel mezzo della base. La 
auscultazione può essere però 
effettuata solo di notte, perché 
di qiorno lo stetoscopio rac¬ 
coglie solo rumori di bombar¬ 
damenti e di motori in fun¬ 
zione. 

Ad Hanoi il giornale Nhan- 
dam scrive oggi che i gene¬ 
rali americani tremano al¬ 
l'idea di poter subire una Dien 
Bien Fhu a Khe Sanh. 

« Khe Sanh — scrive il gior¬ 
nale — è diventata un campo 
di battaglia sanguinoso e con¬ 
tinua a essere assediato. Quo¬ 
te 8f>1 e 8Sf e altre posizioni 
nemiche continuano ad essere 
esposte all’offesa delle forze 
dell'Esercito di liberazione. Im 
linea del rifornimento aereo 
del nemico è stata tagliata. f>4 
aerei nemici sono stati abbat¬ 
tuti o distrutti al suolo e 111 
altri sono stati abbattuti il 14 
febbraio, la linea di difesa 
americana lungo la strada nu¬ 
mero 9 è stata spezzata. Gli 
aggressori americani tremano 
di fronte alla prospettiva di 
subire una Dien Bien Phu a 
Khe Sanh e in altre zone, fifa 
con la conquista della base 
di Lang Vei le forze armate 
e il popolo della provincia di 
Quang Tri e le unità sul fron¬ 
te di Khe Sanh hanno dimo¬ 
strato che gli aggressori rum 
possono sfuggire non solo m 
una Dien Bien Phu. ma m 
molte altre nel Vietnam 4k9 
Sud*. 
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Conclusa a Palermo la conferenza cittadina del PCI 
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PESCARA: salari di poco superiori alle 30.000 lire mensili nella fabbrica 


* . » 

I «cavaliere» Monti ha fatto la sua 

* ». p 

fortuna sulla pelle dei lavoratori 


La relazione del compagno La Torre - Gli altri 
interventi • I compiti immediati delia Regione 

Dalla nostra redazione I iSiaff^SuSl^ degli 

PALERMO. 17. loggi popolari (con il controllo 


PALERMO. 17. 

Con una documentata denunzia 
dolila gravità della situazione 
economico sociale in cui versa 
Palermo, e con un appello al¬ 
l'unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche per imprimere, con un 
nuovo corso politico, una radi¬ 
cale svolta anche nelle condi¬ 
zioni della città, si è aperta sta¬ 
mane la conferenza cittadina nel 
PCI, cui partecipano 270 delegati 
in rappresentanza di tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito a Pa¬ 
lermo. 

Era presente ai lavori il com¬ 
pagno c onatore Paolo Bufalini. 
deH'uflicio di segreteria, che do¬ 
mani alle 11.30. dopo reiezione 
del nuovo comitato cittadino, 
concluderà i lavori della confe¬ 
renza con un discorso. 

Dopo un saluto del compagno 
Negli», segretario uscente del 
CU. il segretario della Federa- 
zone. Pio La Torre, ha svoVo 
un'ampia relazione sul tema 
< Unità popolare e democratica 
per superare le conseguenze del 
terremoto. |>er assicurare la ri¬ 
nascita civile ed economica di 
Palermo ». 

Subito dopo il discorso del 
compagno Un Torre, è comin¬ 
ciato il dibattito. Hanno tra gli 
altri già preso la parola i com 
pagni Sansone, segretario della 
sezione autoferrotranvieri; Gon- 
zagra. della C.I. dellTRES; il 
consigliere comunale Cibella; 
Dino Vizzini della segreteria 
della Federazione. Il dibattito è 
proseguito nel pomeriggio fino a 
tarda ora. Il saluto dei socialisti 
prole* a ri è stato portato ai dele¬ 
gati dal compagno Ugo Mini¬ 
chini dcl.Vi segreteria regioni!le¬ 
dei PSIUP. Diamo ora una sin¬ 
tesi della relazione. 

Dopo aver ricordato die la 
conferenza cittadina avrebbe do¬ 
vuto aver luogo il 20 gennaio 
scorso e che il suo rinvio è 
stato causato dal terremoto. La 
Torre ha detto: « I documenti 
preparatori della conferenza re¬ 
datti prima del terremoto, as¬ 
sumono tutto il loro valore oggi 
che la situazione si è fatta cosi 
grave: se si fossero accolte tem¬ 
pestivamente le proposte che an¬ 
diamo elaborando «la tanti anni, 
oggi non ci troveremmo in una 
situazione cosi drammatica. 

Oggi. però, c'è maggior con- 
sapevo’ezza, nell'opnione pub¬ 
blica, della necessità di lottare 
«■liti per la rinascita di Paler¬ 
mo. L’unità dei sindacati, le 
adesioni, allo sciopero generale 
non solo degli operai ma anche 
dei ceti medi e degli studenti, 
ne sono una eloqiKMite diiwxstra- 
zione. 

Ma come si porta avanti que¬ 
sta lotta? Quali ostacoli bisogna 
ancora superare? — si è chiesto 
La Torre —. I respcnsabili della 
grave situazione che pieesistev a 
ai terremoto, gli uomini del 
gruppo di potere de che domina 
aiermo, oggi si dimostrano in¬ 
capaci di far fronte anche solo 
alle misure più urgenti per as¬ 
sistere la popolazione colpita. 
Questi uomini non vogliono una 
vera azione unitaria perchè il 
loro vergognoso sistema di i>o- 
tere è basato sulla discrimina¬ 
zione politica e sui favoritismi. 

Airinefllcicnza amministrativa 
de. si accompagna l'azione re¬ 
pressiva del prefetto Kavalli e 
l'intcnzicnc dei governo Moro di 
negare a Palermo e alla Sicilia 
le provvidenze necessarie per la 
rinascita. E’ la politica di rinvio 
che fa marcire i problemi. 

L’on. Carollo — ha proseguito 
La Torre — ha trovato un diver¬ 
sivo nella parata con i dirigenti 
della Confìndistria. Ma cosa vo¬ 
gliono. i «padroni «lei vapore»? 
In questi venti anni, hanno in¬ 
camerato centinaia di miliardi 
di contributo regonale e quasi 
tutti ì finanziamenti IRFIS. ma 
so’o per aumentare i loro profitti, 
non per industrializzare l’Isola. 
E’ giunto il momento che resti¬ 
tuiscano alla Sicilia quello che 
le hanno tolto, senza chiedere 
(senza ottenere, soprattutto) al¬ 
tro denaro alla Regione. 

Il governo regionale «leve, piut¬ 
tosto. rispettare le decisioni del¬ 
l’Assemblea regionale, ha detto 
ancora il segretario «Iella Fede¬ 
razione. e contemporaneamente 
il governo Moro deve assumere 
subito, di fronte al Parlamento 
e mentre ancora è possibile 2 :.i 
dicare il suo operato, precisi e 
concreti impegni nei confronti 
della Sicilia. Non basta includere 
Palermo nel «lecre:one. Ecco per¬ 
chè abbiamo presentato all'As¬ 
semblea regionale una legge spe¬ 
cifica per i tre capoìuoghi. 

le questi«ni fondamentali per 
Palermo sono state indicate da 
La Torre nel risanamento dei 
quattro mandamenti, e in mas¬ 
sicci investimenti industriali per 
dar lavoro alle «leone di mi¬ 
gliaia di disoccupati. 

Per il problema di dare una 
casa alle migliaia di famiglie 
palerm.tane che v ìvono in al¬ 


ti consorzio 
«la Ravennate» 
ha ritirato 
le querele 

PALERMO, 17. 

Il consorzio cooperative « La 
Ravennate • ha ritiralo le que¬ 
rele per danni sporte nei gior¬ 
ni scorsi contro i 3.300 sini¬ 
strati palermitani che — sot¬ 
to l'incubo dei crolli — hanno 
abbandonato i calo) nei quali 
abitavano ed hanno occupato 
fli alloggi popolari costruiti 
dal consorzio par conto del¬ 
l'Istituto case popolari. 


democratico proposto dal PCI) 
è necessario anche requisire al¬ 
loggi privati pagando l’affitto 
ai senzatetto, come è avvenuto 
in altre città (vedi Firenze e 
Agrigento) iti occasione di altre 
calamità. Questo dovrebbe* fare 
il prefetto, invece di minacciare 
e denunciare la povera gente. 

Per portare avanti Sa loti i 
per la rinascita di Palermo, 
occorre dunque l’unità di tutte 
le forze sane della città isolando 
i corrotti e gli incapaci che 
hanno doni nato fino ad oggi; 
occorre l'incontro di tutte le 
forze democratiche, laiche e cat¬ 
toliche. 

Il PCI — ha cincinno La Tor¬ 
re — che è stato protagonista 
di tante battaglie per Palermo, 
fa oggi appe'lo a tutti ì lavora¬ 
tori. agli artigiani, ai commer¬ 
cianti, agli studenti, alile forze 
della cultura. i>er avere la loro 
adesione in «mesta nuova fa-e 
della lotta per lo sviluppo eco¬ 
nomico. civile e democratico di 
Palermo e della Sicilia. 

Giovanni Ingoglia 
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| Incredibile sopruso 
I del questore a Cosenza 

i Proibita una 
| manifestazione 
i PCI - PSIUP 


COSENZA, 17. 

I! questore di Cosenza ha 
impedito, perchè a turbati¬ 
va della viabilità cittadi¬ 
na » l'annunciata manife¬ 
stazione unitaria sui pro¬ 
blemi della casa che si sa¬ 
rebbe dovuta tenere doma¬ 
ni in piazza Piccola, net 
centro di Cosenza vecchia, 
dove appunto tali problemi 
sono molto sentili dall'Inte¬ 
ra popolazione. 

La motivazione addotta 
dal questore per Impedire 
la manifestazione è fazio¬ 


sa e peregrina perchè in 
passato nella piazza pre¬ 
scelta tutti i partiti vi han¬ 
no tenuto manifestazioni e 
comizi senza turbare « la 
viabilità cittadina ». 

Il motivo vero piuttosto 
sta nella paura folle che I 
diretti responsabili hanno 
per lo scoppio improvviso 
di un problema drammati¬ 
co come quello della casa, 
specie dopo l'occupazione 
degli alloggi popolari del 
rione San Vito. 



Monti durante una parata pubblicitaria 


Miseria per i pescatori di S. Gilla 


Bari: mentre tutta l'attività edilizia è bloccata 


/ detriti della Rumiamo La legge ponte non riguarda 


distraggono la fauna ittica 


gli istituti religiosi? 



Il pesce dello stagno di S. Gilla non è commestibile e resta in¬ 
venduto nei mercati di Cagliari. I detriti chimici della Rumianca, 
dopo aver inquinato le acque, vanno provocando la distruzione 
del patrimonio ittico 


Al Comune 


Voltafaccia del 
PSU a Manduria 


TARANTO. 17. 

Un cnn«*sirr.o dietrofront han¬ 
no fatto registrare i socialisti 
per la formazione della compa¬ 
gine amministrativa al Comune 
di Manduria. Dopo che il 6 scor¬ 
so avevano favorevolmente vo- 
tato per l'elezione alla canea 
di sindaco il comr*agno Dinoi. 
nella seduta di ieri hanno di¬ 
chiarato invece di aver raggiun¬ 
to accordi con il gnippo «le per 
la costituzione di una giunta di 
centrosinistra. 

L’inqualificabile comportamen¬ 
to del gruppo socialista, che ha 


messo in mostra solo una ver¬ 
gognosa corsa alla poltrona, 
prima ancora del desiderio di 
avviare a soluzione la grave 
crisi che travaglia il grosso cen¬ 
tro. è stato sonoramente biasi¬ 
mato da! numeroso pubblico che 
gremiva l’ampia sala consiliare. 
Il compagno Dinoi. dopo che più 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista avevano fortemente cri¬ 
ticato il \ergognoso atteggiamen¬ 
to «lei socialisti, ha pertanto ne¬ 
gatamente sciolto la riserva 
con cui aveva accettato la ca¬ 
rica di sindaco. 


A Catania, Pescara e Foggia 

Manifestazioni 
per il Vietnam 


CATANIA, 17. 

I democratici celanesi manife¬ 
steranno la loro solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita in 
lotta per la propria indipendenza 
nazionale nel corso di un co¬ 
mizio che sarà tenuto domenica 
11 c.m. dal compagno on. Salva¬ 
tore Rindone, membro del Comi¬ 
tato Centrale del PCI, sul tema: 
« Vietnam: un popolo per la 
libertà ». 

PESCARA. 17 

Ad iniziativa del Comitato pro¬ 
vinciale per l'assistenza sanita¬ 
ria al Vietnam, questa sera, 
presso il centro trasfusionale del- 
TAVIS sito in corso Vittorio 
Emanuele, ha inizio la raccolta 
del sangue per il popolo vietna¬ 
mita. L'orario della raccolta è 


fissato dalle ore 11.30 alle 30 dei 
giorni feriali. 

FOGGIA. 17 

- Una grande manifestazione di 
solidarietà con l'eroica lotta 
del popolo del Vietnam, si è 
svolta ieri sera a Sansevero. 
Centinaia di uomini e donne, 
giovani e ragazze, hanno per¬ 
corso, in corteo, con cartelli e 
bandiere, le vie principali del¬ 
la città. I dimostranti si sono 
poi raccatti in piazza Castello, 
Qui hanno preso la parola II 
compagno Antonio Berardi se¬ 
gretario del Comitato comuna¬ 
le del PCI, il compagno Vasco 
Giannotti della Direzione cen¬ 
trate della FGCI e il compagne 
on. Michele Magne. 


Il pesce sa di nafta o 
di plastica e nessuno 
vuol comprarlo - Perchè 
la Giunta non obbliga 
l’azienda ad osservare 
le norme per la purifi¬ 
cazione dei residui? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Si può ancora pescare nel¬ 
lo stagno di S. Gilla? Un ex 
pescatore, Gesuino Fanni. 
che adesso ricopre la carica 
di responsabile del settore 
pesca della Lega delle coope¬ 
rative di Cagliari, sostiene 
che le acque sono ormai in¬ 
quinate dall’emulsione di olii 
e nafta e dallo scarico di 
detriti chimici. Il pesce è 
abbondante, ma come si fa 
a mangiarlo? Se non ha sa¬ 
pore di nafta, sa di plasti¬ 
cato: nei mercati ittici, i 
clienti lo rifiutano. 

« Non vogliamo finire avve¬ 
lenati ». dirano le massaie. 
Ed allora ai pescatori non 
resta che buttare il prodotto 
in mare. Pochi pescano nel 
nostro stagno: una ricchezza 
regionale si va disperdendo 

« Guardi, oggi non siamo 
riusciti a vendere un gram 
mo di pesce. Non possiamo 
dare torto a coloro i quali 
sostengono che si tratta di 
roba immangiabile: solo a 
materia in bocca fa venire 
il voltastomaco. 

A rimetterci sono in tanti: 
pescatori, rivenditori, chi la¬ 
vora a S. Gilla. Sotto la pres¬ 
sione di un forte movimento 
di protesta, la Saras di Mo¬ 
ratti. e la Rumianca. domi¬ 
nata da Rovelli, hanno anche 
preso delle misure per evi¬ 
tare. nei limiti del possibile, 
l'inquinamento del mare. Per 
esempio l'industria chimica 
ha costruito un impianto di 
depurazione, ma si è ben 
guardata da farlo funziona 
re. E' antieconomico. Il mo¬ 
nopolio non vuole fare « spe¬ 
se superflue »: cosi continua 
a riversare i detriti sulle pe¬ 
scose acque di S. Gilla. 

Che fare? Oltre 200 pesca¬ 
tori di S. Avendrace e di As¬ 
sommi, riuniti in assemblea 
ad iniziativa della Federcoop, 
hanno da tempo indicato una 
ria d'uscita. In un ordine 
dei giorno, eh'è finito negli 
archivi ddla Giunta, si riven¬ 
dica a chiare lettere la so¬ 
spensione ddlo scarico dei 
rifiuti chimici ndlo stagno 
non solo per difendere l'atti¬ 
vità peschereccia — da cui 
traggono sostentamento centi¬ 
naia di famiglie cagliaritane 
— ma soprattutto per tutelare 
la salute di migliaia di con¬ 
sumatori oggi gravemente 
minacciata. 

« La Giunta regionale — af¬ 
fermano i compagni onn. Al¬ 
fredo Torrente e Andrea Rag¬ 
gio. che hanno presentato in¬ 
terrogazioni a più riprese — 
deve obbligare la Rumianca 
e le altre società operanti 
ndlo stagno a costruire ef¬ 
ficienti vasche di decantalo 
ne ed una condotta che ab¬ 
bia sbocco nd mare aperto, 
secondo quanto prescritto 
dalle disposizioni di logge ri- 
genti. 

Giuseppi Podda 


Catanzaro 


Bloccato 

un'inchiesta 

all'ospedale 

civile 


CATANZARO, 17. 

Bloccata un' Inchiesta del 
ministero della Sanità pres¬ 
so l'ospedale civile di Catan¬ 
zaro. Il ministro Mariotti la 
aveva ordinata in seguito a 
denunce dei sindacati di ca¬ 
tegoria t di privati cittadini 
in merito a 350 assunzioni 
per chiamata diretta effet¬ 
tuate in violazione degli ac¬ 
cordi nazionali tra la FIARO 
(I' organizzazione padronale 
degli ospedali) e i sindacati 
dei lavoratori. Le assunzioni 
avvenivano in seguito a pat¬ 
teggiamenti all'interno della 
coalizione di centro sinistra, 
anziché previa nomina di 
una speciale commissione 
comprendente anche i sinda¬ 
cati, come previsto appunto 
da quegli accordi. 

La stessa coalizione avreb¬ 
be poi imposto l'alt al fun¬ 
zionario del m ; nisfero della 
Sanità appositamente inviato 
a Catanzaro. Irregolarità, 
tuttavia si sarebbero verifi¬ 
cate anche nell'espletamento 
di numerosi concorsi per l'as¬ 
sunzione di personale medi¬ 
co, infermieristico e ammi¬ 
nistrativo. I vincitori di ogni 
concorso, infatti, sarebbero 
stati decisi sempre nell'am¬ 
bito della coalizione di cen¬ 
tro sinistra. E. poiché nume 
rosi sono stati i posti messi 
a concorso, ve ne sarebbe 
stato almeno uno a disposi¬ 
zione di ogni notabile dei tre 
partiti. 

Le stesse commissioni esa¬ 
minatrici sono state compo¬ 
ste tenendo conto di questi 
criteri e con elementi legati 
alle varie clientele dei nota¬ 
bili. Particolare scalpore ha 
destato l'ultimo concorso an¬ 
cora in via di espletamento. 
Si tratta di quattro posti di 
applicato di segreteria cui 
hanno partecipato 120 con¬ 
correnti, fra cui numerosi 
laureati. Vanì dovrebbero ri¬ 
sultare però gli sforzi dei 
concorrenti dal momento che 
i quattro vincitori avrebbero 
già un nome e un cognome. 
Si tratterebbe di due n ; poti 
di un aito personaggio del¬ 
l'ospedale, di un protetto di 
un assessore alla Provincia 
e di un altro proietto niente 
meno che da un componente 
la commissione stessa. Gli 
altri 116 concorrenti avreb¬ 
bero perduto soltanto i soldi 
della tassa e della caria bol¬ 
lata oltre che le prerogative 
di cittad ni « uguali » di fron¬ 
te alla legge. 

Come si regolerà ora il mi¬ 
nistro Mariotti? 


Lufto 

Il compagno Carlo Palermo, 
sindaco di Apricena. è stato col¬ 
pito da un grave lutto per la 
morte della suocera Filomena 
Marchesano. Al compagno Pa¬ 
lermo. alla sua compagna, le 
sentite condoglianze del Comi¬ 
tato federale, della Commissio¬ 
ne federale di controllo • dei 
comunisti di Apricena. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 17. 

La legge ponte è servita a 
Bari solo a bloccare l’attività 
edilizia. Per il resto* e ci rife¬ 
riamo alle violazioni e alle spe 
dilazioni, tutto procede come 
prima. 

II caso che denunziamo ne è 
una prova. Dobbiamo risalire 
a tre anni or sono, quando ar¬ 
rivò alla Commissione edilizia 
un progetto per il rifacimento 
di una costruzione di via Re 
David adibita a pensionato, di 
proprietà dell’Ordine delle Obla- 
te della Madonna del Rosario. 
Il progetto era in deroga al pia¬ 
no regolatore che indica chiara¬ 
mente quella zona per costru¬ 
zioni a villini unifamiliari con 
verde. Non approvando il pro¬ 
getto la Commissione edilizia, 
c’era bisogno di una deroga al 
piano regolatore. L’Amministra¬ 
zione di centrosinistra chiede 
la deroga. E’ già il segno che 
vuole a tutti i costi agevolare 
l’ordine religioso. Non per nien¬ 
te il sindaco d.c. avv. Trisorio 
Liuzzi è stato, prima di essere 
sindaco di Bari, legale della 
Curia barese. 

Alla richiesta di deroga il mi¬ 
nistero dei LI,. PP. risponde 
che il tipo di costruzione che 
lordine religioso vuol fare è 
tale che non una deroga occor¬ 
rerebbe. ma addirittura una 
vera e propria variante al pia¬ 
no regolatore. Dopo questa ri¬ 
sposta del ministero dei Livori 
Pubblici sembrava che sulla vi¬ 
cenda fosse caduto il silenzio. 
Ma era solo un’illusione quando 
si ha a capo di un’amministra- 
rione un sindaco come Trisorio 
Liuzzi. 

Recentemente il progetto per 
la «distruzione dell’Ordine delle 
Oblate della Madonna del Ro¬ 
sario toma in Commissione edi¬ 
lizia firmato da moasignor Ron¬ 
ca. vescovo di Leoanto. che pre¬ 
sumibilmente è il catxi di questa 
o-aanizzazione religiosa. Il p-o 
getto. anche se regolare nella 
volumetria, è in violazione della 
destinazione della zona ohe. co¬ 
me abbiamo detto p-evede vil¬ 
lini unifamiliari. Olt'e a questa 
violazione, di per sè g-avissima 
ve n’è un’altra: p'evede la co . 
struzione di un asilo a due pia¬ 
ni. il che è in vio!a/it>ne alle 
norme sull’edilizia scolastica. So 
no chiare le intenzioni dell'O' 
dine: si presenta il progetto rii 
un asilo per noi farne un pcn- 
«tonato e aggirare cosi Tosta 
colo. 

La Commissione edilizia giu 


stamento anche questa volta boc¬ 
cia il progetto, e si esprime 
(con sei voti contrari e sei a 
favore) per la richiesta di una 
deroga al Piano regolatore. Que 
sta derisione viene presa nel 
corso di una riunione che si 
svolge di sera. L’indomani il pro¬ 
getto. respinto dalla Commissio 
ne. va all’esame della Giunta di 
centro-sinistra che l’approva. 
Viene quindi rilasciata la li 
cenza di costruzione. 

Ha votato la giunta di centro 
sinistra un così grave provve¬ 
dimento all'unanimità? Come si 
sono comportati i socialisti? E 
particolarmente l'assessore so¬ 
cialista all’Urbanistica? 

i. p. 


Foggia 


Respinti 
i tagli 
al bilancio 
comunale 


FOGGIA. 17 

Il Consiglio comunale di Fog¬ 
gia ha ieri sera respinto, dopo 
ampio e approfondito dibattito, 
i tagli che la Commissione cen¬ 
trale della finanza locale vuo¬ 
le imporre al Bilancio del Co¬ 
mune di Foggia per l'esercizio 
1967. I tagli, che l’organo buro¬ 
cratico della finanza locale ha 
proposto, superano la cifra di 
un miliardo di lire e riguardano 
servizi di prima necessità. as 
solutamente indispensabili. 

Nel corso del dibattito attor¬ 
no alla linea proposta dal PCI. 
si è raggiunta un'ampia unità 
fra le forze democratiche, .e la 
maggioranza di centro sinistra 
ha fatto propria la ptisizionc 
del PCI presentando un ordine 
«k?J giorno — approvato dai 
gruppi del PCI. «iella DC. del 
PSU e del PRI (contrari il 
MSI e il PLI) che respinge in 
toto i tagli della CCFL. 

Il compagno senatore Luigi 
Come, segretario della Fette 
razione del PCI e consigliere 
comunale, ha motivato il voto 
favorevole «lei gruppo comuni¬ 
sta all'ordjne del giorno. 


Gli operai hanno detto 
basta a tutto questo e 
sono scesi in sciopero 

Dai nostro corrispondente 

PESCARA. 17 

I.a lotta operaia sta in questi 
giorni • infrangendo un mito: 
quello di Monti. E’ un mito che 
I l’industriale pescarese si è con- 
«luistato un po’ alla volta con le 
carovane pubblicitarie in soc¬ 
corso delle popolazioni disastra¬ 
te e con le onorificenze repubbli¬ 
cane e pontificie. E’ un mito al¬ 
la cui creazione hanno concorso 
deputati democristiani, ministri, 
autorità ecclesiastiche e RAI- _ 

TV, Alla fine Monti, con i mi- Z 

bardi in banca, si è potuto prc- 2 

sentare all’opinione pubblica - 

come il « cavaliere del lavoro ». “ 

come colui al quale molto deve - 

la città e«l in particolare i suoi “ 

dipendenti beneficiali da tanta - 

munificenza. Z 

Questi, però, non devono esse- Z 
re di questo parere, se da mesi - 
sono costretti a scendere in Z 

sciopero per denunciare le in - 

tollerabili condizioni di vita e Z 

di lavoro nella fabbrica e per ; 

rivendicare più salari e libertà Z 

politica e sindacale. “ 

Chi è dunque questo Monti? I 2 

più informati lo conoscono be- - 

ne. Certo lo conosce bene il pre- ; 

sidente della Provincia dott. Pa- - 

tucca, che gli fa da consulente " 

nei suoi affari. Lo conosce be- - 

ne l’on. Mancini (de), che — Z 

sindaco di Pescara — con deli- “ 

berazione propria, in data 21 Z 

aprile 1960, ha approvato il prò- ” 

getto del palazzo Monti in piaz- Z 

za Cicerone, su cui la Commis- “ 

sione edilizia aveva espresso - 

parere contrario. I.a cosa fu 2 

tanto scandalosa die l'Ufficio - 

urbanistico del Comune ritenne Z 

di dover scindere le proprie re- “ 
sponsabilità con una relazione. Z 

Con questa procedura fu rea- “ 

lizzato il complesso industriale • 

di Porta Nuova, che — è noto a ; 

tutti — sorge sul terreno del - 

parco del marchese Farina, re- 2 

S " *o a Monti dal Comune e « 

Provincia d«>po averlo ac- Z 

quistato spentlendo un centinaio — 

di milioni. Insieme alle elargi- Z 

zioni degli enti locali arrivarono “ 

i finanziamenti governativi ed Z 

altri contributi: intervenne, da 2 

quanto si sa. anche il Vaticano: Z 

ed i ministri de inaugurarono. “ 

E così, gradino su gradino, la Z 

fortuna di Monti crebbe. L'anno 2 

scorso il ministro Andreotti ta- - 

gliò il nastro della sua ultima “ 

realizzazione: il RIVER. un - 

« grandioso » magazzino al cen- Z 

tro «Iella città, sito in un enor- - 

me palazzo su cui pende un de- Z 

creto finapnlicato) del ministe- - 

ro dei LL.PP. che ordina la de- Z 

molizione di talune parti co- • 

struite in difformità della li- Z 

cenza e nel quale — guarda ca- Z 

so — abita anche Ton. Cetrullo. ; 

noto protagonista «ielle vicende Z 

politicmamministrative pescare- ; 

si. Dopo l'inaugurazione Monti Z 

portò le maestranze in Vaticano. Z 

per essere ricevute dal Papa. — 

Una brillante carriera, dun¬ 
que. che niente sembra poter in¬ 
taccare. Oggi. però, dono anni di 
ricatti, di intimidazioni, di pre¬ 
mi anti-sciopero. gli operai han¬ 
no voluto dire la loro. La lotta 
ha finito per scoprire tutte le 
carte nascoste della fortuna del¬ 
l’industriale pescarese. Si è sa¬ 
puto cosi che questa fortuna, 
oltre che sui soldi dello Stato e 
degli Enti locali, si regge su uno 
sfruttamento inumano dei lavo¬ 
ratori. I salari sono fra i più 
bassi d'Italia: dalle 30 000 lire 
mensili della manodopera fem¬ 
minile alle 55.000 degli operai 
sp«xrializzati. 

Il Comitato cittadino «lei PCI 
con un volantino diffuso fra gli 
operai ha «lenunciato questo 
grave stato di cose ed ha for¬ 
mulato richieste ben precise al¬ 
le autorità responsabili. « Per¬ 
chè il Comune e la Provincia *— 
ha chiesto il PCI — non predi¬ 
spongono una inchiesta attraver¬ 
so il medico provinciale e Tuffi 
ciale sanitario sulle condizioni 
igienico-sanitarie «lei lavoro de 
gli operai della Monti? Perché 
l’ispettorato provinciale del la¬ 
voro non svolge una inchiesta 
alla Moti sulle violazioni del 
contratto di lavoro, sulle qualifi¬ 
che. sui salari, sui ritmi di la¬ 
voro? E’ possibile fare questo. 
p«*ssibilmente senza dame av¬ 
viso al * cavaliere »? O Monti è 
tanto « forte » da bloccare ogni 
iniziativa, ««ni indagine? . _ 

Gianfranco Console - 


SOVERATO 


Siracusa: da parte della Centrale z 


Rappresaglie contro i 
produttori di latte 


Manifestazione 
con Coiaianni 
a Bari 

' BARI. 17 

Una manifestazione per l'uni¬ 
tà e l'alternativa a sinistra, per 
fare avanzare una nuova poli- 
fica, par le riforme, l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, si terrà domani mattina 
domenica il febbraio al teatro 
Petruzzelli. 

Alla manifestazione, cui par¬ 
teciperanno ■ lavoratori, giovani 
oporai a la cittadinanza bare¬ 
se, parlerà II compagno Napo- 
ieeno Coiaianni dell'Ufficio me¬ 
ri di on aio do| PCI. 


SIRACUSA, 17. 

I produttori di latte di Sira¬ 
cusa sono in viva agitazione 
per ('atteggiamento provocatorio 
assunto dal direttore della Cen¬ 
trale del latte, avvivato Lavag¬ 
gi ii quale — già da due giorni 

— rifiuta di ricevere il latte dai 
produttori medesimi. 

Questo grave gesto ha assun¬ 
to il significato di una ritorskxie 
nei confronti del Consorzio «lei 
produttori di latte di Siracusa 
il quale aveva in precedenza 
denunziato alle autorità compe¬ 
tenti la pretesa della Centrale 
di acquistare il latte a prezzi 
inferiori a quelli fissati dal de¬ 
creto prefettizio n. 3220 del 
4-12-1967. La Centrale, inoltre 

— ancora in violazione del sud¬ 
detto decreto — acquista latte 
da pnxluttori al di fuori della 
zona bianca, costringendo quindi 


i produttori siracusani a distrug¬ 
gere il loro latte. 

L'avvocato Lavaggi, infine — 
attraverso intimidazioni e di¬ 
scriminazioni varie — costrin¬ 
ge alcuni produttori a sottoscri¬ 
vere dei contratti individuali-ca¬ 
pestro (dei quali peraltro non 
rilascia copia alla parte) sempre 
in violazione «del pre-citato «Je- 
creto. 

Il Consorzio dei produttori di 
latte e l'Alleanza dei coltivatori 
di Siracusa hanno chiesto al 
prefetto un energico intervento 
affinché alla ditta che ha in 
appalto la Centrale del latte sia 
imposto il rispetto delle leggi; 
e ciò sia Dell'interesse dell'in¬ 
tera cittadinanza che fruisce del 
servizio, sia ad evitare che la 
agitazione dei produttori — giu¬ 
stamente esasperati — non sfoci 
hi deprecabili conseguenze. 


Abbiamo 

colto 

nel segno 


Abbiamo colpito nel segno 
parlando di Socerato. In un 
nostro precedente servizio 
da Questo centro acclamo 
scritto che. dietro l'accanita 
lotta della DC per mantcrcre 
in mano l'amministi nzinnr 
comunale, poteva nasconder¬ 
si un vorticoso «/irò d'offa 
ri con implicati la DC stes¬ 
sa. il vescovado, i salesiani 
del posto e altri pcrsonaaai. 
più o meno noti, della zona, 
fra cui molti preti. A con 
ferma di ciò. infatti, stanno 
i numerosi articoli apparsi 
sul Tempo e pii altri che lo 
articolista, appositamente in¬ 
viato sul posto, da quasi una 
settimana, ci promette di 
giorno in giorno. 

Ma riassumiamo brevemen¬ 
te i fatti. 

Alle elezioni amministrati 
ve del 12 dicembre scorso 
la DC ottiene la mapgioran 
za assoluta dei consiglieri. 
Quando sta per essere elet¬ 
ta la Giunta, tuttavia, due 
consiglieri democristiani si 
staccano dal loro partito e 
danno vita, assieme ai socia¬ 
listi. agli indipendenti e a 
lina rappresentante eletta 
nella lista Rinascita, ad una 
diversa formazione. La DC 
ufficiale interviene c. per 
irregolarità di scarso volo 
re. verificatasi nel corso rid¬ 
ia votazione per l'elezione 
del sindaco, fa in morto che 
la stessa sia annullata dal 
prefetto. 

Sei frattempo si tenta di 
recuperare i dissidenti con 
tutte le armi. Una parte de¬ 
terminante in questo tenta 
tiro di recuperare i due è 
giocata dal vescovado e dai 
salesiani che a Soverato han¬ 
no fatto sempre il bello e 
cattivo tempo nella vita poh 
fica e amministrativa. Son 
v'è nulla da fare e i due 
vengono espulsi dal partito. 
Riconvocato il Consiglio vie¬ 
ne rieletta la stessa Giunta. 

Sei tentativo di date una 
spiegazione a questo accani¬ 
mento della DC c delle au¬ 
torità religiose facevamo un 
accostamento tra due [atti. 
La precedente amministra¬ 
zione aveva messo molte 
cose in pentola in materia di 
sviluppo turistico della cit¬ 
tadina. ma. da molti anni, 
nessuna iniziativa concreta 
riusciva a « quagliate ». In 
particolare, sin dal 1956. d 
Comune ha acquistato 56 mi¬ 
la metri quadrati di terreno 
per farvi sorgere un « Vil¬ 
laggio del turista ». ma. da 
quella data ad oggi, nessuna 
iniziativa è sorta su quel ter¬ 
reno. malgrado che fi siano 
stale numerose offerte da 
parte di imprese locali, no 
rionali c internazionali. E' 
stato, addirittura, indetto un 
concorso nazionale per la si¬ 
stemazione urbanistica del 
< Villaggio ». ma, regolar¬ 
mente disputato, non lia dato 
alcun frutto, in quanto le 
opere vincenti non sono mai 
state prese in considerarti> 
ne. Nemmeno i tincitori sono 
stati pagati, fra l'altro. 

Contemporaneamente, tut¬ 
tavia. Ter sindaco. Calabret 
ta (che non abbiamo certa 
mente chiamato impiegato 
postale per offenderlo, come 
lascerebbe intendere d Tem 
po). d prefetto dei salesia¬ 
ni e numerosi preti della zo 
no dorano vita ari una eoo 
peraltro per la « coitruzio 
ne e gestione rii alberghi ,. 
In questi ultimi tempi, poi. 
i salesiani hanno comprato 
numerosi suoli in zone odia 
centi il t Villaggio » Sul le¬ 
game. poi. tra l'ex sindaco 
e i salesiani postarano un . 
elemento di giudizio concre¬ 
to. E~ staio costruita rial co 
mune una palestra di 70 mi¬ 
lioni circa nella proprietà 
privata dei salesiani. Come 
dire che sono stati regalati 
70 milioni da un ente a dei 
privati. Non aggiungevamo 
altro. 

Il Tempo, di tutto questo, 
non ha smentito, fin ora, una 
acca. L'unica cosa che ci ha 
saputo., o potuto rimprore- 
raTe .: * Quella di ai er dato 
dell impiegato postale al Ca 
lahretta. come re essere im 
piegato postale com'é. in ef¬ 
fetti. l'ex sindaco di nove¬ 
rato. /asse un'offesa Del Ca 
lahretta il Tempo ha magni¬ 
ficato l’opera svolta a faro 
re della cittadina. Non ha 
scritto, comunque, che egli 
sfa costruendo, nel comune 
da lui per tanto tempo am¬ 
ministrato. abusivamente. Il 
Gen : o Civile di Catanzaro, 
infatti, oli ha restituito non 
approvato un progetto per 
sopraelerazione di un terzo 
piano al suo fabbricato sito 
in corso Umberto, mentre la 
costruzione dello stesso è già 
stata ultimata con la soprae¬ 
lerazione dì un quarto pia¬ 
no. E. come quella dell'ex 
sindaco, in Soverato ri sono 
altre 36 costruzioni abusive, 
tutte appartenenti a notatiti 
DC del paese. 

» Franco Martelli 
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